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SCUOLA 

ÓRQàJtà DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ultimo sprint 
per lo scudetto 

Per Juventus e Roma ancora un brivido nell'ultima 
giornata del Campionato di serie A. 1 bianconeri affron
tano in casa la Fiorentina, i giallorossi vanno ad Avel
lino dove troveranno una squadra che rischia la retro
cessione. Ad Ascoli, ospite il Brescia, in campo altre due 
formazioni « pericolanti ». La domenica sportiva propone 
anche l'atletica leggera con parecchi sovietici vincitori di 
medaglie d'oro a Mosca in gara all'Olimpico di Roma e 
la finale, a Roma, degli « Internazionali > d'Italia di ten
nis. NELLA FOTO: Falcao • Liedholm NELLO SPORT 
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Lo scandalo P 2 rimette in causa tutto il sistema di potere 

SARn COSTRETTO A HMEnERSI. E GU AITRI ? 
Chi ha trasformato 
lo Stato 
in «cosa nostra» 

Settimana amara e diffici
le, questa, per alcuni gior
nali e canali radiotelevisivi. 
Pensate, hanno prima dolu
to « spiegare » che la vicen
da dei referendum si era 
risolta, per la DC e il PCI, 
in un pari e patta (la prima 
non era stata seguita per 
l'aborto, il secondo per l'er
gastolo) e poi hanno dovuto 
« spiegare » che Forlani e 
la DC, sulla questione della 
P2, volevano verità e chia
rezza. Che fatica ragazzi! 
Giovedì sera tre redattori 
del TG1, Damiani, Orefice e 
Graziani. hanno insistito 
che la DC. anzitutto la DC. 
solo la DC, era interessala 
ad un chiarimento « rapido 
e risolutivo ». 11 tentativo, 
spesso grossolano, di copri 
re la DC ha, in queste due 
occasioni, una spiegazione 
che vai al di là del tradizio 
naie servilismo di certi 
giornali e canali. Infatti i 
due avvenimenti della set
timana hanno fatto riemer
gere il nodo centrale della 
situazione politica italiana: 
può la DC continuare a gui 
dare il governo del Paese? 

Il risultato del referen
dum sull'aborto ripropone 
il rapporto tra la DC e la 
società, avendo rivelato la 
sua incapacità ad esprimere 
una egemonia politico cul
turale, la sua mancanza di 
autonomia nei confronti 
della Chiesa, la sua incapa
cità di contribuire positiva
mente a risolvere una gran
de questione: quella della 
condizione della donna. 
Questo problema si pose già 
nel 1974 dopo il referen
dum sul divorzio. Allora, la 
DC, con Moro, aprì un di
scorso sul suo rapporto con 
la società e sul suo rinnova
mento politico-culturale co 
me condizione necessaria 
per continuare a sostenere 
un ruolo centrale di gover
no. Gli anni successivi han
no chiarito che questo par
tito non riesce a sciogliere 
le sue contraddizioni di 
fondo. La DC che — pure —• 
è stata forza trainante dello 
sviluppo capitalistico (ma 
quanto distorto e appesanti
to dal parassitismo) non sa 
dare risposte sul terreno 
delle libertà civili e del
l'evoluzione del costume 
che sono proprie di una so
cietà industriale sempre più 
influenzata da cultura di ti
po laico. Vuole essere * par
tito dello Stato » e non sa 
resistere a'ia prevaricazione 
delle gerarchie ecclesiasti
che; vuole presentarsi come 
il partito del * pluralismo » 
e conduce una battaglia in

tegralista volta a cancellare 
l^goi che garantiscono, a 
chi non considera peccato il 
divorzio e l'aborto, la possi
bilità di ricorrervi: vuole 
guidare il Paese, mentre è 
in atto una grave crisi so
ciale e istituzionale, ma non 
sa rinunciare al suo sistema 
di potere che è una delle 
cause essenziali di questa 
crisi. 

Ma il risultato del referen
dum sull'aborto pone seri 
problemi anche a quelle for
ze socialiste e laiche che 
continuano ad accettare e 
sostenere la direzione de. 

Il compagno Craxi, in una 
intervista all'Avanti! dà un 
giudizio sul comportamento 
della DC e sui problemi del 
le libertà civili analogo ai 
nostro e aggiunge che la si 
nistra ha « particolari re
sponsabilità > nel portare 
avanti una politica di rin
novamento. Ma è pensabile 
— ecco un punto politico 
nodale — separare la batta
glia per le libertà civili da 
quella per un rinnovamento 
complessivo e generale del 
Paese? E' pensabile che da 
un canto ci sia uno schiera
mento laico che nel Paese si 
batte e vince per fare pre
valere diritti civili e di tol
leranza politica e dall'altro 
ci sia uno schieramento di 
governo che ha la DC come 
punto centrale di direzione? 
Non vogliamo con ciò affer
mare che lo schieramento 
dei no è uno schieramento 
di governo ma dire che la 
DC non può oggi guidare il 
governo del Paese e che la 
sinistra — se ha « partico
lari responsabilità » — deve 
porsi, nel suo insieme, e in 
modo nuovo, il problema 
del governo. 

Queste considerazioni tro
vano un riscontro impres
sionante nella torbida vicen
da della P2. E' chiaro ades
so che la questione morale 
non è separabile da quella 
della direzione del Paese e 
delia salvaguardia dello sta
to democratico? Cos'è la 
Loggia P2 l'abbiamo già det
to ma da tempo, e i fatti 
stanno confermando le no
stre « fantasie ». La masso
neria, caro Saragat, nella 
sua accezione storico-politi
ca non c'entra niente e non 
è in discussione. Il fatto che 
nella stessa loggia si trovi
no fascisti, socialdemocrati
ci. democristiani, socialisti, 
monarchici, repubblicani ex 
partigiani ed ex repubbli
chini dimostra che non c'è 
un interesse politico-cultu 
rale — come era per la mas
soneria — che accomuna i 

« fratelli » ma un interesse 
di natura ben diversa. La 
DC proclama l'incompatibi
lità tra i suoi iscritti e la 
massoneria ma i non pochi 
democristiani che entravano 
nella Loggia P2 sapevano 
bene che non si iscrivevano 
alla massoneria ma ad « un 
centro di potere occulto >. 
Come è avvenuto per la.ma
fia, i fatti confermano che 
si può fare parte della DC 
e di un « centro di potere 
occulto ». Ma veramente la 
DC scopre ora l'esistenza 
della P2 e che i suoi uomini 
ne facevano parte? Ma fi
niamola con questo gioco 
ridicolo. Questo Gelli sco 
nosciuto a quasi tutti gli 
italiani da dove ha tratto 
la sua potenza? Come mai 
i più alti gradi dello Stato 
si sono associati con lui? E' 
credibile che l'onorevole 
Longo dice che andando di 
persona a trovare il Gelli 
nel suo albergo, intendeva 
solo discutere «di politica» 
con un oscuro industrialotto 
della provincia di Arezzo?' 
E l'onorevole Piccoli non 
conosceva e non sapeva chi 
era Gelli? E non lo sapeva 
l'onorevole Forlani? 

La verità è ben altra e 
appare sempre più chiara. 
Il Gelli e il suo stato mag
giore erano l'anello di colle
gamento di tante «potenze» 
che insieme erano in grado 
di influire in maniera deter
minante non solo su affari 
e nomine amministrative 
ma anche per la formazione 
del governo e la nomina di 
ministri e sottosegretari. I 
quali a loro volta rinnova
vano con nomine ammini
strative pilotate e con il so
stegno a spregiudicate ope
razioni finanziarie e di cor
ruzione le « potenze » che 
avevano influito per la loro 
nomina. E il giro continua-
\a e si allargava e rinnova
va. I mezzi usati sono oggi 
sotto gli occhi di tutti- Ma 
questo anello aveva anche 
agganci intemazionali so 
prattutto attraverso i servi
zi segreti come si evince 
non solo dalle dichiarazioni 
di Gelli ma dai < fascicoli » 
in suo possesso. L'affare 
Sindona è l'esempio più 
classico, da manuale, di 
questo giro nazionale e in
ternazionale e di come per 
il .viin salvataggio sono state 
mobilitate, dalla P2, tutte le 
sue componenti e gli appa
rati pubblici e parapubblìct 
e ì governi. E la DC non sa 
niente di tutto ciò? 

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

FOGGIA — <~onrlti<lrndn i 
la\ori tirila \ Ciiiifereii/a 
agraria nazionale del l'CI 
il compagno Gerardo Cliia-
rnmonlc, della segreteria del 
Parlilo^ ha detto: 

• Nella torbida situazione 
rlie sia \ i \endo il Paese P 
di fronte allo scoppio cla
moroso di nuovi scandali e 
alle redazioni di fatti oscu
ri e «concertanti, noi non ti
riamo nel mucchio in modo 
indiscriminato e qualunqni-
«tiro. ma chiediamo clic *:a 
fatta r Ili a rezza fino in fon
do, nell'interesse della de
mocrazia e anche di roloro 
rhe <ono implicati inpiuMa-
mente in questi scandali. bY 
il Par*e che esìge chiarcr-
r.a. Proprio per questo, è 
necessario che il goterno 
attuale si faccia da parte e 
sgombri il campo della sua 
presenza che, ogni giorno di 
più, è di ostacolo all'accer
tamento della \erità e so-
prallulto allo sforzo n i e n 
te che bisogna fare, anche 
nel Parlamento, per dare vi
ta ad una nunxa dire/innr 
politica che «ia, per capacita 

Chiaromonte : 
cambiare 

la politica 
agraria 

e anche per assoluta integri
tà morale, all'altezza della 
gra\ilà del momento, che 
ridia fiducia all'opinione 
pubblica e che appaia, a tul
li gli italiani, in grado di 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi. 

« \ a ricordalo, tuttavia — 
ha continuato Chiaromon
te — che noi chiediamo le 
dimissioni del goterno non 
solo in relazione alla que
stione morale, che certo è 
oggi la più importante. Una 
analoga richieda la facem
mo in Parlamento, dopo i 
provvedimenti economici del 
22 mar/o. I/inflazione infu
ria. Auinenlann, per qucMn, 

i pencoli di decadenza della 
nostra economia e della no
stra società. I l governo — 
dopo quei proticdimcnti 
«badiali e pericoloni del 
marzo scordo — non ha fal
lo nulla per combattere con
tro l'inflazione: e i suoi im
pegni fondamentali sembra
no essere solo quelli di svi
luppare. da una parte, con 
l'insistenza sulla scala mobi
le (presentata, di fatto, come 
causa principale dell'infla
zione), una grave e pesante 
manovra di di\i»ione e di 
attacco all'autonomia del mo
vimento «indarale. e di fo
mentare. dall'altra, una cam
pagna assurda quanto bu
giarda, di tipo neoIiberi«tico. 
per esaltare operazioni di 
" privaikzazione " , fra l'al
tro di assai dubbia riuscita 
ed efficacia (in questa cam
pagna sì dislìngue, per par
ticolare pervicacia, i l mini
stro socialista delle Parteci
pazioni statali). I*o stesso 
piano triennale dell'on. ìjt 
Malfa, rhe pure contiene al-

(Segue in penultima) 

J 

DC gioca di anticipo sul PS 
Ma non può finire con un rimpasto 

Domani il vertice della maggioranza: aprirà la crisi? - Incontri di Forlani con Craxi, Piccoli, Fanfani - Rognoni ha 
proposto misure a carico dei militari coinvolti? - Esponenti democristiani chiedono le dimissioni di tutti i sospettati 

Adolfo Sarti « Gustavo Selva 

ROMA — La tempesta della P2 ha ormai in
vestito direttamente il governo e la sua so
pravvivenza. Il primo a esserne travolto è 
il ministro della Giustizia Rodolfo Sarti che 
ha dovuto rassegnare le dimissioni ieri mat
tina ed è stato subito sostituito ad interini 
da Cieho Darida. ministro della funziona 
pubblica. In occasione di questa nomina c'è 
stato un incontro tra Forlani e Pertini. .Si 
è cosi dileguato il tentativo di alcune forze 
di maggioranza di ricucire la compagine e 
la credibilità de! ministero Forlani attraver 
so operazioni indolori e gradualistiche. La 
situazione ha subito una tale accelerazione 
da provocare la convocazione del \ertice dei 
segretari del quadripartito per domani. 
Verrà sancita l'impossibilità della sopravvi
venza del governo? II segretario della DC. 
Piccoli, ha affermato che la situazione poli
tica « ha indubbiamente subito un aggrava 
mento >. Egli ha anche annunciato di aver 
chiesto a tutti i democristiani apparsi nella 
lista di Celli di rimettersi (e accettare) 
alle decisioni che il partito riterrà di pren
dere nei loro confronti nella riunione di 
Direzione che si terrà martedì. 

Ripercorriamo, secondo l'ordine cronologico. 
i fatti della turbinosa giornata. A metà della 
mattinata Craxi si recava a Palazzo Chisi i v 
un colloquio di circa un'ora col presidente dei 

Consiglio. Dirà più tardi di aver voluto quel
l'incontro per esporre a Forlani il proprio pun
to di vista e le proprie preoccupazioni sulla 
« complessità e delicatezza della situazione po
litica che si è venuta determinando ». Si tratta 
di parole di non difficile comprensione se si 
tiene conto dei molti segnali, già accumulati 
venerdì, di una pressione della segreteria de 
sul governo e sugli alleati. Essendoci in bado 
diretti rifiossi istituzionali. Craxi ha sentito 
il bisogno di dire la sua all'uomo — Forlani — 
ohe Iia in mano il bandolo delle decisioni. 

I a conferma che il cerchio delle cautele era 
ormai infranto la si è avuta pochi minuti do
po. II ministro della Giustizia, dopo aver pir-
lato brevemente col capo del governo, annun
ciava di essersi dimesso e distribuiva la foto
copia della lettera ufficiale. Il gesto era a:te-
50. ma i più ritenevano che si sarebbe con
cretato la prossima settimana, finito il con
gresso del PRI e avviato il chiarimento nel 
quadripartito. La rottura degli indugi non va 
probabilmente attribuita allo stesso Sarti, la 
cui sorte appariva già segnata, ma alla de-

(Segue in penultima) 

VISENTINI AL CONGRESSO DEL P R I : 
IL PAESE NON E' GOVERNATO 

A PAGINA 2 

La P2 in America: 
una mano a Sindona 
e il cuore a Reagan 
La significativa corrispondenza tra il 
capo della loggia segreta Gelli e un 
autorevole esponente repubblicano 

ROMA — Gli orizzonti della 
P2 arrivavano a Washington. 
con l'intento di condizionare 
la vita politica italiana. Pro 
prio le carte di Gelli (ma. 
come vedremo, anche le am
missioni di altri ambienti 
massonici) offrono u:» spac
cato impressionante di colle
gamenti e di connessioni che 
testimoniano del ruolo atti
vo della loggia segreta in 
tante oscure mene di questi 
anni, per uno spostamento a 
destra dei nostri equilibri 
interni. 

Uno dei capitoli più signi 
ficativi della documentazio 
ne sulla P2 messa a dispo 
sizione del Parlamento è in 
fatti rappresentato dal car
teggio intercorso l'anno scor
so tra il gran maneggione e 
un autorevole esponente del
la comunità italo-americana di 

j New Vork. quel Philip Glia 
! rino che era uno dei membri 

più influenti del comitato e-
leltorale del futuro presiden
te americano Reagan. 

L'argomento dello scambio 
di lettere è — manco a dir
lo — il bancarottiere Miche
le Sindona. e il nostro ami
co > come lo definisce Gelli 
fornendo subito una confer
ma molto significativa delle 
forze che si muovevano in di
fesa del lestofante. « Anche 
la Chiesa lo ha abbandona
to ». si sfoga Guarino rive
lando di essere molto infor
mato su quanto accade den
tro le mura del Vaticano. 

i •» Due settimane fa — spie 
i ga infatti l'esponente repub-

i Giorgio Frasca Polara 
1 (Segue in penultima) 

I legami Gelli-Sid 
in un dossier 

che aveva Pecorelli 
II giornalista di « OP » accusò il colon
nello Viezzer prima di essere assassi
nato - Un fascicolo su piazza Fontana 

Dall'alto: il giornalista Mino 
Pecorelli e il colonnello An
tonio Viezzer 

ROMA — Licio Celli e i! 
colonnello Antonio Viezzer 
€ hanno stessi ideali, aspira
zioni e interessi terreni >: 
cosi scriveva il giornalista 
Mino Pecorelli due anni fa. 
un mese prima di essere as
sassinato. sulla sua rivista 
scandalistica e OP ». Ora che 
il capo della Loggia P2 e 1* 
ex ufficiale del Sid sono stati 
incriminati insieme per < spio
naggio politico o militare » 
(il primo è finito in prigione. 
il secondo è latitante), quel
le parole assumono un signi
ficato più preciso. Uno degli 
inquirenti, a Roma, com
menta: * E' straordinario con
statare rome una quantità di 
rirelazioni che fece Pecorelli 
prima di essere ucciso corri
spondano alla realtà ». Dall' 
indagine su quel centro di cor
ruzione e di potere occulto 

che si chiama P2. insomma. 
rispunta anche il « caso Peco
relli ». Tanto che ieri sono 
anche circolate voci insistenti 
— per ora non confermate — 
di nuove comunicazioni giu
diziarie per l'omicidio del 
giornalista. 

Con l'arresto di Viezzer e 
con l'incriminazione di Gelli 
si è aperto il pruno capitolo 
di una vicenda giudizaria che 
sembra destinata — salvo « in
toppi » — ad affrontare mol
te trame e vicende oscure 
che hanno inquinato negli ul
timi anni la vita polisca ita
liana. Per ora l'inchiesta si 
basa sulla gravissima accu
sa di spionaggio (pena pre
vista: 15 anni), che riguarda. 
si può dire, il cuore del po-

Sergìo Crisaioli 
(Segue in penultima) 
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Con le dimissioni del mini 
siro democristiano Sarti è 
saltato il primo anello della 
catena. Ora c'è aria di cri
si di governo, e altri svilup 
pi potranno sconvolgere il 
quadro nel giro di poche ore. 
Per la giornata di domani è 
stato convocato un « vertice » 
della maggioranza di gover
no: ma si tratta di un « ver
tice » allo sbando, senza pro
spettive certe. A\>rà l'effetto 
del detonatore che fa scop 
piare la mina della crisi? E' 
possibile, perché l'idea di un 
rimpasto appare sempre più 
inadeguata, meschina e per
sino ridicola, di fronte alle 
questioni che l'ondata conti
nua delle rivelazioni rovescia 
sulla vita politica italiana. 

Foschi ha resistito, e non 
si e dimesso da ministro del 
Lavoro. Così ha fatto il mi
nistro socialista Manca, so
stenuto dalla segreteria del 
PSI. Se le bocce resteranno 
ferme, il rimpasto di cui par
la la Democrazia cristiana fi
nirebbe per ridursi alla sosti
tuzione di Sarti con Darida. 
Una farsa. Lo stesso Picco
li non si fa illusioni, e infat
ti ha chiuso la giornata di 
ieri dicendo che la situazio 
ne politica « ha subito un 
aggravamento ». Poche ore 
prima. Craxi non era staio 
più ottimista. E Donai Caiiin 
aveva sollecitato la segrete
ria democristiana ad aprir" 
subito la crisi (una crisi sen
za « lacerazioni » nel quadri
partito. e senza «mutamen 
to di guida »). 

Le tensioni nella maggio 
ranza sfiorano dunque fi li
mite delta deflagrazione. An
che se molte carte restano 
coperte, la portata della po
sta in gioco è evidente. Per
ché è stato Piccoli ad assu
mere l'iniziativa deU'apertu 
ra della serie delle dimissio
ni. cominciando da Sarti? Lo 
scopo di Piccoli è in gran 
parte dettato dalla necessità: 
se la DC fosse rimasta fer
ma. si sarebbe esposta a 
due rischi concomitanti, 
queVo di rimanere del tutto 
scoperta nella campagna elet
torale del 21 giugno, e quello 
di trovarsi — all'indomani di 
quella data — di fronte a 
una € verifica » Ut condizioni 
nettamente sfavorevoli. Con 
la mossa delle dimissioni del 
ministro, la segreteria demo
cristiana ha giocato d'antici
po. cercando di cogliere in 
contropiede l'alleato sociali
sta e di stringerlo in una 
morsa che rischia di essere 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Dramma in una banca di Barcellona occupata da un commando fascista 

«Teiera libero o uccidiamo 200 ostaggi» 
Ultimatum di 24 ore dei terroristi al governo - Chiedono che il colonnello golpista e altri tre ufficiali vengano rilasciati 
e imbarcati su un aereo diretto in Argentina - Il governo di Buenos Aires rifiuta - Nella giornata liberati 50 ostaggi 

BARCELLONA — Auto della pollila • ambulanze appostale all'alterno della banca 

BARCELLONA — Ore di an
sia. di tensione, di dramma 
per un'altra azione terrorista 
in Spagna. Sembrava una ra
pina in banca, ma presto ci 
si è resi conto che era un 
criminale ricatto contro lo 
stato spagnolo da parte di un 
commando fascista, bene ar
mato e addestrato, che chiede 
la liberazione de) colonnello 
Tejero e di alti ufficiali die 
hanno guidato, il 23 febbraio 
scorso, il tentativo di < golpe > 
contro la democrazia spagno
la. Il commando, composto da 
una ventina di uomini, ha pre
so in ostaggio circa ?W per
sone al Banco Central nella 
centralissima Pia za de Cata-
luna a Barcellona e minaccia 
di uccidere gli ostaggi ad uno 

ad uno. a un'ora di distanza 
uno dall'altro, se le Ijro con
dizioni non verranno accolte 
entro 24 ore. Tra le condizioni, 
è quella di avere a disposi
zione due aerei, uno per tra
sportare Tejero e gli altri gol
pisti in Argentina, l'altro per 
consentire al commando di la
sciare il paese. 

Le prime notizie parlavano 
di una sparatoria tra alcuni 
rapinatori e la polizia in una 
banca di Barcellona dopo un 
tentativo, fallito, di rapina. 
Successivamente, fonti della 
polizia affermavano che un 
biglietto era stato ritrovato, 
in seguito a una telefonata 
anonima a un quotidiano di 
Barcellona (Diario», hi una 
cabina telefonica. Nel biglietto 

si chiedeva appunto la libe
razione di Tejero. del generale 
Luis Torres Rojas, del colon
nello Ignacio San Martin • 
del capitano della «Guardia 
Civil t Pedro Mas. Si appren
deva poi che un impiegato di 
banca era stato rilasciato con 
una ferita di arma da fuoco al
la gamba. I terroristi, a quanto 
sembra, gli avevano sparato 
per Intimorire gli a'tri ostag
gi e avevano poi consentito 
ad un'autoambu'anza di avvi
cinarsi alla porta della ban
ca per evacuarlo. Gli ostaggi 
sono quasi tutti impiegati 
della banca. 

Secondo le prime testimo
nianze i terroristi sono 20 o 

(Segue in pei •ultima) 
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Il presidente del PRi conferma le sue denunce e chiede una « guida politica » adeguata 

Visentin! : il Paese non è governato 
La situazione si è aggravata sotto l'attuale maggioranza - Impotenza « politica e amministrativa » determinata dalla pratica del
l'occupazione dello Stato - L'idea di un « governo di programma»-La questione comunista riguarda «l'intera democrazia italiana» 

ROMA — e II Paese non è 
amministrato e non è gestito: 
la maggioranza quadripartita 
non è in grado di risolverne 
i gravissimi problemi. Anzi. 
sotto la sua stella il "caso 
italiano" si è ulteriormente 
aggravato. Una società minac
ciata dalla disgregazione ha 
bisogno della guida politica 
che manca ». Questa è la par
te centrale del vero e proprio 
< manifesto > politico che Bru
no Visentini ha lanciato ieri 
dalla tribuna del congresso 
repubblicano. Rimane da de
finire quale possa essere que
sta nuova « guida ». Visenti
ni, per ora. si è limitato ad 
avanzare un suggerimento. 
quasi una traccia di un possi 
bile percorso; < un governo di 
programma », nel segno del 
controllo delle forze politiche 
e del Parlamento. Un gover
no, comunque, che segni la 
fine della logica dell'* appro
priazione dello Stato » su cui 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti alle se
dute di martedì 26 e merco
ledì 27 maggio e od essera 
presenti SENZA ECCEZIONE al
la seduta di giovedì 28 maggio. 

• * » 
I senatori del gruppo comuni

sta sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di giovedì 28 
maggio ore 9,30 e a quelle suc
cessive (legge editoria). 

si è retto il sistema di pote
re de: e sappia che non è pos
sibile chiedere, senza fornire 
in cambio adeguate garanzie, 
il necessario contributo di sa
crifici di quelle forze che il 
PCI rappresenta. 

La manifesta irritazione 
dell'ala destra del PRI — i 
Giumella, i Compagna — che 
contavano su un discorso sot
to tono del presidente del par
tito è stata letteralmente som
mersa dall'ovazione che i de
legati hanno tributato a Vi
sentini. E questo consenso 
massiccio trasforma indubbia
mente in un corposo dato po
litico lo * scarso entusiasmo » 
— così l'aveva eufemistica
mente definito Spadolini — 
della base repubblicana nei 
confronti del governo Forlani. 

La stragrande maggioran
za dei delegati sembra insom
ma condividere l'ammonimen
to lanciato da Visentini: «Un 
partito come il nostro non può 
fermarsi alla difesa dell'esi
stente: se dovesse limitarsi al
la gestione del giorno per gior
no. alla conquista di qualche 
posto, allora non avrebbe più 
ragione di esistere ». Spadolini 
ascoltava senza riuscire a na
scondere l'irritazione. 

Tanto più che dopo aver ne
gato le divergenze tra le sue 
posizioni e quelle del segre
tario. Visentini ha in realtà 
sin dalle prime battute cor

retto la relazione. Il proble
ma dei rapporti tra governo, 
Parlamento, partiti, insomma 
la questione grave della « de
generazione partitocratica », 
— ha spiegato il presidente 
del PRI — non è affatto un 
problema dottrinario. « astrat
tamente metodologico », come 
l'aveva presentato Spadolini. 
Al contrario, esso rappresen
ta « un pressante problema 
politico attuale ». 

L'analisi di Visentini è sta
ta fredda e impietosa come 
quella di un perito settore. 
Il punto di partenza è l'occu
pazione dello Stato realizzata 
da quei partiti che per tren-
t'anni e passa hanno gover
nato il Paese fino a condurlo 
alla presente situazione: di 
e impotenza politica e ammi
nistrativa ». Questi partiti so
no diventati « gli unici veri 
organi della sovranità nazio
nale», a un prezzo terribil
mente alto: lo sfascio del 
Paese e di tutte le istituzioni 
della convivenza civile, di 
una società moderna e avan
zata. è il prodotto di quella 
« politica sommersa che or
mai è forse l'unica a control
lare l'Italia mentre imperver
sa la guerra per bande ». 

All'impotenza politica, che 
fa gravare sul Paese lo spet
tro di Weimar, della terza 
e della quarta Repubblica 
francese, fa da contrappunto 

una situazione economica di 
estrema gravità. Visentini ha 
ironizzato su certe malinco
nie neoliberistiche, che si af
facciano in settori pure inso
spettabili, così come sui pre
sunti miracoli dell'economia 
sommersa: « Mai vi sono sta
ti tanti squilibri come in 
questa fase. Il Paese non 
può certo progredire su que
sta baso, fatta di evasione 
fiscale e contributiva ». E c'è 
infine la minaccia mortale 
dell'inflazione: «Craxi ha os
servato che essa diviene di
struttiva se supera la soglia 
del 30 per cento. Ma io dico 
che è distruttiva già al 20 
per cento quando si protrae. 
come accade da noi, per anni 
e anni ». 

C'è una terapia per mali 
che appaiono quasi incurabi
li? Secondo Visentini c'è. ma 
bisogna bandire « i tatticismi 
deteriori o i giochi inammis
sibili ». Il risanamento del 
Paese richiede « impegni più 
larghi » di quelli dell'attuale 
maggioranza, capaci di con
sentire « limitazioni e sacri
fici di diversi ceti sociali rap
presentati da forze sociali e 
da forze politiche differenti». 

E' qui che si situa la que
stione comunista. « un pro
blema che riguarda l'intera 
democrazia italiana ». Per 
Visentini la proposta comuni
sta di alternativa democrati-

Il documento conclusivo della Conferenza episcopale 

I vescovi non accolgono le tesi 
dei nostalgici della crociata 

La maggioranza non si è associata alle posizioni dell'ala più integralista - Ri
mane un grave limite sui temi della sessualità e procreazione responsabile 

CITTA' DEL VATICANO — 
Con un comunicato emesso 
ieri al termine dei lavori del
la ' loro 18. assemblea tenu
ta. nell'aula sinodale dal 18 
al 22 maggio, i vescovi di
chiarano, come prima con
statazione della loro analisi 
critica e autocritica dei ri
sultati del 17 maggio, di ave
re « lucida coscienza » che 
la società italiana è cam
biata e che alla Chiesa si 
pongono problemi nuovi. 

« Le trasformazioni socia
li. culturali, di mentalità e 
costume che il corso accele
rato della storia imprime al 
nostro tempo — si legge nel 
comunicato — suscitano nuo
vi problemi nelle comunità 
cristiane e creano difficili 
condizioni per la missione 
della stessa Chiesa ». Si ri
conosce. poi. die non ci si 
può arroccare entro l'area 
del 32°.b conseguito dal Mo
vimento per la vita per con
trapporlo come «forza omo
genea » ai « molti cattolici » 
che, disobbedendo ai vesco
vi, hanno votato in modo di
verso. 

Questa tesi, avanzata du
rante il dibattito da coloro 
che si erano più esposti du
rante la campagna referen
daria (Benelli. Siri. Pagani. 
Maccari. Grillo, Fiordelli. An
gelini. ecc.) e che è stata 
ribadita ieri su Avvenire da 
monsignor Tonini, non è sta
ta recepita nel comunicato. 
Ci si preoccupa, invece, di 

" capire non solo le ragioni 
dei cattolici che hanno vota
to « NO ». ma anche di quan
ti sono oggi « indifferenti o 
estranei alla Chiesa e si in
terrogano sul senso della 
vita ». 

Neil' indicare perciò alcuni 

obiettivi sul piano operativo 
per gli anni '80. i vescovi 
sollecitano « una presenza più 
attiva della Chiesa nel cam
po della cultura, delle comu
nicazioni sociali » allo scopo 
di favorire « le iniziative dei 
fedeli laici nella loro azio
ne nella vita sociale e po
litica e nel loro confronto 
con le altre culture ». Di qui 
l'urgenza di « una severa ri
flessione » sulla mutata real
tà italiana a cominciare da
gli « esiti del referendum pro
mosso dal Movimento per la 
vita che hanno suscitato un 
senso di viva e dolorosa preoc
cupazione ». 

A questo punto i vescovi. 
che pure hanno parlato nel 

dibattito di « autocritica ». 
non smentiscono il loro mes
saggio del 17 marzo scorso. 
con il quale decisero di ap
poggiare la proposta mini
male del Movimento per la 
vita contro la 194 e di cui, 
anzi, ribadiscono la validità. 
Si sforzano però di spostare 
ora il discorso essenzialmen
te sui principii morali affer
mando che d 'aborto procu
rato è sempre un male e tale 
rimane anche se consentito 
dalla legge civile ». 

L'impegno della Chiesa va 
ora intensificato «nella azio
ne educativa delle coscienze » 
perché i cattolici respingano 
€ scelte come l'aborto, mo
ralmente inaccettabili ». 

Manifestazioni PCI 
OGGI 

Borshinl: Floridia e Lentini 
(Siracusa) ; Cervelli: Brescia; 
Chiaromonte? Foggia; Cossutta: 
Chiaramente Guelfi e Vittoria 
(Ragusa); Macaluto: Traina • 
Regalbuto (Enna); Minucci: Ba-
gheria e Piana degli Albanesi 
(Palermo); Napolitano: Messina 
e Barcellona; Occhetto: Sciacca 
e Licata; Venterà: Partanna e 
Castelvetrano; Birardi: Racuìo e 
Naso (Capo d'Orlando) j La 

Torrct Riesi « Caltanissetta; 
Chiaramonte: Colonia; Pierino: 
Ginevra; Quaceci: Ginevra; Quer
cini: Biancavilla (Catania); Tur-
ch Salemi a Monreale; Vitale: 
Francotorte. 
DOMANI 

Castellano: Stoccarda; Chiara-
monte: Colonia; Fibbi: Roma 
(Trionfale) ; Quaceci: Ginevra; 
Serri: Porto Marghera (Vene
zia); Trivelli: Pescara; Violan
te: Brescia; Vitale: Francoforte. 

La commissione femminile del PCI 
si riunirà venerdì 29 maggio 

ROMA — La riunione della 
commissione femminile na
zionale. contrariamente a 
quanto è stato annunciato 
in precedenza, è convocata 
per venerdì 29 alle ore 9.30, 
presso la Direzione del PCI. 

All'ordine del giorno: analisi 
del voto e prospettive di la
voro. Alla riunione sono invi
tate tutte le responsabili 
femminili delle federazioni, le 
responsabili femminili regio
nali e tutte le parlamentari. 

Facendo riferimento pro
prio alla parte sociale della 
legislazione vigente, i vesco
vi sollecitano i pubblici po
teri ad « un'azione più inci
siva per facilitare soprattut
to le giovani coppie che in
tendono sposarsi nella solu
zione di quei problemi pra
tici, dalla casa alla sicurez
za del lavoro, che spesso rap
presentano un oggettivo osta
colo a dar inizio o a vivere 
con serenità la vita coniuga
le». 

Il comunicato rivela, però, 
un grave limite perché nell' 
impegno pastorale dei vesco
vi per gli anni '80 non viene 
fatto alcun riferimento al pro
blema della paternità e ma
ternità responsabili, alle que
stioni della sessualità e quin
di alla prevenzione (come 
mezzo per evitare la decisio
ne estrema dell'aborto) di 
cui la 194 parla con chiarezza. 

Infine, ci si preoccupa di 
ricordare che « sia tutelata 
e garantita la libertà di tut
ti coloro che in coscienza 
sembrano di non potere col
laborare a quanto la legge 
prescrive in contrasto con i 
principi morali». Un invito 
quindi ai medici e parame
dici cattolici ad invocare il 
diritto all'obiezione di co
scienza. 

Come si vede I vescovi, 
nonostante il riconoscimento 
di un loro rinnovato impegno 
culturale e pratico per ade
guarsi alla realtà mutata. 
continuano per molti versi a 
rimanere prigionieri della 
vecchia logica che non fa 
compiere loro un salto di qua
lità per un approccio aggior
nato della problematica delle 
coppie e della famiglia. 

Alceste Santini_ 

ca « va respinta », è anzi 
< un errore ». E « non è nem
meno possibile né pensabile 
una partecipazione comunista 
al governo ». E tuttavia e noi 
pensiamo a collocazioni, re
ciproche. che consentano di 
dare corpo a espressioni come 
solidarietà, patto sociale. con
fronto senza pregiudiziali ». 

Assicurare il «più corretto 
funzionamento delle istituzio
ni » non è perciò necessario 
solo per « ridare al governo la 
adeguata capacità di sintesi di 
fronte a una disgregazione cre
scente »: ma anche e soprat
tutto e per garantire che di 
fronte ai sacrifici e alle ri
nunce di alcuni e agli impegni 
delle forze sociali e politiche 
che li rappresentano, non si 
determinino invece privilegi e 
appropriazioni politiche e clien-
telari da parte di altri ». 

Su questa strada Visentini 
ha chiaramente lanciato un 
ponte verso il PSI. Pur con
fermando il dissenso coi so
cialisti sulle riforme costitu
zionali da essi ventilate, ha ac
creditato a Craxi di essere 
spinto dalla « stessa sensibi
lità » verso il pericolo del de
grado che muove anche i re
pubblicani: e Martelli, presen
te, ne ha preso positivamente 
atto. Su questa base è possi
bile — ha detto Visentini — 
stabilire « il più cordiale e pro
ficuo rapporto con il PSI, ma 

Sciolta la prognosi 

la vita 
del Papa 

non è 
• x 

più in 
pericolo 

ROMA — La vita di Papa 
Wojtyla non è più in pe
ricolo. La notizia adesso 
è ufficiale: i medici, ieri 
mattina, hanno sciolto la 
prognosi giudicandolo gua
ribile in 60 giorni. 

Il sedicesimo bollettino 
medico, letto ai cronisti 
ieri come al solito dal di
rettore sanitaro del Ge
melli. il prof. Tresalti. e 
stilato dai sei medici cu
ranti del Pontefice. Casti-
glioni. Crucitti, Manni, 
Breda, Manzoli e Buzzo-
netti, è stato esplicito. 
a Nella nona giornata del 
decorso post-operatorio — 
dice tra l'altro — le con-
dzioni generali del Santo 
Padre sono state molto 
soddisfacenti. Il processo 
di cicatrizzazione delle fe
rite chirurgiche ha avuto 
una favorevole evoluzione. 
Tutte le principali funzio
ni biologiche si svolgono 
regolarmente. Si è dispo
sta un'adeguata riduzione 
dei diversi provvedimenti 
terapeutici. Non si ritie
ne più necessario emet
tere un bollettino quoti
diano: il prossimo è pre
visto per giovedì 28 mag
gio ». 

Il prof. Crucitti ha, poi. 
dichiarato che il Papa 
«potrebbe tornare in Va
ticano fra 10 giorni». Per 
quanto riguarda invece il 
secondo intervento Cru
citti ha precisato che 
« è necessario che trascor
ra un certo lasso di tem
po per le altre cicatrizza
zioni. Quindi non sarà 
possibile prima di un me
se». Con lo scioglimento 
della prognosi Giovanni 
Paolo IL che registrerà 
per stamane l'Angelus da 
trasmettere a San Pietro. 
si può dire sia passato 
da uno stato di degenza 
a quello di convalescenza. 

nella precisa riaffermazione 
da parte di ciascuno della 
propria identità ». Il PSI non 
può insomma contare che i re
pubblicani siano semplicemen
te gli ausiliari dei suoi sforzi 
« per rafforzare le proprie r>o-
sizioni nei rapporti tra DC e 
PCI». 

E* alla DC. invece, con la, 
quale si è limitato ad auspica
re € un costante, cordiale e 
schietto dialogo » (Spadolini 
aveva parlato di * rapporto es
senziale »). che Visentini ha 
mosso le critiche più severe. 
fino a osservare che « essa pa
re talvolta presa da paralisi 
politica ». Ma sarebbe inutile 
e vacuo (trasparente avverti
mento al PSI) cercare di ap
profittare di questa situazione 
per sostituire la sua « centra
lità » con un'altra dello stesso 
tenore. 

La destra del PRI. dopo que
sto discorso, è partita lancia 
in resta. Gunnella ha dichia
rato che si tratta di « un'impo
stazione antitetica e alterna
tiva rispetto a quella del se
gretario », e ha in pratica an
nunciato il passaggio all'oppo
sizione, dove lo seguirà proba
bilmente il ministro Compagna. 
già molto critico verso Visen
tini dalla tribuna del con
gresso. 

Antonio Caprarica 

All'Hotel Jolly 

Università : 
da domani 

a Roma 
convegno 
del PCI 

ROMA — Domani e marte-
di 26 maggio si terrà all'Ho
tel Jolly un convegno na
zionale. organizzato dalla 
Sezione scuola e universi
tà della Direzione del Pei, 
su «Sperimentazione e pro
cessi di riforma: l'univer
sità dopo e oltre il decre
to delegato 382». Dopo il 
saluto di Luigi Petroselli, 
sindaco di Roma, il conve
gno sarà aperto dalle rela
zioni di Achille Occhetto 
della Direzione del PCI e 
di Pino Fasano. responsa
bile nazionale del Pei per 
l'università. 

Nel corso delle due gior
nate si alterneranno co
municazioni di Alberto 
Asor Rosa. Antonio Ruber-
ti. Rosa Fusco. Pietro Fo-
lena. Rino Caputo. Gian-
mano Cazzaniga. Gabriele 
Giannantoni. Tomas Mal-
donado. Interverrà Aldo 
Tortorella. responsabile 
della sezione culturale na
zionale, della Direzione 
del Pei. 

Nella mattinata dì mar-
tedi il convegno si divide
rà in commissioni di la
voro per discutere i pro
blemi e le prospettive del
la sperimentazione nei va
ri settori disciplinari. I 
gruppi saranno cosi coor
dinati: G. Frigo (settore 
medico- biologico). F . Tar-
getti (settore economico-
sociologico). L. Berlinguer 
(settore giuridico-politolo-
gico). E. Tabacco (setto
re scientifico). P . Massac-
ci, V. Fraticelli (settore in
gegneria-architettura). T. 
De Mauro (settore umani
stico). 

un mondo che non si può accettare com'è 
T A mia compagna e ami-

ca senatrice Ciglia 
Tedesco Tato mi segnala 
una lettera di una operaia 
licenziata « per assentei
smo » pubblicata sull'ulti
mo numero de a II piag-
gista » mensile della Se
zione Piaggio del PCI di 
Pontedera. Ecco la lettera. 

« Sono una delle tante 
operaie della Piaggio, se
parata da! marito. 33 an
ni e 4 figli da crescere, 
sono entrata in fabbrica 
nel gennaio 1979 ;n quanto 
invalida civile. In rispo
sta a questi miei limiti fi
sici sono stata immedia
tamente sottoposta a un 
trattamento "di favore" 
(In catena di montaggio 
alla 2R!) finché non ho 
subito un infortunio, strap 

. pò di un tendine con ri
caduta. Dopo questo e do
po un Intervento dentario 
sono stata spostata ad al
tro lavoro: lavorare non 
è soltanto un dovere ver
so la famiglia e la società, 
ma potrebbe e dovrebbe 
essere anche fonte di sod

disfazione personale, non 
tanto per le mansioni che 
svolgevo ma perchè lavo
rando fra tanta gente mi 
sono sentita vie via utile 
e uguale agli altri. Mi sen
tivo o volevo essere ugua
le agli altri? Purtroppo 
non lo ero e già 1 miei 
dati di assunzione lo cer 
tificavano: invalida civi
le Ma in me c'erano aiire 
cose che cominciavano a 
non andare: infatti più di 
una volta sono caduta sve
nuta al mio posto di la
voro La diagnosi dei me
dici specialisti per essere 
certa e precisa ha richie
sto un susseguirsi di visite 
ed analisi e da queste le 
prospettive di dover subi
re diversi interventi chi
rurgici sono diventate via 
via sempre più certe; el
la fine, dato il continuo 
peggiorare delle mie con
dizioni generali, hanno 
deciso e mi hanno opera
ta. L'intervento è piena
mente riuscito e. dicono, 
1 mali vanno estirpati a 
tempo. In breve, mi sono 

sentita rivivere per me 
stessa e per 1 miei bambi
ni, ma forse questo non 
è piaciuto a lei. egregio 
dottor Dringoli e ai suoi 
padroni, tanto è vero che 
durante il mio ricovero 
ospedaliero mi ha fatto 
scrivere una letterina a au
gurale e affettuosa di 
pronta guarigione»: mi ha 
licenziata in tronco! 

« Cercherò e farò altri 
lavori finché le forze me 
Io consentiranno per cre
scere t miei figb. ma allo 
stesso tempo non voglio 
rinunciare a far conosce
re a tutti come stanno ef
fettivamente le cose e l'as
surdità del mio licenzia
mento. Lettera firmata • 
Pontedera (Pisa) ». 

Cara Giglio, tu mi hai 
fatto avere questa lettera 
senza commenti e non ti 
meraviglierai. dunque, se 
io, con questo solo docu
mento sotto gli occhi, one
stamente non mi sento di 
esprimere un giudizio sen
za riserve. Un'assenteismo* 
è un fenomeno il quale 

si presta a molti abusi 
che noi stessi abbiamo più 
volte nettamente condan
nato e prima di pronun
ciarmi di fronte a questo 
indubbiamente doloroso e-
pisodio. to vorrei anche sa
pere ciò che ha da dirne 
il dottor Dringoli, capo 
del personale, al quale la 
lettera della nostra com
pagna, prima di essere re
sa pubblica, è stata indi
rizzata. Resta comunque 
inteso che l'operaia rima
sta senza lavoro può, se 
ha comunque, come mi 
pare di intendere, delle ra
gioni, considerarmi caloro
samente solidale con lei: 
fino a prova, più che fon
data. contraria, io sono 
tra quelli che si schierano 
sempre dalla parte dei la
voratori, con una frater
nità tanto più profonda e 
commossa quanto più si 
ritrovano sulla strada, sen
za lavoro. 

Ma questa lettera, m 
parte il suo fondamento, 
diciamo così, giuridico, è 
un documento struggente 

della povera vita che con
ducono i diseredati in una 
società in cui a coloro che 
nascono sotto U segno del
la fortuna vengono conces
si privilegi oltraggiosi, lus
si e sperperi praticamente 
illimitati, dei quali nessu
no ha il diritto di chie
dere conto. Vedi com'è fa
ticosa, stentata senza pace 
l'esistenza di questa povera 
compagna che racconta la 
sua storia, tutta compresa 
tra due momenti di sogge
zione e di pena: il lavoro e 

. le malattie. Non so. ripe
to, se sia stata tratta a 
commettere abusi, ma so 
per certo che tutto il suo 
vivere è stato segnato da 
una sorte squallida e cru
dele. Mentre altri che si 
ammalano sono subito cu
rati da medici sapienti e 
vengono assistiti con mille 
delicatezze, e indotti, con 
ogni riguardo, a seguire 
le prescrizioni di chi in
dica loro il posto prima 
più salubre per guarire e 
poi più piacevole per tor
nare riposati, sereni e rin
vigoriti, qui siamo di fron
te a una donna la quale 
sa che, appena finita la 
pena del male l'accoglie

rà lo sforzo del lavoro, che 
forse la ricondurrà alla 
sofferenza, da vincere per 
ritornare alla fatica e al-
Vobbedienza della fabbri
ca, Non so (voglio ridirlo) 
come siano andate effet
tivamente le cose di que
sta nostra compagna, ma 
mi pare di potere esclude
re che vi siano stati nei 
suoi anni anche solo rari 
tempi di felicità spensie
rata e serena, non tur 
bati dall'angoscia e dal 
presentimento di un desti
no avverso, al quale avreb
be dovuto rendere impla
cabili conti Come è pos
sibile tollerare che nelle 
stesse ore altri vivano, per 
il solo fatto di esser nati 
diversi, nella letizia e nel-
Fabbondanza, senza costri
zioni e senza doveri? 

Tu, Giglio, e io, starno 
tra coloro che non sanno 
accettare questo mondo 
com'è, e abbiamo la spe
ranza di vederlo mutato. 
O lo vedano i nostri figli. 
Purché sappiamo che ogni 
giorno abbiamo dato una 
mano per cambiarlo, nel
l'uguaglianza e nella giu
stizia. Tuo 
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Non per niente 
la loro vita media era 
molto più corta di adesso 
Cara Unità. 

finalmente, con grande soddisfazione, gli 
Enti pubblici li sentiamo veramente come 
proprietà di tutto il popolo, mentre prima 
si entrava solo per svolgere pratiche come 
nascite, morti, carte d'identità ecc. 

E' stata una felice iniziativa quella presa 
dal Consiglio di circoscrizione di Rivarolo. 
di allestire una mostra molto apprezzata 
dal pubblico. 

Rivedendo tutti quegli attrezzi esposti in 
gran quantità, mi sembrava di tornare ra
gazzo, ai tempi della prima guerra mondia
le. 

Vedendo quelle alte seghe a quattro ma
ni, mi sembrava di rivedere i vecchi «cantie
ri» di Prò, che costruivano e riparavano 
navi di legno a vela e anche chiatte per il 
porto di Genova. Queste seghe venivano u-
sate per il taglio di grossi tronchi d'albero 
che, messi su alti cavalietti, venivano ta
gliati per tutta la lunghezza, un uomo so
pra e l'altro in terra. Per tutto il giorno 
tiravano questi segacci per ricavarne le ta
vole da fasciame. Era veramente un lavoro 
da schiavi anche se non veniva usata tafru-

• sta. 
Bellissima la documentazione fotografi

ca, con tutti quei óascinali antichi dove si 
poteva vedere in quelle nere cucine ancora il 
paiolo appeso alle catene: sotto si faceva il 
fuoco per cuocere la polenta. E quelle stufe 
dove sulla piastra si facevano cuocere le 
focaccette senza sale e senza olio. Io che le 
ho mangiate le trovavo buonissime e si può 
dire che, fra patate cotte sotto la cenere. 
polenta e castagne, ci sì sfamava, perchè il 
pane si faceva una volta la settimana, ma 
solo in tempo di pace. 

Bella anche la documentazione sui vecchi 
frantoi per l'olio, i vecchi mulini per la fari' 
na e polenta e i torchi per il vino, con ingra
naggi e grosse viti, il tutto in legno, e quelle 
stanghe dove si attaccavano robuste braccia 
per stringere fino alla goccia il grappolo: 
Poi quella infinita serie di aggeggi esposti 
per tante altre lavorazioni manuali. Tutto 
ciò dimostra che i nostri avi hanno passato 
una vita veramente dura. Non per niente la 
loro vita media era molto più corta di ades
so, senza poi contare la mortalità molto 
•elevata nell'infanzia. 

Ringrazio sentitamente il Consiglio di 
circoscrizione che ha avuto tanto senso civi
co per questa opera culturale e mi auguro 
di poter vedere altre iniziative di questo 
genere. 

TRANQUILLO MERELLO 
(Genova) 

Due popoli maturi 
nei momenti importanti 
Cara Unità, 

due episodi di rilevante importanza sorto 
accaduti nella vita politica europea: l'ele
zione del socialista Mitterrand a Presiden
te della Repubblica francese coi voti deter
minanti dei comunisti e la vittoria dei «no» 
in Italia per quanto riguarda la salvezza 
della legge 194 a difesa della donna biso
gnevole di tutela sanitaria. Sia nell'uno che 
nell'altro caso non si pud non evidenziare 
una ventata della sinistra europea e una 
sua meditata ripresa di coscienza. Abbia
mo così, anche se per motivi diversi, due 
popoli maturi che nei momenti importanti 
sanno unirsi e votano bene. 

Sorprendente e confortante è il fatto che 
alla vittoria dei «no» hanno contribuito mi
gliaia di cattolici uomini e donne. Si può 
giustamente pensare che le forze che in un 
modo o nell'altra vorrebbero un'Europa 
scarsamente democratica, magari reazio
naria, avvertano che di fronte a questi fatti 
è sempre più difficile la realizzazione dei 
loro disegni. E per le forze della sinistra e 
laiche è arrivato il momento di incomincia
re a discutere assieme l'eventualità di una 
svolta politica. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

La riflessione 
di un sedicenne 
Cara Unità, 

l'aspetto più discutibile della recente 
campagna elettorale è stato che le due cul
ture dominanti nel nostro Paese, la laica e 
la cattolica, sono scese a darsi battaglia sul 
tema dell'aborto. Atta base di ciò sta. a mio 
avviso, una profonda ignoranza di ciò che è 
la religione, nel senso pieno della parola, e 
di ciò che è la laicità. 

L'errore in cui spesso cadiamo è di consi
derare queste due culture come partiti con
trapposti. Questa disputa non è certo da 
addebitare alta società moderna perchè è 
da un secolo e più che il mondo laico e 

J fucilo cattolico litigano. Sarebbe utile ana? 
. izzare il perchè: sta nel fatto che la Chiesa 
' non si è mai preoccupata di far conoscere e 
capire veramente il suo messaggio. 

Ricordano, quelli un po' più vecchi di me 
(dal momento che.io sono un sedicenne), 
che solo una quindicina di anni fa la lingua 
italiana è entrata nelle chiese; prima per la 
maggior parte della gente la messa, la reli
gione stessa, era cosa abitudinaria, ma sen
za senso. Ecco da dóve può nascere l'intol
leranza, soprattutto della gente comune: 
non si è ancora capito che cosa possa darci 
la religione. 

Se poi ricerchiamo te ragioni che faceva
no ostinare la Chiesa a mantenere le predi
che in latino, scopriamo un certo scettici
smo su quello che emerge dalla società. Chi 
assume questi atteggiamenti, non può far 
altro che. invocare restrizione. 

È ora quindi di smetterla con questo pro
vincialismo, bisogna cercare di evolvere 
verso situazioni in cui vi sia rispetto, sia per 
lo Stato che per la Chiesa. Ma è chiaro che 
fino a quando ì preti saranno a capo dei 
«movimenti per la vita» nei comizi, nei di
battiti (un esempio l'ho trovato nel mio 
quartiere), la Chiesa avrà sempre per la 
gente un aspetto arrogante e ingerente. 

TIZIANO BOVINELLI 
(Bologna) 

In quel congresso 
sono state dissipate 
le residue illusioni 
Caro direttore, 

è apparsa sull'Unità di sabato 4 aprile in 
prima pagina, a firma di Giuseppe Boffa, la 
notizia del primo congresso dell'Interna
zionale medica per la prevenzione della 
guerra nucleare, con la presenza di medici 
provenienti dai diversi paesi del mondo, 
dall'URSS, dagli USA. Giappone, Gran 
Bretagna, Francia ecc. 

In quel congresso è stato messo l'accento 
sulla circostanza che in una guerra nuclea
re la civiltà umana non potrebbe sopravvive
re. Sono state dissipate le resìdue illusioni: 
una esplosione nucleare, tra l'altro, di
struggerebbe riserve di medicinali, ospeda
li, l'80% dei medici, con un lascito spaven
toso di cancro, di traumi mentali, di mal
formazioni e turbe genitali nei pochi so
pravvissuti tali da modificare, se non rove
sciare per sempre l'evoluzione biologica 
della specie. 

L'umanità è così richiamata alle conse
guenze terribili di una guerra nucleare, che 
non può essere vinta dall'una o dall'altra 
parte ma avrebbe come sbocco finale la di
struzione della società umana. Di fronte a 
una ipotesi così terrificante e mentre si con
tinuano a spendere cifre pazzesche per gli 
armamenti atomici, l'augurio è che le con
clusioni di questo congresso non facciano 
soltanto notizia sui giornali, ma siano l'oc* 
casione di una mobilitazione per fare arre
trare e sconfiggere questa irresponsabile 
minaccia. 

Nella nostra politica e nelle proposte del 
nostro partito questi problemi sono già po
sti all'attenzione, ma io mi riferisco all'ur
genza e alla necessità che vengano ad assu
mere carattere di massa e prioritario. 

ALDO GELATI 
(Parma) 

Perché proprio quelli? 
Sono i più ignoranti? 
Caro direttore. 

con circolare ministeriale n. 45 del 
27/3/81, il ministero dei Beni culturali ha 
emanato norme circa l'ingresso gratuito nei 
musei, nelle gallerie ecc. ecc. In proposito 
gradiremmo che fossero poste a chi di do
vere alcune domande. 

Innanzitutto la logica che ha presieduto 
alla individuazione delle categorìe che han
no diritto all'ingresso gratuito: I) deputati, 
senatori, ministri, sottosegretari, magistra-

Ji e membri della Corte costituzionale; 2) 
membri del corpo diplomatico: 3) carabi
nieri, guardie di PS, finanzieri. 

Può comprendersi la cortesia ospitate net 
confronti dei diplomatici: più oscura ci ap
pare la logica che accomuna parlamentari, 
magistrati e forze dell'ordine. Forse un in
tento di promozione culturale che presup
pone una inadeguata formazione di tutti 
costoro? 

Per altri fortunati l'ingresso gratuito può 
avvenire dietro esibizione di uno speciale 
documento i cui criteri di rilascio rimango
no ammantati di mistero e si perdono nei 
meandri della burocrazia. 

Tra gli elenchi dei fortunati non sono sta
ti sorteggiati, ancora una volta, i braccianti 
del Tavoliere delle Puglie, i metalmeccani
ci della Bassa Padana e i disoccupati orga
nizzati (che pure avrebbero molto tempo da 
dedicare alta cultura). 
dr. FABIO JODICE e dr. LUIGI CALCERANO 

(Roma) 

Sanno che aspettando 
il problema è risolto 
Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera apparsa il 
10.5/81, di Luigi Coppa di Casale Monfer
rato (Alessandria) il quale, giustamente, si 
lamenta per il mancato adeguamento dell' 
assegno vitalizio ai cavalieri di Vittorio Ve
neto mentre in Italia c'è l'inflazione. 

Vorrei ricordare che una proposta del 
PCI per portare t'assegno vitalizio a L. 
360.000 annue non fu accolta per bontà del
la maggioranza governativa. Adesso si a-
spetterà che tutti i cavalieri di Vittorio Ve
neto siano scomparsi: allora il problema è 
risolto. 

Chi scrive è uno dei più giovani ed ha 81 
anni, 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Soddisfatti sì... 
ma sulla carta 
Egregio direttore. 

i docenti chiedono che là stampa sensibi
lizzi ropinione pubblica sulla mancata at
tuazione del contratto firmato il 16 gennaio 
1981 non dimenticando che trattasi di con
tratto del triennio '79-81. 

Le famiglie devono sapere che i docenti 
non hanno percepito nulla di quanto scritto 
sulla stampa in base al contratto. 

Le tabelle sollecitamente trascritte sui 
quotidiani all'indomani della firma del 
contratto hanno ingenerato l'illusione che i 
docenti siano già stati soddisfatti. Ma noi 
aggiungiamo: soddisfatti sì, ma sulla car
ta! 

MARIA LUISA TODESCHINT 
e altre 19 firme di insegnanti della Scuola media 

«A. Mauri» - (Milano) 

L'ente pubblico bandisce 
il concorso... ma si paga 
Cara Unità, 

trovo estremamente ingiusto che quando 
si inoltra domanda di partecipazione a con
corso di pubblico impiego lo si debba fare 
su carta bollata di lire 2000. allegando in 

'sovrappiù varia documentazione pure essa 
in bollo. Teniamo presente che si tratta di 
gente che cerca lavoro: per la quale, cioè, 
anche modeste cifre possono avere un si
gnificato. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) . 
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P2 e democrazia simulata 

Quando la 
setta segreta 
è il Potere 

Qual è la funzione sociale, quali sono | 
le ragioni delle società, e in aener.ue ' 
delle associazioni segrete? Segrete, per
chè? 

Il caso delle associazioni segrete di 
cui si parla oggi, e senza precedenti. 
Non si t ra t ta di chiamare in causa la 
massoneria In quanto tale, che ha alle 
spalle un passato importante e, con ri
guardo alla lotta per la libertà democra
tica nell 'Europa della restaurazione do
po il Congresso di Vienna del 1815, per
sino glorioso. Si t ra t ta invece di com
prendere i meccanismi e la dinamica 
del potere in una società industriale 
tecnicamente avanzata. 

Il potere in queste società è s ta to stu
diato secondo due ottiche differenti: a) 
la concezione del potere come quantità 
a somma zero, per cui se A dispone di 
una quota di potere x. B ne disporrà 
di un quota y - x . e quindi il potere 
appare sostanzialmente e viene inteso 
come una risorsa scarsa, una merce di 
cui bisogna impadronirsi a scapito di 
al t r i ; b) la concezione del potere come 
capacità generale, relativa alla mobili
tazione. prat icamente indefinita e illimi
tata. di tutte le risorse della comunità , 
nel senso che ogni comunità umana può 
generare dal suo interno potere, capa
cità di auto mobilitazione in quanto ogni 
comunità diviene necessariamente con
sapevole de; problemi che la riguardano 
e tende ad affrontarli e a risolverli co
me problemi comuni, concentrando su 
di essi tu t te le risorse decisionali e ope- ' 
rative di cui dispone. 

Smentita ai politologi I 
H potere cessa cosi di essere consi- j 

derato come una merce scarsa, ma di- . 
viene piuttosto analogo a ciò che è il 
sangue per un organismo biologico: si 
trova dovunque e in nessuna parte è 
troppo concentrato. Da questa seconda 
concezione, che e quella che oggi va 
per la maggiore, derivano poi le teo
rie intorno al potere come flusso comv 
nicativo. insieme di segnali, imperso
nali e non cospiratoriamente attribui
bili a determinate persone o individui. 
come nella elaborata teorizzazione di 
Niklas Luhmann. che costituisce un 
ammodernamento della teoria sistemi
ca di Talcot t Parsons. 

I casi della Loggia P2 vengono tempe 
st ivamente a sment i re piuttosto cruda
mente queste teorie — cibernetiche e 
tecnocratiche, ossia politicamente neu
tre — del potere. Vi è tu t t a una ten
denza politologica odierna che. in nome 
dello studio scientifico dei processi de
cisionali, tende a scorporare il politico 
dal sociale. Purtroppo, si t ra t ta di sfor
zi Intelligenti e fuori luogo. Sono infat 
ti duramente smentit i dalla pura e seni 
plice esistenza delle associazioni segre
te. La logica di queste associazioni ob
bedisce alla regola generale di essere 
presenti come assenti. La loro legge è 
quindi ovviamente l ' inganno. L'associa
zione segreta c'è. ma nessuno la vede, 
nessuno la può controllare, taglia tra
sversalmente parti t i e ideologie, anche 
contrapposti . Quale che sia il potere che 
essa esercita o l'influenza su cui gioca, 
nessuno può sospettarne la fonte, chia
marla in causa, de terminarne modi e 
criteri di legittimità. E* dunque la so
cietà segreta che porta il potere, che 
già si supponeva impersonale e mec
canicamente fluido (ma per credere ciò 
ci voleva davvero tut ta la candida in 
t enu i t à dei professori di Dollto'osr.a). 
nella sua zona più aita e rarefat ta : là 
dove il potere si fa capriccio ad libitum. 
discrezionalità pura. 

Vanno qui richiamati alcuni paradossi 
del potere ai quali si pensa di rado poi
ché sfuggono alla logica e al modo di 
porre l problemi delle scienze sociali 
correnti e del senso comune. Per esem
pio: il potere ama la solitudine, poiché 
teme nella presenza di altri la minaccia 
di possibili concorrenti (m questo sen
so Elias Canetti ha ragione quando af
ferma che la gioia più pura d'un gene
rale vittorioso è di restare solo in mez
zo a tutt i i suol ufficiali e soldati mor
ti) , ma nello stesso tempo ha bisogno di 
destinatari su cui esercitarsi. Un altro 
paradosso: uno dei poteri più important i 
del potere è quello di nascondersi : è 
un potere storicamente portato alla per
fezione dai gesuiti e dalla mafia: consi
ste nel comandare a quelli che coman
dano. ma senza apparire: deus abscon-
ditus! 

E' la mafia slcula nordoccidentale che, 
in questa prospettiva, ^ i viene in aiuto. 
I.a mafia, come del resto le associazioni 
segrete, massoniche e meno che siano, 
non è necessariamente cantra legem. 
ossia non si pone per principio contro 

la legge, ma è piuttosto extra-legem. os
sia al di fuori della legge: essa non e 
quindi illegale, ma piuttosto a-legale, nel 
senso che tende a rispettare formal
mente la legge esistente, nel suo aspetto 
pubblico e vincolante, salvo a piegarla 
nell ' interpretazione e nell 'attuazione pra
tica secondo le esigenze degli interessi 
particolari e privati. Il potere della mafia 
e delle associazioni segrete consiste dun
que nel far servire a scopi privati e nel 
piegare alle esigenze di interessi setto
riali le disposizioni di legge senza neces
sariamente violarle dal punto di vista 
formale. Di qui la s traordinaria impor
tanza che le associazioni segrete an
net tono ai seguaci appar tenent i alla 
pubblica amministrazione. Tale opera
zione infatti è possibile solo sfruttando 
appieno quel margine ineliminabile di 
discrezionalità di cui godono i funzio
nari pubblici nell 'attuazione pratica del
le leggi e dei regolamenti. 

Visto in questa prospettiva, il caso 
della P2 non è nulla di diabolico e di 
incomprensibile. Ha invece la chiarezza 
d 'una pagina da manuale. Può riuscire 
conturbante solo a quei politologi che 
avevano dato per liquidata, in quanto 
tradizionalmente demonizzante, la con
cezione del potere come capacità di au-
to-perpetuarsi e come appannaggio per
sonale. Al termine della mia lunga ri
cerca sul potere in I tal ia (si veda Studi e 
ricerche sul potere, ed. l amia , Roma 1980) 
avevo notato che il problema italiano 
era questo: gli italiani erano più che 
mai legati alle istituzioni democratiche, 
ma rifiutavano lo stile e il modo con cui 
erano gestite. 

In altre parole, gli Italiani volevano 
la democrazia, m a sentivano, talvolta in 
manie ra istintiva e ancora irriflessa, che 
Li loro democrazia era una democrazia 
truccata, var iamente manipolata, piena 
di omissis e di vuoti, una democrazia 
simulata. Le rivelazioni sulla Loggia P2 
confermano la fondatezza dei timori del
l'italiano medio. Se si guarda anche 
fuggevolmente al numero e alla qua
lità degli affigliati ci si rende conto 
che, al di là delle divisioni ideologiche 
e politiche, la loggia garantisce una 
cont inui tà sotterranea, m a efficace, degli 
interessi del blocco di potere inteso co
me s t ru t tu ra a l tamente privatizzante del 
pubblico e al tamente personalizzata che 
sì colloca al di là e al di sopra dei par
titi. del par lamento , in una parola delle 
istituzioni, cui è riservata solo la fun
zione ausiliaria e umiliante di paravento 
per decisioni da cui le istituzioni dipen
dono ma sulle quali le istituzioni demo
cratiche non h a n n o nulla da dire per
ché ne ignorano addir i t tura i respon
sabili. 

Gli uomini della Loggia 
La forza della società segreta è li: nel 

raccogliere uomini di potere in posi
zione non solo diversa ma anche con
trapposta e nel giocarli, a loro stessa 
insaputa, gli uni contro o con gli altri 
secondo schemi la cai chiave è nelle 
mani di poche, se non di una sola per
dona. 

Non è il neo-feudalesimo corporativo. 
di cui parla Jiirgen Habermas. E' l'arbi
trio puro da cui tut to può discendere e 
dal quale tu t to si può a t tendere : dal 
golpe militare agli oscuri traffici connessi 
con l ' importazione del petrolio: dalle 
rapide, inspiegabili carriere di certi uo
mini che vengono portati dalla società 
segreta ai vertici delle istituzioni indi
pendentemente dalla loro competenza 
specifica e dei loro meriti personali alle 
uccisioni, t an to spietate quanto miste 
r'.ose. di quei servitori dello Stato e del
l'interesse pubblico i quali, per forza di 
carat tere o per mero accidente casuale. 
si trovino a sbarrare la s t rada degli uo 
mini del potere occulto. 

Sarebbe importante analizzare con at
tenzione le categorie sociali e professio
nali più rappresentate negli elenchi della 
P2: nessun dubbio che la presenza mas
siccia di generali, diplomatici e stagio
nati professionisti della politica stia 
a significare la grande importanza che 
il potere occulto attribuisce ai < corpi 
separat i ». Essi rappresentano la conti
nu i tà dello S ta to : sono sot t ra t t i a quel 
giudizio formale della gente comune che 
=ono le elezioni democratiche: costitui
scono dunque 11 materiale umano pri
vilegiato per le manovre sotterranee del
le vi r le e mafie > che cercano di priva
tizzare U potere al propri fini. 

Franco Ferrarotti 

NELLA FOTO: Lino Salvlnl, con I simboli • 
la tenuta del Gran maestro della Mattonarla 

RODARI: ... Facciamo co
ti: ognuno di voi scrive tre 
parole sopra un foglietto: le 
parole di Arezzo; ma senza 
mettere « Arezzo »... Chi 
vuole, ne può scrivere anche 
sette, basta che siano parole 
che rappresentino Arezzo... 
Poi si fa come nel gioco del
le perle: io leggo le parole 
che mi avete dato, e qual
cuno di voi alza una mano 
e racconta una storia are
tina. (Raccoglie i foglietti, e 
inizia a leggere:) «Saraci
no. Madonna del Conforto, 
Fiera dell'antiquariato, For
tezza, San Francesco, Guido 
Monaco, Duomo. La Pieve, 
San Domenico, I.ebolc. Uno. 
A. Erre., Chimera. Petrarca. 
Vasari, Polifonico, la Fiera 
del mestolo, Prato, un tor
rente inquinato, Sputaci, 
Pionta, Fanfani, l'Uomo d' 
oro »... Questi, però, sono 
quasi tutti nomi propri. Sono 
poche le parole vere... Forse 
non ci sono le parole di 
Arezzo, perché sono tutti no 
mi propri? Vediamo! Chi in 
venterà la storia, forse ine 
Io dirà. 

RAGAZZO: C'era una \ol 
ta una vecchia raccattacic
che che si chiamava Sputaci. 
Î ei conosceva un omino d' 
oro: l'Uomo d'oro, e lo vo 
leva come marito Tutti di 
covano che quei due erano 
una coppia originale, ma il 
prete si vergognava a ma 
ritarli... Quando poi ce lo 
costrinsero, tutto finì in alle 
gria. con una bella mangia 
ta, con i due sposi che si 
guardavano Telici e contenti. 

Nell'ultimo dialogo Rodari 
.'piega come, presa una pa
rola adatta (come « Arezzo ». 
« Later'ma », e Camucia » o 
€ Cortona»), ogni ragazzo 
che. « arriva » a farci la ri 
ina. può trovare un perso 
maggio e con quello costruire 
(ante rime (una filastrocca) 
o una storia. 

RODARI: ... For^e siete 
tutti un DO' stanchi Ora 
scrivo io qualche cosa su 
quel foglio là... (Scrive so 
pra un grande foglio attac
cato:) 

« Ho conosciuto un ta
le / un tale di Arezzo / che 
mangiava sua nonna / e 
provava ribrezzo »... 

RAGAZZO: ... Ho conoscili 
tn un tale di Cortona che 
mangiava una poltrona. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale di Cortona clic an 
dava a sciare sul monte Fai 
terona. 

RODARI: .. SÌ. nero « a 
sciare sul monte Falterona * 
è abbastanza banale. . Se 
condo me. suonava il vio
lino sul monte Falterona. 
quel tale. 

RAGAZZO: Ho c-onosciuto 
un tale. / un tale di Cor
tona. / che aveva la mo
glie / un po' troppo impic-
ciona... 

RODARI: Va bene... Cioè 
l'ultima parola del quarto 
versetto deve rimare col 
paese chiamato (indica 
< Arezzo » sul foglio attac
cato)... Ho conosciuto un tale 
di Camucia... Poi. forza ra 
gazzi! 

RAGAZZO: ...che stava 
sempre in agonia. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Ca
mucia. / che aveva una mo-

Gli ultimi lavori di Rodari diventano libro 

C'era un tale di Fantasia 
che giocava con la poesia 

Anche (sopra t tu t to) la g r a m m a t i c a 
della fantas ia ha 

bisogno di esercizi 
Ed è agli « Esercizi di fantasia » 

che Gianni Rodar i 
nel l 'ul t ima fase della sua vita 

s t ava lavorando ins ieme ai bambini 
di una scuola di Arezzo. 
Quel proget to pur t roppo 

è r imas to a m e t à . 
Ora gli « Editor i Riuniti » 

s tanno per pubbl icare il ma te r i a l e 
che e r a già s ta to « prodotto » 

dai pr imi incontri 
fra Rodar i e i bambin i . 

Sono le fedeli 
registrazioni di « lezioni » 

In cui Rodar i me t t eva a nudo 
— perche tutti potessero usar lo — 

il meccanismo della fantas ia . 
I tes t i 

sono s tat i sa lvat i da Filippo Nibbi. 
Pubbl ich iamo 

il resoconto di uno degli incontr i . 

glie diabolica / ma di nome 
Pia. 

RODARI: Prendiamo il 
paese di Laterina... ma. ri 
cordate: prima di arrivare 
alla rima, ci vuole una cor 
ta sospensione, se no l'ef
fetto umoristico va a farsi 
frignerei 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Late
rina. / che ogni cosa face
va / la faceva piccina. 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Late
rina. / che andava per i 
monti / quando c'era la 
brina. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Late
rina. / che il giorno di Na
tale / beve solo glicerina > 
...A Laterina / c'è poi una 
befana / che fa una chitar
ra / con le corde di lana. 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Late
rina. / che mangiava il gra
n o / e risputava farina. 

RODARI: Bene!... Allora 
a\ete visto cosa è questo 
esercizio. E' un esercizio per 
trovare un personaggio. Noi 
abbiamo trovato questo stra 
no personaggio «die man 
giava il grano e risputava 

farina » .. Dimentichiamo die 
è di Laterina. Teniamo solo 
il personaggio... Ci sarà cer 
to qualcuno di voi che sa 
prà raccontare tutta la sua 
storia... Adesso, prendiamo 
come parola per la rima 
e La Verna ». 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale della Verna che dor 
miva sempre dentro una ca 
verna. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale, / un tale della Ver
na. / cne accendeva una 
candela / strofinando una 
lanterna. 

RODARI: ...Proviamo con 
un personaggio di Monte San 
Savino. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
ni tale di Monte San Savino 
che si sbronzava con l'acqua 
e mai con il vino. 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale di Monte San Savi 
no che mangiò un pinolo e 
sputò un pino. 

RODARI: Questa mi sem
bra buona!... Proviamo con 
Bibbiena 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Bib 
biena. / che quando ha pau
ra / si buca una vena. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Bib
biena. / clic sale sull'Arno / 
e va via con la piena. 

RODARI: ...Bene! Sembra 
proprio che abbiate capito... 
Adesso vi do un esempio per 
farvi vedere meglio a cosa 
serve questo esercizio... « Ho 
conosciuto un tale, / un tale 
di Vignola. / che aveva tre 
cappelli / e una testa sola. / 
E girava, girava / per il 

monte e per il piano / con 
un cappello in testa: / gli 
altri due. per mano. / Un 
giorno che pioveva / incon
trò un poveretto / che in 
te- t̂a non portava / né cap 
pollo né berretto. ' — Ecco. 

- disse quel tale. / — il 
mondo è tutto sbagliato: / a 
me tre cappelli, / a lui il 
capo bagnato... / E andan
do per la sua strada / men
tre fischiava il vento / quel 
signore con tre cappelli / era 
molto malcontento »... E so
no arrivato a ottenere una 
storia completa in versi, per 
che non avevo un personag
gio abbastanza corposo da 
farci un racconto. Se il per
sonaggio è un po' leggerino. 
si può fare una filastrocca 
un po' insensata come que
sta qui: «• Ho conosciuto un 
tale, un tale di Macerata. / 
die insegnava ai coccodril
li ' a mangiare la marnici 
lata. / Le Marche, però. ' 
sono posti tranquilli: / mar 
niellata ce n'è tanta. / ma 
niente coccodrilli. / Quel ta
le girava / per il monte e 
per la pianura, / in cerca 
«-li coccodrilli / per mostrare 
la sua bravura. / Andò a 
Milano, a Como. / a Arezzo, 
ad Acquapendente: / tutti po
sti bellissimi / ma ' cocco
drilli niente. / E' ancora lì 
die gira. / un impiego non 
l'ha trovato: / sa un bellis
simo mestiere. / ma è sem
pre disoccupato »... Quindi. 
con queste rime potete fare 
dei non sensi, come questo 
che ho detto, oppure, se il 
personagsio è più valido, po
tete fare delie storie più sen

sato .. Per esempio, l'altro 
giorno ero in Emilia, in pro
vincia di Modena. E lì è 
uscita una cosa come que
sta: ho conosciuto un signo
re di Spilamberto clic dor
miva con un occhio chiuso 
o l'altro aperto... Questo era 
un personaggio vero; e al
lora ho chiesto perché dor
miva così. Mi hanno risposto 
che era uno che aveva paura 
dei ladri, e per la paura, si 
era abituato a dormire con 
un occhio chiuso e un occhio 
aperto. Questo signore si era 
talmente abituato a dormire 
con quell'occhio aperto, che 

oltre a guardare i ladri, ci 
studiava l'inglese... E cosi 
la storia è diventata lunga. 
ma andie qui si era partiti 
da un semplice gioco di ri
me... E' una cosa senza sen
so: ma può suggerire un si
gnificato... « Ho conosciuto 
un tale di Castiglion del 
Lago... ». 

RAGAZZO: e ...che legò un 
dinosauro con un filo di 
spago >. 

RODARI: Adesso facciamo 
il contrario: io vi dico una 
rima, e uno di voi racconta 
una storia... * Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Anghia-

ri, / che faceva collezione / 
di code di somari ». 

RAGAZZO: C'era una vol
ta un signore di Anghiari che 
aveva pochi soldi, e decise 
di fare una collezione di co
de di somari. Per la Libbia. 
che è la strada di Anghiari. 
passavano molti mercanti 
con molti somari, e quel si
gnore che aveva pochi soldi, 
aggrediva i mercanti con un 
lungo coltello, e quei mer
canti gli davano i somari. 
Tagliò a tutti la coda, e 
quando li ebbe finiti senza 
più code, decise di suici
darsi, perché gli prese pau
ra di avere tante code senza 
somari e tanti somari senza 
la coda... Passò ancora un 
mercante, e questo signore 
l'ultimo somaro die ebbe, lo 
Tttaccò a un carretto e lui 
si distese per terra per farsi 
schiacciare sotto le ruote. 

RODARI: ...Un suicidio 
spaventoso! Quest'uomo si è 
fatto uccidere dal proprio so 
maro... 

RAGAZZO: Non è finita... 
Molti anni dopo, furono ri
trovati i resti del somaro e 
del padrone, che diventarono 
oggetti rari. 

RODARI: Cosi nacquero 
delle leggende: « che il so
maro si era lasciato morire 
sulla tomba del padrone, che 
questo padrone era morto di 
dispiacere perché gli era 
rìiotto un altro somaro... e 
dove l'avevano seppellito. 
tutte le notti un somaro an 
dava a piangere sulla tom 
ba del padrone. E a furia 
di piangere, alla fine non ci 
rimase più niente. Solo lo 
scheletro! che fu messo den
tro la tomba del padrone >... 
Ci sono ancora due parole 
per raccontare una storia: 
K lavagna > e « gessetto »... 
Vanno bene? 

RAGAZZI: No!... Altre pa-
i ole. 

RODARI: Va bene (Rac
catta da terra un ultimo fo
glietto)... Questa è la pa
rola « sedia ». e questa è la 
parola « cascata »... A chi 
sono cascate? 

RAGAZZO: A me... « C'era 
una volta una casa abban
donata dove dentro c'era ri
masta solo una sedia. La 
casa stava vicino a un fiu
me. Un giorno il fiume stra
ripò. e portò via tutta la 
casa. Il fiume aveva una ca
scata. Quando la casa ar
rivò vicino alla cascata, la 
sodia si impaurì e chiese 
aHa cascata di non Tarla ca
dere di sotto. La cascata la 
accontentò, e la sedia tornò 
a riva sana e salva ». 

RODARI: Queste storie, 
appena escono dalla bocca. 
spesse volte non significano 
niente. Semplicemente, sono 
parole messe in fila, gram
maticalmente a posto... An
che se non sono vere, per 
la grammatica vanno bene. 
<a Gli asini volano »: non è 
vero, ma grammaticalmente 
la proposizione è esatta. Pe
rò da queste parole che esco
no in modo disordinato, sca
vando si possono avere dei 
significati, e su quelli co
struire altre cose... 

...Ragazzi, abbiamo finito! 
Ciao a tutti. 

I DISEGNI sono tratti da! 
x Libro dei nonsente » di 
Eduard Lear 

A Venezia un convegno organizzato dall'Istituto Gramsci 

Se la guerra ritorna « possibile» 
Dal nostro inviato 

\ ENEZIA — « Della guerra »: 
U tema del convegno del 
« Gramsci » veneto dice pro
prio così. Ti ritrovi nella 
splendida sala di un'antica 
casa patrizia veneziana. E non 
puoi non pensare come per
sino quest'aerea, trasognata 
Venezia sia stata creata dal 
lavoro dì generazioni di mer
canti. ma anche dallo spirito 
predone di un popolo di pi
rati. dall'audacia combattiva 
di flotte militari al comando 
di ammiragli. La guerra è 
dunque veramente e teralrice 
della storia »? Quale messag
gio sono venuti a cercare 
queste centinaia di giovani 
con la loro attenzione, tanto 
vigile e tesa quanto parca di 
manifestazioni formali? Una 
risposta verrà dopo molte ore 
di discussione, alla fine del
l'intervento di SUcio Lcnaro, 
quando lo studioso padovano 
si è chiesto (e chiede) se è 
possibile inventare oggi stru 
menti di mantenimento del 
l'equilibrio internazionale che 
non siano le guerre. 

Questo interrogativo nella 
cui proposizione vi è già il 
rifiuto di un'idea antica for
se come U mondo, suona co
me liberatorio. Fornisce an
che la chiave stessa del con
vegno. dell'interesse che ha 
suscitato, della partecipazio
ne straordinaria non soltanto 
di giovani di sinistra, ma di 
ascoltatori di varie parti pò 
litiche, non esclusi parecchi 
m'ditari. Ma non si discute di 
strategia, il nostro è un se
minario politico, non « polcmo 
logico », afferma il segreta
rio del « Gramsci ». Umberto 
Curi. 

« Pólemos ». guerra, ha la 
stessa radice di « polis », cit
tà . struttura politica: così 
afjcrmerà nella sua replica 
uno dei relatori, il prof. Gian 

La presa di Burgós da partt dell'esercito napoleonico in una stampa d'epoca 

franco Miglio della < Cattoli
ca » di Milano. Nel lucido. 
disincantato scetticismo di 
chi lia trascorso quasi una 
vita a studiare la storia delle 
guerre, questo egli viene a 
dirci: ciò che si ricava dal
l'indagine sul passalo, indica 
« regolarità » non cancellabi
li. E forse la principale fra 
queste è la guerra; l'inevita
bilità del suo ripetersi. 

Per questo Miglio manife
sta il suo accordo con Ema
nuele Severino, il quale scen
de un momento dal suo piede
stallo di filosofo per venire a 
parlare di politica. Per chia
mare « utopie » le giuste ri
vendicazioni del disarmo, del 
superamento dei blocchi, da 
parte del PCI, meccanicamen
te affiancato (come se par
lasse delle stesse cose) al 
Vaticano. So. realismo è ac
cettare « l'odioso duumvirato 
imperiale » di Sfoli l/nifi ed 

URSS, emendarmi del mondo il 
quale diversamente precipite
rebbe nel caos, come una na
zione, un paese il quale im
provvisamente rimanesse sen
za lo Stato e il siu) apparato 
coercitivo. 

L'idea stessa del cambia
mento risulta così negata in 
radice. 

Ma certo, non può stupire 
come in una condizione di 
crisi come quella in cui vi
viamo si riaffaccino con pre
potenza le filosofie dell'* è 
sempre, stato così, sarà sem- i 
pre cosi ». Del resto. Mario 
Tronti, nella sua relazione co
struita con geometrica pro
gressione, l'aveva pur detto: 
e La crisi della sinistra non 
è crisi dell'ideologia, bensì 
della strategia, dei fonda
menti della politica. Tornare 
al problema della guerra si
gnifica ritrovare questi fon 
damenti ». Se von Clausewitz 

può essere rovesciato (la po-
tica è la continuazione della 
guerra con altri mezzi). Tron
ti lo rovescia per verificare 
l'ipotesi della « fatalità » della 
guerra, per misurare, di fron
te ai segni di un conflitto so 
ciale sempre più ingovernabi
le anche a livello internazio
nale, alle tensioni fra i bloc
chi di potenza, quali possibi
lità esistono di impedire una 
ritraduzione della * politica » 
in « guerra ». 

Sia dalla razionalità quasi 
matematica di Tronti sia dal
l'umanesimo cristiano di 
Gianni Baget Bozzo ci viene 
ricordato che vi è un'anima 
belluina nell'uomo, che lo 
spinge allo scontro. Ma quan
to di umano gli appartiene, 
si ribella, gli fa volere la pa
ce. La dinamica della storia 
sta nella pace (anche se Mi
glio attribuirà all'esito della 
« guerra dei trentanni » l'av

vento di Cartesio, di Newton. 
di Galileo). Se la dimensione 
della guerra è il reale, quel
lo della pace è il possibile. 

Questo aggettivo. « possibi
le ». viene usato, nel dibattito. 
anche da Carlo Maria Santo
ro, nell'unico intervento al cui 
centro vi siano problemi po
litico-strategici. Viviamo l'epo
ca. dice Santoro, della e guer
ra possibile ». Il sistema bi
polare creato a V'aita ha as
sunto caratteri nuovi per l'af
facciarsi della questione nu
cleare. Gli arsenali militari 
delle superpotenze concentra
no in sé tutte le forme cono
sciute della guerra: le guerre 
locali, le guerre classiche, la 
guerra totale. Ma ne cambia
no radicalmente il segno. Pro
prio perché a differenza delle 
precedenti guerre che finora 
ci sono state nella storia an
nullano lo scopo, l'obbiettivo 
stesso: cioè la possibilità di 
vittoria. E ri sostituiscono la 
prospettiva dell'olocausto a-
tomico. IJO * guerra possi
bile » in atto tende nel con 
trastato sforzo delle due su
perpotenze a gestire un equi 
libr'io mondiale insidiato dal
l'emergere di nuovi centri di 
diffusione di potenza. 

Ma allora il problema è 
davvero di strategie, di tecni 
che militari? Noi di una gc 
nerazinne che della guerra 
ricordiamo i bombardamenti. 
le case distrutte, i carri ar 
mali tedeschi nel cuore delle 
città, i partigujni impiccati, e 
soprattutto quel senso di tcn 
sione morale suprema miraco 
losamente tradotta in una uni 
tà di popolo mai più ritrovata 
uguale, noi uomini della stra
da. o semplici militanti poli 
tici, come possiamo misurarci 
con questa logica planetaria. 
con le infernali coordinate di 
un mondo in equilibrio sul 
filo della sua autodistruzio

ne? Rassegnandosi? Appiat
tendoci sull'esistente? Rinun
ciando persino a quell'invoca
zione alla speranza pronun
ciata da Baget Bozzo? No, 
risponde Pietro Ingrao. Ma
gari solo un grammo, ma io 
voglio pesare. Sul futuro di 
questo paese, sulle sorti stes
se del mondo. 

Ingrao riprende e colloca 
nella dimensione internaziona
le un'analisi a lui cara. Quel
la dell'emergere di bisogni 
concreti, di processi reali, e 
di soggettività nuove capaci 
di farsene carico. Essere rea
listi significa riconoscere ave
sti fatti. Non ridurre l'esi
stente ad un'unica coppia 
teorica e pratica, amico-ne
mico. e quindi ad una fola 
antinomia: pace-guerra. 

Vi è la possibilità di pene
trare nella cittadella stessa 
del nemico, di neutralizzarne 
e di spostarne delle forze, di 
costruire delle alleanze. Es
sere realisti perciò non signi 
fica accettare la bipolarità. 8 
« duumvirato » deÙe grandi 
potenze, perché esso è già in 
crisi. All'interno stesso dei 
rispettivi « campi* viene me
no la tenuta egemonica, ere-
scono forze concrete, nuore 
soggettività nazionali non re
legabili nella polvere della 
storia perché già incidono su
gli strumenti regolatori delle 
relazioni internazionali. E' 
posto in discussione U con
trollo delle materie prime. 
delle fonti di energia, persi
no d monopolio delle armi 
nucleari. Non si può prescin
dere da questi nuovi soggetti 
se si vuole evitare davvero la 
catastrofe nucleare. Ecco al
lora che il discorso sulla guer
ra riporta alla politica: alla 
politica «possibile* per evi
tare la guerra. 

Mario Patti 
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ROMA — E' inutile salire 
lassù sulla collina, tra gli 
olivi e i cipressi, per suona
re il campanello di «Villa 
Wanda » la casa cinquecen
tesca di Arezzo del «.gran 
maestro*. «Il dott. Licio è 
assente, è all'estero», ades
so inseguito da due man
dati di cattura. Ma chi è 
davvero questo Gelli? Se 
nella P2 molte cose sono or
mai note, il « personaggio » 
Gelli è invece ancora avvol
to nel mistero. 

Ecco, per esempio, che co
sa racconta di sé stesso ai 
magistrati fiorentini che lo 
interrogano nel 1976: « AH* 
età di circa 17 anni, a se
guito di un episodio scola
stico per il quale mi fu vie
tato di frequentare le scuo
le dello Stato, mi arruolai 
volontario nel Corpo di spe
dizione italiano in Spagna 
(le truppe fasciste mandate 
da Mussolini). Rimasi arruo
lato circa 18 mesi rientran
do in Italia nel 1939. Poi, fui 
impiegato presso il GUF e 
dopo l'armistizio continuai 
a permanere nelle truppe 
della Repubblica di Salò. 
Cessati gli eventi bellici fui 
impiegato presso la « Per
nia flex » di Pistoia, dove in 
poco tempo raggiunsi le 
mansioni di direttore ». 

Ed ecco invece, dalle car
te, sbucare il racconto di un 
partigiano che testimonia su 
Gelli « repubblichino * e fa
scista a Pistoia: « Era il 
factotum della federazione 
fascista ed era l'organizza
tore di tutte le azioni di rap
presaglia, anche senza moti
vazione, che vennero com
piute in quel tempo. Aveva 
una pistola americana a di
sposizione e l'inseparabile 
mitra che non esitava a pun
tare ed anche a scaricare 
quando avesse voluto im
porre il suo volere. Assieme 
al suo degno compare Fron-
zuroli di Bardolino davano 
corso alle più spietate tor
ture su coloro che erano ar
restati sotto il pretesto di 
appartenenza o di semplice 
simpatia verso le formazio
ni partigiane. Tanto erano 
brutali ed inumani che un 
povero giovane arrestato. 
quale supposto partigiano e 
collocato in cella nella ca
serma dei reali carabinieri 
dove giaceva altro giovane 
seviziato, non ebbe il co
raggio di resistere allo spet
tacolo che gli venne offer-

In scalata di Celli al potere 
Davvero un «gran 
maestro»: da Salò 
alle cospirazioni 

Il passato: 
volontario 
fascista 

in Spagna, 
accusato 

di torture 
L'infiltrazione 

nella massoneria 
to e trovò modo di impic
carsi. Si chiamava Augusto 
Guerrini ». 

Ed ancora ecco, da un 
rapporto del ministero degli 
interni, il Gelli di questi an
ni: «Si sposta continuamen
te in Italia ed all'estero, 
molte volte per affari, tal
volta per le sue attività 
massoniche e, spesso, per le 
due finalità insieme. E' in 
possesso di un passaporto 
della Repubblica Argentina 
che gli venne rilasciato, al
l'epoca, dal generale Peron, 
di cui era intimo amico e 
portavoce in Italia. Per il 
corrente anno (1979) è pre
sidente di turno dell'Orga
nizzazione internazionale 
massonica ed in tale sua ve
ste dovrebbe partecipare ad 
un congresso che si terrà in 
Brasile, ed al quale pren
deranno parte massoni ame
ricani per stabilire la linea 
di condotta da tenere nelle 
prossime elezioni presiden
ziali ». 

Il documento del mmiste-
ro dell'interno aggiunge un 
significativo particolare: « In 
occasione della recente cam
pagna elettorale (in Italia 

ndr), egli avrebbe inviato 
ad alcuni "fratelli" suoi in
timi. un documento propa
gandistico, decisamente an
timarxista, con cui si invi
ta la Democrazia Cristiana 
ad uscire dalla grave crisi 
in cui versa il Paese, attuan
do un vasto piano di rifor
me: controllo radiotelevisi
vo, revisione della Costitu
zione, soppressione dell'im
munità parlamentare, rifor
ma dell'ordinamento giudi
ziario, revisione delle com
petenze delle forze dell'or
dine , sospensione, per due 
anni, dell'azione dei sinda
cati e il blocco dei contratti>. 

Amico caro del « fratello* 
Michele Sindona, Gelli ha 
avuto continui contatti anche 
con Loris Facchinetti, fa
scista e fondatore di « Eu
ropa civiltà », contatti e rap
porti col «comandante » Va
lerio Borghese, è stato amico 
della seconda moglie di Pe
ron, poi di Lopez Rega. Cer
ti magistrati ipotizzano an
che legami diretti tra Gelli 
e l'« Aginter Press ». la fa
mosa agenzia di stampa fa
scista manovrata da Guerin 
Serac e Robert Le Roy, ex 
nazisti, ex legionari dell' 
OAS e personaggi ben noti 
dell'€ Internazionale nera », 
coinvolti nelle varie inchie
ste sulle stragi che hanno 
insanguinato l'Italia: Piazza 
della Loggia, Piazza Fonta
na. treno « Italicus ». 

Ad Arezzo, si racconta di 
una indagine aperta sul po
co venerabile gran maestro 
da un commissario di PS in 
servizio in città: Ennio Di 
Francesco. Il lavoro del so
lerte funzionario venne in

terrotto, pare dopo un in
contro con il locale Sostitu
to procuratore della Repub
blica Mario Morsili, genero 
del'o stesso Gelli. Il commis
sario Di Francesco raccon
tò tutto, il 20 settembre del 
1976, al consigliere istrutto
re di Bologna Angelo Velia, 
ma poco dopo, con un ordi
ne proveniente da Roma il 
povero poliziotto venne tra
sferito. 

Altri amici potenti e in
fluenti di Gelli sono stati e 
sono sicuramente ancora il 
generale Vito Miceli e il co
lonnello Viezzer, arrestato 
l'altro ieri. Viezzer, in una 
intervista all'* Espresso », ha 
raccontato, proprio qualche 
giorno fa: « Mezzo Sid. con 
Miceli in testa, andava da 
Gelli per comprare i vestiti 
della "Lebole" con forte 
sconto. Erano davvero oc
casioni d'oro per risparmia
re. Mia moglie e quella di 
lui erano diventate molto 
amiche ». Ma gli amici non 
finiscono qui: sono tanti, im
portanti e tutti coinvolti o 
«chiacchierati* per la stra
ge di Piazza Fontana o per 
il processo di Catanzaro. Co
sì, tra le carte, i verbali e 
gli appunti, troviamo i nomi 
di Gianadelio Maletti, già 
capo dell'ufficio « D » del 
Sid, quello del « famoso » ca
pitano La Bruna, sempre 
del Sid, quello dell'ex pro
curatore generale di Roma 
Carmelo Spagnuolo, poi an
cora quello del generale 
Giovanni Aloja, già capo di 
stato maggiore della Difesa, 
quello del generale Duilio 
Fanali e dell'ammiraglio Gi
no Birindelli. 

Lìcio Gelli 

L'elenco è enorme: ci so
no il costruttore Remo Or-
landini, già implicato nel 
golpe Borghese, il picchiato
re fascista Giulio Caradon-
na, il missino Sandro Sac-
cucci, il dott. Umberto Orto
lani. già titolare dell'agen
zìa di stampa « Stefani » e 
il generale Osvaldo Minghel-
li. E poi ancora amici che 
sbucano da altre carte e ver
bali: U cognato di Sindona, 
due o tre pubblicisti e gior
nalisti americani legati al 
« clan » di Reagan. alcuni 
mafiosi italo americani tra 
i quali il noto Joseph Miceli 
Crimi, accusato di avere or
ganizzato il falso sequestro 
e la fuga dall'America di 
Sindona. Sempre dall'immen
so pacco di carte che ri
guardano Gelli, sbucano fuo
ri anche i nomi di altri per
sonaggi che avevano dato. 
al gran maestro Salvini, av
vertendo della cosa anche 
Gelli, settanta milioni all' 
anno, per un lungo periodo 
per fare «operazioni di di
visione del sindacato ». 

Il « materiale » che riguar
da Gelli sembra non finire 

mai. Tra le carte di uno dei 
suoi tanti interrogatori c'è 
anche una circolare ai « fra
telli » nella quale, tra l'al
tro, si dice: «Abbiamo per
ciò bisogno di poter contare 
su fonti di notizie piuttosto 
analitiche, in ogni settore e, 
di conseguenza, in conside
razione della tua particola
re competenza in materia, ti 
saremmo grati se tu volessi 
predisporre una " memoria 
orientativa " sugli argomenti 
indicati in calce ». 

Insomma, per conto di chi 
lavorava Gelli? Chi si ser
viva della sua organizzazio
ne? Buio assoluto! Non ci 
sono, per ora, risposte. Le 
carte che lo riguardano sono 
comunque impressionanti. 
C'è persino una nota a pro
posito di una nave carica di 
armi fatta partire da Livor
no con l'aiuto dei «fratel
li*. Dove sono finite quelle 
armi? 

E ad Arezzo che cosa si sa 
di Gelli? Come viveva? Chi 
incontrava? Licio Gelli è na
to a Pistoia e ha 62 anni. 
Sposato con la signora Wan
da è padre di quattro figli: 

due maschi e due femmine. 
Tutti sono sposati. Possiede. 
una casa a Frosinone, alcu
ne case in Argentina, la or
mai famosa « Villa Wanda » 
ad Arezzo, due ville a Casti-
glion Fibocchi ed è proprie
tario della « Confezioni 
Gioie ». La sua auto, targa
ta Corpo diplomatico, ha gi
rato per anni per le strade 
della città. Tutti ricordano i 
grandi ricevimenti ai quali 
partecipavano centinaia di 
invitati provenienti da Ro
ma e da quasi tutta Italia. 
Uno stuolo di maggiordomi 
— si racconta — serviva a 
tavola con molto stile. Ca
pelli brizzolati, portamento 
altero, Gelli era pomposo e 
cerimonioso quando si muo
veva in veste ufficiale. 

Nelle serate amichevoli si 
comportava, invece, da gran
de amicone. «Sapeva sem
pre tutto di tutti — dicono 
— e ci teneva a farlo sape
re e vedere. Aveva l'atteg
giamento dell'industrialotto 
di provincia che è felice di 
essere diventato importan
te». / suoi contatti con V 
Argentina, come per tanti 
« repubblichini », risalgono 
a dopo il crollo dì Salò. Te
muto, odiato e conosciuto da 
migliaia dì personaggi im
portanti che si servivano del
le sue raccomandazioni per 
ottenere appalti pubblici e 
promozioni negli ambienti 
militari 'oualche giorno fa 
ha dichiarato: «Miceli è di
ventato capo del Sid per me
rito mio. Sono stato io a par
larne a Tanassi ») ora sem
bra solo. Tutti, ammiragli, 
uomini politici, ministri, ge
nerali, scrittori e giornali
sti smentiscono l'appartenen
za alla P2 e pochi ammetto
no di aver conosciuto il poco 
venerabile « maestro ». Solo 
un semplice commissario di 
PS di una piccola città ha 
detto: « Sì. sono della Loggia 
di Gelli. Un giorno è venu
to da me un signore e mi 
ha detto di iscrivermi se vo
levo fare carriera. Io ho 
obbedito». Gli altri coinvol
ti, invece, sono stati netti: 
«Gelli? Mai conosciuto». 
Un altro ha aggiunto: « Ho 
incontrato Gelli in un alber
go. Ho scambiato due paro
le con lui. ma da quel gior
no non sono più sceso in quel 
benedetto posto. Ho cambia
to albergo, insomma ». 

Wladimiro Settimelli 

La resistibile ascesa dell'ex ministro della Giustizia Adolfo Sarti 

Dalla «nuova DC alla lista della P2 
La domanda per entrare nella Loggia è dell'ottobre '80 - II cedimento ai terroristi e i rapporti privi
legiati con i radicali durante il « caso D'Urso » - Lasciò Fanf ani per un posto di sottosegretario 

Tra sindacati e Gruppo 

Lungo confronto sulle 
sorti del «Corriere» 

MILANO — Il «Corriere della Sera» il giorno dopo, un 
• giorno segnato tutto da una lunga trattativa tra dire
zione del gruppo e organismi sindacali impegnati in un 
difficile ccmronto. alla ricerca di una intesa sul futuro 
dell'azienda. Ieri la prima pagina del giornale, così come 
quelle interne, non portava un solo accenno alle dichiara
zioni, per alcuni versi drammatiche, che il direttore. Fran
co Di Bella, ha fatto poche ore prima alla redazione, per 
smentire la sua appartenenza alla loggia P2, ma — con
temporaneamente — per rivelare una serie di pressioni 
che :1 « Burattinaio » LIGIO Gelli ha esercitato nel tentati
vo d; influire sulle scelte del grande quotidiano milanese. 
1 lettori del « Corriere » sanno soltanto, da un fondino di 
prima pagina, che il «Corriere» «deve aver pur fatto 

. qualcosa di buono » per essere duralo 106 anni e che 
una cesi lunga vita è di per sé una garanzia. 

La partita aperta dalle rivelazioni di Franco Di Bel
la e dalle inequiv ixubiii ammissioni di un mefistofelico 
intreccio di mteres=! e di condizionamenti fra il più 
grande gruppo edtti.nale italiano e quella sorta di go
verno parallelo che dimostra di essere la loggia P2 non 
può però considerarsi con questo chiusa. Troppo gravi 
sono i retroscena che l'autodifesa di Di Bella ha solle
vato e troppo ferie è la necessità di pulizia perché non 
si affacci con la massima urgenza la necessità di ga-
ranz :? di chiarezza sulia vita del maggior quotidiano 

-i tal i .no. 
Il confronto tra direzione del gruppo e sindacati è 

iniziato nella tarda mattinala. Oggetto di questa tratta
tiva è un argomento collegato al luuiro del gruppo Rizzo
li. Dopo l'annuncio dell'accordo fra la Rizzoli, «Corriere 
della Sera» e il Banco Ambrosiano per la ricapitalizza
zione del Gruppo, con il passaggio del 40^ delle azioni 
in possesso dell'editore alla finanziaria «La Centrale», 
il comitato di redazione del « Corriere della Sera » e il 
consiglio di fabbfiia, forti di un precedente accordo ver
balizzato alla Prt tura di Milano, hanno fatto ricorso al 
magistrato per ctseuere dall'editore chiarezza e garan
zie. Venerdì mattina è stato il vertice della Rizzoli, rap
presentato dal Direttore generale Tassan Din, il capo 
del personale' Di R-.ola, i legali della società, nonché 1* 
avx Zanfagr.a — aaì Consiglio di amministrazione del 
Banco Ambrosiano — a chiedere di incontrarsi con i 
sindacati. 

In questa trattativa preliminare Tassan Din ha avu
to modo di confermale che la ricapitalizzazione del grup
po va avanti, nonostante l'arresto del banchiere Roberto 
Calvi. Calvi è una cosa, questa la tesi dell'azienda, un' 
altra è «La Cen'ra'.e». Confermato anche il nuovo as
setto azionario del gruppo: 401; alla «Centrale», 5 0 ^ ^ 
alla Rizzoli (di cu; :\ 10,2^ alla finanziaria facente capo 
a Tassan Din), il 9.8T alla Rotschild. Tassan Din non 
ha però sciolto due interrogativii Visentini rimarrà ga
rante dell'intera operazione, come si era detto a suo 
tempo? Qual è il ruolo della finanziaria di cui egli stesso 
è socio d'opera e che può determinare da quale parte 
sta la maggioranza del gruppo? 

Tassan Din, insomma, è sembrato voler dire ai suol 
interlocutorii questa è l'unica soluzione possibile, altri
menti c'è il commissario, visto che la situazione debito
ria del Gruppo è ormai insostenibile. Dopo alcune so
spensioni la trattativa è ripresa in serata ed è andata 
avanti nella notte. C'è la necessità di avviare una effet
tiva opera di risanamento dell'azienda editoriale, ma c'è 
bisojmo di mantenere ugualmente saldo II principio della 
trasparenza di tutta l'operazione. 

NELLA FOTO: l'editore Angele Rizzoli e l'ex ministro 
Adolfo Serti 

ROMA — Sarti il ministro? 
«Un salottiero e un ciarla
tano»: erano questi — ben 
prima delle dimissioni — gli 
appellativi ricorrenti a Palaz
zo Madama per definire il 
senatore doroteo. All'inizio 
dell'anno, nel pieno del « ca
so D'Urso » se ne guadagnò 
anche un altro: quello di bu
giardo. 

In quella vicenda Adolfo 
Sarti toccò certamente il pun
to più basso della sua breve 
e ingloriosa esperienza di mi
nistro guardasigilli. Ma l'inef
fabile senatore di Cuneo ha 
voluto superare se stesso fa
cendosi pescare con le mani 
nell'oscuro e inquietante sac
co della loggia massonica P2. 
E in questi giorni quelle ma
ni ha anche tentato di na
sconderle facendo diffondere 
penose e balbettanti dichia
razioni sulla sua estraneità 
al caso Gelli. Dice l'ex mi
nistro: nel "77 fui avvicinato 

da due intellettuali che mi 
chiesero di promuovere un 
dialogo tra la cultura catto
lica. laica e socialista. Per 
questo sarebbe oggi coinvol
to nella vicenda. Ma guarda 
caso la domanda per entrare 
nella loggia segreta, presen
tata dal democristiano e cat
tolico Sarti — così come si 
qualifica nel modulo della P2 
— risale a pochi mesi fa. al
l'ottobre del 1980. Su questo 
Sarti tace. 

Ma davvero qualcuno poteva 
attendersi atteggiamento più 
coraggioso dall'uomo che por
tò lo Stato a cedere ai ricat
ti dei terroristi con la chiu
sura della sezione speciale 
all'Asinara? Da quel ministro 
della Repubblica che stabili 
un canale sotterraneo e pri
vilegiato con chi — i radi
cali — dialogava con i e com
pagni assassini », i terroristi 
rinchiusi nel carcere di Tra-
ni? Da chi — ad altarini or

mai scoperti — rivolge ai suoi 
complici radicali la meschina 
accusa di « amicizia tradita » 
e. come i mafiosi — parla 
di tazzine di caffè offerte 
nella sua casa che si tra
sformano in strumento di mor
te politica? 

La carriera di quest'uomo 
mellifluo, che passa per in
tellettuale, è costellata di 
gaffes e uscite infelici. Come 
quando, con tono da salotto, 
al Senato legge i nomi degli 
«obiettivi» delle Brigate ros
se elencati in uno dei loro de
liranti messaggi. Ed una delle 
vittime designate era proprio 
li, a un palmo dal suo naso. 

Oppure quando propose e 
ripropose, per sfoltire le car
ceri. il logoro strumento del
l'amnistia. ponendo le basi 
per nuove e più pericolose 
tensioni tra i detenuti. 

Questo è a sommario pro
filo di un politico che nel '75 
amava farsi definire «giova

ne leone ». « volto nuovo » 
della DC. Un uomo del cam
biamento, diceva di sé stes
so. Aveva perfino proposto 
di dare un nome nuovo al suo 
partito. Questa, in particola
re, era diventata una « preoc
cupazione quasi assillante »: 
bisognava a tutti i costi to
glier via quell'aggettivo « cri
stiana ». L'altro * volto nuo
vo » de che sempre in quel 
periodo veniva accostato al 
suo era quello di Toni Bi-
saglia. Una bella coppia d' 
assi non c'è che dire. Dal 
rinnovamento della DC alla 
sponda della P2. questo è 1' 
itinerario percorso con disin
voltura* da Adolfo Sarti. Così 
come Toni Bisaglia approdato 
al giuri d'onore del Senato 
dopo essere partito dalle po
sizioni di « rinnovamento ». 

L'immagine di sé che ha 
tentato di accreditare al
l'esterno è quella di un de non 
vincolato al gioco delle cor

renti. Ma qualcuno oggi fa 
notare che nel '73 « tradì » 
Fanfani per i dorotel guada
gnandosi cosi il posto di sot
tosegretario di Rumor alla 
Presidenza del Consiglio. In
somma, un personaggio ben 
addentro ai meccanismi del 
proprio partito. 

Di lui si è detto persino 
che non disdegnava di colti
vare l'immagine di uomo di 
cultura, accreditando una no
tizia che a suo tempo fece. 
per cosi dire, scalpore negli 
ambienti parlamentari: Sar
ti ha letto tutto Proust! Ma 
ora il maligno di turno di
ce che. in verità, ha letto 
soltanto qualche paginetta 
sparsa della complessa opera 
dello scrittore francese. 

Ma invece di porsi «all ' 
ombra delle fanciulle in fio
re* ha preferito i germogli 
della Loggia di Gelli. 

9. f. m. 

Parlando a Bergamo 

La Jotti: «Si esce 
da questa crisi 
arricchendo la 

vita democratica» 
Dibattito con Granelli, Bassanini, Man-
zella - I referendum e la Loggia P2 

Dal nostro Inviato 
BERGAMO — «Quando un 
partito 0 un gruppo di partiti 
si rende responsabile di una 
vera e propria occupazione 
dello Stato, si rompe quel 
meccanismo essenziale, per 
una democrazia che è il prin
cipio dell'alternativa. E' co
sì che si scatena la corruzio
ne, nella certezza che gli al
tri non verranno a controlla 
re, nella certezza dell'impu
nità. Qui e così nascono scan
dali come quello della Log
gia P2 ». Con queste parole il 
presidente della Camera Nil
de Jotti ha commentato la 
scoperta dell'attività della 
loggia massonica capeggiata 
da Licio Gelli e le gravi con
seguenze che ne derivano per 
la vita politica nazionale e 
per le istituzioni democrati
che. 

Nilde Jotti ha parlato di 
questi problemi intervenendo 
in un dibattito organizzato a 
Bergamo dal Comitato per
manente antifascista. A di
scutere sulla crisi delle isti
tuzioni erano stati chiamati, 
assieme a lei, il democristia
no Giuseppe Granelli, il so
cialista Piero Bassanini e il 
consigliere di Stato Andrea 
Manzella. I due poli della di
scussione — svolta davanti a 
un pubblico attentissimo e 
numeroso, stipato in un cine
ma del centro — sono stati 
i risultati dei referendum, lo 
scandalo della P2, i mutamen
ti intervenuti in queste set
timane all'interno di altre de
mocrazie occidentali. 

Granelli ha richiamato que
sti argomenti per ribadire la 
necessità della conquista di 
un largo consenso nell'opera 
di riforma del Paese e delle 
sue istituzioni. «Dopo la pro
va di maturità data dal po
polo italiano con il voto nei 
referendum — ha detto — 
occorre ora una maggiore so
lidarietà tra forze politiche 
per riprendere un discorso 
complessivo di riforma dello 
Stato. Questa riforma non 
può uscire dal taschino di un 
leader, ma solo dal confron
to fra i partiti ». 

Andrea Manzella ha affer
mato che bisogna affrontare 
il discorso della riforma del
lo Stato « con la testa fredda. 
costruendo con quello che 
c'è. senza utopie ». 

Per Piero Bassanini «la 
nostra è una democrazia bloc
cata, nella quale i partiti 
hanno espropriato lo Stato e, 
per questo, sono possibili fe
nomeni come quello della P2. 
Stato nello Stato. Per uscire 
da questa situazione, occorre 
definire maggioranze precise 
che corrispondano ad altret
tante alternative politiche. 
Occorrono però gli strumenti 
istituzionali che rendano pos
sibili queste alternative». 
Nilde Jotti rispondendo an

che alle domande poste dai 
giornalisti Gianpaolo Pansa e 
Piero Sorniani, è entrata su
bito nel vivo dell'attualità. 
«La P2 — ha detto — è na

ta dall'incapacità delle istitu
zioni di funzionare in questi 
anni? Non credo. Il popolo 
italiano ha confermato duran
te sette anni in ben otto re
ferendum altrettante leggi 
del Parlamento. Sono stati 
così smentiti coloro che af
fermavano l'incapacità delle 
Camere di rappresentare i 
sentimenti e le aspirazioni del 
Paese. Non è vero quindi che. 
almeno in alcune sue parti 
vitali, le istituzioni non ab
biano funzionato. E' vero in
vece che la discriminazione 
nei confronti di un grande 
partito e l'occupazione dello 
Stato da parte di altri ha 
bloccato la governabilità del 
Paese. A questo meccanismo 
perverso dobbiamo far risa
lire — ha continuato Nilde 
Jotti — l'esistenza di una 
struttura come la P2. ma non 
credo che questo esaurisca i 
motivi della potenza di que
sta organizzazione. Colpisce, 
ad esempio, il fatto che mol
ti documenti della Loggia 
facciano riferimento ad un an
no, il 77: in quel periodo sem
brava molto vicina una svol
ta nella vita politica italiana: 
il meccanismo dell'esclusione 
sembrava rompersi, forse, di 
fronte alla eventualità di mo
difiche profonde degli equili
bri politici, si è voluta crea
re una struttura che potesse 
eventualmente, reagire a que
sti mutamenti, 0, ancora, è 
possibile che attraverso la 
P2 qualcuno, ai margini del
le forze che occupano lo Sta
to, abbia cercato una forma 
di protezione rifiutata altrove. 
E certo questa associazione 
è anche un modo per procac
ciarsi quattrini: qualcuno se 
li sarà procurati, altri pro-
babillmente li hanno solo so
gnati. Questa spiegazione può 
comunque valere per alcuni 
dei personaggi coinvolti, non 
certo per quelli che il potere 
ce l'hanno già, lo gestiscono ». 

«Comunque sia — ha pro
seguito Nilde Jotti — il pro
blema che si pone ora è co
me fare uscire le istituzioni 
democratiche dalla crisi, co
me trovare spazi nuovi. Il 
mio parere è che alcune stra
de immediatamente percorri
bili esistano. Per quanto ri
guarda il Parlamento, ad e-
sempio. si possono ridurre 
ali eletti e mantenere le due 
Camere, affidando ad una 
compiti legislativi e all'altra 
compiti e poteri di controllo. 
Sarebbe errato, però, pensa
re di uscire da questa crisi 
restringendo i centri di deci
sione e di partecipazione de-

' mocratica». 
« Queste riforme non po

tranno comunque incidere nel
la realtà del Paese — ha 
concluso Nilde Jotti — se non 
si sanerà il male profondo 
della democrazia italiana: 
l'assenza di alternativa nella 
direzione politica. E dobbia
mo risolverlo al più presto 
per evitare al Paese momen
ti ancora più drammatici ». 

Romeo Bassoli 

Da quattro parlamentari della commissione di vigilanza 

Chiesta la destituzione di Gustavo Selva 
e Ha usato il GR2 per oscure minacce contro i magistrati » - Comunicato dell'Ordine dei giornalisti 

rt^m 

ROMA — La lettera è stata 
già recapitata a Mauro Bub-
bico. deputato de, presidente 
della commissione di vigilan
za sulla RAI, e contiene due 
richieste, secche e precise: 
una inchiesta immediata e ri
gorosa sui rap, orti tra la 
Loggia P2 e dirigenti e gior
nalisti della RAI; l'allontana
mento di Gustavo Selva dalla 
direzione del GR2. Negli elen
chi di Gelli figurano, oltre a 
Gustavo Selva: Franco Colom
bo (direttore del TG1) come 
membro candidato; il vice-pre
sidente Gian Pietro Orsello: 
Gino Nebiolo, corrispondente 
del TG1 da Parigi: Ettore 
Brusco; Gian Paolo Cresci e 
altri funzionari. La lettera 
è firmata da quattro parla
mentari — il sen. Fiori (Si
nistra indipendente). Tromba-
dori (PCI). Bassanini (PSI). 
Milani (PDUP) — e chiama in 
causa direttamente anche le 
responsabilità dei massimi or
gani di governo della RAI: 
se l'azienda non assumerà 
tempestivamente prowedi»nen-
ti nei riguardi di Selva «sarà 
necessario convocare, per la 
prevista seduta della commis

sione del 3 giugno prossimo, 
il presidente e il direttore ge
nerale dell'azienda, per inter
rogarli sulle ragioni della man
cata adozione di provvedimen
ti che dovrebbero ritenersi, a 
questo punto, assolutamente 
indifferibili ». 

Ma perché la duplice richie
sta: indagine sui presunti af
filiati. destituzione di Selva? 
Bisogna tornare alla mattina 
del 21 scorso, quando sui gior
nali compaiono gli elenchi del
la Loggia. Gustavo Selva legge 
un editoriale die lascia allibi
ti i membri della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
che di li a qualche ora si riu
niranno a palazzo S. Macuto e 
provoca un primo scontro nel 
consiglio di amministrazione 
convocato nel grande salone 
al piano terra di viale Mazzi
ni. Ora la trascrizione di 
quell'editoriale è giunto nel
le mani dei commissari. « Sel
va — afferma la lettera dei 
quattro parlamentari — non 
solo interviene pesantemente 
su un caso nel quale, ad og
gi, egli è parte in causa. Ma 
interviene, per di più, rormu-

lando aspre critiche e addi
rittura oscure minacce nei 
confronti dei magistrati cne 
conducono le indagini sulla 
P2 e sulle sue trame. E vi è 
ancora — aggiungono Fiori, 
Trombadori, Bassanini e Mi
lani — qualcosa di più grave 
e intollerabile: si stabilisce, 
infatti, un inquietante prece
dente di appropriazione e stru
mentalizzazione a fini privati 
del mezzo radiofonico pubbli
co, per di più in relazione a 
questioni che suscitano così 
giustificato allarme nell'opi
nione pubblica e riguardano 
la sopravvivenza stessa della 
nostra democrazia. Sicché è da 
ritenere assolutamente Inam
missibile l'ulteriore permanen
za di Selva alla direzione del 
GR2». 

Il ciclone della P2 investe, 
duque. anche la RAI dove da 
giovedì si respira un cli
ma pesante, carico dì tensio
ni. E non tanto perché, in 
quella mattina, l'unica nomi
na (accantonata in fretta e 
furia) della quale i consiglie
ri d'amministrazione doveva
no occuparsi riguardava Et

tore Brusco — giomau'sta at
tualmente senza incarico e in 
predicato per la segreteria di 
redazione del TG3 — presen
te anch'egli negli elenchi di 
Gelli; ma soprattutto perché 
ci si è ritrovati con ie testa
te più importanti del servizio 
pubblico luna (il GR2) nelle 
mani di Gustavo Selva — in
dicato come iscritto alla P2; 
l'altra (il TGl) affidata 
da alcuni mesi a Fran
co Colombo, cugino del più fa
moso ministro, che ammette 
— senza neanche l'ombra di 
un'autocritica — di aver fir
mato la scheda di adesione 
alla P2. Anzi: lo stesso TGl 
viene usato per circondare 
di nebbie, l'enorme scandalo. 

A questo punto — al di là 
dei provvedimenti drastici e 
urgenti che si impongono alla 
dirigenza aziendale — è l'in
tera vicenda della RAI — sino 
alle più recenti spartizioni e 
folgoranti carriere — che va 
rivista e ripensata: per capi
re in che misura il servizio 
pubblico è stato inquinato e 
condizionato dalle trame che 
si tessevano al riparo della 
P2 e die hanno investito il 

mondo della carta stampata 
come è comprovato anche dal
le testimonianze rese dal di
rettore del «Corriere della 
sera». 

Si tratta — denuncia in un 
duro documento l'esecutivo 
del consiglio nazionale del
l'Ordine dei giornalisti — di 
fatti che destano estrema pre
occupazione. L'Ordine — nel 
rispetto dell'operato della ma
gistratura e con la doverosa 
cautela nel valutare situazio
ni e circostanze — ritiene di 
oggettiva gravità, inoltre, che 
negli elenchi della P2 com
paiano colleghi con vari livel
li di responsabilità nei gior
nali. Ai consigli regionali è 
demandato il compito di in
dagare l'esistenza di violazio
ni disciplinari mentre si ri
corda che per il giornalista 
la libertà di stampa e Q suo 
corretto esercizio e non altro 
— rnen che mai l'appartenen
za ad associazioni segrete — 
è l'unico strumento per ope
rare nell'informazione e nel
la società e per difendere le 
idee che si ritengono giuste. 

a. z. 

STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 
DEL SOCIALISMO E DELLE LOTTE SOCIALI 
IN PIEMONTE 
diritta da Aldo Agosti e Gian Mario Bravo 

volume primo 
DalTata praindustriala alla fina dell'Ottocento 
pp. 560, L 13.500 

volume secondo 
L'età giolittiana, la guerra a II dopoguerra 
pp. 568, U14500 

volume terzo 
Oli anni del fascismo, l'antifascismo a la Resistenza 
pp. 512, L 15000 

volume quarto 
Dalla ricostruzione al giorni nostri 
pp. 768, L 23.000 

<D 

RINASCITA 
SUL NUMERO IN EDICOLA DAL 29 MAGGIO 

II Contemporaneo 
dedicato alla « dimensione metropolitana » 

1 

U prenotazioni debbono pervenire entro le ere 11 di mar
tedì zt maggie presso l'Uffici© Diffusione de l'Unità di 
Roma o di Milane 

http://-itali.no


Domenica 24 maggio 1981 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

Chiedendo un controllo politico 

Ma c'è chi pensa 
solo ad attaccare 
la magistratura 

GU attacchi rivolti contro la .magistratura da Gustavo 
Selva e dal giornale di Montanelli dopo la cattura di Calvi 
e la scoperta dei nomi degli aderenti alla P2 erano preve
dibili. Selva, come Calvi, risulta nell'elenco degli aderenti 
alla P2 e II giornale ha tra i suoi commentatori più assidui 
di cose giudiziarie quell'Antonio Buono, magistrato, che 
risulterebbe anche egli affiliato alla banda di Gelli. Selva 
ha aggiunto un'altra non nobile pagina alla sua lunga car
riera di utilizzatore dell'informazione pubblica per fini di 
parte e il consiglio di amministrazione della Rai dovrà 
occuparsi anche di quest'ultima sua « perla ». Il giornale. 
invece, è un organo di informazione privata e non ha obblighi 
di commento, se non quelli che derivano dal buon gusto e 
dalla correttezza professionale. 

Destano invece particolare preoccupazione le richieste di 
controllo politico della magistratura avanzate in una inter
pellanza dei deputati socialisti, primo firmatario il capogruppo 
Ijabriola, e un articolo de] presidente della commissione 
Giustizia della Camera, Felisetti, pubblicato .si/N'Avanti! di 
venerdì. I socialisti sono allarmati per le iniziative della 
magistratura che. sostengono, possono far perdere s la fidu
cia nelle libere istituzioni repubblicane ». e chiedono al pre 
fidente del Consiglio e al ministro della Giustizia di assti 
mere iniziative in proposito. Particolarmente esplicito è Fe
lisetti. Egli invita Sarti — che ieri si è dimesso — a prò 
cedere disciplinarmente contro i giudici anche per provvedi 
menti presi, come egli stesso riconosce, nel rispetto della 
legge: e chiede allo stesso Sarti di accettare le funzioni 
che gli sono attribuite dall'articolo 9 dell'ordinamento giu
diziario del 1911: -Il pubblico ministero esercita, sotto la di
rezione del ministro di grazia e giustizia, le funzioni che la 
legge gli attribuisce *. 

Preliminare era piuttosto chiarire che a questo ministro 
della giustizia poteva essere legittimamente chiesto solo di 
andarsene al più presto dal palazzo di via Arenula. Troppo 
delicati, gravi e complessi sono i problemi della giustizia 
perché le funzioni di guardasigilli venissero ancora eser
citate da chi ha chiesto di aderire all'organizzazione di 
Gelli ed ha dimostrato una incompetenza tecnica ed una 
incapacità politica che finora non hanno eguali nella pur 
travagliatissima storia della giustizia italiana. 

Circa il merito della linea socialista va precisato che 
in nessun modo possono attribuirsi all'intervento disciplinare 
compiti di controllo delle sentenze e degli altri provvedimenti 
giurisdizionali. Chi non è soddisfatto da un provvedimento 
del giudice può ricorrere in appello o in cassazione: se ì 
mezzi per ricorrere appaiono troppo limitati, ben si può lavo-
mre per una loro estensione. La Camera, come ricorda anche 
Felisetti. sia esaminando la possibilità di estendere i ricorsi 
contro i mandati di cattura: ma ciò è legittimo, costituzional
mente corretto, giova al buon andamento dell'amministra-
rione della giustizia. Altro sarebbe invece conferire ad un 
organo politico il controllo del contenuto dell'attività giurisdi
zionale: la legittimità dei provvedimenti dipenderebbe in 
questo caso dagli indirizzi e dagli interessi politici di una certa 
maggioranza, al di fuori di qualsiasi esigenza di giustizia. 

Fuor di luogo è anche il richiamo all'articolo 69 dell'ordi
namento giudiziario: la direzione del pubblico ministero da 
parte del ministro è stata superata dalla cosiddetta legge 
delle guarentige del 1946 e dalla Costituzione, per la quale 
«• la magistratura costituisce un ordine autonomo e indipen
dente da ogni altro potere ». In base ad una legge del 1958, 
il ministro della Giustizia esercita la sorveglianza su tutti 
gli uffici giudiziari, ma solo per finalità che sono espressa
mente indicate: azioni disciplinari, organizzazione del funzio
namento dei servizi relativi alla giustizia, esercizio di ogni 
altra attribuzione riservatagli dalla legge. Tra queste finalità 
non c'è il controllo di come i giudici applicuno la legge. 
proprio perché tn uno Stalo di diritto non può essere rim
proverato alla magistratura dai poteri politici il modo con 
ti quale le leggi vengono applicate. 

Son esistono quindi aDpigli formali per chiedere il con 
trollo politico della magistratura ma, soprattutto, questo con
trollo è contrario al nostro sileno rnstUnzionale. non giova 
alla amministrazione della giustizia, vanifica l'indipendenza 
dei giudici che è un principio essenziale dello Stato di diritto. 

Infine, chiedere il controllo politico dei giudici dopo avve
nimenti come quelli dei giorni scorsi, significa non compren
dere che la fiducia nelle istituzioni repubblicane non è pre
giudicata dall'azione diretta a perseguire i responsabili di 
gravi reati, ma dall'esistenza di questi gravi reati, dalla 
costituzione di StaH nello Stato che lacerano il tessuto della 
democrazia politica, dalla troppo lunga impunità di coloro 
che hanno esercitato ed esercitano il potere pubblico per 
scopi privati. 

Luciano Violante 

Il banchiere arrestato si difende con un clamoroso contrattacco 

Calvi dalla cella: «Dietro le finanziarie 
si nasconde il principale responsabile» 
Nel lungo interrogatorio il presidente dell'Ambrosiano si scagiona e indica altre piste - Il segreto bancario 
impedirebbe di conoscere i clienti che beneficiarono della compravendita delle azioni Toro e Credito Varesino 

Gerardo D'Ambrosio, Il magi
strato che conduce l'inchiesta 
che ha portato all'arresto di 
Roberto Calvi 

MILANO — «Cercate dietro 
le finanziarie che acquistaro
no e poi vendettero, tra il 
1975-76, le azioni "Toro As
sicurazioni" e "Credito Vare
sino": dietro quel paravento 
si nasconde il vero beneficia
rio della esportazione di 23 
miliardi e 808 milioni. Io, Ro
berto Calvi, presidente de "La 
Centrale", non c'entro. Ese
guii una operazione di acqui
sto e basta: anzi, in realtà, 
sono stato a mia volta turlu
pinato >. Con questa inaspet
tata e clamorosa linea di di
fesa che. senza troppi veli. 
diiama in causa le responsa
bilità di altri. Calvi ha indot
to il sostituto procuratore ge-
generale Gerardo D'Ambrosio 
a prolungare l'interrogatorio 
iniziato venerdì nel carcere di 
Lodi. 

L'interrogatorio è ripreso, 
infatti, ieri nel tardo pome
riggio. E' chiaro che Calvi. 

! dopo avere esposto i primi 
elementi di questa difesa, do
vrà. rispondendo alle conte
stazioni del magistrato inqui
rente, sorreggere il più pas
sibile con argomenti e con in

dicazioni di prove la propria 
tesi. Una tesi che, inaspetta
tamente. diiama in causa al
tri personaggi senza mai iden
tificarli, almeno per il momen
to. Calvi, insomma, finito in 
carcere come il principale or
ganizzatore di una operazione 
al termine della quale, secon
do l'accusa, i miliardi espor
tati equivalsero ad altrettanti 
denari spillati agli azionisti 
(per giunta per comperare 
azioni già loro), non ha ne
gato, in pratica, la fondatez
za della accusa. 

Serie di accuse 
La ricostruzione della ma

gistratura è stata da Cal
vi nella sostanza confermata. 
Il banchiere ha semplicemen
te spostato l'obiettivo su altri, 
delle cui manovre sarebbe ri
masto a sua volta vittima. 

E* chiaro che, se le accuse 
risultassero in qualche modo 
sostenute da dati di fatto, in 
questo caso potrebbero scatta
re nuovi ordini di cattura e 
si imporrebbe l'esigenza di 
nuovi accertamenti. Il so

pravvenire di nuovi imputati 
imporrebbe, in questo caso, 
lo slittamento dell'avvio del 
pubblico dibattimento per il 
momento ancora indicato in 
linea di massima per il 29 
maggio prossimo. Vediamo più 
da vicino la difesa di Calvi. 

Il punto di fondo è quanto 
Calvi sostiene circa le finan
ziarie (Konzentra, Hamobil, 
Gestivaleur. Unovax, Damle-
lac, EPI) che entrarono nella 
operazione. Queste società — 
pare sostenere Calvi — sono 
effettivamente fiduciarie del 
« Banco del Gottardo » di Lu
gano, istituto di credito con
trollato dall'Ambrosiano di cui 
Calvi è anche presidente. Ma 
esse agirono normalmente su 
commissione di un loro clien
te. secondo una prassi comu
ne in Svizzera. Le banche el
vetiche creano queste fiducia
rie, che affidano al controllo 
di loro funzionari, proprio per 
potere mettere a disposizione 
dei clienti strumenti che con
sentano loro operazioni senza 
esporsi. Su questo si basa la 
fortuna dell'industria banca
ria elvetica. 

Calvi dunque sostiene che 

le azioni vennero trattate dal
le finanziarie facenti capo al 
« Banco del Gottardo » per 
conto di clienti diversi da 
« La Centrale » di cui è pre
sidente. 

Chi sono questi misteriosi 
clienti a cui Calvi allude? Il 
banchiere risponde di non co
noscerli a causa del segreto 
bancario. Ma proprio questi 
clienti, sostiene Calvi, e non 
lui né tanto meno < La Cen
trale ». furono i beneficiari dei 
23 miliardi e 808 milioni che 
l'accusa sostiene essere stati 
illecitamente esportati all'este
ro e tenuti in banche stranie
re anche dopo il 3 dicembre 
1976, termine ultimo conces
so per il rientro del denaro. 

Le «Assicurative» 
Le azioni « Toro > e « Cre

dito » vennero acquistate per 
motivi chiari, secondo quanto 
sostiene Calvi: le « Credito » 
(900 mila azioni) vennero com
perate nel novembre del 1976 
per potere eliminare dal mer
cato un nucleo di azioni che, 
se nelle mani di uno solo, 

poteva divenire elemento di 
turbativa nel controllo della 
società; le « Toro » vennero 
acquistate nel novembre del 
1975 per lo stesso scopo. Que
sta spiegazione trascura però 
il fatto che fu proprio la 
« Centrale » a vendere nel 1973 
azioni « Toro *• alle finanziarie 
in questione e che già il 28 
maggio 1974 Roberto Calvi e 
Carlo Bonomi vennero nomi
nati nel consiglio di ammini
strazione delle « Toro *. 

Restano perciò molti inter
rogativi sul vero significato di 
tutta l'operazione. In quale 
quadro si inserì? Perché poi 
intervenne Licio Gelli, capo 
della Loggia P2. per evitare 
a Calvi guai giudiziari? Per
ché fra le carte di Gelli so
no stati ritrovati documenti se
greti che consentirono al ban
chiere di essere tempestiva
mente informato sulle mosse 
della magistratura? Se tutto 
era così limpido, perché sa
rebbero stati versati ben 850 
milioni per mettere tutto a 
« dormire »? 

Maurizio Michelini 

Tutti «fratell i» i pezzi grossi e i comprimari dello scandalo da 2.000 miliardi 

Un vero reparto petrolifero nella P2: 
candidava anche i capi della Finanza 

Donato Lo Prete 

MILANO — Molti sono i fili 
che legano lo scandalo dei pe
troli alla P2, la Loggia di Licio 
Gelli. Basta scorrere l'elenco 
degli affiliati: i personaggi 
chiave della truffa da 2.000 
miliardi sono li. E c'è anche 
qualche illustre comprimario. 
Fra i « fratelli > dell'industria
le aretino ci sono i protagoni
sti del colossale contrabban
do, da Raffaele Giudice, ex 
comandante della Guardia di 
finanza in carcere da sette 
mesi, al generale Donato Lo-
prete latitante, ex Capo di 
Stato Maggiore del Corpo, a 
Vincenzo Gissi, ex finanziere 
passato in prima persona al 
ruolo di petroliere d'assalto. 
uno dei cervelli dell'organiz
zazione. Un vero e proprio re
parto < petrolifero > della Log
gia. 

Ma sempre in tema di Fi
nanza. nella P2. anche se non 
coinvolti nella vicenda dei pe
troli. troviamo, oltre a nu
merosi ufficiali di minor li
vello, anche l'attuale coman
dante delle Fiamme Gialle, il 
generale Orazio Giannini, e 
due ex vicecomandanti, i ge
nerali Salvatore Scibetta e 
Pietro Spaccamonti. I vertici 
della Finanza, appalto esclu
sivo di Licio Gelli? I magi
strati se lo stanno chiedendo 
dopo avere scoperto che con
trabbandieri e generali pro
tettori. oltre che nella frode. 

erano affratellati anche nella 
Loggia segreta. 

L'indagine sui rapporti pe
t r o l i o , anzi, si può dire sia 
già cominciata: ancor prima 
che venissero resi noti gli 
elenchi, gli inquirenti di Tre
viso si erano recati a Mila
no. dai giudici Turone e Co
lombo per prendere visione 
dei famosi registri sequestra
ti nell'azienda di Gelli. A Ro
ma poi, due settimane fa. il 
giudice istruttore torinese Ma
rio Vaudano aveva messo a 
confronto, in una saletta di 
Montecitorio. Giulio Andreotti 
e Mario Tanassi per sapere a 
quale dei due (il primo era 
alla Difesa, il secondo alle 
Finanze nel '74) mettere in 
conto la nomina, in odor di 
massoneria, di Raffaele Giu
dice a capo delle Fiamme 
Gialle. Andreotti avrebbe ri
cordato. documenti alla ma
no. che l'ultima parola era 
spettata al ministro delle Fi
nanze, che tanto aveva insi
stito su Giudice. Tanassi. 
dalla memoria assai debole. 
avrebbe ricordato poco o nul
la: quando gli è stato chie
sto se ci fossero state pressio
ni massoniche a favore del-
eenerale. lo avrebbe escluso. 
Pur ammettendo di aver co
nosciuto Licio Gelli. con la 
massoneria non avrebbe avu
to niente a che fare. 

Un eventuale zampino del

la P2 nella nomina di Giudi
ce non è questione di secon
daria importanza: da quel 
momento infatti, sotto la pro
tezione sua e di Loprete. che 
Giudice si scelse quasi subi
to come capo di Stato Mag
giore. ebbe inizio su vasta 
scala il contrabbando di pe
troli. Oggi, però, la posizione 
di Tanassi potrebbe cambia
re: il suo segretario partico
lare Bruno Palmiotti, anch'e-
gli coinvolto nello scandalo 
Lockheed è nell'elenco degli 
affiliati di Licio Gelli: in pro
prio o per conto terzi? 

Ma Vaudano non si è limi
tato ad indagare sull'eventua
le origine massonica di quel
la sola nomina: questo deli
cato tema è stato al centro 
anche dell'interrogatorio, av
venuto sempre due settimane 
fa, nella capitale, dell'attua
le comandante delle Fiamme 
Gialle. Giannini. Il generate 
non è finora nemmeno sfiora
to da sospetti di complicità 
nell'affare petroli, ma il suo 
nome compare negli elenchi 
della P2. 

L'appartenenza del genera
le Giannini alla Loggia segre
ta è un fatto inquietante, og
getto di un colloquio tra il 
magistrato torinese e il mi
nistro delle Finanze. Reviglio. 
Ma tra gli affiliati alla P2 vi 

i sono altri personaggi coinvolti 
I nell'affare petroli: ad esem

pio il sottosegretario ai Beni 
Culturali, il de torinese Rolan
do Picchioni, che ha a suo 
carico una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
contrabbando come presiden
te della Finchimica, società 
che controllava la Stedy, una 
delle aziende piemontesi de
dite al contrabbando. 

Infine, nel capitolo petroh-
P2. ci sono Mino Pecorelli e 
il ruolo dei servizi segreti. An
che il direttore di OP assas
sinato nel marzo del "79 era 
membro della Loggia. Peco
relli. come é noto, fu un pre
cursore di notizie scandalisti
che sul contrabbando di pro
dotti petroliferi, cominciando 
nel lontano '72. per finire, 
poco prima di essere assassi
nato. con il famoso dossier 
« manette e petroli > in cui at
taccava il « confratello » ge
nerale Giudice. Anche il gior
nalista era come Gelli. un 
detentore (in proprio o per 
la Loggia?) di fascicoli dei 
servizi segreti, come quello 
del SID sui traffici del co
mandante della Guardia di 
Finanza, e di innumerevoli al
tre notizie segrete della stes
sa origine. 

Il servizio segreto delle 
Fiamme Gialle vede, com'è 
noto, alcuni personaggi impli
cati nell'affare petroli, tra 
cui alcuni ufficiali che pote

vano preparare dossier su uo
mini politici (uno venne com
pilato sul ministro socialista 
De Michelish 

Dove finivano questi fasci
coli delicatissimi e di dub
bia legittimità? I giudici del
le inchieste sullo scandalo del 
petrolio se lo chiedono, soprat
tuto dopo aver appreso che a 
Gelli sono stati trovati dos
sier apparentemente frutto 
di un lavoro di servizi occul
ti. su numerosi personaggi po
litici di primo piano.. _ 

Rimane da chiarire un enig
ma: quale fosse, anche all'in
terno della Loggia, il ruolo 
di Pecorelli. in relazione a 
questo e ad altri scandali. 
Non è un mistero che Licio 
Gelli cercò di accaparrarsi 
un'agenzia dj informazioni. Il 
29 dicembre 1972, in una riu
nione della Loggia all'hotel 
Bagliori di Firenze, il Gran 
Maestro propose di inviare ai 
* fratelli » una lettera per 
chiedere di fornire le notizie 
di cui fossero eventualmente 
stati iti possesso. 

Queste notizie che affluiva
no dai potenti affiliati di Gel-
li. previo esame di un comi
tato di esperti, devono poi es
sere passate all'agenzia di 
stampa OP. come si evince 
dal verbale. 

Roberto Bolis 

Sulla vicenda 
Eni-Petronim 

querele di 
Mazzanti e 
Signorile 

ROMA — Dopo le voci e le 
rivelazioni, puntuali, le 
smentite. Stavolta il cen
tro dell'attenzione è il ca
so Eni-Petromin, riaperto 
dopo la scoperta delle car
te di Gelli: ieri l'ex pre
sidente dell'Eni Mazzanti, 
chiamato in causa dalle ri
velazioni di Panorama e 
de L'Europeo sulla desti
nazione della famosa tan
gente, ha smentito secca
mente <x il contenuto di tut
to l'articolo >. « Ribadisco 
— ha affermato Mazzan
ti — di non aver mai par
tecipato ad operazioni o 
di essere mai venuto a 
conoscenza anche solo di 
indizi che potessero far 
pensare a un ritorno in 
Italia delle commissioni 
pagate •». 

Mazzanti ha annunciato 
querela nei confronti di 
Panorama. Smentita analo
ga era stata fornita l'al
tra sera da Di Donna vice
presidente dell'ente petro
lifero anche lui chiamato 
in causa in base alle car
te di Gelli, come possibile 
destinatario della tangen
te insieme con uomini po
litici de e socialisti. 

Sulla vicenda Eni-Petro
min è intervenuto anche 
l'on. Claudio Signorile. Ri
ferendosi a un articolo del 
Mondo, in cui si faceva 
riferimento a contatti tra 
lui e Mazzanti e Gelli, il 
deputato socialista affer
ma che «è una autentica 
provocazione montare no
tizie nelle quali vengo di
rettamente accostato agii 
intrighi della P2 >. 

«Niente a che 
fare con la P 2* 
ROMA — Altre smentite di 
appartenere alla P2 sono 
giunte da Bruno Lipari, 
direttore centrale della 
Banca nazionale del La
voro; Brunetto Chiarelli, 
direttore dell'Istituto di 
Antropologia dell'Universi-

- tà di Firenze; Remo Lan-
dini di Verona. 

Anche dall'estero una 
nuova smentita si è ag
giunta alle precedenti: è 
quella dell'ing. Sergio 
Marques De ALrneida. di 
Rio De Janeiro. Sempre da 
Rio si apprende che, in 
occasione del congresso 
massonico che si svolse in 
quella città nel '76. Licio 
Gelli ripartì per l'Italia 
portando con sé una lista 
di nomi di persone alle 
quali promise l'invio di di
plomi onorifici. 

Arrestato 
in Spagna 
Salvatore 
Francia 
il neo 

fascista 
fondatore 
di Ordine 

Nuovo 

L'inchiesta ministeriale sui funzionari delle Finanze 

Scandalo dei petroli: corrotti 
ma stanno ancora ai loro Dosti 

situazione meteorologica 

Una serie di allarmanti rapporti segnalano come tutto sia rimasto uguale a prima 

MADRID — Il neofascista italiano Salvato
re Francia è stato arrestato venerdì dalla 
polizia spagnola ad Algeciras. vicino a Ca
dice nel 3ud del paese. Lo riferiscono fonti 
rie'.la polizia ricordando che Francia fu 
espulso dalla Spagna qualche mese fa dopo 
che il governo di Madrid aveva respinto una 
richiesta di estradizione da parte delle auto 
ntà italiane. Lespulsione valeva per cinque 
anni, si ritiene perciò che Francia verrà 
nuovamente scacciato dalla Spagna, 

Salvatore Francia è per la giustizia Ita
liana latitante dal 1975, quando fu condan
nato a quattro anni di reclusione come prò 
motore, di «Ordine Nuovo». Egli è infatti 
uno dei più noti esponenti dell'estrema de 
(.tra italiana e dell'*» Internazionale nera ». 

Francia, torinese, ex operatore televisivo. 
ha 43 anni. Dopo una lunga militanza nel 
le organizzazioni giovanili di destra, fondò 
un propr.o movimento, che faceva capo al 
«Centro s'udì e documentazione Stella pò 

lare» e tu pò:, con Pino Ftautl. tra t prò 
motori di « Ordine Nuovo *>. il movimenW 
eversivo poi sciolto dal ministro dell'Interne 
Taviani nel 1972. Fu anche vicino al « Pron 
te nazionale », il movimento di Junio Va 
lerio Borghese, e per questo fu inquisite 
in relazione al golpe che il « principe nero > 
avrebbe tentato di attuare. Il nome di Fraii 
eia figura anche pochi anni dopo, nell'in 
chiesta sulla ricostituzione d: «Ordine Nuc 
vo» condotta dal giud-.ee Vittorio Occorsio 
poi ucciso da Pierluigi Concutelli, coman 
dante militare del movimento eversivo. 

Secondo le informazioni In possesso dei 
la polizia Italiana, Salvatore Francia pas 
so un primo periodo della sua latitanza in 
Spagna, da dove fu espulso la prima volta 
insieme con altri noti neofascisti italiani e 
stranieri, nel 1977. Dopo un periodo tra 
scorso in Franca, è tornato in Spagna, da 
dove era stato espulso di nuovo nei feb
braio scorso. 

ROMA — L'amministrazio
ne finanziaria (Reviglio, in
somma) non ha ancora prov
veduto a tutelare gli « inte
ressi erariali nei casi di gra
vi evasioni airimposta di fab
bricazione sugli olii minera
li'». In sostanza, non si è an
cora preoccupata di recupe-
re alle casse dello Stato le 
ingenti somme evase dall'im
ponente organizzazione che 
trafficava con il petrolio di 
contrabbando. Ma non basta, 
I componenti dell'ammini
strazione sono caratterizza
ti sempre dalla «.fiacchezza 
e insufficienza delle reazio
ni-» di fronte ai singoli casi 
di contrabbando. 

Questi severissimi e preoc
cupati rilievi si possono leg
gere nella seconda relazio
ne trasmessa al ministro 
Franco Revlgllo dalla com
missione d'inchiesta che ha 
il compito di accertare, ap
punto, le responsabilitÀ del
le dogane e degli uffici del
le imposte indirette nella 
colossale truffa del petrolio 
a tre saggi che indagano 
da novembre sono Ferdinan
do Zucconi Galli Fusseca, 
magistrato di Cassazione; 
Ennio Mancuso. consigliere 
della Corte dei Conti; Giu
seppe Angelini Rota, avvoca
to dello Stato). 

In questo rapporto '.a com
missione descrive, in parti

colare. i casi di cinque fun
zionari. 
O Pasquale Gemma, ufficiale 
principale delI'Utif di La 
Spezia, conduce un tenore di 
vita sproporzionato alle pos-
sibilità di un impiegato del
lo Stato ». La Guardia di Fi
nanza se ne è occupata fin 
dal 20 febbraio del 1976 su 
invito del direttore generale 

i delle dogane a cui il caso era 
stato segnalato dal capo del
I'Utif di La Spezia ing. De 
Simone. Il 29 gennaio del 
77 dalla città ligure si chie
de addirittura il trasferimen
to di Pasquale Gemma. Da 
Roma parte un ispettore e 
in calce alla sua relazione i 

si legge: rimpiazzare Gemma 
immediatamente e dovunque 
trasferito sottoporlo a con- j 
t rollo ». 

Pasquale Gemma — scri
vono sconsolati 1 tre saggi — 

! « è rimasto aWUtif di La 
Spezia'». L'Inchiesta — ag
giungono — « lentamente av
viata e condotta, e quindi 
inspiegabilmente troncata, 
Nessun provvedimento a tut-
t'oggi, è stato adottato. Que
sta situazione intollerabile 
dura tuttora ». 
9 Giuseppe Marinelli rap
presenta la dogana nella So-
deco di Civitavecchia, una 
ditta coinvolta nel contrab
bando di petrolio. Questo di
pendente dello Stato ha una 

pessima abitudine, quella di 
non inviare alTUtif di Roma 
1 riscontrinl relativi al pro
dotti immessi illecitamente 
al consumo (grazie alle te
stimonianze di suoi colleghi 
è stato prosciolto dal reato 
di omissione di atti d'uffi
cio). I t re saggi sono, invece, 
convinti del contrario: «so
lo tale omissione aveva reso 
possibile la realizzazione del
la frode fiscale*. Anzi quel
la omissione era la «condi
zione imprescindibile » per 
mettere in piedi la truffa. 
Sotto inchiesta — è la con
clusione — devono finire an
che gli impiegati che hanno 
testimoniato a favore del Ma
rinelli. 

•> Biagio Cassese, procura
tore delI'Utif di La Spezia, 
aveva, invece, l'abitudine di i 
firmare in bianco I documen
ti che devono accompagna
re i prodotti petroliferi e di 
lasciarli nell'ufficio finanzia
rio della ditta Iglom alla 
quale era addetto. Poi la-
sclava le chiavi dell'ufficio 
al personale della stessa im
presa. 

Alla direzione generale di 
Roma la prima segnalazio
ne giunge 11 14 marzo del 
1980; la seconda 11 27 set
tembre dello stesso anno; 
il terzo rapporto è del 15 
dicembre. Finora — e dopo 
un anno — contro questo 

funzionario non è stato pro
mosso alcun procedimento 
disciplinare, non è stato so
speso dal servizio, il suo no
me non è stato segnalato a l 
la magistratura. Ad informa
re il procuratore della Re
pubblica di La Spezia ha do
vuto provvedere la commis
sione d'inchiesta. 
O Pietro Meli è procuratore 
capo delI'Utif di Verona, ha 
un ingente patrimonio (villa, 
appartamento, terre, came
riera fissa, tre automobili, 
viaggi e crociere) e conduce 
un « tenore di vita lussuoso ». 
E ministero delle Finanze sa 
tutto questo dal 1. aprile del 
1980. La conferma viene ad 
agosto dalla Guardia di Fi
nanza. Petro Meli è anch' 
egli ancora al suo posto. 
O Gino Massiglia. capo del
I'Utif di Cagliari: il 2 luglio 
del "74 la Guardia di Finanza 
segnala alla direzione gene
rale delle dogane che questo 
funzionarlo è troppo ricco; 
fa l'ingegnere e lo specula
tore edile; intrattiene « inte
ressati collegamenti* con la 
Saras. società proprietaria di 
una grande raffineria in 
Sardegna. L'ispezione si con
clude con l'ordine immedia
to di trasferimento. Gino 
Massiglia, manco a dirlo, è 
ancora a Cagliari. 

Giuseppe F. Mennella 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

13 26 
16 23 
16 22 
16 22 
10 2S 
* 24 

10 18 
14 18 
15 24 
15 25 
11 20 
13 21 
13 21 
14 24 
12 23 
12 25 
16 24 
14 23 
17 25 
13 23 
12 20 

5.M. Letica 18 20 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 25 
19 25 
19 20 
19 34 
12 22 
13 26 

K OS 08F* 

"08 XK. 

••rane .variatoli» o copertoi pio* f i» 

= ! \l I V J C V 
mar» 

foschia nebbia temporalei molte 

neve 

A 
mar» 
agliata 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica «all'Italia tende nuovamente ad 
aumentar» perché l'anticiclone atlantico ai spinse con une faecia 41 
alta pressione verso p i a i PUB centrale e II Mediterraneo. Permangono 
ancora condizioni di Instabilità che cassano fenomeni di variabilità 
eeoeralizzata. 
PREVISIONI! soll'Arco Alpino, so Piemonte, Liguria • Lombardia, eoi 
Colto Usure, sulla fascia tirrenica e Milo itole condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternarne di annuvolamenti o schiari te; 
queste ultime saranno perlopiù ampie o persistenti. Sa rutta la fascia 
adriatica o ionica e sull'arco alpino la variabilità sari Invece pia ac
centuata per coi ai avranno formazioni nuvolose Irregolari pia frequenti 
ma comunque alternate a echiarite. Non * da escludere la possibilità 
specie vano l'arco alpino orientala a in prossimità della fascia appen
ninica di qualche addensamento nuvoloso pia consistente associato 
a episodi temporaleschi. La temperatura tende teneramente od aumen
tare specie sulla faecia tirrenica a sullo roaienl nord occidentali. 

SIRIO 
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Da uno degli inviati 
FOGGIA - Lo cifre sono 
lì, sui giornali del mattino. 
quando si apro qui nei padi 
glioni della Fiora dell'Agri
coltura di Foggia, la secon
da giornata della quinta 
Conferenza agraria naziona
le del PCI. Dicono che l'in-
llazione a maggio scavalche
rà ancora la soglia del votiti 
per cento, che i prezzi regi
streranno un punto e mezzo 
di aumento sul mese prece
dente. che il governo è in 
prima fila — con i suoi rin 
cari tariffari e della bonzi 
ila — nella accelerazione del 
costo della vita. E" una a-
mara conforma, por delegati 
ed invitati, di a\oro avuto 
ragione a mettere al centro 
dei loro la\ori la necessità 
di aggredire il fatto più 
drammatico, insieme all'e
nergia, di questa strozzatura 
italiana, quel deficit alimen
tare che può essere ripiana
to solo rilanciando un prò 
getto agroindustriale. 

E aveva ragione Napoleo 
ne Cola Janni, che l'altra se
ra. con una certa spietatez
za. metteva a nudo l'assur
dità della politica fin qui 
perseguita per l'agricoltura, 
ragionando su dati indiscu
tibili. Il primo: nel confron
to europeo. l'Italia dichiara 
a « tutta cifra •» i suoi ritar
di. con una produttività del 
settore rispetto all'industria 
che dagli anni Settanta gua
dagna solo tre punti in per
centuale, passando dal 31 al 
34 per cento, mentre in 
Francia si va dal 33 al 48 e 
in Inghilterra addirittura 
dall'82 al 103 per cento. Il 
secondo: nel 1970 l'agricol
tura italiana aveva una pro
duttività pari al 65.3 per cen 
ti) di quella francese, nel 
1979 la cifra si abbassa an-

Dalle campagne un «no» 
all'attacco conservatore 
Una politica agricola che ha generato inflazione — L'offensiva contro 
le conquiste di questi anni — Il dibattito alla quinta conferenza del PCI 

cora. e arriva al ó;<,9 per 
conto. E il terzo: a un au
mento di produttività annua 
del 3,9 por cento del sotto 
re agricolo, corrisponde un 
aumento di produzione, nel 
nostro paese, dello O.fi-1, che 
è in realtà un numero nega
tivo, dato clie il tasso della 
popolazione supera l'uno per 
conto. 

Ma, rincara Colajanni, se 
è stata fatta una politica 
cht non ha inciso sui dati 
strutturali, almeno dovrebbe 
avere ottenuto il suo scopo 
dichiarato, miope quanto si 
viole, di sostegno ai redditi 
di chi lavora nelle camna-
ejiu. Neppure questo è avve
nuto, e nell'ultimo decennio 
neanche al la\oro indipen
dente, che ha pagato con l'è 
sodo di quasi un milione di 
persone dalle campagne l'au
mento della produttività, tor
nano i conti. Cambiare se
gno ai trasferimenti sociali 
in agricoltura, conclude Co 
lajanni. non è dunque solo 
una battaglia per combatte
re sprechi e assistenzialismo, 
ma è una componemo es
senziale per costruire una 

diversa politica economica. 
Attilio Esposto, della Coni 

missione agricoltura della 
Camera, è convinto però che 
la platea di questa confe
renza rispecchi un ritardo 
ancora più pericoloso, una 
non abbastanza diffusa con
vinzione, anche nel Partito 
comunista, che la questione 
agraria oggi ha « gigante
sche proporzioni •». Quelle 
che si leggono >>otio tanti in
terventi di queste due gior
nate, che raccontano, dimo
strano, riflettono su una re
distribuzione del reddito nel
le campatine, base economi
ca di una grave controffen
siva del padronato agrario, 
alleato con il capitale finan 
ziario e commerciale pet* 
spegnere qualsiasi tentativo 
di programmare lo sviluppo. 

Lo specchio, la superficie 
visibile di questo rimescola
mento di carte, che cambia 
i volti dei protagonisti e di
pesila sulla terra nuovi con
fini di proprietà, sta anche 
nelle nuove, spurie figure 
professionali di cui ha par
lato Andrea Gianfaena, se
gretario generale della Fe-

dorbraccianti. Quel salaria
to — o quella donna conta
dina — che alterna durante 
l'anno le campagne come o-
peraio agricolo all'affitto, 
per lui mese o due, di un et
taro di terra: con le forme 
mistificate di « comparteci
pazione » (o le cooperative 
fasulle) che fanno rispar
miare alla grande azienda 
capitalistica, magari condot
ta da intraprendenti com
mercianti all'ingrosso, parec
chi nomi sul libro-patra. 

Le trasformazioni nel mer
cato del lavoro — un attacco 
deciso e senza infingimenti 
alle conquiste storiche dei 
braccianti — tornano nell'in
tervento di Alida Castelli. 
della Commissione femmini
le nazionale. Sulle donne ri
cade molto di questa trasfor
mazione: in negativo, nella 
diffusione del sottosalario e 
do] lavoro nero; in positivo. 
con l'ingresso massiccio di 
straM nuovi, giovani (sono il 
63 per cento, le donne, del
l'esercito dai 14 ai 29 anni 
che lavora in campagna). 
Non basta — dice la Castel
li — rallegrarsi del doppio 

* NO » sull'aborto, cui que
sto donno hanno contribuito 
così generosamente. Bisogna 
trame le conseguenze e lot
tare più decisamente, nelle 
campagne, sulle questioni 
della maternità, per l'appli
cazione del nuovo diritto di 
famiglia e della legge di pa
rità. 

Di nuovo c'è anche — dice 
Renato Ognibeno, vice presi
dente della Confcoltivatori 
— un peso politico del movi
mento contadino che cresce, 
che punta su più avanzati 
traguardi di unità. E Giu
seppe Avolio, presidente del
la stossa organizzazione, so
cialista, precisa: è un pro
cesso che, per vincere ha bi
sogno di una grande mobi
litazione popolare e di una 
grande unità di forze politi
che diverse. L'idea viene ri
lanciata con drammaticità 
da Antonio Bassolino, che en
tra nel vìvo della ricostru
zione delle zone terremota
to. con una secca alternati
va: o l'asse del nuovo svi
luppo penetrerà profonda
mente nelle zone interne di
sastrate, o sarà persa anche 

la partita pei* decongestio
nare Napoli, per ridarle il 
ruolo economico e culturale 
che le spetta. A meno di ac
cettare una iiwtesi aberran
te. creando ai margini di 
questa capitale del Mezzo
giorno alcune grandi città-
satellite, che sicuramente de
creterebbero la morte eco 
nemica di una delle pianu
re più fertili d'Europa. 

Il tono della Conferenza sì 
fa più concreto, e Donatella 
Turtura, segretario confede
rale CGIL, che parla al ter
mine della mattinata di ie
ri, riprende le fila politiche 
della discussione, alla quale 
hanno sin qui partecipato an
che dirigenti di associazioni 
di massa, tecnici, docenti ed 
economisti. amministratori 
regionali, un operaio della 
Fiat Mirafiori, cooperatori. 
La Turtura si dice convinta 
che si sia allargata, nelle 
campagne, la coscienza del
l'attacco conservatore al pe
so sociale e politico di chi 
lavora sulla terra. Occorre 
— dice ancora — perciò una 
sintesi più forte delle pro
poste della sinistra per tra
sformare i cambiamenti av
venuti nelle coscienze in uno 
« scatto J. davvero rinnova
tore ma per dare « sponde 
concrete •*• ai nuovi processi. 
si deve fare più incisiva la 
battaglia sulle Partecipazio
ni statali, mentre il bilancio 
dei primi fatti programma
tori in agricoltura non de
ve aspettare la scadenza, tra 
due anni, della legge Qua
drifoglio. Tn sostanza, con
clude la Turtura. per uscire 
dalla morsa inflazione-reces
sione gli obiettivi vanno rav
vicinati. e perseguiti senza 
farsi distrarre. 

Nadia Tarantini 

Da uno dei nostri inviati 
FOGGIA — Senza una vera ptogramma-
zione nazionale del settore agro-alimentare 
— lo hanno detto nel dibattito gli asses
sori regionali all'agricoltura del Lazio, Ago
stino Bagnato, e dell'Emilia Romagna. Gior
gio Cerretti — non solo l'azienda coltiva
trice è lasciata nella incertezza produtti
va, ma rischia anche di essere vanificato 
lo sforzo delle amministrazioni regionali 
più efficienti, impegnate a sostenere le 
aziende produttrici e ad orientare la pro
duzione secondo una scala di priorità 
regionali. 

La denuncia è tanto più importante, pro
prio perché viene dai rappresentanti di due 
amministrazioni che in questi anni hanno 
dato prova di capacità programmatone in 
un settore tanto delicato. La realtà è. in
fatti, quella di una profonda differenza, di 
un vero e proprio abisso che separa l'ini
ziativa a sostegno dell'agricoltura tra re
gione e regione. 

ti punto più basso, il vero e proprio re
cord della inefficienza, spetta forse al
l'Abruzzo, una piccola regione che è riu
scita ad accumulare, alla fine dell'ottanta. 
ben 170 tniliardi di residui passivi solo nel 
settore agricolo; una cifra — precisa il 
compagno Vincenzo Brocco, presidente re
gionale della Confcoltivatori — che, se fos-

La DC nel Sud fa crescere 
soltanto i residui passivi 

se effettivamente spesu, consentirebbe ad
dirittura di raddoppiare il sostegno alla 
economia delle campagne abruzzesi. 

Di contro — aggiunge Brocco — sta la 
realtà di migliaia e migliaia di richieste 
di finanziamento per progetti di ammoder
namento e di ristrutturazione delle uziende 
agricole che rimangono ogni anno disat
tese. E noìi è tutto! Mancano i piani di 
settore, non è stato realizzato il decentra
mento amministrativo, così che tutte le 
richieste passano direttamente all'assesso
rato regionale, contribuendo all'accumulo 
dei ritardi e delle inefficienze. L'interven
to della Regione in materia rimane in 
questo modo affidato ad occasionali elar
gizioni di denaro pubblico, senza alcun 
piano. 

Si danno soldi alle aziende per l'esten
sione dei frutteti, e poi mancano le indu
strie di trasformazione e di commercializ
zazione di questi prodotti. Lo stesso ente 

dt sviluppo agricolo ha un consiglio di am
ministrazione scaduto da dieci anni; a tre 
anni dalla regionalizzazione il consiglio non 
è stato rinnovato, e non è stato eletto nem
meno il nuovo presidente. 

Un consiglio minoritario amministra co
si. al di fuori di ogni controllo democra
tico, ben quaranta miliardi all'anno. E con
temporaneamente le cooperative agricole 
giovanili, sorte a decine dopo l'approva
zione della legge « 285 >\ sotto state boicot
tate e soffocate. Alle tre rimaste erano stati 
promessi trecento milioni: una goccia nel 
grande mare delle esigenze. Ma neppure 
questi soldi sono stati effettivamente ero
gati. 

Sul versante opposto si trova, insieme a 
poche altre, la regione Emilia-Romagna. 
Già da oltre tre anni sono stati approvati 
i piani di settore; ai comprensori è stato 
decentrato il compito di preparazione dei 
piani regionali; il finanziamento di due

centotrenta miliardi è stato ripartito secon
do criteri oggettivi e secondo una scala di 
priorità regionale tra i richiedenti, di mo 
do che sino all'ultima lira — come dice il 
compagno Cerreti — ha « un nome, un co
gnome ed un indirizzo». 

Così si è dato un concreto sostegno fi-
. nanziario alio sforzo di ammodernamento 

di oltre seimila aziende zootecniche, alla 
ristrutturazione dei caseifici e, alla quali
ficazione del settore ortofrutticolo e viti
vinicolo. E si è sostenuta ed orientata la 
spinta all'associazionismo dei produttori per 
la costituzione di aziende di trasformazione 
e di commercializzazione dei prodotti «in 
modo che il valore aggiunto torna in que
sto modo all'agricoltura » e non rimane nel
le mani degli speculatori dell'intermediazio
ne commerciale. Il produttore ha dunque 
punti di orientamento certi, e può a sua 
volta fare piani produttivi attendibili. -

Ma in un mercato internazionale nel qua
le i prodotti varcano gli oceani e giungono 
sui banchi delle botteghe anche da un al
tro emisfero, non basta evidentemente un 
impegno di poche regioni. E' una inizia
tiva. una programmazione nazionale che. 
manca. Ma per avere questo, ci vuole un 
governo che governi davvero. 

Dario Venegoni 

Se va in galera un nuovo azionista Montedison 
Le preoccupazioni e gli umori dei lavoratori dopo l'operazione di cessione ai privati del «pacchetto» pubblico 
Pessimo esordio di Bononù, coinvolto nella vicenda Calvi - Inquietudine nelle fabbriche: « Tante lotte, e poi? » 

Chimica 
a Crotone: 
un altro taglio 
produttivo 
CROTONE — fC.T.Ì Un 
altro, grave taglio produt
tivo nella fabbrica Mon
tedison di Crotone. La di
rezione ha chiuso, da ve
nerdì. ancora una sezione 
del reparto tropolifosfato 
che serve pei" la produzio 
ne de: detersivi. La prote 
sta degli operai si è già 
espressa con forza nell'as 
semblea di fabbrica svol 
tasi nella stessa giornata. 
I lavoratori hanno deciso 
che qualora dalla prossi
ma riunione t mercoledì 
prossimo) tra governo e 
sindacati a Roma non 
emergessero nsultati con
creti. tutti : reparti chiù 
si saranno omessi .n fun 
z:one e autogestiti. 

Le maggiori preoccupa 
zlon: riguardano !e prò 
soeUive dello stabilimento 
chimico. li governo, nel
la trattativa con la FULC. 
ha indicato per Crotone 
"attività produ*t.va sul 
la detergenza. Ma l'az:en 
da ha chiuso proprio un 
reparto che serve a que 
•=ta produzione Re-:ano 
poi aperte le questioni 
della chiusura de! repar 
to fosfonco e della ri 
strutturazione «per la qua 
le snra necessirio inter
venire con uà f'nanzia 
mento di 900 mili-irdi). 

MILANO — Quali sono. oggi. 
le reazioni, i ragionamenti, o 
le preoccupazioni più correnti 
tra i lavoratori dopo l'opera
zione «Montedison privata*? 
Registriamo < umori ^ nei qua
li inevitabilmente si rovescia 
la profonda impressione, p v 
questa Italia delle * bacche in 
prigione * e dei ixitori sotter
ranei che in qualche modo 
scoppiano e vengono alla lu
ce. La co^a li interessa non 
=olo come lettori di sfornali o 
come semplici cittadini, poi
ché in galera è finito anche 
uno di quei magnifici quattro 
prhati. protagonisti dell'ope
razione. futuro parziale pa 
drone della Montedison. Allora 
la battuta di Marco Masi, dir: 
gente sindacale della FELCE V 
CGIL di Venezia, quando Ji 
ce: * Ma ciie bell'esordio ... 
riferendosi appunta a Car'o 
Bonomi chiuso nel carcere di 
Monza, non è una semplice. 
amara boutade, ma rias-uuK; 
•.•^"indignazione diffusa e al
lude ad alt'-e. me.io t»i:dc--mi-
che ed a--ai più meditate 
preoccupazioni, die riguarda
no lo stesso destine de! colos
so chimico e. più in generale. 
della chimica italiana nel suo 
insieme. 

Quaìi ^OÌK> queste preoccupa
zioni? Una. fondamentale: che 
si vada delineando una spar
tizione della chimica nella 
quale, oer dirla Li soldoni. 
spetti ai privati il medio e 
all'industria pubbloa il peg 
2:0 delle woduzioni e degli 

impianti. E' un timore che, j 
in maggiore o minor misura. '• 
ci pare abbiano un po' tutti j 
nel sindacato. Ma. quando ii ' 
ragionamento prosegue gli ac- 1 
centi si fanno più canti 0 
impacciati, anche un po' per • 
per amore di unità ; ;ndacale. 
Si tende a dire, in sostanza. | 
che privato o pubblico non ' 
.-ono il « cuore del prob'.erna -». 
11 punto, dicono a Mar oliera 
dove risiede il più grande 
concentramento di impiantì 
Montedison. è un altro, è .1 
-olito: pubblica o privata, per 
ciò che rappresenta, la Mon
tedison deve rientrare nel di
segno di programmazione per 
la chimica. E i soldi che io 
Stato ha \ersato e verserà nel
le casse dell'azienda devono 
essere spesi in funzione di 
obiettivi chiari, ben definiti. 
di interesse nazionale. 

Certo non si può pretendere 
che. parlando di chimica, che 
è il suo pane quotidiano Mar 
ubera dimenticlu Marghera. 
E infatti ci raccontano i pro
blemi (particolari?) di qii"l 
srande cVi^cntramento indu
striale: la piattaforma di 70-
na. i problemi dell'occupazio
ne (•* Una politica meridìnna-
Uslica non può ipotizzare lo 
smantellamento del Xord*). il 
srande tema della coerenza e 
della - cernpa'ib'lità * '•"le un 
qualsìa?! — .mene il mìgik»-
-e. l'utopico — d^-i '-o dì pro
grammazione iievitabilmente 
riproporrebbe. E non è cne 
qui non ci riflettano: tanno 

bene che razionalizzare vuol 
dire che in qu alene punto si 
aggiunge e in qualche altro 
si taglia. Ma controbattono. 
con ragione e con forza: al
meno la Montedison sviluppi 
il suo « terziario ». faccia la 
manuti-nzione che deve fare, 
irrobustisca i centri di ricer
ca. Come la Bayer, o le altre 
-.< grandi » chiamate in causa 
solo quando si tratta di pirla-
re (strumentalmente) di oro-
diittività. 

?.Ta c'è anche, tra i la< ora
tori — perché non registrar
lo? — chi considera 1\- iden
tità » della Montedison non 
separabile dal suo futuro, e 
amaramente ricorda le lotte 
fatte — proprio qui. nella ter
ra dei De Michelis e anche al
trove — perché la Montedison 
fosse una azienda pubblica. 

Sono 616 attualmente i la
voratori in cassa integrazione 
qui al petrolchimico di Mar
ghera. ma ora l'azienda chie
de una nuova verifica, repar
to per reparto, per censire 
nuovi * esuberi ^. E poi c'è la 
questione del rinnovo del Con
siglio di fabbrica, le pole
miche interne: ma in verità 
— ci dice un dirigente sin
dacale — gli attacchi di CTSL 
e UIL al Consiglio dei dele
gati (die pure ha bisogno di 
un fone rinnovamento) na
scondono a malapena un at
tacco contro la FTLCEA-CGIL. 

Qui però bene o male gli 
impianti sono in marcia. Brin
disi. sede del secondo petrol

chimico Montedison. è invece 
una « fabbrica seduta ». se
condo la definizione di nn di
rigente della CGIL. Qui, a 
prendere le distanze dalla 
« operazione privati » attraver
so i giornali locali, sono stati. 
unici, alcuni tecnici della Mon
tedison. Si sono detti perples
si. hanno manifestato diffi
denza. Gli altri ^ umori s> soro 
più sotterranei, più segreti. 
Si chiedono certezze, condi
zioni. vincoli: un piano azien
dale. un collegamento vero 
tra i due « poli » della chimi
ca. Si attendono gli eventi. 
poiché le cose non sono anco
ra del tutto ciliare. Intanto la 
fabbrica seduta funziona al 
25 per cento delle sue possi
bilità, e la ricostruzione del 
cracking, il cui avvento è mi
sterioso come l'araba fenice. 
è ancora di là da venire. I 
sospesi sono 2200 tra dipen
denti diretti e ditte appalta
toci : negli ultimi due anni si 
sono avuti ben settecento au
tolicenziamenti incentivati. 
Gente ciie per andarsene, di
cono alla Camera del Lavoro. 
ha ricevuto 30. 40 anche 50 
milioni: chi si è imbarcato 
nel commercio, chi ha messo 
su un negozietto, e poi, ma 
più rari, quelli che sono emi
grati in altre industrie. 

Ma è a Castellanza che rin
tracciamo la rabbia e l'inquie
tudine più profonda per quella 
che viene considerata una 
« svendita •», * un'operazione 
per avvantaggiare gli interessi 

privati e i profitti delle multi
nazionali straniere a danno 
dell'Italia ». E non si tratta 
soltanto di supposizioni, o di 
tetre previsioni. « 71 primo ef
fetto dell'operazione, e anche 
dell'enfasi con cui è stata 
esaltata — mi dice Luigi Ma
ra — è che i rapporti già ab
bastanza precari tra noi e la 
azienda si sono ancor viù de
teriorati. Loro adesso sono più 
aggressivi, più arroganti. Han
no avuto la faccia, l'altro 
giorno a Varese, di chiederci 
un periodo di cassa mtegra-
zione proprio in un reparto che 
fino al giorno prima arca 
prodotto in quantità incredi
bile ». Ma noi non <=tiamo fel
ini — dice Castel lala —: con
tinua il lavoro di contatto con 
le forze politiche, ci sono as
semblee. sei regioni hanno 
redatto un documento contro 
lo smantellarne!1 to e il ridi
mensionamento desìi impianti 
Montedison e delia chimica. 

Diecimila lettere sono str1-
te spedite all'issov-iazìone in
dustriali di Varese e alla di
rezione aziendale. E' una nuo
va protesta contro II ridimen
sionamento di altri cicli pro
duttivi e condro il comporta
mento antisindacale, in ^ui 
ix»n si dimentica il senso del
le controproposte dei lavora
tori per la Montedison: riqua
lificazione e sviluppo là dove 
è possibile, contro svendite e 
soggezione ai grandi potentati 
multinazionali. 

Edoardo Segantini 

L'OPECa Ginevra 
fa i con ti 
con la sua 
crisi più grave 
Domani la 60a conferenza - Crollano i prezzi sul mercato 
Possibile un congelamento se l'Arabia riduce la sua pro
duzione - Strategia a lungo termine, occasione mancata 

ROMA — Una banca che 
ainni.niaiiv. quasi 10.000 m:-
i.arli, che e presente con 5 
filiali e 18 uffici di rappre 
sentenza sulie « piazze » este
re (uno se ne sta aprendo 
anche a Pechino), sezioni 
speciali per ii credito «e sta 
ta presa .n considerazione 
Ir» creazione d: un settore 
per l energia) che hanno rag
giunto la cifra di oltre 4.000 
miliardi di lire di imp.ego e 
l'occupazione di oltre 22.000 
lavoratori sparsi per tutto il 
territorio nazionale ed inter
nazionale. Questa è la « fo
tografia » apparsa al con
vegno del Pei (che si è 
svolto ieri a Roma) su «Il 
ruolo della grande banca ne
gli anni 80. della Banca na
zionale del Lavoro ». 

Ma perché un convegno sul 
ruo o di un Istituto d! cre-
rt'<-« ,) 1 •• n un moni-Mito 
in cu. IH eretta cred.tiz'a 

BNL: un rapporto diverso della banca 
con imprese, Comuni e cooperative 
l'alto costo del denaro sem
brano. invece, denunciare un 
atteggiamento di chiusura 
del.e banche ad ogni proces
so di rinnovamento indu
striale quando non addirit
tura »rome ha sottolineato 
il conipaeno Colajanni) una 
vera e propria speculazio
ne sul processo inflazioni
stico? La r i s p o s t a sta 
proprio nella funzione spe
cifica che dovrebbe avere il 
settore, cioè quella di «so
stenere Taccumula7ione del
le Imprese « si.ino es«e ernn 
d pi • • >lc. ni • I " o coojVM.i-
ti\e Ma c'è di p.u. « .e 

stesse radici dell'istituto — 
ha detto il compagno Man-
ghetti nella sua relazione in
troduttiva — affondano nel
le cooperazione». 

Tutto nasce nel 1913. a 
fronte di una perdurante 
crisi del settore cooperativo 
che aveva spinto le maggiori 
banche d'allora a rifiutare 
ogni operazione di credito 
verso il settore. Sorge, così, 
per l'intervento dello Stato, 
l'Istituto nazionale per 11 
credito alle cooperative che 
verrà, con l'avvento del fa
scismo. dlsciOlro par poi ri

formarci. lotto la ->igla Bau 

t 
1 
i 

ca nazionale del Lavoro, su
bito dopo la Liberazione. 
Questa banca, quindi, può 
esercitare un ruolo trainan
te per uscire dalla stagnazio
ne della nostra economia. 

Non solo le imprese, ma 
anche gli enti locali, i Co
muni. le Regioni sono Inte
ressati ad un rapporto di
verso con gli istituti di cre
dito e 1 compagni Ciofl (vi
cepresidente della giunta re
gionale del Lazio) e Vetere 
(assessore al Bilancio del 
Comune di Roma) hanno 
sottolineato l'importanza di 

un rapporto di maggiore ti 

1 ducia tra gli enti. «Le con
dizioni in cui è costretto a 
vivere il paese sono tali da 
garantire una prospettiva al 
nostro sistema bancario ? — 
si è chiesto Manghetti —. 
Certo che no. Anche la Bnl 
come d'altronde i lavoratori 
e le imprese sono nella mor
sa dell'Incertezza del futuro ». 
E proprio a questo punto 
viene a porsi il problema 
della ricapitalizzazione dell' 
Istituto pubblico; che per 
stessa ammissione del Mini
stro Andreatta « lo Stato non 

! può assumersi per intero que
sto onere » e quindi rimane

re l'unico azionista dell'isti
tuto. 

« Superato l'ostacolo dell' 
accordo politico si deve stu
diare come distribuire — ha 
detto il presidente della Bln 
Nesi — (è intervenuto anche 
il direttore generale Bignar-
dl) il 30 per cento del capi
tale che potrà essere cedu
to ai privati». Su questo e 
sullo sviluppo del settore 
« parabancario » (leasing, fac
toring. assistenza sui merca
ti nazionali ed esteri e as
sistenza finanziaria) il com
pagno Colajanni si è sof
fermato in modo particolare 
confermando sia l'accordo di 
massima all'entrata di pri
vati nell'istituto, sia la con
vinzione che un nuovo ser
vizio della banca possa ac
crescere la imprenditorialità. 

r. san. 

L'OPEC che sì riunisce do
mimi a Ginevra per la sua 60. 
conferenza, si trova a do \ er fa
re i conli con la cri«i più 
grave della sua Moria. La re-
cessione internazionale, le di
visioni interne, l'incapacità di 
darsi una strategia ili lungo 
periodo, hanno logorato la sua 
forza economica e politica. Mai 
come in questi mesi sul mer
cato mondiale del petrolio si 
sono verificati tanti a crolli » 
dei prezzi e tale «ow-ahliomlnn-
za «Iella produzione. Proprio 
pochi giorni fa, la Niucria è 
slata co-tretla a tagliare del 
20% la Mia produzione perché 
non era riuscita a trovare com
pratori al prezzo ufficiale f IO 
dollari al bari le) . Al merca
to libero di Rotterdam, il preg
ato del Mare del \0r1I viene 
venduto a Xì dollari, s e i me
no che il MIO prezzo ufficiale: 
ciucilo di paesi come la Libia. 
r \L'er i . i . la K | e ^ a Nigeria, ha 
mia qiiot.i/ioiio ma—ima di .'5J 
i lollaii . La domanda di petro
lio. in spLr„i lo a | | a i>si—., , .„„. 
giuntura mondiale è -ce-a tra 
i J6 e i 47 mil ioni di barili 
al giorno contro i 19,5 dello 
scordo anno e i 32 milioni del 
1°7". E «li esperti calcolano 
che la dieresi continuerà an
cora per tutto 1*81. nella mi
sura di 1,1 milioni di barili al 
giorno. 

Il surplus di offerta rispetto 
alla domanda è anche provo
cato dalla politica del l ' \rabia 
Saudita fche da sola produce 
il 15% del Eiess io OPKC) che 
rifiuta di ridurre la -uà pro
duzione. in modo da tenere 
bas^i i prezzi CI*Arabia Saudi
ta vende a .12 dol lari) , t u o 
dei motivi di lite tra i pae*i 
OPEC è proprio questa ecelta 
filo-occidentale del mass ior c-
sportatore mondiale . Gli altri 
paesi rimproverano i sauditi di 
iriocare al massacro e di get
tare <r <ul lastrico >» tutti coloro 
• quali , forniti di minori ri
serve e più bisognosi di capi
tali. non possono offrire Puni
ca risorsa in loro possesso a 
prezzi tanto bassi. 

Tuttavia, anche se l'Arabia 
Saudita tagliasse fortemente la 
sua produzione, i benefici sui 
prezzi sarebbero molto pochi. 
tanto e depressa la domanda 
mondiale . Gli operatori di Rot
terdam calcolano che per rial
zare un |K>' i prezzi «ni mer
cato l ibero. Decorrerebbe una 
riduzione di I mil ioni e mez
zo di barili al giorno. In altri 
termini, l'Arabia Saudita do
vrebbe pressoché dimezzare la 
sua produzione, co^a del tut
to irrealislica. In caso contra
rio. il rischio è una ulteriore 
raduta dei prezzi. Sempre se
condo ali e s o r t i di Rotter
dam. il mercato è in grado di 
scendere di altri 8 dollari al 
barile. Si tornerebbe, così , al
la situazione del 1978. prima. 
c ioè , del cosiddetto secondo 
shock petrolifero. 

A Ginevra Io «ceicco Yama-
ni cercherà di far pa--are I" 
idea di un congelamento dei 
prezzi ufficiali per tutto que
st'anno. Gli altri chiederanno 
in cambio una riduzione del
la produzione -auilita. Secon
do l'attiiale presidente di-Il* 
O P E C . l ' indonesiano Snbrolo. 
questa potrebbe essere una me
diazione capace di ottenere la 
maggioranza dei consen- ì . iso
lando quel gruppo di pae«ì che 
zia nel dicembre s r o r - o a Bali 
spinsero per portare ì loro 
prezzi a (0 o t i dollari il ba
rile e che ora vorrebl»ero far 
aite-tare la media OPEC a 
qne-ta quota, «fuori mercato». 

Onalunque <ia JJ rompro-
me—o che si rasziunzerà dopo
domani . certo è che le divi- io
ni interne al cartello dei pae
si produttori sono di*entate 
ancor più profonde. Non c'è 
soltanto la pei>i-tente ten-ionc 
Ini Iran e Iraq, due e soci fon
datori » de lEOPEC. Ormai. 
una frattura profonda divide 
non tanto « moderati • e « ol
tranzisti » — rome sostengo
no la maggior parte dei com
mentatori occidentali — quan
to piuttosto pae*i depred i , ma 
ullrarirrhi. dominati da prin
cipi . emiri e plutocrati arabi (i 
-anditi , il Kuvtait. d ì emirati 
del Golfo Per-ico. ecc.). dai 
srandi pae-i b i -ocno- i dì n-a-
re la monocultura petrolifera 
| H T :i-cire dalla monocultura 
e dal sottosviluppo (Iran. Ni
geria, Indoue-ia . Venezuela) . 

I.a criri mondiale ha ero-o 
ben presto i surplns petrolife
ri di questi ultimi e ha i n -
menlato la loro fame di capi
tali. E«-i hanno lutto l'interes
se. dunque, a mantenere ad un 
livello sufficientemente alto i 
prezzi, anche forzando le « leg-
KÌ del m e r c a t o * clic avvantag
giano i meno l»i«ogno-i. I /Ara
bia Saudita lia ora -ul incorato 
petrolifero una posizione pro
duttiva e finanziaria superiore 
.1 quella raggiunta durante gli 
anni 70. 1 «noi redditi ecce
denti ere-cono ora ad un la*-
•o di circa un miliardo di dol-

Ahmed Zaki Yamani 

lari a -emi l iana: mentre ha 
collocato ri-eive al l 'e-teio per 
circa J30 miliardi di dollari. I.e 
ba-terebbe vendere la metà di 
quello che produce attualmente 
per e-audire le -ne e - inen/e fi
nanziarie: anche perché l'oli
garchia saudita non -embrj in-
tere?-ata a dare un moderno 
assetto industriale al proprio 
paese. 

In que=tu situazione l'idea di 
indicizzare il prezzo del pe
trolio che fu avan/.ila già dal 
1°7(J. non potrebbe e-s?ere una 
via d'uscita? La formula, s ia 
pioposta dal comitato del l ' 
OPEC -lilla strategia a lungo 
termine, prevede un aumento 
del prezzo del 2-:i% l'anno in 
termini reali, in relazione al 
ta-so di -v i luppo delle econo* 
mie occidentali . Come prezzo 
di riferimento potrebbe essere 
pre-o quel lo di 36 dollari al 
barile che costituisce la media 
degli attuali (Mezzi ufficiali. 

Prezzi ufficiali 
OPEC 

(Dollari per barile) 

PAESI PREZZI 

ARABIA SAUDITA 32 

KUWAIT 35,5 

VENEZUELA 36-38 

IRAN 37 

IRAQ 37,5 

QATAR 37,5 

EMIRAT I ARABI U. 36,5 

ALGERIA 40 

NIGERIA 40 

L IB IA 41 

Ciò potrebbe diventare un pun
to di incontro molto interes
sante anche jier i paesi indu
strializzati. la base per co-
Mruire nuovi rapporti di inter
dipendenza che coii-eiitaii<> ai 
paesi avanzati di 11-cire dalla 
crisi e a quelli sottosviluppati 
mi tasso di cre-cila garantito 
e nettamente più elevato, co
me ha mostrato il sofisticato 
modello che l 'EXI ha presen
tato ad un recente seminario 
dei petrolieri arabi, svoltosi a 
Roma. 

Certo è che le analisi econo
metriche non se ivouo a niente 
«e manca la volontà politica. 
non solo dei paesi produttori. 
ma anche e sopra!lutto dell'Oc
cidente. T paesi consumatori 
oggi gioiscono della crisi del-
rOPF.Q: ma cosi facendo, an
cora 11 na volta, mostrano tut
ta la loro miopia politica. 

Stefano Cingolani 

La CGIL precisa 
la proposta alternativa 
R O M A — La C G I L è la 
p r ima organizzazione s in 
dacale ad avv iare la ve
r i f i ca i n te rna , dopo la 
cont rapposiz ione emersa 
al d i r e t t i vo C G I L , C I S L , 
U I L . Mar ted ì , i n f a t t i , si 
r iun iscono le segreter ie 
del le categor ie e dei re
g iona l i confedera l i a Ro
ma. Sub i to dopo saranno 
convocat i g l i a t t i v i regio
na l i . I n v is ta d i quest i 
a p p u n t a m e n t i , la segrete
r ia del la C G I L ha dato I' 
incar ico a u n gruppo d i 
lavoro d i a r r i cch i re e per
fez ionare la proposta d i 
r i f o r m a sul costo del la
voro già messa a pun to 
da l d i r e t t i vo del la confe
derazione. 

S i t r a t t a , i n de f in i t i va , 
d i precisare anche tecn i 
camente t re p u n t i fe r 
m i . I n n a n z i t u t t o sul p ia
no del la manovra f iscale. 
per superare g l i a t t u a l i 
e f f e t t i i n ìqu i d i app ia t t i 
men to sa lar ia le nel qua
d ro complessivo del la 
manovra sul costo del la
voro è al l 'esame una ma
novra t r ans i t o r i a sul le a l i 
quote I R P E F ins ieme a u-
na f iscal izzazione degl i o-

ner i social i che abbia co
me punto d i r i f e r imen to i l 
te t to d i in f laz ione - pro
g rammato . I n secondo 
luogo, sul la na tu ra e i 
contenut i del le ver i f i che 
con le con t ropar t i pub
bl iche e pr iva te . In f i ne , 
sui c r i t e r i i n base a i qua
l i le categor ie po t ranno 
au tonomamente decidere 
le p ia t t a fo rme r ivendica
t i ve con t ra t t ua l i . 

E', com'è evidente, lo 
sforzo d i con t r ibu i re a u n 
con f ron to sereno con le 
a l t re organizzazioni , per 
non dare a l ib i a po lemi
che . s t r umen ta l i come 
quel le a l imen ta te ancora 
ier i da l la C I S L . Eppure 
anche su questa in iz ia t i 
va è scat ta ta una r idda 
d i in te rpre taz ion i d i co
modo. Un'agenzia d i s tam
pa è a r r i va ta a par lare d i 
« modi f ica » del la propo
sta C G I L , d iment i cando 
che solo due g io rn i fa la 
in tera segreter ia confede
rale ha con fe rma to la 
va l id i tà del suo i m p i a n t o 
a l te rna t i vo a l l ' i n te rven to 
sul la scala mobi le propu
gnato da C I S L e U I L . 

La denuncia dei redditi 
nei comuni teiremotati 

ROMA — Sono prorogati al 
30 novembre 1961 i termini 
per la presentazione della di
chiarazione dei redditi per i 
cittadini residenti nei comuni 
disastrati della regione Basi
licata e Campania. 

Per i comuni danneggiati 
restano in vigore le disposi
zioni attuali e cioè i contri 
buenti residenti in questi co 
munì devono presentare re 
golarmente la loro dichiara
zione dei redditi. 

* 

Un tetto sicuro. 
di lunga durata. 

-economico ali acquisto 
e r*Ha —>essa >" oc*'» 
•p vendita Df^SSo 
1 D'U importanti magai*' '--
d. materiati edili legnami e 
Conso'zi.Agrari Pr-vinculi 
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Due attrici sulla vittoria del «no» 
ROMA — « Le donne hanno 
detto no alla paura v, ci dice 
Piera Degli Esposti, attrice 
che ha dato vita sulla scena 
a personaggi i più diversi e 
più affascinanti — da Cleo
patra a Medea, a Molly — 
tanto per ricordare j più fa
mosi. Ma qui chi parla è la 
Piera donna, non l'attrice. 
* E' stata una vittoria sulla 
paura. Quella paura nella 
quale è cresciuta mìa ma
dre, in cui sono cresciuta io, 
tu e tante altre. Mia madre 
avevo paura per sé e se solo 
intuiva che baciavo il ra
gazzo con cui uscivo aveva 
paura per me. Adesso, vedi, 
dopo il voto di domenica è 
come se avessimo tutte in
sieme abbattuto un muro, 
aperto una porta verso la 
felicità. Felicità che viene 
dalla scelta di poter sceglie
re. Ti dirò che non ho mai 
visto come in questo perio
do tante donne che aspetta
no un bambino E questo è 
bello ». 

Piera De»li Esposti ta una 
pausa. E riprende: « La li
bertà che ci viene da que
sto voto è come un venta 
gho morbido, oggetto quanto 
mai femminile. Su ogni stec 
ci è scritta la possibilità 
per una ragazza, per una 
giovane donna di dire di sì 
o di no. E di fronte ad ogni 
ragazza ora penso che gli 
itinerari della vita si apra
no in modo diverso, con un 
respiro più ampio. E' stato 
un vaio contro la paura e 
per la tenerezza, per l'amo 
re ». 

Piera ha partecipato a ma 
nifestazioni, dibattiti prima 
delle elezioni. Sa che la stra
da da percorrere, perché 
questa 1ÌM venga applicata 
in tutta la sua concretezza è 
lunga. E ce lo dice chiara
mente. <r La legge — che 
nessuno può più toglierci —-
è come il pavimento della 

Più dignitosi 
adesso 

gli itinerari 
della vita 

Piera Degli Esposti e Pupella Maggie 
commentano i risultati del referendum 

casa. Un punto fermo. Ora 
bisogna che vengano fatti i 
muri, il tetto, la grondaia e 
fatti bene perché nella casa 
non ci piova, perché sia a-
gxbile. C'è ancora molto da 
fare, naturalmente. Ma lo 
faremo, sta certa che lo fa
remo ». 

• 5 » 

Un'altra donna, un'altra 
attrice, con un'esperienza an
cora più lunga alle spalle. 
E' Pupella Maggio, indi
menticabile interprete eduar-

diana. Anche lei è felice del 
risultato e orgogliosa del ri
sultato nel Sud. 

<r Le donne — ci dice con 
qi'ella sua voce tutta parti
colare — non hanno avu'o 
paura, lo trovo ridicolo die 
si sia arrivati al referendum. 
Ma ti pare che poteva vin
cere il sì? Era assurdo, in 
un'epoca così libera. E di 
strada ne abbiamo fatta, noi 
donne. Ti dirò solo questo. 
lo vengo da una famiglia 
numerosa. Mia madre ha 

A fianco al titolo: Pupella 
Maggio; sotto il titolo: Pie
ra Degli Esposti 

avuto ventun figli. Concepi
va in Francia, in Spagna e 
poi veniva a darli alla luce 
a Napoli. Mia madre e mio 
padre erano attori e girava
no sempre... siamo nell'en
ciclopedia. Bene, all'epoca 
di mia madre la "parola" 
aborto non si pronunciava. 
Ma il mondo è cambiato. 
Chi ha oggi 21 figli? x>. 

* Vorrei però che le ra
gazze, le giovani donne — 
d'ee ancora Pupella — ca
pissero a fondo il valore di 

questa legge. Devono impa
rare. cioè, se mi permetti 
l'espressione, «d essere fem
ministe anche a letto, cioè a 
rispettare e a far rispettare 
il loro corpo. Sono le donne 
che devono difendersi. Le 
donne oggi non dormono più, 
sono sveglie. Siamo nell'81. 
C'è la pillola, ci sono altri 
mezzi. Bisogna cominciare 
fin da quando si va a scuola 
a insegnare l'educazione ses
suale ». 

Pupella riprende, si acca
lora. *Ora bisogna fare gli 
ospedali, ì consultori, lo non 
sono all'altezza di giudicare 
ma dico a chi di dovere: ba
sto con gli aborti clandesti
ni, basta con i "cucchiai 
d'oro ». Prendetene uno di 
questi medici e date un e-
sempio, mettetelo sottoso
pra... E' una lotta, una guer
ra difficile, ma bisogna far
la. Vedi, prima a Napoli si 
diceva: meglio fare cinque 
figli, che un aborto; perché 
nell'aborto moriva mamma e 
bambino, ma ora no: tutto è 
e deve essere diverso. E per 
questo ci vogliono ospedali 
r strutture pubbliche, come 
si dice ora ». 

Con Pupella il discorso si 
allarga. Ricorda il perso
naggio di Filumena Martu-
rano, il rifiuto di quella don-
ri^ ad abortire, il matrimo
nio non valido perché « ru
bato ». E il discorso scivola 
sul divorzio. « Il voto sul di
vorzio nel Sud — dice Pu
pella — fu diverso, negativo 
ti amie che a Napoli. E c'era 
una ragione. Dinanzi al di
vorzio le donne del Sud han 
no avuto paura. Mo'nno — 
Pupella usa il dialetto come 
un rafforzativo — mo'nno. 
Si trattava della loro pelle, 
hanno avuto molto più co
raggio. Hanno fatto bene a 
hanno vinto s. 

M. Acconciamessa 

I magistrati avevano sollecitato invano un intervento 

Sulle armi dalla Libia per i terroristi 
il governo sapeva tutto da tre mesi 

II ministro Sarti non aveva nemmeno risposto - Prove schiaccianti raccolte dai carabinieri - Un 
lungo percorso per arrivare in Italia e rifornire gli arsenali - La posizione di Oreste Scalzone 

In piazza 
contro la 
camorra 

i lavoratori 
di Ottaviano 

NAPOLI — A Ottaviano 
ieri è stata una giornata 
speciale. Nella cittadina 
dove proprio qualche gior
no fa la camorra ha ten
tato di ammazzare un 
consigliere comunale co
munista, ancora in gravi 
condizioni in un ospedale 
napoletano, sono giunti 
centinaia di lavoratori di 
ogni parte della provincia 
per manifestare contro la 
delinquenza vecchia . e 
nuova che tenta di riorga 
nizzare il suo potere at
taccando prima di tutto 
1 comunisti. 

Alla manifestazione, or
ganizzata dalle federazio
ni provinciali del PCI e 
del PSI, con l'adesione 
della DC. ha parlato il 
compagno Abdon Alinovi. 

Il suo discorso è stato 
innanzitutto un atto di ac
cusa contro il governo. 
« E' scandaloso — ha det
to Alinovi — che finora 
le mass-.me autorità del
la provincia. del!a regio
ne. Io stesso governo, non 
abbiano mosso un dito: 
nemmeno l'attentato al 
pretore di Ottaviano, for
tunosamente fallito, ha 
scosso una visione buro
cratica e immobilistica del 
la politica dell'ordine pub
blico e della lotta alla 
criminalità organizzata :n 
Campania- r. governo ha 
taciuto anche di fronte 
alle reiterate interpellan
ze presentate in Parla
mento ». 

«Tutto ciò — ha prose
guito Alinovi — pone in
quietanti interrogativi che 
non riguardano solo que
sta zona vesuviana ma la 
vita dello stato democra 
tico. l'assetto dei poteri 
in una zona decis-va del 
Mezzogiorno Perché non 
si è istituito un commis
sariato di PS? Perché non 
si sono ampliati eh or
ganici del carabnien e 
della guardia di finanza? 
Perché non si fa luce sul 
misteriosi intrecci tra af
farismo - camorra - deter
minate esponente politi
che? » 

«Il PCI — ha concludo 
il vice presidente del 
gruppo dei deputati co
munisti — assume la bat
taglia dt ! ' a zona vesuvia
na contro la camorra co
me parte essenziale della 
lotta della classe operaa 
napoletana per la costru
zione dello stato democra
tico, per garantire le for
ze sane e laboriose della 
Campania nel loro impe 
gno per la ricostruzione 
e la rinascita ». 

MILANO — La documentazio
ne sul vasto traffico di armi 
fornite dalla Libia ai terrori
sti ruotanti nell'orbita delle 
riviste « Metropoli » e « Pre 
Print» era stata spedita oltre 
tre mesi orsono dai magistra
ti milanesi al ministro della 
giustizia Adolfo Sarti. Dalle 
pro\ e schiaccianti raccolte dai 
carabinieri della divisione 
« Pastrengo * e dal SISMI 
(perizie balistiche sui fucili 
sequestrati nei covi, ma an
che fatture che comprovano 
le compravendite) i magistra
ti milanesi avevano tratto lo 
spunto per sollecitare l'inter
vento diretto del governo, x Al 
ministro Sarti abbiamo chie
sto un intenerito diplomatico 
verso la Libia ». hanno con
fermato ieri mattina i magi

strati di Milano. 
« Doveva essere chiarito uf

ficialmente il percorso seguito 
dai fucili, soprattutto dal FAL 
che la ditta fabbricante, la 
belga Herstel. aveva vendu
to al governo libico nel di
cembre 78 ». Questo fucile 
era stato scoperto nel maggio 
1930 a Milano, nel covo di 
Prima linea in via Lorenteg-
gio. 

Ma la stessa strada pare 
abbiano percorso anche i due 
fucili automatici « Kalashni
kov ». di fabbricazione sovie
tica, apparsi nelle mani di 
terroristi, uno a Torino (il 9 
maggio 1979. quando nel cor
so di un agguato alla polizia 
venne ucciso lo studente Ema
nuele Iurilli). l'altro a Parma 
il 12 febbraio i960 assieme ad 

altre armi che quattro terro
risti di Prima linea stavano 
per trasferire nel capoluogo 
lombardo. 

L'indagine sul traffico di ar
mi, che ha coinvolto il lati
tante Oreste Scalzone assie
me ad altri dieci presunti ter
roristi, si era conclusa nel 
marzo scorso. « Allora non ab
biamo ricevuto alcuna rispo
sta dal ministero», hanno sot
tolineato ieri i magistrati sen
za nascondere la polemica con
tro l'inerzia del governo. Tan
to più che i riscontri che il 
governo libico potrebbe forni
re, sarebbero di grande utili
tà per approfondire ulterior
mente le ricerche sui «cana
li » utilizzati dal terrorismo 
per rifornire i propri arse
nali. 

In ogni caso (ma è forse 
proprio questo il motivo del 
silenzio ministeriale?) le pro
ve fin qui raccolte sembrano 
smontare le voci che fino a 
pochi mesi fa si facevano cor
rere su un ipotetico supporto 
dei paesi dell'Est all'eversio
ne in Italia. 

Il comando dell'Arma, an
zi, riferendosi al ruolo del
l' « armiere » dei « Cocori » 
(« Comitati comunisti rivolu
zionari » di Scalzone e ami
ci). ha dichiarato che le ar
mi — circa 60 fucili — erano 
state fornite « anche gratuita
mente » al milanese Maurizio 
Folini. 

Giovanni Laccabò 

Due donne uccise a lupara in Calabria 
REGGIO CALABRIA - Due 
donne sono state uccise a col
pi di lupara in contrada Bo
sco Catalano nel comune di 
Roccella Jonica, sulla costa 
jonìca. 

Liliana L'rsinì. architetto. 
cugina dell'ex presidente del
la Liquichimica e moglie di 
un noto professionista della 
zona, ii dottor Barillaro. si 

era recata ieri mattina, poco 
dopo le 9, in una sua pro
prietà, in campagna insieme 
con la sua collaboratrice do
mestica Teresa Cavallo di 61 
anm. Contro le due donne 
avrebbe sparato aU'impron i-
so. uccidendole all'istante, Ila
rio Ciccarello. di 67 anni che 
ha un fondo confinante con 
quello dei Barillaro-Ursini. 

: Sembra che l'uomo nutris-
, se motivi di rancore verso la 
i famiglia del medico per que

stioni inerenti ad un limite 
j di proprietà. Subito dopo aver 
j sparato Ciccarello si è dato 
j alla fuga. 

La scoperta dei due cada
veri è stata fatta da alcuni 

• contadini recatisi sul posto 
i per i lavori di campagna. 

Sul posto si è recato il pro
curatore della Repubblica per 
i rilievi di legge: poi i due 
corpi sono stati portati a Lo
cri dove risiede la famiglia 
Barillaro. 

Proseguono. intanto. da 
parte dei carabinieri le ricer
che dell'autore del duplice 
omicidio. 

A giorni i primi fondi 
per la ricostruzione 

Convegno PCI sulla 
ricerca scientifica 

ROMA - fi CIPE (Convta- , 
to interministeriale per la prò- ' 
grammazione) dovrà approva
re, entro il 29 maggio prossi
mo. un primo stanziamento 
di 175 miliardi di lire, pari ^1 
2-W circa della complessi* .1 
spesa stimata, per la ricopra- j 
zione delle * case sparse » ;;i 
agricoltura, colpite dal ter
remoto del novembre acorso. ! 
Ciò per consentire il re:nse- j 
di amento del'e popolazou ru J 
rali nelle proprie abitazioni. 

Questa decis.one e stata 
pre^a in una sene di nun'o 
ni «volte>i pre^o la pre~iden 
za del consiglio, promosse e ! 

coordinate dal ministro Scot
ti e presso il comitato dei mi
nistri per il Mezzogiorno 

Sono state iroltre esamina
te le diverse possibilità inse-
diative nelle aree 167 attual
mente d.sponibili nel comune 
di Napoli, tra le quaU il sin
daco di Napoli, nella Mia qua
lità di commissario straordi
nario del governo, dovrà sce 
gliere. entro il 29 maggio. 
quel!e su cui realizzare il 
pnxiramma di \entimila al
loggi di edilizia abitativa, pre-
\i.-to dalla legge per un mve-
-jtimento complessivo nel bien
nio 1931*82 di 1.500 miliardi. 

i ROMA — «Scienza e politi
ca in Italia: la proposta del 
Pei per la riforma dell'orga
nizzazione della ricerca 
scientifica: un patrimonio da 
utilizzare per la trasforma
zione e :1 progresso sociale 
del paese » e il tema di un 
incontro, promosso dal Pei, 

; che ai svolgerà a Roma il 27 
i maggio. 

Il dibattito ìniziera alle IO, 
i nell'aula dei gruppi parla-
! menta ri (via Campo Marzio 
1 74); introdurrà il compagno 
! Antonino Cuffaro, responsa-
! bile del Pei per la ricerca 
! scientifica. 
[ Il compagno Aldo Torto-
, rella, responsabile del dipar

timento culturale della dire
zione del Pei, concluderà il 
dibattito. Ai lavori parteci
peranno, fra gli altri: Franco 
Barberi. Giovanni Berlin
guer, Carlo Bernardini, Mar
cello Beneventano. Giuseppe 
Biorci, Umberto Cerroni, Ro
berto Pieschi. Ennio Galante. 
Giovanni Battista Gerace. 
Gabriele Giannantom, Carlo 
Guaraldo. Margherita Hack 
De Rosa, Felice Ippolito, 
Raffaello Misiti. Franco Pa-
clni. Roberto Passino, Gian
carlo Pincherà. Luigi Rossi 
Bernardi. -Antonio Ruberti. 
Nicola Rubino. Giorgio Tec-
ce. Giovanni Battista Zor-
zoli. 

Alle «private» le frequenze 
che non disturbano la RAI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23 MAGGIO 1981 

ROMA — Nell'estenuante i 
contesa che ancora oppone, i 
sul piano giudizjario-ammmi- I 
stnativo, la RAI alle tv pn 
vate — in assenza di una 
legge di regolamentazione — 
l'az.enda di viale Mazzini ha 
segnato un punto a favore 
con una sentenza emessa dal 
la 5. sezione del Consiglio 
di Stato. La sentenza affer 
ma che le tv private possono 
utilizzare le frequenze sulle 
quali si sono installate sol
tanto se ciò e compatibile 

con l'attività (quindi non 
recano disturbo» delle reti 
del serviz.o pubblico nazio
nale. 

Il pronunciamento del Con
siglio di Stato ha rovesciato 
un pronunciamento del TAIl 
della Toscana che aveva ac 
colto l'istanza di una tv pri
vata « Telelibera » alla quale 
M ministero delle Pos:e - sul
la base delle sue prerogati
ve — aveva infoiato di non 
u r i n a r e p.ù le frequenze 
che a\eva occupato 

Bari 
Cagliari 
F i renu 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

5 19 23 61 80 
6 51 60 73 84 

47 73 70 59 64 
21 31 13 89 53 
58 66 69 30 90 
50 78 84 3 55 

8 73 90 37 51 
20 28 4 15 70 
27 23 75 37 17 
31 65 2 10 12 
estratto) 

estratto) 

1 
1 
X 
1 
x 
X 
1 
1 

lì 
i l 
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di credito 
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per il primo semes t re di circa il 2 1 % 
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RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 

centesimi 

+ 0,40 p r e z z o d i e m i s s i o n e 
p e r o g n i 1 0 0 l i re c n 

lìrs 

,00 

D Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 40 centesimi alla 
media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi • • • Taglio minimo 1 milione • D • 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 27 maggio D D D II rego
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Da Fonzie a MASH, da Starsky e Hutch a Colombo: uri genere che non conosce crisi 
Telefilm? Sì, grazie. Prima 

di pranzo come stuzzichino, 
nel pomeriggio come mcren 
da e dopo cena come dessert. 
E' sempre ora di telefilm, al
meno per la RAI, che ne com
pra tanti e ne produce pochi. 
In quanto a telefilm d'impor
tazione non siamo secondi a 
nessuno: da Hollywood, natu
ralmente, dalla premiata dit
ta. BBC, dalla Germania e fi-
nanco dall'URSS, l'internazio
nale del telefilm è bella e fat
ta. Ed è così che sappiamo 
tutto degli interni borghesi a-
mericani, magari dei samurai 
e dei poliziotti di mezzo mon
do che godono via etere di un 
vero momento di gloria. 

Basta aver un po' di spiri
to di osservazione ed è come 
viaggiare. Si può scoprire. 
per esempio, che a Hollywood 
non si invecchia mai, oppure 
non si è mai abbastanza vec
chi per il mercato televisivo 
dei paesi terzi (o quarti). Il 
divo ex bellimbusto in partico
lare non mette mai su pancia. 
se mai un po' di petto, lì do 
ve non arriva la pancera. Il 
buon Rock Hudson, per esem
pio, che troviamo nei panni 
del commissario McMiìlan o 
gni domenica alle 13,30 sulla 
Rete due, ha mantenuto la 
sua bella andatura spedita 
di una volta, ma non deve es 
scrci più con la testa a furia 
di cure dimagranti. Infatti 
negli intricati e improbabili 
grovigli che si trova a scio
gliere non ne azzecca mai una. 
Se non fosse aiutato da una 
«tipica moglie americana» e 
da un simpaiìco sergente ri
marrebbe vittima di qualche 
malfattore fin dalle prime 
scene. 

Ma gli eroi dei telefilm han
no questo vantaggio nei con 
fronti di quelli del cinema: 
non muoiono mai, nemmeno a 
fine serie. I comprimari, an
che loro, sono condannati a 
una immortalità di riflesso, 
forse per contenere i costi 
che impongono un cast ristret
to e l'economia anche sugli 

Buoni, brutti e cattivi: è 
sempre l'ora dei telefilm 

Gli americani continuano a fare la parte del leone - Casalinghe modello e 
bellimbusti invincibili - Per quelli italiani, invece, le speranze sono poche 

I protagonisti di «Me Millan e signora» con Rock Hudson e una scena dei telefilm « I l pianeta delle scimmie* 

<• ambienti t> che sono quasi 
sempre uguali. 

E' un bel risjxirmio, soprat
tutto per certe serie tutte <""n 
tnternh, nelle quali gli attori 
si aggirano come a casa lo 
ro fra paralumi e tendaggi di 
vernili veramente familiari. 
Si intende che in questi ca*i 
diventa essenziale il dialogo 
perché dentro quattro pareti 
(anzi tre perclié la quarta è 
la telecamera) non può suc
cedere molto più di qualche 
scambio di battute, sport nel 
quale eccellono gli inglesi. 
popolo parsimonioso al punto 
che gli attori dei telefilm por
tano spesso gli stessi vestiti. 

Pensate alla serie George e 
Mildred o a quella collegata 
(stessi interpreti, stessi perso
naggi e stessa abitazione) di 
Un uomo in casa. Un dialogo 
ben congegnato, facce di sicu
ro effetto, eventi che stanno 
per succedere o che sono già 
successi, ma che vengono 
sempre raccontati <? in loco v 
come nella tragedia classica. 

Rispetto ad analoghe serie 
americane la differenza è 
grande, anche se non sembra. 
Le battutine di George e Mil-
dred vanno spesso a segno. 
mentre non si può sentire 
niente di più stucchevole, ver 
esempio, dei dialoghi della in

sulsa serie Debbio, interpre
tata da De'obie Reipiolds, pia
cente cariatide del cinema 
USA, che ormai recita solo 
con le gambe. 

Abbiamo qui un altro esem 
piare di perfetta sposa ante 
ricana tutta tic e piccole bu 
gie, dispute domestiche e 
sciocchi malintesi. Il mondo 
di Debbie non va al di là del
la porta di ingresso. Qualche 
volta, è vero, si apre anche 
uno squarcio sulla casa vici 
na abitata dalla sorella, suo 
marito e un bambino che nep
pure lui ha niente di terre
stre. 

Altra donnina inconsistente 

ci sembra quella Roda che 
ci va proponendo tutti i po
meriggi la seconda rete. Al 
principio era nubile e in cer
ca di lavoro, ma per toglier
la dalle ambasce ora l'hanno 
coniugata con una specie di 
sosia di James Caan. Vedre
mo se nelle prossime puntate 
sarà presa anche lei dalla 
sindrome delta massaia ame
ricana, risucchiata da audaci 
speculazioni culinarie e sem
pre appesa al filo di un'ora 
sola della giornata, quella del 
ritorno del guerriero-marito. 

Quel poco, anzi pochissimo 
che sappiamo del mondo e 
dell'America ci fa sospettare 

che la donna statunitense non 
sia proprio così come ce la 
mostrano i teleschermi. Ma a 
qualcuno piace scema. E al
lora che se la tengano, dire' 
te voi; ma alla RAI non pare 
giusto e via dissipando fondi 
pubblici nell'acquisto di simi
li sottoprodotti. 

Il telefilm, per riprendere 
la metafora iniziale, è un ape
ritivo del cinema, ma è an
che una grande invenzione 
televisiva, adatta come poche 
alla dimensione casalinga un 
po' distratta. Non c'è dub
bio, ci pare, che è meglio un 
buon telefilm di un film me
diocre quali se ne vedono 
troppo spesso anche sulle re
ti nazionali (non parliamo poi 
delle « private»). 

E se l'America deve pro
prio esserci maestra, allora 
diciamo anche che tanti gran
di e grandissimi registi di 
laggiù si sono fatte le ossa 
con la TV. Non potrebbe suc
cedere lo stesso anche da noi, 
se solo mamma RAI volesse 
allevare qualcìie giovane di
sposto al lavoro di serie con 
personaggi popolari e intrec 
ci adatti al veloce tempo del 
telefilm? 

Magari ci sbagliamo ed è 
meglio continuare coi kolossal 
miliardari affidati a registi di 
fama capaci di fare da ri
chiamo per qualche premio 
internazionale... 

Comunque consoliamoci, noi 
amatori, con le rare serie di 
telefilm importate di buon 
livello, come quella purtroppo 
finita del tenente Colombo e 
quella fortunatamente ancora 
in corso delle Storie di contea 
(il mercoledì in seconda sera
ta sulla seconda rete), dove 
finalmente si tocca terra, una 
terra campagnola, qualche 
volta abitata dalla violenza e 
dalla paura, spesso visitata 
dall'intelligenza e. più rara
mente. come d'obbligo, anche 
dalla poesia. 

Maria Novella Oppo 

La tournée di Bruce Cockbum 

Evviva l'ecologia 
con il rock che 

viene dal Canada 
Stasera è a Rimini e il 28 è a Napoli 

A soli due anni di distan
za l'artista canadese torna in 
Italia per consolidare fama 
e successo; anche questa vol
ta si presenta accompagna
to da un gruppo elettrico co
stituito da Dennis Pendrith 
al basso, Bob Di Séalle alla 
batteria, Hugh March al vio
lino, Kathy Moses al sax e 
flauto e John Goldsmith alle 
tastiere; e ad esso alterna le 
ormai rarissime esecuzioni 
acustiche che lo misero in 
evidenza nelle sue prime in 
ctiioni. 

Bruce Cockburn. musicista 
delicato e sognante, è stato 
fortemente influenzato nella 
sua prima formazione arti
stica da personaggi come 
•A Mississippi » John Hurt e 
Big Bill Broonzy. Lo si ri
cordava però collocato in una 
dimensione particolare, come 
quella canadese, che pure 
non avendo punti di riferi

mento precisi è la stessa che 
accompagna nelle loro can
zoni i vari Cohen, Neil Young 
e Joni Mitchell: una sorta di 
soffusa malinconia vissuta in 
spazi ampi che si disperde 
m mille direzioni. Ora le co
se sono abbastanza cambia
te. L'impatto musicale è mol
to più duro, il gruppo ha una 
funzione decisiva per espri
mere i vecchi pezzi con la 
nuova ossatura. Si tratta so
stanzialmente di rock molto 
raffinato, con sfumature che 
sconfinano nel jazz e ricer
che che vanno oltre le con
suetudini occidentali. E co
munque uno stile molto di-, 
verso da quello previsto dal
la matrice iniziale, che • si 
avvaleva soprattutto di ar
peggi e di melodìe delicate 
anche se duttili. 

I suoi testi parlano d'amo
re, ma anche di paesaggi, di 
boschi e fiumi che rischia

no il disastro ecologico, rac
chiudendo in sé uno strano 
panteismo che abbraccia tut
to ciò che di naturate si può 
ancora salvare. E proprio 
per la tematica proposta, ov
viamente, la veste solista ed 
acustica è quella più amata 
e seguita dai suoi fans, ma 

.è anche quella più consona 
ad una narrazione che spes-

, so scivola al limite del favo-
. Ostico. Ora con il suo nuo

vo modo di proporsi, Cock-
•burn riesce forse a dare più 
grinta agli argomenti tratta
ti, ma perde inevitabilmente 
quel senso del magico che 
era da tempo sua caratteri
stica. 

Cockburn e la sua band 
suonano oggi a Rimini, il 25 
a Varese, il 26 a Mira (VE) 
e il 28 a Napoli, dove conclu
derà la sua tournée italiana. 

Roberto Caselli 

COREGA TABS 
per la pulizia della tua dentiera 

Bilancio del I Festival Internazionale di Mosca 

Una gran baldoria 
di vodka e concerti 

Esecuzioni di buon livello e alcune novità di rilievo 

COREGA TABS 
compresse super effervescenti 

con extra fòrza pulente 

Dal nostro inviato 
MOSCA — E ora c'è un po' 
di tregua anche per le due 
splendide sale che hanno ospi
tato i concerti del primo 
Festival internazionale di 
musica nell'URSS: la Sala 
delle colonne, nel Palazzo dei 
Sindacati, e la Sala grande 
del Conservatorio: la prima, 
ricca di lampadari carichi di 
oltre tremila lampadine; la 
seconda circondata dai ritrat
ti (grossi medaglioni) dei 
grandi compositori del passa
to. L'una e l'altra, con qual
siasi musica, a qualsiasi ora 
e con qualsiasi tempo (freddo, 
caldo, pioggia e vento si so
no capricciosamente alterna
ti) sono state sempre sotto il 
tiro di una enorme folla. 

Tutta una serie di concerti, 
ad esempio, si è svolta con 
inizio alle ore 13 (e si è an
dati avanti anche fino alle 
16.30); c'erano musiche an
che difficili, ma è successo a 
Lutoslawski che dirigeva il 
suo Doppio concerto per arpa 
e oboe, dopo tre ore e mezzo 
di tante altre novità (quasi 
tutto il programma del Festi
val comprendeva pagine in 

i .* prima » per Mosca) di con
cedere il bis dell'Allegro fi
nale. Lutoslawski è piaciuto 
anche più di Penderecki pre
sente al Festival con il Con
certo per violino e orchestra. 

Aspetti della nuova musica 
sono venuti da un Concerto di 
danze per chitarra e orche
stra del cubano Leo Brower, 
un animatore delle nuove espe
rienze musicali, oltre che chi
tarrista formidabile, venuto 
alla ribalta, anni fa. quale in
diavolato interprete del Ci-
marron di Hans Werner Hen-
ze. Di quest'ultimo, il Festival 
ha presentato le antiche Can
zoni napoletane. Vivacissimo 
interesse hanno avuto certi 
Canti, su versi di Esenin e 
Majakovski, dell'inglese Ni-
gell Osborne, mentre un lungo 
strascico di favorevoli com
menti si è registrato sulle Va
riazioni concertanti per piano
forte e orchestra, dì Mario 
Zaf red (uno « scavo * sulle 
battute introduttive dell'ulti
ma Sonata di Beethoven, ope
ra 111). C'erano pagine di 
Martinu. di un altro cubano, 
compositore e direttore d'or-

i chestra. Alberto Sanchez Fer-
j rero (Khatyn, poema sinfoni-

co-corale), dello spagnolo Car
los Palacio. del vietnamita 
Nguen Sin. 

I padri della musica del 
nostro tempo hanno occupato 
un posto di rilievo. Igor Oi-
strach ha dato un'interpreta
zione pressoché spasmodica 
del secondo Concerto per vio
lino e orchestra oi Bartòk, e 
Kodàly ha onorato il Festival 
con il suo Psalmus Hungari-
cus. Stravinski si è imposto 

con una straordinaria esecu
zione delle Nozze e hanno 
ben figurato Enescu, Villa Lo-
bos, Britten, Gershwin. 

Prokofiev, con l'Ode per la 
fine della guerra, ha aperto 
il Festival concluso dall'Ode 
alla gioia di Aram Kaciatu-
rian. Tra le due composizioni, 
c'è stato spazio anche 
per Sciostakovic (quindicesi
ma Sinfonia, quella con il ri
torno di « temi » rossiniani e 
wagneriani) e per Mjaskovski 
(Sinfonia n. 5) ricordato nel 
centenario della nascita. Tra 
il 1908 e il 1950 (anno della 
morte), compose ben venti
sette Sinfonie. 

Ila partecipato al Festival 
un'abbondante ventina di Pae
si (Italia, Germania federale 
e democratica, Polonia, Fran
cia. USA, India. Mongolia. 
Vietnam, Iraq. Marocco. Tu
nisia, Cuba. Bulgaria. Roma
nia, Jugoslavia, Inghilterra, 
Cecoslovacchia. Spagna. Nor
vegia, Finlandia, Giappone, 
Ungheria. Brasile) e sono sta
te eseguite più di quaranta 
composizioni incappate (nei 

Festival è piuttosto difficile) 
in esecuzione d'alto livello, che 
hanno contribuito al succes
so dell'iniziativa. Dal Festival 
erano esclusi i compositori 
sovietici, viventi, volendo la 
manifestazione fornire al pub
blico e ai musicisti dell'URSS 
(hanno seguito le fasi del Fe
stival Rodion Scedrin. Edisson 
Denisov. Karen £aciaturian) 
informazioni su taluni aspetti 
della musica quale si è svolta 
nei vari paesi del mondo. Le 
scelte tra autori e composizio
ni potevano essere regolate 
anche da criteri diversi, ma il 
Festival ha svelato la sua im
portanza quale occasione di 
nuova presa di contatti musi
cali tra l'URSS e il resto del 
mondo. Il Festival, cioè, ri
lancia un discorso sulla mu 
sica nel quale l'URSS e la mu
sica sovietica si pongono co
me interlocutori tanto più di 
rilievo, quanto più in grado 
di promuovere un dialogo 
aperto a tutte le voci deÙa 
musica d'oggi. 

Erasmo Valente 

Giugno a Riccione: incontro 
mondiale fra scuole di teatro 

MILANO — L'Ater ha presentato nei giorni scorsi a Milano 
le iniziative che avranno luogo a Riccione fra il 9 e il 13 
giugno. La più interessante è senz'altro l'incontro fra scuole 
di teatro di tutto il mondo, che si svolgerà qui sotto la presi
denza del famoso Jacques Lecoq. 

Questo convegno avrà delle finalità anche operative: ed è 
proprio in vista della formazione di un'ipotetica scuola di 
teatro che si prevede la partecipazione di Strehler. Gass-
man, Eduardo, Dario Fo • Ferruccio Soleri. Nello stesso 
perìodo a Riccione si svolgerà l'assegnazione del Premio di 
prosa Riccione-Ater e a Ferrara, fra il 1. e il 6 giugno, una 
iniziativa dedicata ai giovani concertisti. 

S. Sebastiano: Anthony Quinn 
e Lucia Bosé « ospiti d'onore » 

SAN SEBASTIANO — Anthony Quinn e Lucia Bose' saran
no gli «ospiti d'onore» del X X I X Festival cinematografico 
internazionale di San Sebastiano che si terrà dal 17 al 28 set
tembre prossimi. Lo ha annunciato la commissione perma
nente del festival che ha anche dato notizia della nomina di 
Luis Gasca, noto scrittore spagnolo, alla direzione della ras
segna. 

Questa ventinovesima edizione del festival si suddividerà 
in diverse sezioni tra le quali spiccheranno quella ufficiale, 
quella dedicata ai nuovi registi ed una retrospettiva dedicata 
al regista italiano Marco Ferreri. Inoltre, parallelamente al 
festival ufficiale, st terranno numerose rassegne tra le quali 
una dedicata alla « nascita del cinema », una e all'arte nei ci
nema fantastico » ed una alla « letteratura latino-americana 
e II cinema ». 

L'off italiano nell'82 ospite 
di « The Kitchen » a New York 

ROMA — A gennaio dall'82 un consistente drappello di grup
pi dell'avanguardia teatrale italiana si esibirà a New York. 
Sono stati invitati da «The Kitchen», lo spazio In cui si 
svolge parte della ricerca di punta americana. L'Invito è ar
rivato in occasione della visita di Renato Nlcolini a New 
York ed è rivolto a quelle formazioni che si sono prodotte 
nella rassegna Paesaggio Metropolitano, che ha avuto luogo 
quest'inverno alla romana Galleria Nazionale d'Arte Moderna. 

Ad organizzare il viaggio dei cinque gruppi che sono stati 
scelti, l'Invio del vldeotapes e la preparazione di un semi
nario sulla sperimentazione teatrale italiana, sarà Giuseppe 
Bertolucci. 

Ecco gli eroi di 
nuove avventure 

Detective, coppie innamorate, drammi collettivi - Ma rive
dremo Kojak e Fonzie e c'è chi pensa a Ciccio e Franco... 

Sullo schema del nuovo 
palinsesto RAI leggiamo 
r ipe tu tamente e con qual
che perplessità & telefilm, 
sceneggiato o varietà ». Ci 
chiediamo quale dei t re 
generi avrà pross imamente 
la meglio sugli altr i . Se, fi
nora, il serial americano 
vinceva su tu t t i i fronti, 
nel pentolone RAI bollono 
idee diverse sul dest ini del 
telefilm. 

% Ormai s t iamo andan
do verso la saturazione più 
completa » dicono alti fun
zionari della pr ima e della 
seconda Rete. « Ospiteremo 
meno telefilm e più spet
tacolo, oppure serial di pro
duzione nos t rana o di co
produzioni europee che se
guano, per esempio, il fi
lone mitologico: un' idea è 
di scegliere tra i protago
nisti Franco Franchi e Cic
cio Ingrassia ». 

Ma il telefilm i tal iano 
costa troppo (per i mec-
canismi di s t r u t t u r a e di 
appalto della Ra i ) . Si ri
corre perciò al prodotto 
d'acquisto. 

Con l 'estate arriva una 
sorpresa dalla Rete 2: si 
chiama Hart to Hart ed è 
prodotto dalla Columbia. 

Troveremo due innamo
ratissimi sposi che giocano 
a fare i detective e si in
filano in un milione di 
guai . Lei, S t ephany Po-
wers, una splendida gior
nal is ta , lui, Rober t Wa
gner, un fascinoso uomo di 
affari, creano un diverten
te terzetto insieme al lo
ro maggiordomo, interpre
ta to dal famoso Lionel 
S tander . Un cocktail di 
amore e suspense, insom
ma, che in America h a avu
to un successo s trepi toso. 
La RAI ha comprato solo 
(!) 44 episodi che a n d r a n n o 
in onda dal 16 luglio, a 
metà se t t imana e in pri
ma sera ta . 

Di s tampo meno com
merciale e di con tenu to 
più denso è l ' appuntamen
to con Identikit USA, u n a 
sorta di sceneggiato corto 
m a sempre pieno dì av
venture che illustra sei 
d rammat ic i fat t i della più 
recente storia amer icana . 
Tra gli altri , l 'assassinio 
dì J o h n Kennedy , il suici
dio di massa nella Guyana , 
il r ap imento di Pa t r ic ia 
Hearst . Oltre ad una fa
scia di repliche previste 
per il tardo pomeriggio 
estivo (da Starsky e Hutch 
a Le strade di San Fran
cisco) la stessa Rete 2 pro
pone Palmestown, la sto
ria semplice di due ragaz
zi, uno bianco e l 'altro ne
ro, ambien ta t a negli S ta t i 
del Sud du ran te gli a n n i 
T ren ta . 

Per la Rete 1, Invece, 
nessuna novità, se non un 
nuovo gruppo (sei episo
di) della serie Sam e Sally. 
prodotta dalla Techniso-
nor francese. I personaggi 
lì conosciamo già: una don
na br i l lante e temerar ia , 
in perfet to sti le con i tem
pi moderni , che si caccia 
in situazioni impossibili 
obbligando il mar i to (un 
serio studioso di criminolo
gia) a salvarla . I raccon
ti sono ambien ta t i in Ita
lia. Franc ia . America Lati
n a e Africa e i protagoni
s t i sono Georges Descriè-
res, più noto nelle vesti 
dì Arsenio Lupin, e u n a 
nuova a t t r ice , Nicole Cai-
fan. 

T a n t e storie d 'amore, 
dunque, t r a le quali n o n 
poteva manca re il capita
no Line Ere r s del polizie
sco Squadra speciale Most 
Wanted, u n a serie avvia
ta in queste se t t imane . 

Accanto a questa serie 
a n d r à in onda sempre sul
la Rete 1. anche un nuo
vo gruppo di Sulle strade 
della California. i 

Del resto, nei vari merca
ti svoltisi di recente in 
Europa e in America (Can
nes e Los Angeles), la Rai 
h a messo le m a n ! su alcu
ni prodotti già col laudati . 
Pr ima o poi r ivedremo in
fatti a l t re e nuove avven
tu re del Tenente Kojak, 
protagonista Telly Savalas. 
visto di recente nei pann i 
del fanatico capo della set 
ta che met teva sot to se
questro un t ransa t lant ico . 
E ancora : un ciclo della 
sganghera ta t ruppa di 
MASH e. infine, (poteva 
mancare? ) un nuovo pac
chet to con Fonzie ed Hap
py days. 

Chi h3 la meglio, sul te
lefilm, comunque, mostran
do nessuna intenzione di 
mollarli, sono le TV pri
vate : Berlusconi h a appe
na finito di comprare a 
Cannes quelli at tualment» 
più richiesti in USA: Tut
ti in famiglia e Mary Ty-
ler-Moore. 

Ambra Somaschini 

TV: i duri Anni Trenta 
e Albertone che 

fa il medico della mutua 
Dopo vent'anni, secon

do sceneggiato della serie 
La scuola dei duri, va in 
onda stasera alle 20.40 sul
la Rete 1. La regia è di 
Mario Foglietti, la sceneg
giatura — dal romanzo di 
O'Henry — è di Gianfran
co Calligarich. gli interpre
ti principali sono Valeria 
Fabrizi, Carlo1; De Carva-
lho e Bruno Corazzari. 

Prima di tentare la fuga 
dal riformatorio. Phil e 
George strinsero il patto 
di riincontrarsi, qualun
que fosse stato l'esito del
la loro impresa, dopo ven-
t'anni, al bar di O'Henry. 
Phil. puntualissimo, si pre 

senta all'appuntamento, pur 
sapendo che il boss della 
città. Colosimo, vuole uc
ciderlo. Nello stesso tem
po anche la polizia, infor
mata dell'arrivo di Phil, 
vorrebbe prendere questo 
malvivente che da tanto 

tempo opera nell'oscurità. 
A']a fine i due vecchi ami
ci si ritro\ eranno, pur in-
consape\olmente, e la po
lizia riuscirà ad arrestare 
Phil. 

L'italiano nel mirino dì 
Alberto Sordi, questa sera 
sulla Rete 2, è il medico. 
Ruedremo infatti alcuni 
spezzoni di due film che in 
qualche modo hanno faito 
epoca: 71 medico della mu
tua, di Luigi Zampa, del 
19G8. sceneggiato da Ser
gio Amidei e gli stessi 
Zampa e Sordi: poi 11 prof. 
dott. Guido Tersila, pri
mario della Clinica Villa 
Celeste, convenzionata con 
le mutue, diretto da Lu
ciano Salce. Sulla Rete 3, 
infine, alle 19,20, grande 
spettacolo con il Circo di 
Stato di Mosca, in occa
sione del suo primo cen
tenario. 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,20 
15 
17.10 

18 
20 
20,40 

21.50 
22,50 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Una certa s tona» -
Con Shirley Jones, David Cassidy - Regia di Jerry 
Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait -
Musiche di Fauré, Mozart, Debussy e Liszt 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica-e dischi x 

TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - «Il primo 
amore» (4. episodio) - Regìa di Luigi Bonori - Con 
Lia Zoppelli, Nino Castelnuovo-, Rossana Podestà 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI • «Dopo vent'anni» (2. epi
sodio) - Regìa di Mario Foglietti - Con Carlos De 
Carvalho - Valeria Fabrizi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI • Attenti... a Luni 
10,30 MOTORE '80 
11 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di K. Pen-

derecky 
11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBYE! - «Debbie e i diavoli blu» • Con 

Debbie Reynolds, Don Chastain, Tom Bosley 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 McMILLAN E SIGNORA - « Scalando marcia verso 

il pericolo» - Con Rock Hudons, Nancy Walker 
15,10 T G 2 DIRETTA SPORT - Roma: Tennis - Roma: 

Atletica leggera - Italia-URSS 
17.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «La cura» - Con 

Roddy RcDowall, Ron Harper, James Naughton 
18,45 T G 2 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo 

di una partita di Serie A 
1950 T G 2 TELEGIORNALE 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (terza 

serie) - « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
21.55 TG2 DOSSIER II documento della settimana 
22,50 TG 2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
14 

16,50 

17,50 

19 
1920 

20.45 
21.30 
2150 
222» 
22,40 

TG DIRETTA SPORTIVA - Torino: Motociclismo -
Roma: Atletica leggera (campionati europei) 
TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jannacci in 
concerto (2. parte) 
SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) -
Con Bernard Hepton. J an Francis e Angela Richards 
T G 3 
DAL CIRCO DI STATO DI MOSCA - Spettacolo di 
gala in occasione del suo primo centenario 
T G 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
T G 3 SPORT REGIONE 
_MONDO CONTADINO 
T G 3 
ROCkONCERTO - Nine Below Zero al Marquee di 
Londra 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: &1Q, 
10,10. 13, 18. 19. 2L 23; Onda 
Verde - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7,20, 
830. 10.03. 12,03, 13,20, 15.03, 
17.03. 19.20. 21.03. 2230. 23.03; 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8.40: Edicola 
del GR1; &50: La nostra ter
ra: 9.30: Messa; 10.15: Ma
ledetta domenica; 11,05: Black 
oui; 11.48- La mia voce per 
la tua domenica. 1230. 14.35, 
18.07: Carta bianca: 13.15: 
Tra la gent3; 14: Radiouno 
per tut t i ; 19.25: Musica break; 
19,50: Il flauto magico, musica 
di Mozart; 22.40: Facile ascol
to; 23.05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05, 
6,30, 730, 930, 1130, 12.30. 13.30. 
15.30, 18,50. 18.45. 1930. 2230; 
6, 8.08, 6,35. 7,05, 8: Il mattino 
ha l'oro in bocca; 7,55: Il 
GR2 al Giro d'Italia; 8.45: 
Video flash; 11: Spettacolo 
concerto: 12: Anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo-

i ni; 12.45: Hit parade 2; 14: 
: Le trasmissioni regionali; 
I 14.30. 16,55. 18.47: Domenica 

con noi; 16, 18: Domenica 
sport; 19.50: Le nuove storie 
d'Italia; 20.10: Il pescatore 
di perle; 21.10: Torino not
te; 22^0: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.44. 
7.25. 9.45. 11,45. 13.45, 18.20 
circa. 19. 20,45; 6: Quotidia
na Radiotre; 6,55. 830. 1030: 
il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: agri
coltura, alimentazione, am
biente; 12: Il tempo e 1 gior
ni. 13,15: Disconovita; 14: Le 
stanze di Azoth; 15,30: Mu
siche in dischi; 1630: La let
teratura e le Idee; 17: Tu
ra ndot di G. Puccini; nell'in
tervallo (1830): Ubri novi
tà: 1935: Attraverso la por
ta di Duchamps; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sinfo
nica pubblica della Rai: di
rige A. Ros-Marba. nell'inter
vallo (2130): rassegna delle 
riviste, 22,45: U Jazz. 

> 
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«Excalibur» di Boorman a Cannes 

E ora i cavalieri 
di Artù combattono 

le guerre stellari 
Da uno dei nostri Inviati 
CANNES — Fummo facili 
profeti all'inizio di questo Fe
stival. prevedendo, sia pur in 
forma dubitativa, che. al con
fronto con Excalibur di John 
Boorman, avremmo rimpian
to La spada nella roccia di 
Walt Disney: dove, secondo 
la tecnica e le possibilità 
creative del disegno animato, 
si raccontava in parte la 
stessa storia, quella di Re Ar
tù. Soprattutto, i duelli a col
pi di sortilegi tra il Mago 
Merlino e la sua rivale erano 
molto più d:\ertenti là che 
qua, nonostante una certa gra
zia ironica dell'attore scozze
se Nicol Williamson. 

Boorman, regista inglese, 
ma attivo in prevalenza ne
gli Stati Uniti (dove ha rea
lizzato, tra gli altri, il noto
r i e Un tranquillo week-end di 
paura) non dovrebbe comun
que dispiacersi nel paragone. 
Giacché è lecito supporre che 
non volesse misurarsi, sull'ar
gomento. con autori della ta
glia di Robert Bresson (Lan
cillotto e Ginevra) o di Eric 
Rohmer (Perceval le gallois, 
inedito ancora in Italia). 

L'intento dell'attuale super
produzione (una dozzina di 
milioni di dollari dichiarati. 
comunque appena un terzo del 
costo della Porta del paradi
so di Cimino) è abbastanza 
lampante: effettuare, come 
dire, una <t conversione a u » 
rispetto al corso di Guerre 
stellari e affini, ritrovando in 

un leggendario passato gli 
stessi o simili temi. E dunque 
lotta per il dominio non più 
di uno spazio cosmico, ma di 
un lembo di terra che. in un 
mitico profondo medioevo, sta 
per tutta la Terra; lealtà e 
tradimento, amore e raggiro. 
ansia di piaceri e ricerca di 
verità supreme, armi fatate e 
gran cozzare di ferraglia, 
tregue precarie e lunghi rovi
nosi conflitti. 

In due ore e venti di proie
zione. assistiamo da principio 
all'ingannevole concepimento 
e alla nascita di Artù. alla sua 
presa di possesso, giovanissi
mo ancora, della spada (Ex
calibur, appunto), che è em
blema e garanzia di sovranità. 
Poi la paterna sorveglianza 
di Merlino, il matrimonio di 
Artù con Ginevra, la costru
zione del castello argenteo di 

Camelot e la periodica convo
cazione, in esso, dei cavalieri 
della Tavola Rotonda sem
brano assicurare un periodo 
di pace e prosperità. 

Ma la passione colpevole di 
Ginevra e di Lancillotto, il 
più valoroso di quei prodi, 
accende di nuovo i contrasti. 
Morgana, sorellastra di Artù 
e votata alla stregoneria, ap
profitta della situazione per 
generare dal buon re (che non 
ci sta più tanto con la testa) 
un figlio perverso, Mordred, 
allevato nel culto del coman
do. Artù invecchia male. Mer
lino addirittura scompare (ma 
riapparirà, al momento giu
sto, nei sogni dei protagoni
sti), Lancillotto inselvatichi
sce, Ginevra si chiude in con
vento, i cavalieri vanno sulle 
tracce dell'inafferrabile San
to Graal; e alla fine, con gran 
rischio e pena. Perceval (o 
Parsifal) avrà successo nella 
impresa. Si arriva allo scon
tro decisivo, e riecco i nostri. 
a fianco di Artù: Merlino, sia 
pure ridotto a fantasma, però 
sufficiente a sistemare per le 
feste Morgana, e Lancillotto. 
e Perceval. Il degno Artù e 
Mordred. indegna sua prole. 
si eliminano a vicenda. Prima 
di morire, il re persuade Per
ceval a gettare nel lago la 
spada Excalibur. che da por
tafortuna qual era è diventata 
un po' menagramo. Qualcu
no. un giorno, la ripescherà. 

Elaborando romanzi e poe
mi d'un «ciclo» piuttosto fa

moso, John Boorman e il co-
sceneggiatore Rospo Pallen-
berg (che del resto, con quel 
nome e cognome, nemmeno la 
bacchetta di Merlino potreb
be trasformare, se non in un 
bel principe, in un delicato no 
velliere) hanno perseguito in
somma il grande spettacolo 
fantastico-avventuroso, corret
to da un pizzico di sale umo
ristico e scarsamente zucche
rato. per contro, sul lato sen
timentale, dove si avvertono 
particolari cadute di gusto. 
anche perché le interpreti 
femminili sono, nel loro insie
me, delle tremende mezze cal
zette. E. ad esempio, l'affa
re Ginevra - Lancillotto si 
svolge a un livello deprimen
te. Se Paolo e Francesca a-
vessero visto il film di Boor
man. invece di leggere il «libro 
galeotto», giunti al punto fa
tale si sarebbero addormenta

ti, e tutto sarebbe finito bene. 
Meglio, certo, le battaglie: 

anche se, quando in campo ci 
sono più di due persone, il 
disordine è considerevole, e 
così le possibilità di abbaglio 
per via di tutti quei cimieri e 
di quelle barbe; oltre che del 
largo uso di nebbia artificia
le, anche in funzione del fu
mo fuoriuscente dalle fauci di 
un drago sempre altamente 
simbolico, e pertanto invisibi
le. Almeno su questo si è ri
sparmiato, mentre i ricchi e 
poco abitati paesaggi collina
ri e boschivi irlandesi hanno 
fornito uno sfondo congruo, 
e relativamente economico. 

Chi non si è sprecato dav
vero è il curatore della co
lonna sonora: che ci ha mes
so tanto Wagner (dalla Tetra
logia al Tristano e Isotta, e 
naturalmente al Parsifal): e. 
a scandire il galoppo dei ca

valieri. gli sfruttatissimi (pu
re nel cinema) Carmina Bu-
rana di Cari Orff. Ma la mu
sica risulta «composta e di
retta » da tal Trevor Jones, 
che deve avere una faccia da 
antica armatura. 

Oggi, accoppiata di lusso: 
L'uomo di ferro di Andrzej 
Waida e La tragedia di un uo
mo ridicolo di Bernardo Ber
tolucci. Il gioco, per quanto 
riguarda i premi, che la giu
ria internazionale assegnerà 
mercoledì sera, è ancora tut
to da fare. Ma. per onestà di 
cronisti, annotiamo che Ex
calibur ha pur esso i suoi 
fans. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: due inquadra
ture di « Excalibur » il nuovo 
film di John Boorman presen
tato ieri (è in concorso) a 
Cannes 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — I o sospettavamo, 
ora ne siamo certi. Allora, esi
ste l'America, esistono gli 
americani. Fuori d'ogni mito, 
fuori d'ogni eccentrica appa
renza sono come noi. Sono 
noi: figli (e discendenti) del
la vecchia Europa sopravvis
suti avventurosamente alla 
diaspora della fame, delle per
secuzioni. Basta grattare un 
po' la crosta d'America e riaf
fiora l'antica memoria, la co
scienza vigile di un'esistenza 
attraversata da mille dolori, 
inenarrabili sciagure, risor
genti speranze. 

Tutto questo è detto con lu
cidità esemplare in un film 
americano, passato quasi di 
straforo in mezzo agli inutili 
clamori del Festival di Can
nes, realizzato dalla cineasta 
e attrice Lee Grant sulla base 
di un racconto di Tillie Olsen 
e intitolato allusivamente, ri
chiamandosi a certi giochi in
fantili, Dimmi un indovinello. 

Con una capacità di sintesi 
folgorante l'incipit del raccon
to penetra nel folto di una ma
teria per fornirci immediata
mente i segni genetici di un 
dramma latente le cui lonta
ne radici riemergono, tra in
cubi e ricordi prospettati in 
balenanti flash-back. dall'Eu
ropa tragica dei ghetti, dei po
grom, delle sanguinose repres
sioni della Russia zarista a 
tormentare ancora l'apparen-
temente acquietata vecchiaia 
di due coniugi d'origine ebrai
ca. con i loro profondissimi 
affetti, le loro convinzioni, il 
loro patto di alleanza per la 
vita. 

Lui, tappezziere in pensio
ne, vorrebbe finalmente libe
rarsi della casa troppo gran
de ormai spopolata dei figli 
sbalestrati in ogni parte d'A
merica (o morti) per ritirarsi 
in una casa di riposo; lei, 
strenuamente ancorata agli 
strazianti ricordi degli orrori 
patiti nell'adolescenza e della 
faticata riconquista della vi
ta, della dignità coi suoi li
bri, il suo geloso culto dei 
personaggi che l'hanno aiuta
ta a liberarsi (Rosa Luxem-
burg, Gorki, Zola, Mandel-
stam, la Ackmatova, Alek-
sandr Blok. Victor Hugo), che 
si abbarbica a quella stessa 

Se l'Ame
rica è un 
incubo e 
PEuropa 
soltanto 

un ricordo 
Un bellissimo film 
di Lee Grant pre
sentato quasi di 
straforo a Cannes 
casa come alla fonte di un' 
eterna, rincuorante rigenera
zione. 

E' tutto qui il nucleo segre
to di un'odissea « in dimen
sione» che si dispiega, poi, 
tra gesti, figure, eventi dì una 
quotidianità rivelatrice per se 
stessa delle trascinanti, nati
ve tensioni ideali intrecciate 
con le tribolazioni ricorrenti 
di persone semplici, appartate 
in fervidi ricordi e nell'intan
gibile dignità della loro uma
nità. Con la solidale compli
cità dei figli, infatti, il vec
chio tappezziere, anche in se-
guito all'accertata prova che 
la moglie sta per morire con
sumata da un male incura
bile, riesce a convincere l'in
docile compagna dei suoi tar
di anni ad intraprendere un 
lungo viaggio attraverso l'A
merica per rivedere parenti, 
figli, nipoti persi di vista e, 
nel frattempo, a vendere la 
casa. 

L'approdo dei due vecchi co
niugi alla convulsa vitalità del
la realtà californiana presso 
una giovane nipote innesca, 

tu di un'ansia destinata a pla
carci soltanto nella solitudine 
e nella morte. Abbagliati, stor
diti, incuriositi prima dai con
traddittori fermenti di quel 
mondo per loro assolutamente 
nuovo, l'uomo e la donna guar

dano, chiedono, vanno in gi
ro per afferrare almeno il 
senso delle cose, dei compor
tamenti della gente, ma al fon
do ritrovano poi, ancora e 
sempre, che unici spiragli di 
salvezza restano soprattutto 
la fedeltà degli affetti, la 
coerente dignità delle proprie 
convinzioni, la fiducia in non 
dimenticate amicizie e solida
rietà. Così si compie, il dram 
ma intimo e qualche supersti
te ironia, il destino certo non 
eccezionale dei due coniugi: 
lei si spegne quietamente sen
za un gesto né una parola, 
lui le sopravvive in solitudine 
confortato dalla comprensio
ne della nipote. 

Nella sostanza, però, quello 
che risulta senz'altro deter
minante per la felice riuscita 
dell'esordio nel lungometrag
gio di Lee Grant con questo 
Dimmi un indovinello non è 
tanto il pur intenso, comples
so racconto, quanto il pro
gressivo ispessirsi e dilatarsi 
di un dramma umano di ge
nerale, lacerante verità poe
tica. I dialoghi precisi e incal
zanti, il linguaggio cinemato
grafico frammentato e scandi
to in balenìi repentini come 
trafitture della coscienza V 
empito misurato delie emozioni 
e delle commozioni, le prodi-
aìose prove interpretative di 
Mclvyn Douglas, Lila Kedro-
va e Brooke Adams fanno di 
questo film un piccolo capo
lavoro. 

Per gran parte mancata, in
vece, appare la nuova opera 
del cineasta svizzero Francis 
Reusser Seuls («Soli») che 
non ritrova qui l'originale 
estro del suo precedente La 
grande sera, impantanandosi 
come gli capita, con uno stile 
involuto e affannoso, in una 
vicenda molto confusa di un 
giovane alla ricerca del pro
prio essere, della propria iden
tità attraverso incontri e pre
senze di sfuggente significato. 
Il tutto annebbiato in atmo
sfere notturne e in digressioni 
erotiche, oltreché in fumosis
sime conversazioni, che più 
che spiegare complicano ulte
riormente il misterioso inten
to cui s'è ispirato il giovane 
cineasta elvetico. 

Sauro Borelli 

CINEMAPRIME 

Cerca cerca, 
il tesoro 

del faraone 
è lì di sotto 

SFINGE — Regia: Franklin J. Schaffner. 
Interpreti: Lesley-Anne Down. Frank Lan
c i l a , Maurice Ronet, Sir John Gielgud. 
Tratto dalla novella di Robin Cook. Anglo-
statunitense. Giallo esotico. 1980. 

1 misteri dell'antico Egitto s'addicono al 
cinema. Solo che stavolta, a differenze di 
Alla 39. eclisse, dove la reincarnazione del
la regina Akira avveniva con effetti scon
volgenti, non siamo ai limiti del paranor
male: c'è di mezzo, in questa Sfinge, un 
concretissimo tesoro funerario che fa gola 
a una gang di spacciatori al mercato nero. 
Il fatto è che nel 1301 a.C. l'architetto e 
sacerdote Menephta. segretario del Faraone 
Seti I. aveva ben pensato di rendere invio
labile la tomba del proprio monarca co
struendola, all'interno della roccia, sotto 
quella di Tutankhamen. 

33 secoli dopo, cioè oggi, un'intrapren
dente egittologa di Harvard, Enrica Baron, 
s'imbatte per caso in una bellissima statua 
d'oro massiccio appartenuta al tesoro, mai 
trovato, di Seti. E' l'inizio di una serie 
interminabile di omicidi e di inseguimenti. 
al centro della quale si trova sempre lei. 
ora minacciata da perfidi sicari, ora aiutata 
da un fascinoso esperto antiquario. Ahamed 
Khazzan. La bella studiosa corre anche il 
rischio di morire sepolta viva, tra pipistrelli 
e scheletri mummificati, nella Valle dei Re: 
ma alla fine, un po' per caso, un po' per 
fiuto, troverà la favolosa tomba. Però non 
è lei la prima a metterci piede... 

Realizzato con svelto mestiere da Fran
klin J. Schaffner (Il pianeta delle scim
mie, Papillon, I ragazzi venuti dal Brasile), 
Sfinge è un film molto inglese : l'azione 
si sposa spesso con l'ironia e il thrilling 
non sconfina mai nell'orrore. E' vero, è 
pieno di tempi morti e di digressioni inu
tili. ma l'intrigo, soprattutto nel secondo 
tempo, sfodera una carambola di sorprese. 
assecondato naturalmente dai suggestivi luo
ghi (dai Colossi di Memnon alle tombe di 
Luxor) dove si svolge l'affannosa ricerca 
del tesoro. Il quale, ricostruito scrupolosa
mente in uno studio cinematografico un
gherese (pare che sia costato un milione 
di dollari), è forse la cosa più a effetto del 
film: ci sono selle d'oro, troni ingioiellati, 
guerrieri dorati, cofanetti ricolmi di prezio
si. idoli incastonati di diamanti, una vera 
gioia per gli occhi... 

Comunque, pretese scientifiche a parte, 
Sfinge non deluderà gli amanti del genere 
che vi troveranno tutti i classici ingredienti 
del « giallo esotico ». Quanto agli attori, la 
deliziosa Lesley-Anne Down, elegantissima, 
conferisce alla studiosa una simpatica per
severanza. Frank Langella. smessi i man
telli di Dracula. si traveste da misterioso 
egiziano e Maurice Ronet diventa quasi 
subito cattivo. Sir John Gielgud appare 
solo un attimo. Peccato. 

mi. an. 
NELLA FOTO: John Rhys Davies e Lesley-
Ann Down in un'inquadratura di « Sfinge * 

Bim bianco, cane tutto solo 
in cerca di buoni sentimenti 

BIM BIANCO DALL'OREC
CHIO NERO - Regia: Stani 
slav Rostooki. Tratto dal ro
manzo di Gavnl Troiepolski. 
Interpreti: Viaceslav Tikho-
nov. Valentina Vladirmrova, 
Irena Cetcmk. Musiche: An
drei Petrov. Unione Sovietica. 
Drammatico. IÙ79. 

Inutile fare paragoni con 
Lassie o Rm Tm Tin. plun-
decor.ti eroi a quattro zam
pe del'.a nostra infanzia: que
sto B:m che arriva z-itto zit
to dalia lontana Unione So
vietica non manifesta le ma
nie sa!va:r:ci del primo, né 
possiede l'audacia militare 
del secondo: è solo un tenero 
setter aib no con le orecchie 
macchiate di nero, una sona 
di brutto anatroccolo segna
to dal destino. 

A dargli celebrità (in URSS 
la sua immagine pare che 
sia stampigliata dappertut
to. un po' come Mazing» 
da noi) è stato il regista Sta-
nislav Rostoski, eclettico uo
mo di cinema che ha pensato 
bene di tirar fuori una pa
tetica storia per grandi e pic
cini dal romanzo di Gavril 
Troiepo'?ki. Il risultato, nei 
limiti del genere, è di tutto 
rispetto- guardando questo 
Bim bianco dalTorecchio ne
ro ci si cr smuove e si piange 
in abbondanza, ma la spes
sa coltre dei buoni sentimen 
ri riapre miracolosamente a 
non diventi re melissa. 

Certo i buoni sono rigida 
inente di una parte r i rat 
t \i dall'altra: eppure, per una 
\O\\A, il manicheismo non dà 

Un'inquadratura di e Bim... » 

troppo fastidio. Chi vuole sta
re al gioco, allora, si acco
modi; chi, invece, non sop
porta i cani e i bambini fa
rà meglio a cambiare cine
ma. D'altro canto, pur se 
sbrigativamente etichettato 
per l'infanzia, Bim bianco 
dalVorecchio nero è un film 
d'autore a pieno titolo, ser
vito da una colonna musica
le accurata, da una fotogra
fia di Inconsueta eleganza e 
da una schiera di attori suf
ficientemente convinti. 

Al resto ci pensa Bim, que
sto cane « diverso » che — 
nella vicenda narrata da Ro 
stoski — è tutto ciò che ri-

ì mane al vecchio Ivan I\a 
I novic. I due sono grandi 
| amici: vanno a caccia insic 
! me, giocano sull'erba, si at 

tendono come fidanzati e si 
addormentano la sera l'uno 
vicino all'altro. 

Però un brutto giorno Ivan 
s'ammala e deve farsi rico
verare in ospedale: per Bim 
è l'inizio di una tragica odis 
sea. Un omaccio cattivo gli 
ruba il collare e lo picchia, 
una donnona petulante Io de
nuncia come rabbioso, il pa
dre di un bambino lo abban
dona di notte in mezzo a 
una tempesta di neve. Alla 
fine, solo e rinchiuso in un 
canile, muore di stenti e di 
crepacuore. Proprio mentre il 
padrone e i bambini stanno 
per arrivare. 

Animato da uno spirito ca
parbiamente edificante (però 
non ci sembra proprio un la
voro di regime, come è stato 
scritto), Bim bianco dall'orec
chio nero è da prendere cosi 
com'è: ed è forse sbagliato 
cercarvi ritratti sfumati, psi
cologie inquiete o autocriti
che sociali. La lacrima faci
le o la mielosa umanità del 
vecchio Ivanovic (una specie 
di Umberto D poeta) possono 
irritare, ma non per questo 
il film va giudicato attraver
so lenti ideologiche. Peral
tro lo stesso Rostoski non 
rinuncia a qualche frecciata 
satirica nei confronti di cer
ta piccola borghesia di pro
vincia, con esiti non disprez
zabili. 

Insomma, un film da vede
re senza pregiudizi, magari 
come una f.uoh moderna 
dall'impossibile lieto fine 

mi. art. 

* 

Renault presenta i "pesi medi li 

RENAULT 

PORTATA'.1000 

La guida: facile, rilassante, non ri- H confort: sedili comodi, comandi Renault Trafic, in prova e in vendi-
chiede sforzi. funzionali, rifiniture curate, ampia ta presso tutti i punti della grande rete 

Ideale per parcheggiare e muo- visibilità, perfetta insonorizzazione. Renault. 
versi con rapidità nell'intenso traflì- -In più, tutte le soluzioni perchè an
co cittadino e su ogni tipo di strada, che le merci viaggino comode. 

TRARC: volume utile: 4.7 - 7,8 ma; trazione anteriore o posteriore; benzina: 1397,1647,1995 ce. - diesel: 2068,2445 ce. 

RENAULT _ La guida: disimpegnata e di chia
ra provenienza automobilistica, non 
crea alcun problema. Insuperabile 
nei percorsi misti, in autostrada e 
dovunque sia necessario un raggio 

di sterzata ridotto. 
Il confort: curato in ogni minimo 

dettaglio, dalla posizione di guida, 
comoda e raccolta, alla posizione del
la consolle, vicina e antiriflettente. 

Renault Master, in prova e in ven
dita presso tutti i punti della capillare 
rete Renault Veicoli Industriali (vedi 
Pagine Gialle alla voce Autoveicoli 
Industriali). 

MASTER: volume uble: 8-11 me; trazione anteriore o posteriore; motore diesel 2445 oc 

Renault: ipesi medi sono agili. 
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/ / corteo partirà alle 17,30 da piazza Esedra per raggiungere Santi Apostoli, dove si terrà il comizio conclusivo 

Il governo si deve dimettere»: martedì manifestazione con Napolitano 
« Il governo Forlani si deve dimettere » E' con questa pa

rola d'ordine che i comunisti romani, i cittadini, le donne della 
capitale scenderanno in piazza martedì pomeriggio. Un corteo 
attraverserà le vie della città. Da piazza Esedra a Santi Apo
stoli i comunisti manifesteranno contro « i centri occulti di 
potere, contro l'inquinamento degli apparati pubblici, per una 
svolta nella direzione del Paese e per un governo di alternativa 
democratica >. 

L'appuntamento all'Esedra è per le 17.30. Al termine del 
corteo, a Santi Apostoli, parlerà il compagno Giorgio Napoli
tano, della segreteria nazionale del partito. 

In questi giorni, in queste ore grande è la mobilitazione 
di tutte le organizzazioni del partito. Gli incontri con la gente, 
la diffusione straordinaria dell'Unità, la presenza nei quartieri, 

nei luoghi di lavoro sono la garanzia di un costante, puntuale 
orientamento dei lavoratori e dei cittadini. 

Due i « fronti > di una campagna che i comunisti hanno 
aperto per un proiondo risanamento morale e politico del 
Paese. Da una parte la richiesta di dimissioni del governo 
Forlani. Un governo screditato non solo per lo scandalo della 
loggia « P2 », ma anche per quello che non ha saputo Tare 
nel risolvere i problemi di una crisi grave e che richiede ben 
altra autorevolezza e competenza. Dall'altra la necessità di 
estendere e rafforzare a Roma il partito, la forza politica che 
più di ogni altra ha garantito alla città e alla provincia una 
amministrazione stabile, onesta, efficiente. 

La scadenza elettorale del 21 giugno è ormai prossima. 
Manca meno di un mese ad un voto decisivo. Si tratta di sa

pere se in questa città potrà continuare l'opera di risana
mento e di rinnovamento avviata dalle giunte di sinistra in 
Campidoglio e alla Provincia o se si dovrà tornare indietro, 
verso un passato che nessuno rimpiange. La richiesta delle 
dimissioni del governo Forlani, la volontà di ribadire la scelta 
« a sinistra » della capitale del Paese sono due momenti di 
una battaglia più generale. I comunisti si battono al governo 
delle amministrazioni locali, e all'opposizione nel Parlamento 
e nel Paese, per imporre una svolta complessiva alla dire
zione della società e dell'economia. 

Forze che spingono all'indietro non mancano, ma non 
mancano nemmeno le forze che non solo si oppongono ad 
ogni « riflusso >, ma che sono in grado di porsi obiettivi an
cora più ambiziosi, ancora più avanzati. Il voto del 17 maggio 
sui due referendum sull'aborto ha confermato che proprio 

nella capitale del Paese, in questa città che si appresta a 
scegliere i futuri amministratori per altri cinque anni, grande 
è la forza del movimento democratico nel suo complesso e, in 
particolare, quella del partito comunista. Un segnale chia
rissimo è venuto dalle borgate, dai quartieri popolari, ma è 
tutta la città ad esprimere un potenziale democratico, un ser
batoio di energie per il cambiamento che solo qualche anno 
fa non erano nemmeno immaginabili. 

E proprio per le strade di Roma, sede del governo e del 
Parlamento, i comunisti manifesteranno perchè siano sve
lati, colpiti tutti i centri di un potere occulto, quanto peri
coloso: perchè un ministero sul quale pesano sospetti gra
vissimi si presenti dimissionario davanti alle Camere e al 
Paese; perché si imbocchi una strada diversa, più chiara, 
giusta, democratica e avanzata. 

Ventotto strutture, un servizio in più per migliaia di donne 

Dietro quei NO c'è anche 
una scoperta: i consultori 

Il dibattito, la battaglia sul referendum ha fatto conoscere meglio questa conquista 

Nell'ultima settimana un'affluenza aumentata - Altr i 12 saranno aperti in tempi brevi 

' 

I consultori sono una strut
tura scomoda. I comuni go
vernati dalla De cercano in 
tutti i modi di boicottarli, o. 
almeno, di nasconderli, di 
ncti far conoscere a nessu 
no i servizi che possono of
frire. 

I consultori sono spesso 
malvisti dalle baronie sani
tarie. Troppe volte quelle in
triganti, testarde, donne del
la assemblea del consultorio 
vanno a ficcare il naso negli 
affari privatissimi della Me
dicina e della Tecnica. Ri
schiano insomma di diventa 
re un controllo costante in 
quelle strutture dove, per an
ni e anni, non ha mai mes
so piede un estraneo. Dove 
gli utenti e soprattutto le 
donne alle prese con mater
nità, aborti e parti sono sta
te considerate nel peggiore 
dei modi. 

I consultori sono pericolosi. 
C'è il rischio concreto di fa
re scoprire alle donne e per
fino agli uomini un tipo di 
assistenza diversa. Nei con
sultori non c'è. o almeno non 
dovrebbe esserci, questo o 
quel problema di contracce
zione o pediatrico, questa o 
quella difficoltà, malattia: 
esiste una persona, una deci
na. una madre, un bambino 
con una sua storia personale. 
un suo problema e gente di
sposta ad ascoltarla. 

« Gli utenti, che in questi 
anni si sono avvicinati ai 
consultori, questo l'hanno ca
pito benissimo. Tant'è vero 
che preferiscono rivolgersi 
qui anche per faccede e pro
blemi che potrebbero risol
vere negli ospedali o dai 
privati — dice Lia Zancan, 
dell'ufficio consultari della 
Regione, che ha curato in 
questi anni l'avvio di tutte 
le strutture del Lazio. 

« Voglio dire — spiega — 
che se le donne trovrno in 
un consultorio un medico di
sposto ad ascoltarle ed a 
dare loro tutte le spiegazio
ni e le informazioni che de
sidera, pretenderà natural
mente la stessa cosa anche 
dal medico e dagli operatori 
delle altre strutture sani
tarie. 

* * • 
A Roma i consultori non 

sono più un esperimento, 
qualcosa di strano, di sco
nosciuto. Anche se sono an
cora pochi, se c'è ancora 
tanto da fare, funzionano. 
Danno alle donne e alle cop
pie aiuti, consigli, informa
zioni visite di ambulatorio, 
fanno i certificati per l'in
terruzione della gravidanza. 
tutto assolutamente gratis. 
Organizzano dibattiti, assem
blee. manifestazioni per le 
casalinghe, e corsi di prepa
razione al parto, tanto per 
fare solo qualche esempio. 

28. a Roma, sono quelli che 
funzionano a pieno ritmo; 
altri 12. invece, sono quelli 
che saranno aperti al più 
presto. Sui 123 previsti dal 
piano delia Regione Lazio. 
ne funzionano 108. Dopo il 
Piemonte. l'Emilia, la Lom
bardia la nostra regione è 
quella che ne ha di più. 

Ma c"è un bellissimo para

dosso. Il confronto, il dibat
tito che si è sviluppato pri
ma e intorno ai due referen
dum sull'aborto, ha contri
buito in modo determinante 
a fare conoscere e pubbliciz
zare i consultori. La campa
gna oscurantista del Movi
mento per la vita, così cla
morosamente sconfitta dal 
voto, ha contribuito — invo
lontariamente. certo — a 
moltiplicare la conoscenza 
della 194 e dei consultori, 
che ne sono il naturale com
plemento. E' dimostrato dai 
dati di questi ultimi giorni. 
appena dopo il voto. «Sono 
aumentate le donne che si 
sono rivolte ai consultori ro
mani. stimolate proprio dal 
crescente dibattito sull'abor
to. la sessualità, la funzione 
delle strutture pubbliche » 
confermano soddisfatte al 
coordinamento della assem
blea delle donne, l'organo 
fondato degli stessi utenti 
per gestire i servizi dei con
sultori. Molte donne dei mo
vimenti femminili romani. 
deirUDl, del coordinamento 
delle assemblee sono infatti 
convinte che dopo la vittoria 
dei « NO » lo sviluppo dei 
consultori camminerà su basi 
nuove. .C'è il 68 per cento 
dei cittadini che con il suo 
« NO » ha chiesto anche que
sto chiaramente allo Stato. 

Un piccolo gruppo di don
ne. ora nel coordinamento 
delle assemblee dei consul
tori. fa la storia delle prime 
lotte del movimenti femmini
li, dal "75 in poi, delle dele
gazioni prima in Parlamen
to, poi alla Regione, al Co
mune. Il bilancio è soddisfa
cente, anche se è già pronto 
un pacchetto di nuove ri
chieste per migliorare i ser
vizi, per qualificare gli ope
ratori, per dare loro stru
menti e conoscenze nuove. 
a l i più sentito e drammati
co è il problema degli obiet
tori — denunciano le don
ne — non è solo perchè ri
fiutano di occuparsi di abor
ti. di prescrivere la pillole. 
E' che vogliamo essere certe 
e garantite che nessuna don
no sia costretta, entrando 
in un consultorio, ad un at
teggiamento di paura, di ver
gogna. di intimidazione da 
parte ddel medico o di uno 
qualunque degli operatori. 

«L'altro giorno ho parteci
pato alla assemblea delle 
donne del consultorio della 
II Cidcoscrizione — raccon
ta Liliana. — C'erano alcu
ne donne che partecipavano 
per la prima volta alla riu
nione. In particolare una gio
vanissima studentessa del 
Giulio Cesare. Ha raccontato 
la sua esperienza al consul
torio. Era venuta per chie
dere un contraccettivo. Ma, 
dopo aver parlato con l'ope
ratore disponibile ha scoper
to che, oltre a chiedere qual
cosa e ad andar via poteva 
rimanere, partecipare alla 
vita e alla gestione del con
sultorio. discutere esigenze, 
problemi e proposte delle 
donne del quartiere». 

« Ci sono poi — aggiunge 
Liliana — casi di ragazze 

giovanissime che dopo esse
re andate una prima volta 
in un consultorio ritornano 
portando la propria madre. 
Insomma — conlude — i 
consultori sono l'unico pun
to di riferimento sicuro e 
pubblico dove una donna può 
esporre con fiducia i suoi 
problemi sulla contraccezio
ne. sulla maternità, sul ses
so. Ormai queste richieste 
stanno diventando normali. 
mentre la stessa esistenza 
del servizio sta creando ri
chieste di tipo nuovo». 

Alcune positive novità rea
lizzate a Roma per l'assisten
za alle donne sono partite 
e stanno partendo proprio 
dal dibattito che c'è nei con
sultori. Il direttore e gii ope
ratori dell'ospedale San An
na sono andati al consultorio 
di via Salaria a chiedere al
le donne come vorrebbero che 
fosse il loro parto ideale. So
no state le assemblee delle 
donne a coordinare il seni-
zio con gli ospedali della zo-

t na. Sono state le lotte del
le donne che lavorano nei 
consultori della XIV, XV e 
XVI circoscrizione a strap
pare il day hospital per le 
interruzioni di gravidanza al 
S. Camillo. 

« I consultori — conclude 
Nora — possono vivere e cre
scere solo se continueranno 
a essere, come per fortuna 
sono stati fino ad ora. una 
struttura aperta, come pre
scrive la stessa legge, agli in
terventi. alle proposte degli 
utenti e alla sempre maggio
re qualificazione degli stessi 
operatori. Naturalmente — 
aggiunge — non possono fun
zionare bene da soli. Devo
no essere inseriti in un in
sieme di servizi efficienti. 
quelli previsti ampiamente 
dalla riforma. E i consultori 
hanno insieme a tanti altri, 
gli stessi nemici della rifor
ma: difficoltà burocratiche. 
disinteresse, boicottaggio. 

Marina Maresca 

Occorrono interventi straordinari per fronteggiare la situazione 

I sindaci: «Il governo deve dichiarare 
i comuni dei Castelli zona sismica» 

Gli enti locali da soli non possono farcela - Riunione degli amministratori 
Pei - Tavole rotonde in collaborazione con l'Università per informare la gente 

«Anche se finora lo "scia
me sismico» non ha provo
cato vittime il governo non 
può fare finta che i proble
mi creati dal terremoto ai 
Castelli non siano gravi. L' 
intervento dei singoli Comu
ni, della Provincia e della 
Regione nonostante l'impe-
no fin qui profuso da solo 
non può bastare a risolvere 
la grave situazione venutasi 
a creare nella zona ». Que
sta in sintesi la denuncia 
espressa dagli amministrato
ri comunisti dei comuni col
piti dal sisma nel corso di 
una riunione svoltasi ad Al
bano a cui hanno parteci
pato gli assessori regionale 
e provinciale al Lavori Pub
blici Massolo e Ciocci, il se
natore del PCI Maffioletti e 
l'assessore Scalchi. 

Al termine dell'incontro è 
stato elaborato un pacchet
to di richieste da presentare 
al governo e che possiamo 
riassumere In cinque punti: 
O riconoscere i comuni dei 
Castelli colpiti dallo «scia
me» come zona sismica e 
quindi come area in cui in
tervenire con misure di ca
rattere straordinario e con
seguenti impegni finanziari; 
Q adeguati finanziamenti 
regionali ai proprietari di 
case lesionate attraverso la 
legge 457 per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

O accelerazione e potenzia
mento dei programmi di co
struzione delle case econo
miche e popolari con garan
zie di norme antisismiche; 
O intervento programmato 
per il consolidamento dei 
centri storici sia per quanto 
riguarda gli edifici pubblici 
e privati che il sottosuolo 
(cantine, grotte, ecc...); 

0 affidamento ai Comuni 
della gestione diretta, con 
il concorso degli enti pubbli
ci e delle altre istituzioni, 
di ogni tipo di mtervento 
conseguente ai provvedimen
ti da adottare. 

Per iniziativa dell'assesso
rato provinciale ai Lavori 
Pubblici, intanto, è stato 
raggiunto un accordo con i 
docenti della facoltà di Scien
za delle Costruzioni dell'Uni
versità di Roma per orga
nizzare tavole rotonde nei 
Comuni dei Castelli median
te le quali informare le po
polazioni sull'entità e sull' 
velversi del fenomeno sismi
co. 

Sempre la Provincia, per a-
vere un quadro completo dei 
danni utile per stabilire le 
priorità di intervento, ha in
caricato 20 professionisti (in
gegneri e architetti) di af
fiancare i tecnici delle va
rie amministrazioni locali 
nelle verifiche degli stabili 
danneggiati dal sisma. 

Organismi della partecipazione di fronte al voto di giugno 

«Le elezioni? Una 
prova anche per i 

comitati di quartiere» 
Come incidere sui programmi - I segnali di una lenta ripresa 

« Non voglio esagerare, 
ma secondo me a questo ap
puntamento ci arriviamo 
impreparati. Intendiamoci, 
nessuno mette in dubbio la 
scelta di sinistra, la neces
sità di riconfermare in Cam
pidoglio una giunta demo
cratica, ma è una scelta per
fino un po' troppo sconta
ta, come se in fondo aves
simo già vinto ». E' giova
ne, al comitato di quartie
re Aurelio lavora da poco, 
ma il dibattito gli dà in 
parte ragione, conferma una 
« scelta di campo » più « uf
ficiale » che militante. Nel
la grande sala della villa 
Carpegna, rimessa a nuo
vo, ma ancora senza luce, 
i comitati di quartiere del
la XVIII circoscrizione si 
sono riuniti. Argomento: le 
elezioni del 21 giugno. 

Prima di passare alla di
scussione politica si festeg
gia il « rito dell'occupazio
ne». Villa Carpegna è sta
ta una loro grande batta
glia e una grande vittoria. 
Strappata con decine e de
cine di manifestazioni alla 
speculazione e ai privati, da 
tre mesi aperta al pubbli
co, da pochissimi giorni uti-

' lizzabite anche conte sede 
del comitato di gestione del
la villa e della consulta so
cio-culturale, è un po' il sim
bolo di una rinascita, di 
una nuova « credibilità ». 

« Sbaglia — dice Gisella, 
sempre dell'Aurelio — chi 
ci considera solo il "comi
tato del verde". Villa Car
pegna è stato un momento 
importante per noi, per la 
gente, ma anche se c'è una 
crisi della partecipazione, se 
la "grande ondata" dei pri
mi anni 70 è finita, nes
suno intende chiudersi nel 
proprio guscio, io mi occu
po della villa, tu della fo
gna, quell'altro della bor
gata, la nostra resta una 
presenza politica, magari 
scomoda, ma politica ». 

Non è una 
piattaforma 

Di mano in mano passa 
un ciclostilato a firma del 
« Coordinamento dei Cd.Q. 
romani ». E' una bozza. 24 
punti di riflessione sulla 
scadenza elettorale. Nella 
sua introduzione Daniele 
tiene a sottolinearlo più. 
volte: «A'on si tratta — di
ce — di una piattaforma 
elettorale, né di un'indica
zione di voto ». La difesa, 
più che giustificata, di una 
autonomia che per altro nes
suno mette in discussione. 
Eppure il nodo resta e qual
che incertezza, qualche dif
ficoltà si avverte in più di 
un intervento. E" lo stesso 
Daniele a porre i problemi. 
« 7/ 21 giugno — aggiunge 
— non si vota solo per il 
Comune, ma anche per le 
circoscrizioni. Per noi, per 
i comitati di quartiere, è 
una grande occasione di far 

sentire la nostra voce. Dob
biamo trovare un modo di 
"essere dentro alla campa
gna elettorale", ai program
mi, alle questioni che ver
ranno sollevate. E' un voto 
che ci riguarda da vicino, 
che riguarda il nostro futu
ro, il futuro della parteci
pazione ». 

La preoccupazione, più 
sottesa che denunciata, è 
quella di rimanere schiac
ciati tra liste e partiti, tra 
candidati e propaganda, 
proprio mentre, almeno al
la XVIII circoscrizione, non 
pochi comitati stanno ritro
vando una loro identità, una 
nuova presa tra la gente. 

Il caso di 
Mazzalupo 

A Mazzalupo. ad esempio, 
5 mila abitanti, il comitato 
ha investito un po' tutti. 
L'arrivo dell'acqua, della lu
ce,'della scuola, delle fogne 
è stato gestito insieme: cit
tadini, Circoscrizione, Co
mune. « Per noi — dice Lu
ciano Talamonti tra gli ani
matori del comitato, anche 
lui giovanissimo —, forse è 
più facile, andiamo, o sia
mo costretti ad andare, di
rettamente al sodo, alle co
se concrete che interessano 
la gente. La collaborazione, 
l'attenzione delle forze poli
tiche, dell'amministrazione 
si misura sui fatti, non sul
le parole. E quando dobbia
mo criticare o sollecitare 
non è che ci facciamo inti
morire ». 

In borgata, sempre per ri
manere alla XVIII, succes
si analoghi possono vantare 
i comitati di Montespaccato, 
di Pantan Monastero, quel
lo nuovissimo di Casalotti. 
Ma i « meccanismi negativi 
dell'effetto urbano » (così li 
definisce il documento del 
coordinamento cittadino dei 
C.d.Q.) altrove forse pesa
no di più. 

«Il "riflusso" — ribatte 
Patrizia — spiega tutto e 
niente. Diciamo che decen
tramento amministrativo e 
partecipazione non sono la 
stessa cosa, che l'ingegneria 
istituzionale non basta. D' 
accordo, ma è stato fatto 
davvero tutto per far vince
re una "politica della parte
cipazione"? Alcune condi
zioni di base, secondo me, 
devono ancora essere sod
disfatte ». 

L'elenco delle « rivendica-
zioni» (anche se il termi
ne non è più tanto di mo
da) è lungo. Alla nuora 
giunta i comitati di quar
tiere chiedono molte cose. 
Le circoscrizioni — dicono 
— sono troppo grandi: ran
no riviste. 150 mila, 200 mi
la abitanti fanno una cit
tà, non una circoscrizione. 
E ancora: più autonomia, 
più potere agli organi del 
decentramento; la nascita 
a tempi brevi delle * muni

cipalità»; la possibilità >di 
prendere la parola duran
te le sedute dei consigli; la 
revisione di alcuni mecca
nismi, giudicati troppo com
plessi, che regolano la pre
sentazione di petizioni, de
libere; il ruolo troppo se
lettivo, di « filtro », svolto 
dalle commissioni, o alme
no da alcune commissioni, 
che qualcuno, forse forzan
do un po', arriva a defini
re « organi misteriosi ». 

L'intervento del compa
gno Filisio, aggiunto della 
XVIII, è stato tutto fuor
ché una difesa d'ufficio del
la giunta di sinistra, del
l'amministrazione. D'altron
de il « ritorno indietro » non 
solo non è auspicato da nes
suno, ma nemmeno pensa
to, ritenuto possibile. «E' un 
errore però — dice Ftlisio 
— dare tutto per scontato. 
Qui non si tratta di votare 
per questo o quel partito, 
qui si tratta di scegliere tra 
due ipotesi diametralmente 
opposte, tra due disegni di
versi di città o tra le con
dizioni di un rilancio della 
partecipazione, della vita e 
del ruolo dei comitati di 
quartiere, io ci metterei an 
che un voto positivo, "a si
nistra" il 21 giugno ». 

Un discorso, quello di Fi
lisio. semplice, lineare, che 
trova consensi. Ma proprio 
perché ai comitati di quar
tiere non si chiede una di
chiarazione di voto, ma la 
difesa di uno spazio, di una 
presenza politica, per sua 
natura pluralistica, ((artico
lata », non di partito, i do
cumenti non bastano. Qual
cuno sottolinea — e ha ra
gione — i rischi di una cam
pagna elettorale circoscri
zionale condotta solo sui no
mi o, peggio, suUe clientele. 

Una formula 
facile 

« Per me — spiega Dolint, 
anche lui dell'"Aurelio" — 
la formula non è difficile. 
Una campagna elettorale 
serve per discutere i proble
mi e per sapere come ognu
no intende risolverli. Ecco, 
i comitati di quartiere pos
sono essere un continuo, co
stante richiamo alla realtà, 
alle cose da fare. Possono 
anche influire, circoscrizio
ne per circoscrizione, sui 
programmi delle forze poli
tiche. Hanno, insomma, an
che in questa occasione un 
ruolo dì stimolo, di control
lo democratico da far va
lere ». 

Una tesi, questa, che si 
sposa perfettamente sia con 
l'autonomia dei Cd.Q., sia 
con una scelta di campo non 
« asettica », sia, soprattutto, 
con la possibilità per gli or
ganismi della partecipazione 
di crescere — come ha det
to qualcuno — anche a pri
ma » oltreché « dopo » U 
voto. 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi • 42 rate arene senza campai. 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a rìawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie treni 
spia livello olio 
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TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118ce-1294ce -1442ce 

in* " 
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ITALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 55&3Z48 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTO DARDO IAZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 
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Le prove dei contatti tra reversione fascista e il terrorismo « rosso » 

Armi «nere» nelle mani delle Br 
Il ruolo di Loris Facchinetti, leader di Europa e Civiltà, legato alla Massoneria - Due squadri
sti delegati ad avviare rapporti con l'altra sponda del partito armato - Un arsenale importato 

Dopo l'attentato al Collocamento 

Auto e identikit 
le uniche tracce 

del « commando br » 
Il ritrovamento dell'auto usata per l'attentato, due volan

tini di rivendicazione e gli identikit dei quattro terroristi. 
Questi gli elementi finora in mano ai funzionari della Digos 
che conducono le indagini sul « commando » Br che venerdì 
ha ferito con un colpo di pistola alle gambe il dirigente 
dell'ufficio di collocamento di via Raffaele De Cesare. L'auto. 
una Fiat 124, è stata ritrovata ieri mattina in via Tarquinio 
Prisco al Tuscolano. La vettura aveva una targa Roma M18437 
risultata contraffatta. I volantini indirizzati al «Messag
gero » e al « Paese sera » sono stati fatti trovare nei cestini 
dei rifiuti di due strade del quartiere Nomentano; il primo 
in via Giovan Battista Morgagni e il secondo in via Catania. 

I volantini firmati dalla « Colonna 28 Marzo » sono com
posti di cinque pagine dattiloscritte e allegata c"è la foto 
scattata con una Polaroid di Enzo Retrosi con il cartello 
al collo. Per quanto riguarda gli identikit elaborati dai 
funzionari della Digos c'è da rilevare un elemento che 
accomuna i componenti del «commando»: l'età. Sia i tre 
uomini che la donna, che nell'azione ha svolto il ruolo 
del « palo », sono tutti giovani tra i 22 e 1 25 anni. Due 
degli uomini seno biondi, il terzo è cast-ano. Tutti e tre 
sono alti circa 1 metro e 70 e hanno la carnagione chiara. 
La donna è magra, ha un viso lungo e scarno, i capelli 
neri lunghi che, al momento dell'attentato, portava raccolti 
dietro la nuca. 

Questo è tutto per quanto riguarda le indagini, intanto 
stanno crescendo le iniziative per condannare il vile 
attentato in cui è rimasto vittima il dirigente dell'ufficio 
di collocamento. Domani mattina indette dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL si svolgeranno assemblee aperte 
nell'ufficio provinciale del lavoro in via Cesare De Lollis 
e nell'ufficio di collocamento di via Raffaele De Cesare. 

I sindacati, dopo aver stigmatizzato l'atto terroristico, 
in un comunicato che annuncia le assemblee di domani. 
rilevano che il ferimento di Enzo Retrosi «si colloca 
nella strategia delle Brigate rosse di destabilizzazione delle 
istituzioni colpendo i punti di malessere sociale reale». 

Arrivano dall'estero, im
ballate e pronte all'uso. So
no armi della NATO, nuo
ve fiammanti, in dotazione 
ad eserciti stranieri. Le 
comprano ad un prezzo 
stracciato i terroristi « ne
ri » italiani pei- riempire i 
loro arsenali, ma anche per 
incrementare un traffico che 
per anni nessuno ha sma
scherato. 

In pratica I fascisti 6ono 
6tati — e forse sono anco
ra — tra i più solerti forni
tori della confusa costella
zione di sigle e sottosigle 
del terrorismo « rosso », 
comprese le Br. Non è una 
ipotesi. E' tutto provato, do
cumentato. Da una parte ci 
sono i canali delle armi, in 
gran parte individuali, dal
l'altra gli accordi taciti tra 
i « gestori » degli arsenali 
neri e i rappresentanti dei 
vari gruppi «aquirent i»: 
« Comitati comunisti rivolu
zionari », Prima linea e Br, 
solo per citarne alcuni. 

A queste scoperte, Digos 
e magistrati romani ci sono 
arrivati forse con loro stes
sa sorpresa. Non pensavano 
comunque a tutto questo 
quando avviarono la maxi
inchiesta sull'eversione nera 
nella capitale. Da gennaio 
ad aprile ima raffica di or
dini di cattura aveva scon
volto gli ambienti fascisti, 
ed una sessantina di perso
ne erano finite in carcera 

Le accuse contro dì loro 
erano pesantissime, fino al
l'assassìnio. Sono stati sma
scherati i killer di Amato, 
di Walter Rossi, di Ivo Zi
ni. di Roberto Scialabba, del 
fascista Luca Perucci. di Va
lerio Verbano. E a un certo 
punto, l'inchiesta che fino 
a quel momento aveva gra
vitato intorno alla banda ar
mata del FUAN (gli uni
versitari del Msi) ha comin

ciato a « prolificare ». Come 
un'idra ha generato altre 
indagini collaterali, portan
do gli inquirenti, finalmen
te, sulla via delle armi. 
Personaggi chiave per la 
svolta delle indagini sono 
due giovanotti provenienti 
dal gruppo di squadristi di 
via Noto: Egidio Giuliani e 
Armando Colantoni. A loro 
la Digos arriva quando un 
« pentito » indica alcune 
santabarbare sperse tra Ro
ma e il Lazio. 

La più importante è quasi 
al centro della città, all'ini
zio della Prenestina. C'è di 
tutto, dai bazooka ai fucili 
di precisione agli esplosivi, 
per finire con una serie di 
documenti scottanti, con pia
ni per attentati mortali ed 
elenchi di nomi. Giuliani e 
Colantoni sono gli « inquili
ni » del covo, (anche se era 
stata una donna a firmare i 
contratti) dunque hanno ri
cevuto il preciso ordine di 
custodire e gestire archivio 
ed arsenale. 

Significa che nell'organiz
zazione i due svolgono un 
compito assai delicato, in
fatti dietro di loro spuntano 
due « padrini » di tutto ri
spetto, vecchie conoscenze 
della strategia della tensio
ne. Valtenlo Tarchi e Loris 
Facchinetti, big di Europa e 
Civiltà. Facchinetti e Tar
chi, legati attraverso vari 
canali alla Massoneria, sono 
comproprietari di una casa 
editrice che stampa libri del 
Grande Oriente d'Italia, e 
dispongono anche di un'a
genzia pubblicitaria, la ADP 
di via Attendolo. In realtà 
l'agenzia serve a stampare 
unicamente documenti falsi. 
A gestire questa importante 

attività sono ancora una vol
ta chiamati Giuliani e Co
lantoni. 

Ecco dunque accentrate 

nelle mani di questi due per
sonaggi — e del loro grup
po — due attività di strate
gica importanza: la custo
dia delle armi e la « produ
zione» di documenti falsifi
cati. C'è un motivo preciso 
per questa scelta. Giuliani 
e Colantoni sono stati pra
ticamente « delegati » ad av
viare rapporti con l'altra a-
la del terrorismo, l'« esercito 
nemico» di cui parlava Fre-
da. un esercito di cui ci si 
poteva servire — secondo lo 
ideologo nazista — in nome 
della comune battaglia con
tro il sistema, 

Effettivamente i due fasci
sti di via Noto avevano tut
te le carte in regola. Colan
toni era addirittura fidanza
to con una giovane leva del
le « Comunità combattenti 
comuniste », Paola Centi. 
che insieme a sei terroristi 
di destra — tra 1 quali Co
lantoni — partecipo all'as
salto contro il centro elet
tronico della Motorizzazione 
a Valle Aurelia. L'azione fu 
firmata dalle « Formazioni 
armate antimperialiste ». 

Siamo alla fine del '78. La 
sigla « sinistrese » rappre
senta bene l'ideologia domi
nante nella destra in quel 
periodo. Dopo l'esplosione 
del fenomeno dell'Autono
mia, la destra violenta perde 
colpi, e decide di recuperare 
omologandosi in parte ai 
nuovi linguaggi e alle nuo
ve istanze «rivoluzionarie ed 
alternative » dei giovanissi
mi. Tenta così anche un ag
gancio « operativo ». Ci pro
va in tanti modi, ma il mi
gliore, comprensibilmente 
nella loro logica, è il « lin
guaggio delle armi ». 

Si mette in moto cosi un 
meccanismo assai complica
to. che vede coinvolti non 
solo i giovani camerati spe
diti ad assaltare armerie, 

ma gii stessi vecchi arnesi 
dell'eversione nera sparsi al
l'estero, gente che ha smes
so solo apparentemente di 
occuparsi delle vicende ita
liane. 

Ecco arrivare così in Ita
lia attraverso questi « cana
li stranieri » armi modernis
sime. Una parte consistente 
viene affidata a Giuliani e 
Colantoni per facilitare, di
ciamo cosi, i contatti con i 
« rossi ». Ed infatti almeno 
cinque o sei persone arri
vano a patti con 1 fascisti 
per l'acquisto di pistole e fu
cili. in rappresentanza di al
trettanti gruppi di « sini
stra », tra i quali le stesse 
Br e Prima linea. 

C'è addirittura un grosso 
personaggio — sembra — 
che conosce esattamente 
tutto il meccanismo, mentre 
l'« ala movimentata » della 
cosiddetta « colonna roma
na » si sarebbe lasciata coin
volgere attraverso un paio 
di ragazzetti freschi di «as
sunzione » (sarebbe questo 
un sintomo delle attuali dif
ficoltà di reclutamento da 
parte delle Br). 

DI fatto, a causa della leg
gerezza con la quale i gio
vani terroristi di « sinistra » 
hanno trat tato l'affare, an
che un personaggio del ca
libro di Giancarlo Davoll fi
nisce nella rete. E Davoli, 
definito come luogotenente 
di Morucci, non avrebbe mal 
accettato — sostengono gli 
inquirenti — di scendere a 
patti con la destra. 

A questo punto no resta 
che attendere gli altri nomi 
dell'affaire, per precisare la 
natura dei « contatti ». Ma 
di fatto gii sviluppi si 
preannunciano già clamoro
si. sia per la « destra » che 
per la « sinistra ». 

r. bu. 

Al CTO 

Le operazioni 

di «vifrectomia» 

cominceranno 

tra 4 mesi 
I settanta malati diabetici 

che rischiano la vista potran
no essere operati entro 3-4 
mesi dal professor Stirpe, 11 
medico nel quale hanno fi
ducia, in una sala operatoria 
appositamente attrezzata al 
CTO per la « vitrectomia ». 
E' questa una positiva e im
portante risposta che il co
mitato di gestione della USL 
Rm 11 ha dato alla collet
tività e in particolare a quei 
pazienti per i quali è cosi 
importante fare presto. Non 
è stato facile. E la soluzio
ne adottata è provvisoria in 
attesa di quella definitiva 
in concomitanza con la ri
strutturazione completa del
l'ospedale. Ma resta il fatto 
che le operazioni si potran
no fare utilizzando il famo
so « vitrectomo ». la costosa 
apparecchiatura acquistata 
più di un anno fa per ini
ziativa del disciolto Ente Gar
ba ta la e restata imballata 
per la mancanza assoluta di 
uno spazio dove collocarlo. 

Nonostante il « terremoto » 
che lo ha visto al centro 
delle cronache cittadine (T 
arresto e il rilascio del pre
sidente della Unità sanitaria. 
Gilberto Zavaroni e di altri 
membri del comitato di ge
stione) il CTO dunque non 
solo funziona ma riesce a 
risolvere problemi rimasti in
soluti per anni con grave 
pregiudizio per la salute dei 
cittadini. 

Cosa si è deciso di fare? 
Lo abbiamo chiesto al vice
presidente della USL. il co
munista Maurizio Pucci. «I l 
comitato di gestione — ha 
detto il compagno Pucci — 
ha accolto una relazione del 
coordinatore amministrativo 
in cui si prevede l'allarga
mento della divisione di ocu
listica da 20 a 44 posti letto 
e la creazione di una came
ra operatoria provvisoria do
ve attualmente è alloggiato 
il cappellano (che verrà tra
sferito in un'altra stanza). 
E* stato dato mandato agii 
uffici di predisporre per mer
coledì prossimo tutte le de-
libere esecutive per le gare 
d'appalto ». 

I finanziamenti. Si è chie
sto all'assessore Ranalli di 
poter spendere 60 milioni in 
conto capitale, in attesa di 
utilizzare i 4 miliardi con
cessi nel "79 con mutuo INAIL. 
II progetto di ristrutturazione 
globale dell'ospedale è sta
to. infatti, approvato l'altro 
ieri dal Comitato tecnico 
consultivo regionale. Ma con 
questa strada prima di avere 
una nuova camera operatoria 
passerebbe più di un anno. 

Si è deciso — così — di 
saltare l'ostacolo e accele
rare i tempi al massimo. 
Entro tre-quattro mesi i pa
zienti potranno cominciare a 
essere operati. E la notizia 
r stata accolta con sollievo 
ria tutti, malati, sindacati e 
d*I Tribunale dei diritti del 
malato che ha rilasciato un 
r,.inimicato di soddisfazione 
p*»r l'impegno dimostrato dal 
Comitato di gestione. 

Al S. Camillo 

Il primario 

di radiologia 

si «dimette» e 

poi ci ripensa 
Augusto Castrucci. prima

rio del reparto di radiologia 
vascolare del San Camillo 
non si dimette più. Anzi, me
glio. Ufficialmente non si è 
mai dimesso e con una pras
si singolare ma non insolita 
(l'aveva già adottata in pas
sato il professor Chidichimo) 
il comitato di gestione della 
USL RM 16 e il suo presiden
te. riiano Francescone, la de
cisione del professore l'han
no appresa da diversi giornali 
che ieri mattina l'hanno 
«sparata» con titoloni. 

Dicevamo prassi singolare 
che sembra puntare più a 
montare campagne scandali
stiche sulla inefficienza e le 
carenze degli ospedali piut
tosto che alla volontà di ri
solvere problemi che pure ci 
sono e anche di notevole por
tata. Del resto siamo entrati 
in fase preelettorale e non 
sono pochi coloro che han
no interesse a far credere 
che tutto va a rotoli. 

n professor Castrucci, dun
que, ha ritirato le dimissio
ni dopo aver avuto assicura
zioni dal presidente della 
USL che avrebbe fatto tut
to quanto in suo potere per 
migliorare il servizio di ra
diologia vascolare e che a-
vrebbe interessato l'assesso
rato per l'acquisto dell'at
trezzatura ad alta tecnolo
gia che il professore ritiene 
indispensabile per continua
re il suo lavoro. 

Restano tuttavia alcune 
considerazioni da fare. Il San 
Camillo, come ha ricordato 
anche il direttore sanitario 
professor Mastantuono è una 
struttura di gigantesche pro
porzioni che serve una po
polazione che va ben oltre 
quella di Roma. I finanzia
menti regionali sono quelli 
che sono~ (quelli che il go
verno decide che siano con 
tagli vistosissimi previsti già 
per questo anno). I soldi de
vono servire a gestire un ser
vizio globale, dove esiste il 
prestigioso reparto di cardio
chirurgia. di radiologia va
scolare. ma anche di emato 
logia, di gastroenterologia, di 
emodialisi, di ostetricia e gi
necologia. di medicina gene
rale. ecc. 

Inutile fare qui l'elenco 
delle spese sostenute da que
sta amministrazione per il 
rammodemamento e il rin
novamento delle attrezzatu
re tecnologiche. Si t rat ta 
ogni volta di miliardi che 
veneono investiti per mac-
chinari sofisticatissimi, soes-
so utili e necessari, ma die
tro il « possesso » del quali 
poi si nasconde l'affermazio
ne di potere del vari «baro
ni». Diventa cosi una inar
restabile guerra tra grandi 
«potenze» in un sistema di 
competizione tra struttura 
pubblica e cliniche private 
deve l perdenti sono: l «po
veracci » e l'ospedale rispet
to alle case di cura dove tut
ti 1 « grandi » primari lavo
rano a metà tempo. 

Dopo tanti anni prende corpo il progetto per un attracco alla Fiumara Grande 

Un porto turistico a Fiumicino, 
surà il più grande del Tirreno 

Le banchine abusive e i cantieri navali danno lavoro un migliaio di persone 

Scoperta 
al Tuscolano 

casa-laboratorio 
dell'eroina 

Certo Walter Pastelli, 32 
anni, gestore di un bar in 
piazza Asti al Tuscolano ar
restato ieri per detenzione e 
spaccio di droga doveva es
sersi accorto che ti a i suoi 
abituali clienti c'era anche 
un funzionario della squadra 
mobile. Di conseguenza ave
va cercato di non far coin
cidere il « movimento » del
la droga con gli orari del 
funzionarlo di polizia. Ma il 
dott. Carnevale con una se
rie di accorgimenti è riusci
to ugualmente ad incastrar
lo. Aveva notato, infatti, che 
il gestore del bar nelle pri
me ore del pomeriggio si al
lontanava dal locale in com
pagnia di alcuni personaggi 
della malavita molto cono
sciuti e assieme a loro si re
cava nel suo appartamento 

Ieri mattina il dott. Car
nevale ha deciso che era ve
nuto il momento di agire. 
Una perquisizione nell'appar
tamento di via Biella ha co
sì portato prima alla scoper
ta di un armamentario per 
lavorare la droga, poi nasco
sta dietro un armadio, è sta
ta scoperta una cassaforte a 
muro. Rastelli ha detto di 
non possedere le chiavi e 
quindi la cassaforte è stata 
smurata e portata in questu
ra. Una volta aperta è sal
tato fuori il «morto»: mez
zo chilo di eroina pura per 
un valore di circa 300 mi
lioni. 

Una cinquantina di cantie
ri navali, più di mille addet
ti che ogni anno riparano e 
revisionano qualcosa come 
mille e cinquecento imbarca
zioni. Forse pochi lo sanno, 
ma 11 porto sulla Fiumara 
Grande a Fiumicino è uno 
degli approdi più grandi del 
Tirreno. Lo sanno in pochi. 
ma non è colpa loro: l'atti
vità portuale alla foce del 
Tevere è nata ed è cresciuta 
nella più assoluta «sponta
neità ». 

Le banchine, gli stabili
menti navali, insomma, per lo 
più sono abusivi. Eppure 
questa attività è una delle 
più importanti del litorale, 
dà da vivere a migliaia di 
persone. Meglio: dava da vi
vere a migliaia di persone. 
Dopo il «boom» degli anni 
scorsi, infatti, la mancanza 
di un intervento pubblico, la 
mancanza di leggi che ren
dessero legale questo porto ha 
provocato un lento degrado 
della zona: e oggi i cantieri 
cominciano a licenziare. 

Ma non è ancora fortuna
tamente. troppo fardi. Le 
amministrazioni, quella comu 
naie e quella regionale, si 
sono mosse in tempo. Solo 
per dirne una — la notizia 
è di pochi giorni fa — la Re
gione ha deciso di istituire 
una « commissione straordi
naria». dove ci saranno tec
nici delle amministrazioni e 
rappresentanti del ministero 
dei Lavori pubblici che en
tro due mesi dovranno indire 
un appalto per la costruzio
ne di un nuovo porto turisti
co. Insomma il progetto per 
cui si sono sempre battuti 
i sindacati, le forze sociali, 
la circoscrizione ha finalmen
te trovato spazio nei piani 
comunali e regionali. 

Il porto turistico, dunque 
si farà. Ci saranno interventi 
per risanare le banchine 
abusive, se ne costruiranno 

dì nuove, si darà il via final
mente alle opere necessarie 
(da qualche anno le grandi 
Imbarcazioni evitano il porto 
di Fiumicino perché l'ingres
so è diventato insicuro). « Ci 
saranno ovviamente — dice 
Giancarlo Bozzetto, presiden
te della XIV circoscrizione — 
la necessarie varianti al Pia
no regolatore: si distribui
ranno ~le aree assegnandole 
alle attività produttive, a 
quelle di servizio e via dicen
do. Insomma oggi a Fiumara 
Grande c'è questa situazio
ne: molte imprese costruttri
ci di barche hanno conqui
stato spazio nei mercati in
ternazionali. con effetti note
voli per l'economia della zo
na. Ora hanno bisogno di 
ingrandirsi per reggere la 
concorrenza e per farlo de
vono avere la certezza che 
non saranno sloggiati ». 

Il porto turistico, insomma 
può essere l'occasione per ri
lanciare tutto il litorale. Dal
la sua, il porto, ha la fortuna 
di essere dislocato in una po
sizione strategica (è a due 
passi dall'aeroporto di Fiumi
cino. al centro del Tirreno 
e del Mediterraneo, un luogo 
strategico per il turismo na
vale da diporto di tutta l'Eu
ropa). ha la fortuna di essere 
vicino a Roma (e chi in cro
ciera rinuncerebbe a una gita 
nella capitale?). E — perché 
no? — ha la fortuna di ave
re a che fare con ammini
strazioni democratiche. 

Di attrezzare banchine al
la Fiumara Grande, sono più 
o meno vent'anni che se ne 
parla. Ma solo con questa 
amministrazione, la Regione 
ha dato incarico a due so
cietà di ricerca di compiere 
studi per trovare soluzioni 
ai problemi tecnici che pure 
esistono. E solo ora lo abbia
mo detto l'idea del porto sta 
per tradursi in realtà. C'è 
però un ostacolo: si chiama 

Ministero. 
Il governo centrale non sol

tanto boicotta in ogni modo 
il passaggio delle compe
tenze alla Regione anche 
per quanto riguarda le coste, 
ma. cosa che potrebbe fare 
molto più facilmente, il mi
nistero dei Lavori pubblici 
perde tempo e non nomina il 
proprio rappresentante nella 
commissione straordinaria. 

«Con il rischio — aggiun
ge Bozzetto — che vadano 
a monte tutti 1 progetti che 
abbiamo elaborato per ridare 
una funzione al litorale ». La 
costruzione del porto, infatti. 
non è vista come un'iniziati
va isolata. Spieghiamoci me
glio: «L'approdo turistico, il 
recupero di lunghi tratti di 
spiaggia ancora liberi — ag
giunge il presidente della 
XIV circoscrizione — così 
come la salvaguardia dell' 
immenso patrimonio storico 
archeologico e naturalistico 
della costa romana devono 
far parte di un unico dise
gno. Bisogna insomma recu
perare una funzione a que
sta parte della città. E al
lora ecco perché noi comu
nisti sosteniamo che vanno 
coordinate le iniziative per il 
porto di Fiumara Grande. 
per salvaguardare le Pinete 
di Castel Porzfano e Castel 
Fusano. per attrezzare que
sti spazi verdi, per recupera
re la pineta di Maccarese. 
per riscoprire e valorizzare 
le nostre ricchezze storiche. 
Penso, per esempio, alla ne
cropoli di Isola Sacra, alla 
Basilica di Sant'Ippolito, o 
nnche al porto di Claudio e 
Traiano oersi inferito nel 
terreno del Safari Park e che 
invece bisoena restituire al
la collettività». Insomma qui 
a Fiumicino hanno un'idea 
chiara su cosa vuol dire la 
difesa dell'ambiente: non un 
«museo», ma nuove occasio
ni di sviluppo. 

Comunisti in Campidoglio / Piero della Seta 

Quando sindaco e giunta 
furono ricevuti in Vatica
no, Karol Wojtyla gli chie
se: «E lei, assessore, di 
cosa di occupa? ». Alla ri
sposta « servizi tecnologi
ci », il Papa rimase in si
lenzio, come Imbarazzato, 
sussurrò qualcosa all'orec
chio del suo segretario e 
tirò dritto. Probabilmente 
non aveva nemmeno capi
to di cosa si trattasse. Que
sto episodio (qualcosa di 
slmile era accaduto qualche 
anno prima con Papa Mon
tini), Piero Della Seta lo 
racconta divertito. D'altra 
parte, lui sa benissimo che 
Il suo ancorché misterioso 
nell'intestazione, è un as
sessorato particolarmente 
importante. E sì, perché 
servizi tecnologici significa 
luce, gas, acqua, fognature, 
insomma tutti servizi (e 
problemi) con i quali la 
gente ha a che fare quo
tidianamente. 

Cinquantanove anni, spo
sato con un'insegnante e 
padre di due figli (una 
grande passione: la musica 
classica), Della Seta prima 
che assessore è stato a lun
go consigliere comunale, 
anzi dei consiglieri capito
lini è il veterano perché 
per la prima volta è stato 
eletto nel 1953. Veniva dal
la milizia di partito che 
aveva iniziato nell'imme
diato dopoguerra lasciando 
a metà il corso di laurea in 
ingegneria. 

o Dal "56 al *76 — dice 
adesso — la grandi batta
glie In Campidoglio le ho 
vissute tutte. Mi ricordo 
quanto ho odiato II muro 
che separa la sala del con
siglio da quella della giun
ta. Ecco, mi dicevo, noi ab
biamo discusso per ore, ab
biamo dato l'anima, e poi 
loro, i democristiani e I lo
ro alleati, si chiudono in 
quell'altra stanza • decido
no il da farsi. Provavo una 
rabbia incontenibile ». 

Fino all'agosto di cinque 
anni fa... 

« Beh, certo, poi le cose 
sono cambiate*. 

Ma perché ti fu affidato 
proprio questo assessorato? 

« In un certo senso era 
un assessorato scomodo, 
difficile, perché richiedeva 
competenze particolari. Ma 

«Ho due manie: 

il Tevere 

e l'energia 

solare » 

io per certi problemi, per 
quelli dell'ambiente, per 
quelli energetici, avevo il 
pallino e allora accettai 
con entusiasmo». 

Dopo cinque anni l'entu
siasmo c'è ancora? 

• Certo, anzi cresce. Mi 
diverto moltissimo a fare 
il mio lavoro, anche perché 
I risultati cominciano ad 
arrivare • sono risultati 
importanti per la città. 
Pensa soltanto al piano 
Acea per le borgate. In po
chi anni abbiamo portato 
l'illuminazione, l'acqua e le 
fogne a mezzo milione di 
abitanti. Non è stato solo 
un fatto "tecnico", ma 
anche politico, culturale. 
Con la realizzazione del 
piano, la gente delle bor
gate ha cominciato a ren
dersi conto che contava 
qualcosa, che c'era un'am-

mlnlstrazlone che si muo
veva. E questo ha messo in 
moto altre richieste, ha 
creato un rapporto nuovo 
tra il Comune e quella par
te della città ». 

E le altre realizzazioni? 
« Ti dico le più importan

t i : la metanizzazione, le ! 
iniziative per il recupero 
del Tevere, contro l'inqui
namento soprattutto, e poi i 
Il raggiungimento di un 
obiettivo storico per Roma, 
l'eliminazione di ogni peri
colo di siccità estiva. Con 
l'apertura dell'acquedotto 
delle Capore, per la prima 
volta I romani non corre
ranno Il rischio di fare le 
file davanti alle fontanel
le. Cosi — aggiunge riden
do — la pianteranno di chia
marmi "assessore della se
te " ». 

Dici che il tuo lavoro ti 
diverte. Forse un po' trop
po, se è vero, come raccon
tano 1 tuoi collaboratori, 
che spesso ti arrabbi. 

« Si è vero, ogni tanto 
perdo la calma e litigo. Ma 
poi sono pronto a ricono
scere i miei torti... se ne 
ho». 

Litighi anche con 11 sin-
daco? 

• Con Petroselll I primi 
tempi ci litigavo spesso, ma 
poi questo è successo sem
pre più raramente. Lui a 
un certo punto ha comin
ciato a capire che io ho un 
caratteraccio e allora ogni 
volta che si accorge di es
sere in disaccordo con me 
lascia correre, cambia di
scorso... ma siamo molto 
amici ». 

Cos'è che avresti voluto 
fare ma che invece non 
hai potuto? 

* Tante cose, ma due so
prattutto. Prima di tutto 
nel settore energetico, so
prattutto in quello delle 
energie alternative. Il mio 
sogno è la creazione a Ro
ma di un centro interna
zionale per lo scambio di 
esperienze e applicazioni 
nel solare. Poi il Tevere. 
Vorrei vederlo finalmente 
del tutto disinquinato, vor
rei vedere la gente che tor
na a farci il bagno tran
quilla ». 

g. pa. 

Per avvicinare l'aeroporto alle isole 
Visto che si farà, cercheranno di sfrutta rio 

al massimo. Su come utilizzare i porti di Fiu
micino (c'è quello della Fiumara Grande, ma 
c'è anche quello commerciale del Porto Ca
nale, che ha bisogno urgente di una sistema
zione) ci sono tante idee. Una l'ha tirata fuo
ri la « Tiberdelta », una cooperativa che si 
occupa di ricerche e di progettazione. Questo 
gruppo di tecnici ed esperti insiste su un 
problema reale: le isole Pontine e Toscane 
(che sono, da un punto di vista turistico, 
parte integrante del Lazio) sono scartamente 
collegate. 

E* vero che ci sono traghetti • aliscafi, nel
l'alta stagione, da Gaeta, da Formla e da 
Anzio. Ma non bastano, i collegamenti sono 
difficili. In realtà, e lo dimostrano le cifre, 
a Ponza, a Ventotene, a Zanone i turisti so

no per lo più stranieri. Così accade per esem
pio che una famiglia di londinesi ci mette 
due ore e mezzo per arrivare a Roma, ovvia
mente con l'aereo. Poi però per raggiungere 
le isole impiega sette-otto ora se va bene 
(la cooperativa ha fatto studi dettagliati: 
un'ora di attesa per i bagagli, due ore per 
arrivare a Anzio, 15 minuti per andare dalla 
stazione di Anzio al porto, poi altre due ore 
per l'aliscafo), ma essere tanto fortunati da 
prendere tutte le coincidenze non avviene 
mai. E basta questo perché le sette-otto ora 
• I trasformino in un giorno intero. 

Insomma manca un collegamento fra II tra
sporto aereo e quello marittimo. E allora 
parchi non pensare a istituire linee marit
time che colleghino dirottamento l'aeroporto 
ai centri turistici nelle isole? 

La 128 di Molinari forse « spedita » a Perugia subito dopo il rapimento per dirottare l'indagine 

La macchina è una pista falsa ? C'è guerra neIVanonima ? 

fpiceola cronaca^ 
VIDEO UNO 

Gustavo Selva e Andrea 
Barbato nel primo confron
to pubblico dopo le polemi
che sulla lottizzazione RAI. 
L'incontro-scontro tra 1 due 
giornalisti avverrà domani, 
in diretta, a Video Uno. la 
emittente che trasmette sul 
canale 56. Selva e Barbato 
.saranno ospiti della trasmis
sione « Uno coni.ro uno ». 

che va In onda atte ore 
14,40. 
CASA DELLA CULTURA 
I Fori imperlali. ET il tema 

di un dibattito che si svol
gerà mercoledì alle 21 alla 
Casa della Cultura di Largo 
Arenala, Saranno presenti 
Carlo Aymonino. Andrea Ca-
randinì, Antonio Cedema, 
Italo Insolera. Adriano La 
Regina. Mario Manieri Elia. 
Presiederà Costantino Dardi. 

Forse i banditi hanno ab
bandonato la macchina di Mo-
linari a Perugia proprio per 
sviare le indagini. E forse ce 
l'hanno portata subito, qual
che ora dopo il rapimento av
venuto domenica mattina a 
Civitavecchia. 

L'auto dell'industriale com
proprietario dello stabilimen
to che produce la conosciuta 
sambuca, una « 128 » blu, è 
stata trovata l'altro ieri po
meriggio davanti alla e Buito-
ni >. a poca distanza dalla sta
zione. Dentro c'era la pistola 
di Molinari. scarica, dei le
gacci e un <;acco. E' stato 
proprio questo particolare 

che ha insospettito gli inqui
renti. Quello che sembra stra
no è ce dei personaggi, ormai 
esperti nella tecnica dei se
questri (come sembrano esse
re gli autori di questa nuova 
criminale impresa) abbiano 
voluto lasciare in mano agli 
investigatori delle prove co
sì compromettenti. 

E' invece più probabile che 
si tratti di uno stratagemma 
archiettato per far credere 
che l'ostaggio venga tenuto 
nascosto in Umbria, 

Un'azione diversiva insom
ma, condotta senza correre 
grossi rischi. Quando fu teso 
l'agguato, non c'era nessun 

testimone. L'ultimo a vedere 
Molinari è stato un contadi
no. Ha detto di averlo incon
trato verso le otto e trenta, 
ora in cui era uscito per re
carsi a votare. L'allarme è 
stato dato ai carabinieri di 
Civitavecchia dalla moglie so
lo alle 16.30; in tutto sono 
passate otto ore. I banditi. 
intanto, hanno avuto tutto il 
tempo di portare a termine il 
rapimento e anche di aver 
affidato a qualche complice 
l'auto di Molinari con l'inca
rico di portarla il più lontano 
possibile per creare una fal
sa traccia. 

Ma i sospetti e gli interro

gativi non finiscono qui. Non 
è poi cosi certo (come si era 
pensato in un primo momen
to) che a rapire Marcello 
Molinari siano stati quelli 
dell'anonima sarda. Nel com
plicato intreccio delle più di
verse bande che costituiscono 
la trama deU'anorùma, que
sta volta potrebbe aver avu
to il sopravvento la mano 
deH'ndrangheta. 

Se fosse davvero così la 
vicenda Molinari metterebbe 
in luce altre facce finora 
nascoste dell'anonima, fino a 
quella di uno scontro aperto 
tra alcune delle suo compo
nenti. La macchina di Moli-

nari in questo caso l'avreb
bero « mollata » non solo per 
liberarsene e per sviare in 

qualche modo la polizia. Sotto 
a tutta questa storia potreb
be esserci invece qualcosa di 
più grosso. Cosa? Anche il 
tentativo di scaricare addosso 
ai sardi la responsabilità di 
un sequestro che forse non 
è « loro ». E per questo avreb
bero scelto di lasciarla a Pe
rugia: l'Umbria e la Toscana. 
infatti, vengono ritenute zo
ne operative delle bande dei 
sardi. 

v.p. 

http://coni.ro
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Prima «festa nazionale dello sport per la terza età» a Roma 

Oggi scendono in pista 
gli atleti che hanno 

superato la cinquantina 
Alla manifestazione interverrà anche il sindaco Petroselli - Inizia 
oggi un torneo di pallavolo per i ragazzi: 550 i partecipanti 

Di dove 
in quando 

Gli attrezzi sono quelli dei 
eolleghi più giovani, solo un 
po' più leggeri, le discipline 
sono le stesse, e anche le di
vise. Probabilmente l'unica 
cosa diversa è lo spirito con 
cui si concorre alle gare: dav
vero stamane, alla prima fe
sta nazionale dello sport per 
la terza età interessa a po
chi vincere, piazzarsi ai pri
mi posti. I quattrocento an
ziani che stamane si sono 
dati appuntamento per que
sta gara (il meeting è stato 
organizzato dall'Uisp, con il 
patrocinio dell ' amministra
zione comunale) vogliono so
lo dare un saggio delle loro 
capacità, vogliono, insomma, 
dare una lezione a chi pen
sa (e purtroppo sono molti) 
che superata « una certa 
età » non è più possibile pra
ticare lo soort. 

Alla « festa », alla quale In. 

terverrà il sindaco Petroselli, 
parteciperanno almeno due
cento anziani atleti romani 
(gii altri duecento arrivano 
dalle altre città). Nella capi
tale. infatti, in stretta colla
borazione con gli operatori 
sanitari e con le Usi funzio
nano già dieci «centri di at
tività motoria per anziani ». 
Sono nella prima circoscri
zione. nell'ex Mattatoio e a 
Trastevere (in piazza San 
Francesco d'Assisi), nella IV 
circoscrizione, nei locali del
l'ex Onpi, nella VI, nella scuo
la San Giovanni XXIII, 
nella X, al dopolavoro ferro
viario, nella XVII, alla Pi
stilli. nella XVIII. alla scuo
la « Scalia ». nella XIX e nel
la XX, nella sede dell'ex 
Onpi. 

In questi centri, con tec
niche sperimentate, si lavora 
per rallentare l'involuzione 

progressiva degli organi nelle 
persone più anziane, involu
zione che molto spesso viene 
accelerata dalla mancanza di 
esercizio. Insomma, non a 
caso per svolgere questa ma
nifestazione nazionale è sta
ta scelta proprio Roma che 
anche su questo campo ha 
tutte le carte in regola. 

Sempre sul fronte dello 
sport un'altra notizia. Inizia 
oggi, per continuare il 6 
e il 13 giugno, il torneo in
titolato «Pallavolo per Ro
ma », riservato ai giovani 
sotto 1 15 anni. L'iniziativa. 
che ha uno scopo promozio
nale per una disciplina che 
molti giudicano estremamen
te educativa, è stata organiz
zata dall'assessore allo sport 

Nelle tre giornate si con
tenderanno il titolo 50 squa
dre e 550 partecipanti. 

OGGI 
ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Il prossimo numero di Rinascita 
uscirà con un contemporaneo de
dicato ai temi delle metropoli, 
delle loro dimensioni e delle que
stioni più rilevanti della vita so
ciale. Tutte le sezioni debbono 
prenotare le copie in federazione 
«ntro martedì mattina. 

ASSEMBLEE: GAVIGNANO alle 
11 comizio (Carella-Marroni) : 
ALESSANDRINA alle 10 (Micuc-
ei) ; CASALOTTI alle 17 al co
mitato di quartiere (Della Seta); 
ARDEA alle 10,30 comizio (Cor
redi). 
PGCI 

GENZANO-LANDI ore 18.30 
Inaugurazione circolo FGCI (Leo
ni) 

DOMANI 
ROMA 

SEZIONE CREDITO: alla 17.30 

f<P««T> 
in federazione Bttivo assicuratori 
e bancari (Pisasale-Vetere). 

SEZIONE PROBLEMI DEL LA
VORO alle 18 in red.ne riunione 
coordinamento provinciale elettro
nica (Tocilj'-Tuvè). 

SETTORE PREVIDENZA E AS
SISTENZA: elle 16 in federazione 
riunione dei compagni del sinda
cato pensionati (Bartolucci-G. Ro
dano) . 

SEZIONE STAMPA K PRO
PAGANDA: alle 18 In federa
zione coordinamento radio (De. 
gni). 

ASSEMBLEE: TRIONFALE alle 
19 con la compagna Lina Fibbi 
«tei O C ; PRENESTINO elle 18 
con la compagna Franca Prisco 
della C.C.C.; PALESTRINA Bile 19 

(Romani); DECIMA felle 18 al 
centro sociale (Fusco). 

COMITATI DI ZONA: F IUMI 
CINO MACCARE5E alle 17,30 
C.D.Z. alle 19.30 assemblea dei 
candidati con il compagno Piero 
Salvagni, segretario del Comitato 
cittadino e membro del C.C; LI
TORANEA alle 19 a Ardea atti
vo dei CC.DD. di Ardea e Pome-
zia sulla campagna elettorale 
(Fredda); GIANICOLENSE alle 18 

a Monteverde Becchio attivo sul
lo Impostazione della campagna 
elettore!* (Speranza) ; CENTRO 
alle 17 a Campo Marzio C.d.z. al
largato ali* segreterie delle se
zioni e ai candidati (Ganci-Pro
ietti); SALARIO NIMENTANO al
le 18,30 a Salario riunione se
gretari (Corchilo); OSTIENSE 
COLOMBO alle 19 a S. Paolo 
gruppo nocivita e ambiente di la
voro (Fabrizi-Giosuè); MAGLIA 
NA PORTUENSE alle 17 com
missione femminile (Passuello). 

1 italgas 
V^i^JXZ//.*. I 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
Martedì 26 maggio inizieranno le operazioni di trasformazione del ser
vizio da « gas di città » a metano nella zona così delimitata: 

— Via Cassia Vecchia, dal n. civ. 713 al n. civ. 395 e dal n. civ. 328 
al n. civ. 600 e vie limitrofe. 

— Via Cassia Nuova, dal n. civ. 148 al n. civ. 152 e vie limitrofe. 
— Viale Cortina d'Ampezzo, dal n. civ. 43 al n. civ. 221 e dal n. civ. 

30 al n. civ. 170 e vie limitrofe. 
— Via Courmayeur, dal n. civ. 1 al n. civ. 25. 
— Via Trionfale, dal n. civ. 10.104 al n. civ. 12.840 e dal n. civ. 10.063 

al n. civ. 12.799 e vie limitrofe, compresa Borgata Ottavia. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di atte
nersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stam
pati direttamente recapitati a tutti gli interessati. 

« Hedges » 
un bosco 
in musica 
domani al 
Politecnico 

Pierre Drouleurs allie
vo di Béjart. di Grotow-
ski e di Bob Wilson, fran
cese d'origine ma trapian
tato in Belgio e di casa 
negli Stati Uniti è l'uma
na struttura portante di 
Hedges, lo spettacolo 
che andrà In scena do
mani al Politecnico per 
la Rassegna Internazio
nale del Teatro di Roma. 

Hedges viene definito 
un assolo. In realtà, spie
ga Drouleurs (un artista 
ventinovenne minuto e 
affascinante) si tratta di 
« un concerto per un so
lo danzatore (lui), un sax 
soprano (l'americano e 
rinomato Steve Lacy) a 
un artista delie luci (Jean-
Luc Breuer) ». 

Ma com'è nato un te
sto che si chiama, in Ita
liano, Siepi? Da una ri
cerca su cinque capitoli 
fantastici. Hedges è solo 
il primo. Seguono Scoiat
tolo. Volpe, Lepre e Mas
sacro. 

Lo spettacolo, spiega, 
accoppia momenti di im
provvisazione ad una ba
sa già abbozzata. < Ecco 
— aggiunge — ad ogni 
situazione corrisponde un 
leit-motiv: un accordo 
per la musica, un gesto 
per il danzatore, un pun
to di luce per Breuer. In 
condizioni di speciale calo
re, formatosi a contatto 
col pubblico o fra noi, 
scoppia l'improvvisazio
ne collettiva • poetica ». 

Ha toni da spirito, da 
amante della ricerca 
spontanea e personalissi-
sima, mentre racconta la 
esperienza formativa del
la scuola ' di Béjart, l'in
contro con la gestualità 

esplosiva del laboratorio 
di Wroclaw e quello con 
l'osservazione « estatica » 
e orientaleggiante alla 
Bob Wilson. C'è ancora 
un dato. Quali sono sta
te le tappe precedenti ad 
esplosiva del laboratorio 
ma performance creata 
nel 76, riproducendo fra 
l'altro II tragitto del desi
derio, cioè i gesti incon
sapevoli, di un uomo e 
una donna a confronto. 
Dispersion, più teatrale, 
e, nel 79, Danses et pe-
tites danses, preludio di 
Hedges ». 

EINAUDI 
IL PIÙ1 GRANDE ISTITUTO 01 R O M A 

• Corsi regolari e ri cu perù anni Ncolastici 
• Licei: classico, irientifiru. linguistico, artistico 
• Istillilo tecnico industriale (tulle lespecialiitazioni) 
• l'erhi aziendali corrispondenti lingue estere 
• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 
ROMA-VIA NAPOLI. 47 -Tel. 464.996 

|<ing.Via Noi ionale a pochi passi dalla MetrólRESEDRAN 
Rìrmo milirare — Assegni familiari 

EINAUDI 
LICEO L I N G U I S T I C O 

INIZIATE LE CLASSI CRIZIONI TUTTE 
Pa-tìcolarmente alunni provenienti dàlie Medie. 

SEZIONE SPECIALE: recupero anni iti on anno: 
Ma Idoneità 

I ROM A - V I A N A P O L I . 47 - Tel.464.996 i 
I ong.Vio Noi io no le a pochi passi dalla MetrótRESEDR Alj 
I Rinvio mattare — Assegni f anulari J 

SORDITÀ 
aua 

UN NOME CHE S! 

SENTE E FA SENTIRE 

UNA SOLUZIONE DIVERSA PER OGNI SORDITÀ' 
Mcojr-otes: acustiche :nv".s b.li - Applicazioni speciali su costru
zione propr.a - Consulenza medxa - Prie - Accessori - Faeiitazloni -
Laboratorio elettron ca rlpa.-Ez'orv <£ tutte le marche 

Esa-na delia v'sta — App!.cai:on: speciali di 
mondature alta cUsse su aste acustiche 
A ROMA DA OLTRE 20 ANNI!!! 

ROMA - Via Salandra, I / A (angolo Via X X Settembre) 
Telefono 47.50.173 

OTTICA 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO 
ESTIVI 

INTENSIVI 

9 SETTIMANE - 90 ORE 

INIZIO: 1 GIUGNO 1981 

TARIFFE 50 % (L. 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

P E N S I O N E 

LUNA 
Telefono 05441 /430236 
Via:e delle Nazioni. 95 
MARINA DI RAVENNA 

Camere con terrizl - Solarium 
Menù • «el la cucina romagnola 
Tutti i comfort • Cabina al mare 

Dal 15 al 31 -S 
Dall'I • ! 28-6 
Dal 28-6 all ' I -8 
Dal 2 al 16-8 
Dal 17 «I 31 8 
Dall'I al 30 9 

14.000 
15 000 
17.000 
20.000 
17.000 
15.000 

Sconti per bamb.ni e agevola
zioni p«f sistematone a 3 o 
più letti. 

mmmmmmmmmmmmmm mmm 
. *?< ' • > . * 

vloerm ' 
la città 

i__ 

Tre ipotesi per il mercato 
più grande di Roma 

Dietro i banchi esiste un giardino che deve essere re
stituito al più presto ai cittadini del quartiere Esquilino 

L'aria di rinnovamento che 
si respirava all'indomani di 
Roma capitale del Regno fu 
fortemente influenzata da 
quei modelli settentrionali, 
piemontesi che la ragion di 
stato al momento dettava. 
« Ho detto e affermo ancora 
una volta che Roma, soltanto 
Roma, deve essere la capita
le d'Italia», ribadiva Cavour 
alla Camera il 27 marzo 1861; 
a dire la verità neanche lo 
stesso re, a cui fu dedicata 
la omonima piazza, era mol
to entusiasta di questo tra
sloco, cosi come non lo era
no 1 vari deputati, funzionari 
e ministri costretti a trasfe
rirvisi. Quindi per fronteg
giare questo malcontento si 
cercò di realizzare quell'am
bizioso progetto che aveva 
come scopo il dare a Roma 
un abito europeo, una fac
cia diversa. Una delle rispo
ste più eclatanti fu il quar
tiere Esquilino che, nelle in
tenzioni degli ideatori, dove
va essere il fiore all'occhiel
lo di quel processo di ristrut
turazione. 

Ma non è andata come vo
levano le aspettative ed og
gi la zona è degradata sotto 
tutti i punti di vista sia ur
banistici che sociali e civili; 
in particolare la zona della 
piazza, cuore del quartiere, 
stenta a ritrovare quella di

mensione che ebbe nel suo il
lustre passato. Cinque ettari 
di suolo, l'anello stradale ed 
il suo mercato sono oggi al 
centro delle polemiche che 
partono da diverse motivazio
ni. Il mercato in particolare 
è oggetto di vivaci contesta
zioni: fra banchi fissi e car
retti se ne contano 450, in 
gran parte a conduzione fa
miliare e danno lavoro a 
qualche migliaio di persone. 

Ma se da una parte è vero 
che il mercato rappresenta 
un'attrattiva formidabile per 
migliaia di romani e stra
nieri ed è convenientissimo 
per la politica di prezzi anti-
inflazione. dall'altra rappre
senta una barriera per il re
cupero di quel grande pol
mone verde che è il giardino 
stesso della piazza. A tal pro
posito sono allo studio diver
se ipotesi di soluzione come 
ad esempio lo spostamento 
del mercato ed 11 suo frazio
namento in due parti dove 
la prima (mercato ortofrut
tìcolo ed alimentare) trove
rebbe posto in piazza Dante. 
luogo in cui potrebbero es
sere utilizzati come magazzi
ni i locali del vecchio mini
stero della posta, la seconda 
(mercato dell'abbigliamento) 
sarebbe sistemata nella nuo
va piazza Pepe, ricavata dal
l'abbattimento del vecchio 
edificio della centrale del lat
te. Il fatto di smembrare il 
mercato produrrebbe una di
minuzione dell'intasamento e 
della congestione. Piazza Vit
torio tornerebbe ad essere un 
bellissimo giardino ed il traf
fico ne sarebbe alquanto al
leggerito. 

Un'altra ipotesi è quella 
dello spostamento dell'intero 
mercato su un'altra area: in 
questo caso viene individua
ta la zona compresa tra via 
Principe Amedeo, via Pepe-
Lamarmora, via Mamiani e 
via Giolitti, 1 cui isolati so
no per lo più di proprietà 
comunale o militare: il tea
trino dell'ex centrale del lat
te, i magazzini militari, l'iso
lato dell'ex panificio militare 

e quello della suddetta cen
trale. Ma per questo pro
getto le difficoltà sono pa
recchie e bisognerebbe addi
rittura spostare la stazione 
delle Ferrovie Laziali. 

La terza ipotesi è quella 
di far permanere il mercato 
nella piazza; naturalmente ir 
questo caso le cose dovreb
bero cambiare radicalmente 
In termini di strutture e ser
vìzi. Bisognerebbe perime-
trare e quindi chiudere il 
giardino durante la notte (a 
proposito che fine avrà fatto 
la cancellata che una volta 
cingeva il giardino?) fornire 
quest'ultimo di adeguati ser
vizi igienici, di celle frigo
rìfere ed al limite si potrebbe 
ritornare ai banchi mobili 
come una volta. 

Quindi soluzioni alterna
tive all'uso della piazza e del 
suo giardino ce ne sono; il 
problema sarà assemblare 
uno o più progetti che ten
gano anche conto delle tra
dizioni, a cui i romani sono 
profondamente attaccati, e 
delle esigenze dei vari opera
tori che hanno interesse che 
la piazza sfugga all'abbando
no e alla degradazione, stato 
in cui per troppo tempo si 
è vista relegata. 

3 - continua 

^u 1 UNIP0L 
Assicurazioni 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 

abbigliamento uomo donna 
roma • p.zza Vittorio em„ 100 
tei. 733.792 

smart 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian
carlo Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

Si ringrazia ia Libreria 
e Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 

casa 
della sposa 
ANTIC0LI 
Piazza V. Emanuele. 32/33 

Telefono 730.135 

M O B I L I 

Qjìr 
A L L E R I E 

SILLI 
MUDI ARREDAMENTI 

ESPOSIZIONE 
E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

focaccia 

focaccia 

!©m®nn 
Donna D D 

procaccia 

PIAZZA V. EMANUELE, 5-11 - TEL. 7 3 5 2 8 6 - 7 3 4 6 7 0 

vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 
Modelli esclusivi 

P i a z z a Vit torio E m a n u e l e , 34 - Telefono 730.120 

ELVI'S PELLETTERIE E 
CALZATURE 

xmzmmm ALTA MODA 
...A PREZZI ECCEZIONALI 

VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 
TELEFONO 731.6359 

MAGAZZINI 
ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(spedalizzati in misure calibrate) 
Piazza Vittorio Emanuele, 50 
tei. 7312270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 

via Napoleone I I I , 7 2 / 7 4 
(piazza Vittorio) 
tei. 736744 

Su.su 
CASUAL 

VIA L A M A R M O R A . 7 / 9 
tPtazu vrrromoi 
TELEF. 7 3 0 1 0 4 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen 
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta U primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo. In alternativa 
all'uso del mezzo priva
to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
e j alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storico. Il moltiplicar
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerciali, so
prattutto nelle zone ser

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile aeterminare e favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con « vivere la città In 
metrò» attendiamo porre 
all'attenzione del nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
• Unipol Assicurazioni Agen

zìa Generale Roma 
• Roser di Ugo Piperno 
• Procaccia Abbigliamento 
• Smart Abbigliamento 
• Grilli Mobili 

• Yellow Jeans and Casual 
• Elvi'a Pelletteria 
• Primi Passi Abbigliamento 
• Casa della Sposa 
• Magazzini Roma 

Piazza Vittorio — Uno scorcio dol mercato Servizio a cuia della S.P.I. - le i . 672.03! 

http://Su.su
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 (abb. Diurne Domenicali, ree. 7 0 ) , ulti
ma rappresentazione di « Opera » di Luciano Bt-
rio. Direttore d'orchestra Luciano Berio; regista 
Luca Ronconi; scenografo costumista Gae Aulenti; 
complesso vocale The New Swlngle Singer*; pia
nista Pietro Rigacci. Interpreti: Colette AHiot-Lu-
gaz, Mario Basiola, Paul Sperry, Alide M. Salvetta, 
C^thy Berberian. Attori: M. Avogadro, R. Barbe
ra, P. Di Jorio, R. Longo, A. Nogara, P. F. Pog
gi, F. Ricordi, P. Rossi Gastaldi, E. Stucchi Pri-
netti, L, Tanziani, B. Vaimorin, N. Venturini. 

Martedì 2 giugno, ore 20,30 (abb. Prime 5erali, 
ree. 71) prima rappresentazione di « Attila > di 
Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestra Bruno Bar-
to'.etti; maestro del coro Gianni Lazzari; regista 
Antonello Madau Diaz; scenografo Carlo Savi; co
stumista Massimo Bolongaro; coreografo Alfredo 
Rainò. Interpreti: Nicola Ghiuselev, Matteo Ma-
nuguerra. Maria Perazzini, Nunzio Todisco, Roberto 
Mazzetti, Franco Pugliese. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma - Teatro del
l'Opera) 
Alle 21 al Salone Pietro da Cortona di Palazzo 
Barberini, « Concerto madrigalistico » diretto da 
Alan Curtis, con Daniela Mazzuccato, Judith Nel
son, Catherine Denley, Carlo Galla, Michael Ros
so. Herbert Beattie, Alan Curtis, Jean Lamon, Chri
stina Mahler, Connie Schachman, Stephen Stubbs. 
Musiche di Sigismondo D'India, Domen'co Maz
zocchi, Luigi Rossi, Alessandro Stradella, Claudio 
Monteverdi. Ingr. L. 3000, Rid. L. 2000. Pre
vendita al botteghino del Teatro dell'Opera dal
le 10 alle 13. Vendita al Salone Pietro da Cor
tona un'ora prima del concerto. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 
Ai Teetro Olimpico: « Concerto del trio: Leo-
nhjrdt - Bruggen - Fijesma » (clavicembalo, flau
to dolce e violoncello) con un programma dedi
cato nella prima parte a musiche barocche e 
nella seconda parte a Mozart, Couperin e Corelli. 
Concerto organizzato nel quadro dell'accordo cul
turale italo-olandese. Biglietti in vendita Sila Fi
larmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tei. 6541044) 
Oggi a'ie 18. domani alle 2 1 , martedì alle 19,30: 
Concerto diretto da Georges Pretre con il mezzo
soprano Agnss B=>Itsa (tagt. n. 2 7 ) . In program
ma: Wagner. Biglietti in vendita oggi, domani e 
martedì dalle 17 in poi. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala Enaoli - Via 
di Torre Spaccata n. 157) 
Venerdì alle 20,30 
Accademia di Santa Cecilie. Per la rassegna « Ro
ma - Primavera Musica 8 1 : omaggio a Bartok ». 
P'anista Gloria Lanni. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis Tel. 36865625) 
Martedì alle 18 
Concerto di musica da camera in collaborazione 
con il comune di Roma. Musiche di F. J. Hayden, 
VV. A. Mozart, J. N. Hummel, J. Ibert, F. Poulenc. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna Palazzo della Cancelleria) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
e X I I I Festival Internazionale di clavicembalo». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per informazio
ni rivolgersi al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 
G'ovedì alle 21,15 
Basilica di San Lorenzo in Damsso (Ingresso Cor
so Vittorio Emanuele n. 17S) concerto della f-lau-
t sta Anne Elise Keefer; pianista Keren Quinton. 
Musiche di C. Ph. E. Bach, J. B. De Boismortier, 
F. Martin, J. S. Bach, A. Ginastera, S. Prokofiev. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA 
DEL COMUNE DI ROMA 

ARCI CAST .__ STAGE 
presentano 

KR AFTWERK 
IN CONCERTO 

AL TENDASTRISCE 
martedì 26 maggio ore 21 

Prevendita biglietti: 
ARCI ORBIS 

TENDASTRISCE MILLERECORDS 
Arci Orbis Tendastrisce Millerecords 

ARCOMUSICA (c/o Chiesa S. Maria Ausiliatrice) 
Alle 21 
Presso la Chiesa di S. Maria Ausilietrice < Con
certo diretto dal maestro Giuseppe Pagliuca ». 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 - Telefoni 
5565352 - 6561311) 
Domani alle 21 
e 4 secoli e una voce» (concerto n. 1 1 ) . e Mu
siche in 5p=gns a: De Falla, Pedrell, Granados, 
Rodrigo, Obradors. Soprano: Enrica Guarirli. A! 
piano Marco Baideri. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Domani alte 21 
(Teatro Nuovo Perio'i di Via Borsi n. 2 0 ) . *• Con
certo del Quintetto italiano ». Musiche di Frane!;, 
Mortari e Schumann. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 
Tel. 303.523) 
Domani alle 21 
« Concerto dei Qu'nfetto Italiano ». Musiche di 
Fr»nck. Mo.-tari. Schumann. Interi L. 2000, stu
denti L. 1O00. Bigl'eft: in vendita presso il bot
teghino de! Teatro il giorno dei concerto. 

TEATRO OLIMPICO (P.=zza Gentile de Fabriano, 17 
Tel. 3962535) 
Inverno Mas'cile Romsno 
Alle 21 
li Miss'.ss'ppi jazz c'.ub presenta: e D.zzie Gil'espie 
Qj'niett ». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Manc'ni. 8 - Te!. 6211881) 
Alle 21 
P.-csso la Ch'esa Valdesa (Piazza Cavour): Dido 
and Aeneas ». Coro da camere e orchestra baroc
ca dei CIMA Direttore: Sergio Siminovich. Ingres-
•o riservato ài soci. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Vis Marziale. 35 Tei 3598636) 

Alle 17.30 
F orenzo Fiorentini presenta-. « Che passione il va
rietà » con E. Gusrini. L Gatti, F. S'.morr, P. Fa-
zi. I. Bev.ìacqua. 

BAGAGLINO (Via dei Du* Macoli. 75 • Telefo
no 6791439-6793259) 
Riposo 

BELLI (P.azza S. ApoIlon.s, 11 /a - Tei 5S94875) 
Aile 17.30 
La Ce spirati va Teatro IT presenta: « Er Sem rock 
.how », commedia con mus'che di Roberto Bonanni 

BRANCACCIO (Via Meralana. 244 - Tel. 7352SS) 
Domani al'c 2 1 . Recital di Giuseppe Di Stefano. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - Te-
.»fo.-.o 5S35975) 
Aile 17 
Le Co.-npagnie D'Origi:s-Pa:mI rappresenta: « La 
locandiera » di Carlo Goldoni Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE ( V » Faizarego Isola 
Sic.-a Te; 6451130) 
Aile 13.30 
• Antigone » di Claudio Remondi e R:ccsnJo Ca-
aorojsi. Con S. De Guida. P. Orsini, P. Cega.in, 
L. Monache* • Informizioil, prenotazioni e ven
dita ai Teatro Ouirino, tei. 639.45.85 e un'ora 
primi eie. o spettacolo al Capannone Industriale. 
Servizio gratu to pu..man da Piazza 55. Apostoli 
angolo P 3zz3 Ve.-.czi: (soio ii sabato e domenica). 

Cinema e teatri 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspanl 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia s. Regia di Lino Procacci. Con C. Allegrim, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E Ribaudo, 
E. Ricca. M Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 • 
Tel. 6795858) 
Alle 21,30 
La Coop. Teatrale II Carro presenta: o Le cinque 
rose di Jcnniler » di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F. Silvestri. Regia di Michele lodice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17,30 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paola Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in a Tra civette sul 
comò » di Romeo De Baggis. Regia di Terry D'Al
fonso. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 Tel S6294B) 
Alle 18 (ultima replica) 
La Cooperativa Attori Italiani presenta Sergio Pa
celli in: a II malato immaginarlo » di Molière con 
Francesca Romena Coluzzi, Agata Cameretti. Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tel. 6795130) 
Aile 17,30 (ultima replica) 
a II principe di Patagonia s di Giovanni Macchia. 
Regia di Ramon Pareje, con Edoardo Torricella, 
Maria Pia Regoli, Massimo De Peolis, Andrea 
Minore. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi - Tel. 803.523) 
Domani: vedi <t Concerti ». 
Mercoledì il Teatro di Roma - Comune di Roma 
e Assessorato alla Cultura presentano « Theatre 
Gerard Philipe » in a La tempesta » di W. Shake
speare. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 17,30 (ultima recita) 
Il C.T.B., la Compagnia della Loggetta e il Teatro 
Regionale Toscano presentano: a Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino Schirìnzi. 

ETI-QLIIRINO (Via M Minghetti. 1 Tel 6794585) 
Alle 17 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi in: a L'impe
ratore d'America » dì G B Shaw RegÌ3 di A. Ruth 
Shammah 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 23/e • Tele
fono 6543794) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
La Comp. Attori e Tecnici presenta: o I due ser
genti » (serata d'onore all'antica italiano), com
media con musiche di Giovanna Marini. Regia di 
Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 Te
lefono 353360) 
Oggi riposo 
Martedì alle 21 : Concerto con William Breuktr 
Kollectiel. 

LA MADDALENA (Vìa della Stelletta. 18 • Te e-
fono 6559424) 
Alle 18,30 
s Mary dei mostri » di Adele Marziale e France
sca Pansa Con Beatrice De Bono, Barbara Ber
nardi Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spal
lanzani) 
Aile 10: Incontro cittadini e Comitato di quar
tiere; alle 16: Film; alle 18: Concorso di poesia; 
alle 2 1 : Crai Gate in «Teatro >. 

PÒRTA-PORTESE (Via N. Bertoni. 7 - Tel. 5810342) 
Alle 18,15 
a Le donne di Moravia bis a, due tempi dal « Pa
radiso » di Alberto Moravia. Interprete regista- Ma
ria Teresa Albani. Con C. Salvetti, F. Santel. 

SALA UMBERTO (Via dalla Mercede. 50 Tele
fono 6794753) 
Alle 18 i Mistica > di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Aile 17 
Gerinei e Giovanninl presentano Enrico Montess-
no in: a Bravo! » di Terzoli e Vaime. Ragie di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tel. 393.969) 
Alle 18.30 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta a Fortuna 'e Pulicenella » di Pasquale Altavil
la. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250 • 
Ta 3932691 
Alle 18 (ultima replica) 
e Teomedio » (Ucceno di rapine) con Don Backy, 
Luciana Doria, Gianfranco Bocca Regia di Marco 
Gagliardo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 Tel 6544601-2-3) 
Alle 17 
La Roma New Dance Company presente: a Omero... 
me la racconta così » danza moderna e classica. 

ARCAR (Via F P Tosti n. 16/e Tei 839 S7 67) 
Alle 18 

. La Compagnia Sociale il « Teatro Stabile zona 2 * 
sotto il patrocinio delle libera confederazione com
mercianti presenta m Un po' d) sale » di Armando 
Rispoli. Regie dell'autore. 

BEAT '72 (Via G.G. Belli, 72 - Tel. 317715) 
Alle 22 
L'Associazione Culturale Beat '72 presenta: a An-
nabel Lee » di Leo e Perla, con Leo Bernardinis 
e Pena Peregallo. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tel S421933) 
Alle i l . 3 0 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior-
dan in: « Stasera ceno in cantina ». 

G.S.T. (Lungotevere Meilini 33 - Tel. 3504705) 
Alle 16: « Iperionc A Diotima », studi di Merio 
Ricci. (Ultima settimana). 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 Tele
fono 5895540) 
Alle 17 
uà Compagnia di Prosa « Roma » presenta: e Co
mincio con 7: Gesù. Giuda. Caifa. Cassio, Bruto, 
Popolano e Marc'Antonio » scritto, diretto ed in
terpretato da Antonio Andoltl 
Alle 21.15. La Coop Enterprise Film presenta: 
a II ping-pong » di A. Adamov. con G. Bullo. 
E De Merik. U Liberati. Regia di A Bito. 
(Penultimo giorno) 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 Tel 58 '7413 ) 
Causa indisposizione di un attore lo spettacolo è 
temporaneamente sospeso 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Aile 21.15 
La Comp Teatro La Maschera presenta Giovan
ni Poggiali in: a Jakob » di R. Walser, A. Belle-
rio e G. Poggiali Regia di iulio Zuloeta. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a Telefono 
3607559) 
Sala A - Alla 18 (ultima replica) 
La Comp. Lo Specchio dei Mormoratori presanta: 
« Piedigrotta CangiuIIo ». Ideazione di Giancarlo 
Palermo 
Sala B - Alle 21.15 (ultima replica) 
La Compagnia Teatro presenta: « Watt » tratto 
dall'opera di Samuel Beckett con Clara Colosimo. 
Regia di Marino Natali. 
Domani alle 21,15 
Incontri intemazionali (Belgio). La Compagnia 
Triangle presenta: « Hedges » con Steve Lacy. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari, t / a le. .484334) 
Alle 17,30 
« Due in altaleno B di W Gibson (traci. Laura Osi 
Boncl Regia di Paolo Perugini Con: Patrizia Do-
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Vie dei Caravaggio. 97) 
Alle 17 
Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre stiro-
mie nel bicchiere » di M. Moretti. Regia di G. 
Leonetti. 

TORDINONA (Via degli Aeetuasparta. 16 Telefo
no 6545890) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
La Compagnia li Pierroi oresenta: « I cigni sono 
lontani • di Anna Bruno Con Anna Bruno. An
ton.o Salerno. Pierardo Devini. Roberto Prosperi 
Reg'a dell'autrice 

TEATRO TSD (Via delia Paglia. 32 Tel S895205) 
Alle 21,30 
Il Teatro Studio De Tollis In: • Osi osavo mon
do » di N.no De Tollis 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Sc«-
loja. 6 Tel. 3 6 0 5 U 1 ) 

Dalle 16 alle 19 
• La visita a di Silvio Benedetto Con: E. Pizzichi, 
O. Macalusc. F. Benedetto. Solo per prenotazione. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 Te
lefono 5895782) 
Saia A - Aile 'S-21,30 
La compagn a del e Teatro di Nella • presenta: 
« Mammasrasso » di e con Alfredo Cohen. 
Sala C • Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « I l dia
volo a di S Benedetto e A. Gierdlna. 
Sa!a Pozzo - Alle 18 
Le Coop Teatrcmusica presenta: « Kybcle a di 
Anita Marini. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

t ' A fortuna 'e Pulicenella » (Teatro 
Tenda) 
« Mammagrassa » (Teatro in Tra
stevere) 
« pensaci Giacomino» (Giulio Ce
sare) 

CINEMA 
« Il minestrone» (Alcyone, Balduina, 
Nuovo) 
«Times Square» (Brancaccio, Qui
rinale) 
« Quando la moglie 6 in vacanza » 
(Archimede) 
« Marna compie 100 anni» (Ausonia) 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere • 
Tel 5895172) 
Alle 18,30 
I reatro Piccolo dì Roma presenta: « Amore e 
anarchia, utopia? » di Aichè Nana, con L. CrO-
vato. E Limeo, F Loretice, P Branco e Aichè 
Nana Ingresso studenti L. 1.500 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Tel 7551785-7822311) 
Grauco Teatro. Alle 16.30: « Alla ricerca del sor
riso perduto », spettacolo teatrale con pupazzi e 
audiovisivi, di Roberto Gelve. Alle 18,30 vedi 
« Cineclub 3. Adulti L. 2000. Bambini L. 1500. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/a Tel 489115) 

Alle 2 1 . Quelli del sotterfugio in: a | primidivi a. 
Regia di Piero Castellaci. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T SB10721-5800989) 
Alle 22.30 (ultimi giorni) 
« L'inferno può attendere a di M. Amendola e 
B Corbucci. Con: O. Di Nardo. R Cortesi. M. 
Gatti. Musiche di M. Marcilli. Regia dagli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 • 
Tei 4659S1) 
Tutti i mercoledì e l giovedì elle 22. Vito Dona
tore presenta e I Frutta Candita » in: « Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertoni n. 6-7 • Telefono 
5810462) 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevare - Te 
lefono 5817016) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - Tel. 6784828) 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0,30 II Carrousel 
de Paris nel superspettacolo musicale: « Troppo 
belle per essere vere ». 
(Apertura locale alle 20,30) 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Tele

fono 483586) 
Oggi riposo. Domani: Il jazz violino di Piergiorgio 
Farina, con Carlo Loffredo. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via Ci
rene. 8 Tel 8319418) 
Mercoledì alle 2 1 . Concerto di musica barocca. 

FOLK STUDIO (VI» Q Sacchi. 1 Tei 0B92J74) 
Martedì alle 21,30 
Country e blues gres session, con F. Quipers old 
banjo brothers hobo band e Fiddle band. 

LIFE BOAT (Via C De Lollis 22 Tei 492.101) 
Riposo 

MUSIC-INN (Al T:=rro Giulio Cesare) 
Martedì alle 21 
Concerto di William Breuker Kollektief. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: e Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento Tel 65 *0348 6545625) 
Alle 2 1 . Il Mississippi presenta al teatro Olimpico: 
« Concerto con Dizzie Gillespie Quintet > e Curtis 
Fuller al trombone. 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 - Te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : Musica brasiliana de: vivo e registrata. 
e Specialità vere batide a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 S Pietro) 
Alle 22: * Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 /a • 
Tel 483424) 
Aile 17.30 
«Sam Rivers Quartetto a con S. Rivers (sax, flau
to. piano). J. Byrd (chitarra), R. Grant (basso), 
S. Ellington (batteria). 

a • a 

LUNEUR (Luna Park Permanente Via delie Ti e 
Fontane EUR Tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 

CIRCO NANDO ORFEI 
II circo sotto casa in Vie dei Colli Albani (Quar
tiere Appio). Due spettacoli: alle 17 e alle 2 1 , 
telefono 786.097. (Ultimo giorno). 

Sperimentali 
TEATRO CIV1S (Via Ministero Affari Estaci, 6 ) 

Alle 21.15 nella piscina dell'ex Gii di Viale Adria
tico 140, Angiola Janigro presenta «Giallo in 
acqua marina a (nulla è più vuoto di una piscina 
Yuota). 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo II Cerchio presenta: « Passaggio », per
formance di gruppo. Ingresso U 2.500 - Ridotto 
L. 1.500. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c - Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 16.30-18.30-20,30-22,30 Rasse
gna e Nuovo cinema tedesco >: e Cuore di ve
tro a di W. Herzog. 
Studio 2 - Alle 16,30-18.30-20,30-22,30 « I l dia
volo probabilmente » di R. Bresson. 

L'OFFICINA (Via 8enaco 3 Tei 862530) 
Alle 16,30-20.30 «Submarine patrol » (inedito) 
di John Ford, con J. Carradine; alle 18,30-22,30 
« Io ti salverò a di A. Hitchcock. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a Trastevere - Tele
tono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 «L'amico americano a di W . 
VVenders. 

CINECLUB POLITECNICO (Vìa G.B. Tltpolo. 13 /a • 
Tel. 3607559) 
Alla 18-20.30-23 > L'ultimo metrò a di F. Truttaut. 
con C Deneuve (v.o con soft. Italiani). 

«Passione d'amore» (Barberini) 
«Prima pagina» (Etolle) 
« Beaker Morant» f i a m m a ) 
«Ricomincio da t re» (Eden, Eurcl-
ne, Gioiello, Gregory, King)^ 
• Quel pomeriggio di un giórno da 
cani » (Hollday, Paris) 
« Gente comune » (Majestic) 
« Complotto di famiglia » (Quirinale) 
«Tre f ratel l i» (Quirinetta) 
« L'ultimo metrò» (Rivoli, e Politec
nico, in francese) 
«Taxi driver» (Rouge et Nolr) 
« Mon onde d'Amérlque» (Augustus) 
« Kagemusha » (Novocine) 
«Superman I I » (Clneftorelli) 
« Harold e Maude» (Nomentano) 
« Shining » (Maestoso) 
• L'amico americano» (Sadoul) 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
Tel. 312283 Ingr. L. 1.000 essere quadri
mestrale L 1.000) 
Alle 17-18,55-20,50-22,30 « I cavalieri dalle lun
ghe ombre » di Walter Hill, con D. Carradine. 
Avventuroso. 

GRAUCO (Via Perugie. 34 T. 7822311-7551785) 
Alle 18,30 per ia rassegna e I comici d'oro: 
Laurei e Hardy »: o Atollo K »; « Camping » dise
gni an;mati di Bruno Bozzetto. 
Alle 20.30-22,30 rassegna « Nuovo cinema te
desco »: a lo ti amo lo ti uccido a con H. Brasch, 
R. Becker. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tele

fono 875567) L 2000 
a Quando la moglie è In vacanza » con M. Monroe 
Satirico (16.45-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • T. 426160) L. 1500 
« Mamma compie cent'anni » di C. Saura - Satirico 

AFRICA (Via Galla e Sidan3. 18 Tei. 8380718) 
« E io mi gioco la bambina a con W. Matthau -
Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 1. 6564395) 
a La ragazza di Nashville a con SIssy Spacek • 
Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 
« Shining a con J. Nicholson - Horror - V M 14 

NOVOCINE (Via Card Merry dei Vai. 14 Tele
fono 5816235) 
s Kagemusha a di A. Kurosawa - Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tel. 5750827) 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 T 352153) L 3500 

Shogun, il signore della guerra con T. Mìfune • 
Drammatico 
(16,30-22,30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Prossima riapertura 

ALCYONE (Vie L Cesino. 39 T. 8380930) L, 2500 
i l minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1 Tei 295803) L. 1200 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vie Montebello. 
101 Tel 481570) U 3000 
Blue erotic climax 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Vis A Agiati. 57 - Tel S408901) 
L. 3000 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn - Satirico 
(15,30-22,30) 

AMERICA (Via N dei Grande. 6 Tei S S I 6 I 0 8 ) 
L- 3000 

Oaila Cina con furore con B Lee - Avventuroso 
VM 14 
(16,30-22.30) 

ANIENE (P i= aemoione. 18 T 890817) L. 2000 
Serpico con A. Pacino - Drammatico 

ANTARES (V le Adriatico 2) 1 syuy47) L 2000 
Il cacciatore di taglie con S. Me Queen • Dramma
tico - V M 14 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L Aauila. 74 T. 7594951) L- 1200 
La gemella erotica 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) 
L 3500 
Momenti di gloria con Ben Cross - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L 3500 
Competition con R Dreyfuss - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Via O da Pordenone Tat. S115105) 
L 2000 

Libidine 
ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 Tel 7610536) 

L 2000 
La moglie in bianco l'amante al pepe con L. Banfi 
Comico V M 14 
(16.30-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerate. 10 Te
lefono 753527) L 2500 
Blue sensation 
(16,15-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 T. 347592) L. 2500 
Il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(17-22,30) 

BARBERINI (p Beroenm 25 T 4751707) L 3500 
Passione d'amore di £ Scola - Drammatico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

8ELSITO (p.it M. d'Oro 44 - T. 340887) u. 2000 
Laguna blo con B Shields - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 T. 481330) 
L. 4000 

Panorama blu 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncsvallo. 1 2 - 1 * - Tel 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per resteuro 
BOLOGNA (Via St3mira, 7 Tel. 426778) L. 3500 

I falchi della notte con S Stallone - G'nilo • V M 14 
(16.30 22.30) 

BRANCACCIO 
Times Square con T. Curry • Musicale 
(16.30-22,30) 

CAPITOL «Via G Sacconi) Tel 393280) t_ 2500 
Sfinge con F. Langella - Gial.'o 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (P.za Caoranica. 101 Tel 6792465) 
L 3500 

Nessuno d può fermar* con G. Wilder - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (P.ezza Montecitorio. 125 Te» 
letono 6796957) 
Fantasma d'amore con M. fVtestroìanni • Satirico 
(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia 694) L 2000 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

COLA DI RIENZO 'Piazze Coi» di Rienzo 90 Te
lefono 350584) L 3500 
Tre Domini da abbatterà con A Deion - Dram
matico 
(17-22.30) 

DEI VASCELLO (P.za R Pilo 39 T« 588454) 
L 2000 

Uno contro l'altro praticamente* amici con R. Poz
zetto - Comico 
(17-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 23 - Taf 295605) 
L 2000 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
DIANA 'V.» ABP-3. 427 Tei rsoiasi «- 1500 

Mi laccio la barca con J. Dorelli - Comico 
OUE ALLORI (Via Casiline. 506 Tei 273207) 

L »500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 

3500 eDEN (P. Cola di Rienzo. 74 T. 380188) L 
Ricomincio da tra con M Troiii Comico 
(16,30-22,30) 

EMBASST (Vie Stoppam 1 I 870245) L. Ì5U0 
Roller Boogie con L. Blair • Musicala 
(16,30-22,30) 
« MI faccio la barca » con J. Dorelli - Comico 

EMPIRE (Via R Margherita 29 iei<H d o / / 1 9 ) 
L iSOO 

Soldato Giulia agli ordini con G Hawn Satirico 
(16,30-22,30) 

ETOILE t p « . m Lucina 41 I 67973t>6) L J500 
Prima pagina con J. Lemmon Satirico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA ivi? cassia 1672 • 69t078bt t ' 800 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 

EURCINE i v n , Li3*t J i ! l e i 3V)IU98b> 1 JO00 
Ricomincio da tre con M. Troisl - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (. Jltalia t0> 'ei «6b7jfa> v. iSOO 
Blm bianco dall'orecchio nero con V. Tikhonov • 
Sentimentale 
(17-22.15) 

FIAMMA . v . t mssoiatt 47 I 4751 IODI L JbOO 
Breaker morant con J. Thompson - Drammatico 
(17-22,30) 

F IAMMA N. 2 (Vi» S N da Tolentino 3 (eie 
tono 4750464) 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (viale Trastevere 246 Tele» 482848) 
L. 2500 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16.30-22.30) 

GIARDINO l o » Vuiturt lei 694946» e £500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO !v Nomentans 43 I 8641496) u 3000 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Vis Taranto Jb 1 »55U0i> l. 1500 
1 mastini della guerra con C. Walker • Avventuroso 
(16.30-22,30) 

GREGORY (Via Greaono V I I . 180 Tel oidUbOO) 
L 3500 

Ricomincio da tre con M Troist Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY n. tic e Marcello I db8J^b) L 3500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

INDUNO 'Via G mduno Tei 582495) L 2500 
Liti Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16,30-22,30) 

KING (Via Fognano 37 Tel 8319541) L 3500 
Ricomìncio da tre con M Troisl Comico 
(17,15-22,30) 

LE GINESTRE (Case'psioeco I 6093638) L. 2508 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuova. 116 T« 786086) 
L 3500 

Sala Grande - Alla 16-20,15 * Bluff: storia di truf
fe e di imbroglioni a con A. Celentano - Comico; 
alle 18.15-22,30 s Ecco noi per esempio» di 5. 
Corbucci - Satirico - VM 14. 
Sala B - Alle 16-18,15-20,15-22,30 «Complesso 
di colpa a con C. Robertson • Drammatico. 

AL MAESTOSO 
Via Appia Nuova (Metro - F. Camillo) 

SALA «A » ore 16 - 22,30 

MANI DI VELLUTO 
di Castellano e Pipolo 

SALA «B» ore 16-22,30 

COMPLESSO DI COLPA 
di Brian De Palma 

Cinema - TV - ^Restaurant -
Teatro - Sport 

Video Drink • Video Games 

MAJESTIC (vie SS Apostoli. 20 T« 6794908) 
L. 3500 

Sentimentale Gente comune con O Sutheriand 
(16-22.30) 

MERCURY (Vìa P. Castello. «4 Tei 656» 767) 
L- 2000 

Pomo proibito 
(16.30-22,30) 

METRO ORIVE I N (Via C Colombo. 21) U 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(20,45-23) 

METROPOLITAN (Via dai Corso. 7 T. 6789400) 
L_ 3500 

Times Square con T. Curry - Musicala 
(16,30-22,30) 

MODERNETTA (Pza RepuDtXica. 44 T 460285) 
L. 3500 

Le porno infermiere delia clinica del sesso 
(16-22,30) 

MODERNO (o Repubblica, 44 T 460285) L. 3500 
Serpico con A. Pacino • Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (V de.e Cave 36 - T. 780271) L. 3000 
Cannibal ferox (Prima) 
(16.30-22.30) 

N.I.R r<rif. v carmeio Tei 5982296) L. 3000 
I carabinieri con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 Tal 754368) 
L 3500 

Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino - Drammatico - V M 14 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v .o dei Piede. 19 - Tel S803622) 
Smokey and the bandit (Una canaglia a tutto gas) 
con B. Reynolds • Comico 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane. 23 Te.e-
fono 4743119) L_ 3000 
Dalle 9 alla 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
'16.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale T 462653) L. 3000 
Complotto di famiglia con Barbara Harris - Giallo 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA i v a M Mlnghettt. 4 Tei 679001S) 
L> 3500 

Tre fratelli di F. Rosi Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 T«L 464103) 
L 2000 

Asso con A. Celentano - Comico 
(16.30-22,30) 

REALE tpzs oonntno. 7 Tea. 5810234) L. 3500 
Cannibal ferox (Prima) 
(16.30-22.30) 

REX «corse Trieste 113 Tel 864165) L_ 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-22,30) 

RITZ via Somalia) 109 Tel. 837481) l_ 3000 
Cannibal ferox (Prima) 
(16,30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Sai aria. 31 Tea 86430S) 
U 3500 

Taxi driver con R De Niro - Drammatico V M 14 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via t RifBeno. 179 - Tei. 7574549) 
L 3500 

Sfinge con F. Langella - Giallo 
(16,30-22,30) 

SAVOIA evia Bergamo. 21 Tei 865023) L 3000 
Diabolico imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17,15-22.30) 

SUPERCINEMA ivta Viminale T 435489) L. 3500 
Tra uomini da abbatter* con A. Deion - Dram
matico 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A de Preti* Galleria - Tal. 462390) 
L 3500 

Bocche viiiosa 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (poa Amitallano. 8 - Tal 8380003) 
L 2500 

Black cat con P. Magee - Gallo • V M 14 
(16.30-22,30) 

ULISSE (vi* liourtina 254 1 43374411 L 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 

UNIVERSAL (via Sari. 16 • Tel. 855030) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. L«e • Avventuroso 
VM 14 
(16,30-22,30) 

VERBANO i p i o Verbano 5 T 8511951) L. 2000 
Vestito per uccidere con Mancy Alien • Dramma
tico - VM 18 
(16.30-22,30) 

VITTORIA ip.ra 5 M Liberatrice • Tea. 571357) 
L. 2500 

Sfinge con F. Langella • Giallo 
(16,30-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acni» Tei 6050049) L. 1500 

Spaghetti a meizanotta con B. Bouchet - Comico 
A D A M .v<? Casi u t «11. ti >-t o ' t > i 8 0 8 ) 

Una moglie due amici e quattro amanti con O. 
Keriatos - Comico • V M 14 

APOLLO (vìa Cai'oll 9b lei /313300) L. 1500 
Erotlk moments 

ARIEl (v 1 Mof iH^- ie >8 » 5 3 0 5 2 H L. 1500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

AUGUSTUS (c>c v fcmanueit ^UJ lei 655455) 
L 1500 

Mon oncle d'Amerique con G Oepardieu • Dram-
malico 

BRISTOL (vi& fuscoen* 9b0 t 7615424) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R Poz
zetto Comico 

8ROADWAY ivi» 3e> Narcisi 24 rei 2815740) 
L 1200 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
CLODIO ivifc Ribory la. re 3593657) L 2000 

Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
DEI PICCOLI 

Carosello VV. Disney n. 1 
ELDORADO I V I * * 3e. k>»roto 38 Tel 5010652) 

L, 1000 
Speed Driver con F. Testi - Avventuroso 

ESPERIA , » - t aonnmo SÌ 1 38^884) L. 2000 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

ESPERO ••/•? nJomenrsn» Nuova 11 Tel 893906) 
L 1500 

Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan - Satirico 
HARLEM (vu de. Lèttera óba Te, 6910844) 

L. 900 
Il ficcanaso con P. Caruso - Com'co 

H O L L Y W O O D ( v i - i e « i g n i t o • 0 8 T 2 9 0 8 5 1 ) 
L ISOO 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satìrico 
IOLLY (v Lega Lombsrd» 4 f 422898) L 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (vi» G Chisbrerti 121 Tel 5126926) 

L. 1500 
Laguna blu con 6 Shields Sentimentale 

MISSOURI (v Bomboni 24 1 55623441 L. 1500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 

MOULIN ROUGE (via O M Cor bino 23 - Tele
fono 55623501 L. 1500 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

NUOVO (via Asciangm -O Tei 5 8 8 ' 1 6 ) L. 1500 
Il minestrone con R. "enlgnl - Satirico 

ODEON l e t i Repubblica 4 T. 464760) L» 1200 
Porno Lesbo 

PALLADIUM (p.za 8 Romano. 11 - T. 5110203) 
L. 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
PRIMA PORTA (D.Z» Sax* Rubra. 12-13 - Telefo

no 6910136) L, 1500 
La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
V M 14 

RIALTO (vìa IV Novembre. 156 Tel. 6790763) 
L> 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
SPLENDID ivi» Pie delle Vigne. 4 • T. 620205) 

L. ISOO 
Savana selvaggie 

TRIANON (via M Scevoia. 101 • Tel. 780302) 
L. 1000 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech - Co
mico - V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.z» G Pepa Tal. 7313306) 

L. 1700 
Porno erotlk movie e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telet 4751557) 
L, 1300 

I l porno market e Rivista dì spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli T. 5610750 L. 3000 

Dalle 9 alle S orario continuato con J. Fonda -
Comico 
(16,30-22,30) » 

CUCCIOLO (Via dei Pailottim T 6603186) L. 2500 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 

SUPERGA (Via Menna. 44 f S696280) U 3000 
Black cat con P. Magee • Giallo • V M 14 
(15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Liil Marleen con H. Schygulla - Drammatico 

AVILA 
Incredibile viaggio verso l'ignoto con R. Milland 
Sentimentale 

BELLE ARTI 
Un papero da un milione di dollari con D. Jonaa 
Comico e Cartoni animati di VV. Disney 

CASALETTO 
Odio la bionde con E. Montesano - Comico 

CINEFIORELLI 
Superman I I con C. Ree ve • Fantascienza 

CINE SORGENTE 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro di D. 
Fleischer - Disegni animati 

DELLE PROVINCE 
Arrivano i bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 

IR1TREA 
.. Innamorarsi alla mia età con J. Iglesias • Senti* 

mentale 
EUCLIDE 

I l bambino e il grande cacciatora con W . Hoiden 
Drammatico 

CERINI 
I l gendarme De Funes a gli extraterrestri con L. Do 
Funes - Comico 

KURSAAL 
I l pìccolo Lord con A. Guinness e R. Schroeder 
Sentimentale 

LIBIA 
Speed cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

MONFORT 
San Giovanni Decollato con Totò - Comico 

MONTE ZEBIO 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - Av
venturoso 

NATIVITÀ' 
Speed cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

NOMENTANO 
Harold e Mauda con B. Cort - Sentimentale 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Taverna Paradiso con S. Stallona - Drammatico 

ORIONE 
La locandieri con A. Celentano • Com'co 

REGINA PACIS 
Elliott il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

RIPOSO 
Meteor con S. Connery - Drammit co 

TIBUR 
lo a Caterina con A. Sordi - Corneo 

TIZIANO 
Bianco rosso e verdone di a con C Verdone -
Comico 

TRASPONTINA 
Chissà perché capitano tutte a me con 8. Spencer 
Comico 

TRASTEVERE 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

TRIONFALE 
La collina dei conigli di M. Rosen - Disegni ani
mati 

VIRTUS 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
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/ / campionato di calcio conclude oggi con gli ultimi novanta minuti la sua lunga, bella avventura 

Per Juve e Roma un finale col brivido 
1 ' • • • > 

Secondo il calcolo delle probabilità sei sono le combinazioni favorevoli per uno scudetto bianconero, una per quello giallorosso e due per lo spareggio 
Drammatica anche in coda la lotta per non retrocedere, nella quale sono coinvolte cinque squadre: Brescia, Ascoli, Como, Udinese e Avellino 

Calcio-scandalo bis 

Trinca 
conferma: 

« Pellegrini 
ha detto 

la verità» 
ROMA — Corrado De Bia
se. capo ufficio inchieste 
della federcalcio, ha pre
parato il suo piano di la
voro yer questo nuovo 
« rigurgito » di calcio-
scandalo. 

Ieri, negli uffici di via 
Allegri, il massimo inqui
sitore calcistico ha tenu
to un approfondito verti
ce con i suoi più stretti 
collaboratori, con i quali 
ha stabilito minuziosa
mente la linea da segui
re, per cercare di arriva
re al più presto alla ve
rità sulle due nuove par
tite, Fiorentina-Avellino 
e Bologna-Juventus, accu
sate da Romolo Croce di 
essere state truccate. 

Il primo passo che De 
Biase e i suoi fidi muo
veranno alla ricerca del
la verità lo faranno ria
scoltando proprio l'uomo 
che ha messo in subbu
glio nuovamente il mon
do della pedata: è Stefa
no Pellegrini, il calcia
tore squalificato deposita
rio della « verità » sulle 
partite in questione, che 
ha avuto in Romolo Cro
ce il suo portavoce uffi
ciale. 
- Questa volta però non 
si tratterà di un sempli-
ve pour parler, come è 
stato la prima volta. Ogni 
loro parola, ogni loro fra
se sarà messa a verbale. 

Confermerà tutto Stefa
no Pellegrini oppure pre
ferirà fare marcia in
dietro. capendo di aver 
sollevato un polverone 
più grande di lui? Questi 
dubbi sorgono naturali 
proprio per il comporta
mento del giocatore. Se 
effettivamente le cose 
stanno cosi come ha detto 
perché non dirlo subi
to e personalmente a De 
Biase, senza aver bisogno 
di mutili ambasciatori? 
Perchè poi scappare e ri
fugiarsi in località segre
te? O magari si tratta di 
una manovra ben studiata 
e con fini molto diversi? 

Una persona che ha avu
to un ruolo importante ne! 
calcio-scandalo ci ha con
fidato una cosa molto in
teressante e che potrebbe 
essere alla base di questi 
nuovi coloi di coda: « Que
sti calciatori — ha tenuto 
a sottolineare il nostro in
terlocutore — avevano a 
vitto delle promesse dagli 
organi competenti per un 
loro rapido ritorno sui 
campi di calcio. Come 
contropartita avrebbero 
dovuto tacere altri parti
colari inediti del calcio 
scanda1o, circoscrivere il 
tutto a quello che è ve 
nuto fuori nel corso delle 
indagini sportive e pena
li. Queste promesse però 
non hanno aiuto seaui'o 
e ora ecco la loro reazio 
ne. Una reazione che è do
vuta venir fuori prima del 
•30 giugno, giorno in cui 
cadranno in prescrizione 
tutte le partite del cam
pionato 1979-80 Perso per 
perso, ora cercano dispe
ratamente di far succedere 
qualcosa ». 

Le cose potrebbero an
che stare cosi. 

Ieri intanto non ci so
no state le preannuncia
te clamorose rivelazioni 
che avrebbe dovuto fare. 
secondo * alcuni giornali. • 
Alvaro Trinca, uno dei 
grandi accusatori del cal
cio-scandalo. . .-

Non si è presentato m 
tribunale, ma è rimasto 
tranquillamente nel suo 
locale. «.VOTI- ho nulla da 
dire e aggiungere — h a 
sottolineato -Trinca "— se 
avessi altre clamorose ri 
veìazioni le renderei a 
qualche settimanale scan
dalistico. Sapete, pagano 
molto bene ». 

La storia di Pellegrini 
ha un fondo di verità? 
«Altroché. Stefano al 
tèmpo di Fiorentina-Avel
lino mi accennò di que 
sta telefonata di Anto-
gnoni e drlla sua offer
ta di 90 milioni. Di Bo 
logna-Juvpntus poi che 
altro vi devo dire. Li il 
marcio c'è e non capisco 
perché non lo si è voluto 
estirpare. Fui il primo a 
denunciare questa parti
ta. Voalio vedere come va 
a finire questa volta ». 
Dopo queste affermazioni. 
Alvaro Trinca diventerà 
un teste di fondamentale 
importanza nel caìc.o-scan-
da'.o bis e De Biase non 
potrà fare a meno dì a 
scottarlo, almeno che Pel 
leprini non dec :da di fare 
marcia indietro. 

Paolo Caprio 

• DI BARTOLOMEI è in gran forma: oggi ad 
protagonisti della partita 

Avellino sarà senz'altro uno dei grandi 

Lo sport oggi in TV 
R E T E 1 

14.20 Notizie sportive . - • 
1630 Notizie sportive 
18,00 90. minuto ' 
21.50 La domenica sportiva 
R E T E 2 
15,10 Cronaca diretta da Ro

ma della finale dei cam
pionati internazionali 
d'Italia di tennis 

18.45 Gol flash 
19,00 Cronaca registrata di 

un tempo dì una par
t i ta del campionato di 

serie A di calcio 
! 20,00 Domenica sprint 

R E T E 3 
l 14,00 Diretta sport 
i 20.40 TG3 sport 
i 21.25 TG3 sport regione 

ROMA — Quanti panni do
vremmo vestire per cercar 
di dare una parvenza di rea
le a quella che — a nostro 
modesto avviso. — ci sembra 
essere soltanto una illusio
ne? Ci potremmo sbizzarrire 
a più non po.̂ -so, facendo 
concorrenza al trasformista 
Fregoli-Proietti. Ma anche 
così avremmo sostanziato un 
sogno? Non crediamo, sem
mai avremmo fatto «spreco 
di futuro», tradendo i valo
ri del presente. E nella lot
ta incruenta tra Juventus e 
Roma soltanto il presente è 
quello che può fornire l'esat
ta misura della situazione 
reale. Il punto e questo: può 
la Roma arrivare allo spa
reggio? Secondo logica, no. 
Perché? Potremmo risponde
re all'interrogativo sfoderan
do tanta di quella retorica 
da venirne sommersi. Basta, 
viceversa, affidarsi al ragio
namento. L'Avellino ha un 
binario a scartamento ridot
to: deve vincere assoluta
mente. Un pareggio potrebbe 
calarlo nelle more di un re
golamento cervellotico con
dannandolo alla retrocessio
ne. Non può. cioè, fidare 
sulle disgrazie altrui, ma far 
leva sulle sue sole forze. 
Le altre quattro, e cioè Bre
scia. Ascoli. Como e Udinese 
dovranno anzi badare a lo
ro stesse. Il marchingegno 
della retrocessione potrebbe 
far scattare la mannaia. La 
Roma, dal canto suo, deve 
non soltanto vincere ma spe
rare che la Fiorentina rie
sca ad imporre perlomeno 
il pareggio alla Juventus. E' 
già uno spreco di futuro, 
perché la logica suggerireb
be: la Juventus assomma gli 
attributi necessari per bat
tere la Fiorentina, per cui 
il discorso è automaticamen
te chiuso. Persino una vit
toria dei giallorossi. lasce
rebbe intatto quel punto in 
più. deus ex machina del 
conflitto. 

Ciò non toglie però che 
la Roma sia chiamata a pro
varci sino all'ultimo respiro. 
Pensate se la Juventus do
vesse perdere. Non lottando 
come undici leoni e facen
dosi imporre un risultato 
che falserebbe i reali valori 
in campo, i giallorossi avreb
bero di che battersi il petto 
per il resto dei loro giorni. 
In questo caso per arrivare 
allo spareggio basterebbe un 
risultato di parità. Adden

trandoci ne! calcolo delle 
possibilità (operazioni mate
matiche che ci hanno inva
riabilmente condannato al 
mal di testa), scopriamo che 
su nove ben sei assegnano 
10 scudetto alla Juventus, 
due allo spareggio e soltan
to una lo scudetto alla Ro
ma. E' appunto il caso che 
esaminavamo pocanzi: scon
fitta dei bianconeri, vittoria 
dei giallorossi. 

Ora, lasciando per un at
timo da parte il capitolo-
scudetto. vale la pena accen
nare alla mina vagante la
sciata cadere nel mare del 
calcio dal signor Stefano 
Pellegrini. Gli interrogativi 

| si affollano alla mente, ma 
né Fiorentina, né Juventus 
e tanto meno l'Avellino deb
bono farsene condizionare. 
11 dott. De Biase dovrà an
dare sino in fondo, il presi
dente Sordillo farà bene a 
fare soltanto 11 presidente. 

Benitez detronizza 
Maurice Hope 

LAS VEGAS (Nevada) — Il 
portoricano Wilfredo Benitez 
ha conquistato il titolo mon
diale (WBC) dei medi jr, 
battendo ieri notte a Las Ve
gas il detentore britannico 
Maurice Hope per k.o. alla 
dodicesima ripresa. 

non dando udienza perciò al 
Pellegrini. Dopo questa sor
tita ci sembra che prenda 
maggior forza la tesi di co
loro che sono contrari a con
cedere amnistie, condoni o 
sospensione condizionale a 
quei giocatori condannati 
per il calcioscommesse. An
zi. se la «Disciplinare» do
vesse venire chiamata a giu
dicare, sarebbe bene che 
non adottasse decisioni poi 
corrette dalla CAF. In casa 
juventina si è parlato di 
«presa in giro» a proposito 
della riduzione della squali
fica a Bettega. Ecco dimo
strato corno «Disciplinare/> e 
CAF debbono perseguire una 
linea unitaria e non «pe
starsi i calli». Per chi come 
noi a suo tempo dinanzi al
la «Disciplinare», mai fu 
questa ricerca di «unicità» 
più pregnante, a tutto gio
vamento della credibilità 
della giustizia sportiva. 

Adesso torniamo ai due in
contri che potrebbero o as
segnare lo scudetto o por
tare allo spareggio. «Pic
chio» De Sisti ha promesso 
di fare il favore alla sua ex 
squadra. Sbandiera il gran
de momento di Antognoni e 
di Bertoni. La volontà ci sa
rà sicuramente, il fatto è che 
la Juventus farà di tutto 
per non lasciarsi sfuggire la 
grande occasione. Oltretut
to potrebbe bastarle anche 
un pareggio. Liedholm non 
ha vie di mezzo. Dovrebbe 
schierare Pruzzo. lasciando 
invariata la difesa, recupe
rando le due ali di ruolo 
Scarnecchìa e Conti. Se 
Pruzzo non ce la dovesse 
fare, probabile che escogiti 
qualche altra soluzione, al 
che noi non ci scervelliamo 
a seguirlo su questo terre
no. Il realismo è un tratto 
peculiare dei giocatori e del 
loro allenatore. Hanno co
scienza che l'impresa è di
sperata. ciononostante vo
gliono provarci. La rabbia di 
aver avuto la conferma che 
il gol di Turone a Torino 
era valido, non ha rimosso 
il rammarico d: non essere 
riusciti a far leva su una 
maggiore maturità. Oggi si 
offre loro la prova d'appel
lo per finire questo campio
nato in bellezza: scudetto o 
non scudetto, spareggio o 
non spareggio. 

g. a. 

Così in campo 
ASCOLI-BRESCIA 

ASCOLI: Pillici: Mancini, Boldini; 
Perico, Gasparini, Scorsa; Torri-
si, Moro, Anastasi, Scanziani, Bel
letto (12. Muraro, 13. Trevisanel-
lo, 14. Pircher, 15. Paolucci, 16. 
Stallone). 

BRESCIA: Malvoglio; Padovini, 
Galparoli; De Biasi, Guida, Ven
turi; Torresani, Salvioni, Penzo, 
lachini, Sella (12. Pelliiiaro. 13. 
Biagini, 14. Groppo, 15. Bonomet-
ti , 16. Bergamaschi). 
ARBITRO: Redini. 

AVELLINO-ROMA 
AVELLINO: Tacconi; Giovannone, 
Ipsaro: Beruatto, Cattaneo, Di Som
ma; Piga. Ferrante, Criscimanni, 
Vignola, Massa (12. Di Leo, 13. 
Venturini, 14. Rcpctto, 15. Liml-
do, 16. Stasio). 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiora 
(Romsiio); Turone, Falcao, Bonetti; 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (Biri-
gozzi o Ancellotti), Ancellotti 
(Maggiora), Scarnecchia (12. Su-
perchi, 13. Romano o Rocca, 14. 
De Nadai, 15. Bencttì. 16. Birigoi-
zi o Faccini). 
ARBITRO: Menicucci. 

CATANZARO-INTER 
CATANZARO: Zaninellì; Sabadini. 
Ranieri; Boscolo, Mcnichini, Mor
gana; Sabato, Orazi, De Gior-
gis, Mauro, Palanca (12. Casa
ri, 13. Majo, 14. Pecccnini, 15. 
Borghi, 16. Salvador!). 

INTER: Bordon; Tempestili!, Ba
resi; Pasinato (Orlal i ) , Mozzini, 
Bini; Caso, Marini, Altobelli, Bec-
calossi, Muraro (12 . Cipollini, 13. 
Pancheri, 14. Pasi, 15. Paradi
so, 16 Ambu). 
ARBITRO: Bianciirdi. 

COMO-BOLOGNA 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Ri
va; Centi, Fontolan, Volpi; Man
cini, Lombordi, Nicolctti, Peria
to, Cavagnetto (12 . Giuliani, 13. 
Calia, 14. Marozzi, 15. Giovati-
nclli, 16. Mandrerssi). 

BOLOGNA: Zinetri; Benedetti, 
Vulìo; Paris, Bachlcchner, Sali; 
Pileggi, Dossena, Fiorini, Eneas, 
Colomba (12 , Boschin, 13. Zuc
cheri, 14. Marocchi, 15. Gambe-
rini. 16. Gallo). 
ARBITRO: Mcncgali. 

JUVENTUS-FIORENTINA 
JUVENTUS: Zofl; Cuccureddu 
(Osti), Cabrini; Prandelli, Genti
le, Scirea; Marocchino, Tardetti, 
Causio, Brady, Panna (12. Bodini, 
13. Osti, 14. Brio, 15. Vena, 16. 
Gatderisi). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Ferroni (Tendi); Orlandini (Ter
roni), Gucrrini, Galbiati; Berto
ni, Manzo, Fattori, Antognoni, 
Novellino I I . (12. Pellicano, 13. 
Tendi, 14. Desolati, 15. Carenas
si, 16. Biasini). 
ARBITRO: Barbaresco. 

UDINESE-NAPOLI 
UDINESE: Della Corna; Billia, Fa-
nesi; Tesser, Miani, Pallet, Mia-
no, Gerolin, Cinello, Neumann, Za-
none (12 . Pazzagli, 13. Vriz, 14. 
Pin, 15. Bacei, 16. Pradella). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Marangon; Celestini, Krol, Ferra
no; Damiani, Vinazzani, Musella, 
Guidetti Pellegrini (12. Fiore, 13. 
Cascione, 14. Nicolini, 15. Puzo-
ne, 16. Ciccarclli). 
ARBITRO: Pieri. 

PERUGIA-TORINO 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Cent
rini; Frosio, Pin, Dal Fiume; Ba
gni (Bernardini), Butti, Fortuna
to, Coretti, De Rosa, (12 . Man
cini, 13. Bernardini (Bagni), 14. 
Di Gennaro, 15 Lelj, 16. Hacconi). 

TORINO: Terraneo; Cuttonc, Sal
vador!; P. Sala, Volpati, Van De 
Korput; Mariani (D'Amico), Pec-
ci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (12 . 
Copparoni, 13. D'Amico o Mariani. 
14. Sclosa, 15. Spagnolo, 16. 
Destro). 
ARBITRO: Tonolini. 

PISTOIESE-CAGLIARI 
PISTOIESE: Mascella, Zagans 
(Marchi), Borgo; Benedetti, Bel-
lug! (Zagano), Lippi; Badianl, Ca-
lonact, Rognoni, Paganelli, Chi-
menti f i 2. Pratesi. 13. Cappellarì, 
14. Agostinelli, 15. Marchi, 16 . 
Di Lucia). 

CAGLIARI: Corti; 
bucco; Osellame. 
Bellini, Quaglio»!, 
chetti, Virdis (12. 

Azzali, Longo-
Lamagni, Loi: 
Selvaggi, Mar-
Goletti, 13. Di 

Chiara, 14. Brugnera, 15. Tsvolt. 
16. Piras). 
ARBITRO: Milan. 

Si fa sempre più appassionante il campionato di serie B 

La Lazio contro la Sampdoria 
per i due punti e il prestigio 
Per i biancazzurri l'opportunità di mettere fuorigioco una diretta antago
nista per la promozione - Contro il Cesena, il Genoa gioca le ultime carte 

Il campionato chiama per 
offrirle generosamente il gio
co dell'ultima carta e Geno
va risponde con gli impulsi 
delle residue speranze. Può 
darsi lo faccia con rabbiosa 
determinazione, perso per 
perso. E d'altra parte non ci 
sarebbero alternative. Geno
va. per intendere ambedue 
le squadre liguri: l'una a 
Marassi contro il Cesena. 
l'altra all'Olimpico contro la 
Lazio. Speranze visibilmente 
fragili, soprattutto quelle ri
maste alla Sampdona dopo 
l'autolesionistica zappata che 
si è rifilata domenica scorsa. 
Però col Milan che — ormai 
liberatosi di tutti gli scru
poli interni — può procedere 
indisturbato verso il traguar
do del suo piccolo trionfo 
e che non dovrebbe trovare 
nel tranquillo Pisa ostacoli 
pro;b:r:vi. e con tutte le al
tre potenziali concorrenti 
(tranne il Pescara, che però 
a Bari non andrà per con
quistare la luna) che hanno 
gettato la spugna accettan

do la debita distanza, il cam
pionato consuma le ultime 
scorte di incertezza soltanto 
ai vertici del triangolo Cese
na-Roma-Genova. Oggi, per 
abbellire la festa, vengono 
dunque ingaggiati due scon
tri diretti. Fra le protagoni
ste non resta molto da sco
prire che non si sappia, men
tre è vero che per non emu-
dere Genoa e Sampdona 
debbono soltanto vincere. E 
sincerarn^nte non sarà faci
le. La Lazio infatti, farà di 
tutto per approfittare di 
questa occasione per mette
re definitivamente fuorigio
co la Samp e nello stesso 
tempo approfittare di un ex
ploit esterno del Cesena. 

Un'eventualità del genere 
infatti metterebbe la parola 
fine al campionato con lar
go anticipo. Difficilmente il 
duo ligure, a questo punto 
potrebbe recuperare lo svan-

j taggio. Contro i blucerchia-
| ti Castagner rilancerà in at-
i tacco Chiodi, per dare mag-
l gior peso all'attacco. Le ul

time esibizioni del centra
vanti non sono state splen
dide, tanto da essere escludo 
dalla formazione. 

Anche per la salvezza 
dovremmo saperne di più. Il 
derby Pa'ermo Catania, le 
trasferte dei Varese sul cam
po di un Rimini euforico e 
del Taranto a Verona e spe
cialmente lo spietato con
fronto fra Atalanta e Vicen
za. sembrano infatti poter 
chiarire la situazone. Senza 
pretese particolari infine il 
Monza a Lecce e il match 
di Ferrara dove il Fozsia 
contenderà alla Spai (sem
pre sul libro nero di Barbe) 
i punti della tranquillità. 

Giordano Marzola 

Gli arbitri 
Atalanta-Vicenza: Longhi; Bari-

Pescara: Tani; Genoa-Cesena: D'E
lia; Lazio-Sampdoria: Michelotti; 
Lecce-Monza: Facchin; Milan-Pisa: 
Lanese; Palermo-Catania: Prati; Ri» 
mini-Varese: Lattami; Spal-Foggia: 
Castaldi; Verona-Taranto: Ballerini. 

Fuori i favoriti Vilas e Lendl 
Oggi finale fra Clerc e Pecci 

ROMA — Ivan Lendl e Guillermo Vilas era
no ì due grandi favoriti dei XXXVIII Inter
nazionali d'Italia di Tennis. Nessuno dei due 
invece disputerà la finale di oggi al Foro 
Italico Lendl è incappato in José Louis Clerc. 
il « giustiziere » di Adriano Panatta. ma so
prattutto in una sciatalgia che gli ha strap
pato un successo, che sembrava già in mano 
sua. Vilas è incappato in un Victor Pecci coi 
fiocchi. 

Ha cominciato Ivan: opposto al bravissimo 
Clerc il giovane cecoslovacco aveva mostra
to di tenere in pusmo l'incontro. Si era im
posto nettamente <6-3» nel primo set e stava 
dominando anche la seconda partita. Invece 
al settimo cioco «mentre si trovava sul 4-2 
e 40-0 in proprio favore) Lendl si è infortu
nato nell'effettuare uno smash. Ha stretto 
i denti ed è andato avanti, ma Clerc ha su
bito colto l'occasione vincendo il set per 7-5. 

Il pubblico non capiva cosa accadesse e. 
mentre si delincava il successo dell'argenti
no. ha anche fischiato il povero Ivan. Lendl 
non era più in grado di servire con forza, 
giocava quasi da fermo: ha perso i due set 
surcessivi per 0 6. 2 6. 

Vilas. dA Pecci, aveva perso solo una volta 
su 13 incontri (era successo A Parigi nel '79) 
ed era dato nettamente favorito nella se
conda semifinale. Invece il paragli «vano hn 
rovesciato ogni pronostico giocando una par

tita perfetta: ha saputo rompere il ritmo 
dell'argentino con frequenti attacchi a rete 
(è un formidabile giocatore di volée). ma so
prattutto ha sbagliato pochissimo da fondo 
campo, addirittura meno di Guillermo che 
e famoso per essere una specie di orologio 
svizzero, con quei suoi colpi arrotatissimi che 
ricadono sempre nelle righe. Pecci. poi. aveva 
dalla sua anche un servizio spesso decisivo. 

Insomma, il paraguayano, ha conquistato 
il -primo set al tie-break (da lui vinto per 
7-5): nel secondo difendeva con le unghie 
e coi denti il break realizzato al quinto gioco 
chiudendo sul 6-4. Infine, nella terza partita, 
faceva subito il break, ma si lasciava rimon
tare all'ottavo gioco (4 pari); riusciva an
cora a vincere l'undicesimo game su servi
zio di Vilas, ma subiva immediatamente il 
contro-break. Sul sei pan nuovo tie-break 
e nuovo successo di Pecci per 7-3. 

L'incontro, durato tre ore e mezzo, entu
siasmava gli spettatori che tifavano per l'uno 
o per l'altro dei protagonisti. Il successo fi
nale per 7^, 6-4, 7-6 spiana a Pecci una finale, 
quella con Clerc. che appare apertissima. Si 
comincerà alle 14, a seguire, le coppie Man-
son Smid e Gildomeister-Gomez disputeran
no la finale del doppio. 

Fabio de Felici 

SANGVINEIT 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN' ISOLA. 

ARGILLA ESPANSA PER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, fin ìsolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti. 
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta COM 
un ottimo isolante terrnoacustico. leggero. 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione, 

Isolare con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. E* un materiale stabile 
die non si modifica nel tempo. 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti: oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei mun. 
contribuendo così a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 
L'Argilla Espansa è l'isolante che dura 
quanto una casa. 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiegoneHedilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansa 
si realizzano Hocrhi di rane dimensioni. 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
corruzione di edifici civili e industriali. 

LISOUWTE-ISCffOKTANTENATlJiUU 
E COMPIEVO CHE fi* DI OGM CASA 

UNTSCHACONKmiEVOiE. 
Costrtrire con l'Argilla Espansa 
L'Argilla Espansa può sostituire 

Associazkwc Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Colonna. 2 - 20149 Milano- Tel (02) 49.87.628 / Vìa Cesare Federici, 1 - 00147 Roma- Tel (06) 51.41.206 
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Quattro vittorie degli azzurri nella prima giornata del quadrangolare di atletica 

Zuliani fa quasi dimenticare Mennea 
La squadra italiana domina Grecia e Spagna, infastidisce l'URSS - Il nostro velocista vince i 100 e porta al successo la staf
fetta veloce - Di Cova (5.000) e De Vìncentiis (disco) gli nitri primi posti - Record di Maurizio Damilano nei 10 Km. di marcia 

ROMA — L'atletica le:;sei a 
italiana d 'venta temeraria e 
affronta l'Unione Sovietica. 
E lo fa per giunta con una 
•ìiuadra molto giovane, m 
farcita di esoieliciti. Per l'oc 
cagione l'OIiimmo presenta 
una pista scint 'Uante con no-
»-e cors e. Diecimila aP'>as-
.Monati .v divertono dall'av-
< io con u n i splendida gara 
di m a r c a nulla distanza dei 
dieci chilometri. In Uzza 
Maurizio Damilano. canipio 
ne olimoico. Anatoli Solomin. 
squalificato a Mosca quan 
do conduceva la prova a po
co pm di mille metri dallo 
.stadio Lenin, lo spagnolo Jo 
sé Marin 

L'iberico snida 1 conicasni 
di avventura per un elulome 
tro. Poi passa il so' letico e 
infine l'azzurro, che fino a 
metà «ara si norta d 'e tro So-
lomin. La sf da nvinci ta s: 
risolve al sesto chilometro. 

con l'uomo in maglia ra-^a a 
mciementa re le frequenze. 
Maurizio cede al terzo s n a p 
po dell'avversario. Al 7. chilo
metro ha due secondi di ri 
ta ido. all'8 ne ha sei. al 9 
cinque. Nell'ultimo giro il 
campione olimpico accorcia 
il r i tardo in un disDerato in 
seguimento, ma non gli rie 
sce che di giungergli alle 
spalle a due secondi e mez
zo. La bellissima <jara gli con
sente di migliorare net tamen
te il pr imato italiano con 
39'21"92. Il limite preceden
te era pari a 40WO3. Dirà di 
essere soddisfatto perché la 
stagione è appena comincia 
ta e quindi ha trovato un 
record senza averlo cercato 

Il lp-ello tecnico del qua-
dransolare è eccellente. Nel 
c'avellotto il 23enne Aso=tino 
Ciliegini ott iene la auinta pre 
stagione i tal iana di tut t i i 
tempi lanciando a 80.74 all'ul

tima prova. Finisce al ter?o 
posto preceduto dal campione 
olimpico Daynis Kula (85,58) 
ed all 'altro sovietico Ale1;-
sandr Makarov (82.381. Da 
dieci anni non si vedeva un 
italiano superare gli ot tani a 
metri . 

Il divert imento continua 
con i cento metri vinti a sor
presa da un fantastico Mauro 
Zuliani, che r imonta il p'u 
auota to sovietico Aleksandr 
Aksinin realizzando un 'er re 
già nrestazione cronometrica 
n0"42). Nei 400 m accade 
una cosa s t raord inar ia : il 
gronde Nikolai Cemetski è 
costretto a strizzarsi i poi 
moni per venire a cano d«l 
ventenne azzurro Roberto Tti-
band. TI radazzo, che è nn*o 
a Ta ran to ha un nonno r r i n -
ce^e d i e un'egra il noni:* e=o 
tiro H" toipntn e lo 'io mo 
s r r i t n nella be^o =ernfa ro 
maria dove ha fatto il leco'.-1-

do posto con 4(i"33, a soli 4 
centesimi dal sovietico. Per 
Roberto, ovviamente, prima
to perdonale. Dopo la gara 
ha telefonato a casa a Vi
cenza: '< Mamma — ha det
to — e stata una cosa ma
gnifica ». 

L'agonismo è assai alto. In 
squadra italiana sente mol
tissimo il match e cosi la 
temibile Spagna e la Grecia 
s tanno a guardare. Nei 1500 

j metri gli spagnoli si sveglia-
| no con José Gonzales, fina 
j lista olimpico. Qui gli azzur-
i ri F ranco Boffi e Claudio 

Pa t r ignani . rappresentano 
l'espressione vivente della 
grave crisi del settore. Fran
co Boffi. un carabiniere di 
23 anni , cerca di sorprendere 
i compagni di gara accele
rando all'inìzio dell 'ultimo 
s\ro. Ma quando Gon/a les 
allunga la falcata per ;ni-

' darsene appare come tratte

nuto da un elastico. Il mez
zofondo corto piange. 

La seconda vittoria azzurra 
viene con il veterano Arman
do De Vin?enziis che con un 
lancio a 60,74 si toglie la sod
disfazione di bat tere il so
vietico campione olimpico 
Viktor Rashchupkin. E men
t re l'ascolano conclude vit
tor iosamente la millesima 
battaglia di una lunghissima 
carriera, sulla pista il lom
bardo Alberto Cova perfe
ziona un capolavoro vincen
do i cinquemila. La gara è 
veloce e ta t t ica guidata a 
lungo dallo spagnolo Fer
nando Cerrada. Nell'ultimo 
giro Vladimir Abramov, ex-
specialista dei 1500 metri pas
sato alla distanza più lun
ga per carenze di sprint, ten
ta di andarsene. Alberto si 

[ appiccica al sovietico e lan-
| eia la volata nell'apice dell' 
1 ultima curva. E' irresistibile 

e con 13'37"01 ott iene la quin
ta prestazione i ta l iana di 
sempre. 

La festa si perfeziona con 
la vittoria azzurra nella staf
fet ta veloce composta da Ste
fano Curini . Massimo Cle-
mentonì . Giovanni Grazioli e 
Mauro Zuliani. Quest 'ult imo 
fa u n a cosa eccezionale ri
m o n t a n d o sei metri all'ulti
mo frazionista sovietico Ana
toli Yusmanov. Ci voleva un 
miracolo per bat tere la squa 
dra vincitrice dell'oro olimpi
co e il miracolo è s ta to fat
to. Buono il responso del 
cronometro (39"51), splendi
do quello dell 'agonismo. E' 
bello e giusto dire che non 
si è molto no ta ta l'assenza di 
Pietro Mennea. Nella prima 
giornata è anda ta così: I ta
lia-URSS 50 66 I tal ia Spagna 
70-47. I tal ia Grecia 6541. 

Remo Musumeci 

Giro d'Italia: ancora una tappa con i gregari in grande evidenza 

Fuga a due: vince Par sani 
Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Ser
ge Parsani . un giovanotto di 
29 primavere nato in Fran
cia e residente nel Bergama 
ECO. sioisce sul t raguardo di 
Reggio Calabria dove aliene 
il secondo classificato (Ma-
sbarel l i ) appar t iene alla ca 
tegoria degli scudieri, cu quei 
soldati semplici del ciclismo 
che possono contare sulle di
ta di una mano le giornate 
di libertà. Nulla di nuovo in 
classi! :ca. inutile u n a spa
rata di Baronchelli sul col
le di Sant 'Elia e a ta re un 
po' di rumore, un ix>' di chias
mo. è Francesco Mo^er che 
denuncia la povertà dei pre
mi del Giro d'Italia. Il tren
t ino parla in difesa dei cor
ridori meno pagati , dice che 
parecchi di loro to rneranno a 
casa con compensi inadegua
ti ' alla fatica e avverte di 
voler promuovere un'azione 
per ottenere giustizia. Bene. 

Il Giro ha concluso il suo 
viaggio nei sud e prende l ' , 
aereo to l 'autostrada) per 
Roma. Oggi si riposa e si 

riflette, si guarda alla prova 
di domani che annuncia la 
pr ima montagna, il primo 
dislivello capace di spezzare 
il gruppo come un biscotto 
bagnato nel caffelatte. Si, 
con tu t ta probabilità, l'ar
rampicata del Terminillo fa
rà discutere perché è lun
ga venti chilometri e perché 
la sua vetta sfiora i duemi
la metri , perché i suoi tor
nan t i s a r a n n o dei gradini 
coi dent i aguzzi, pronti a 
mordere, pronti a ferire. 

E ieri? Come è anda ta esat
t amen te ieri da Cosenza a 
Reggio Calai--"1? 7>co. tip 
pena in sella c'è la salita del 
la Crocetta e. pe.- s tarsene 
tranquillo. Saronm manda 
in avanscoperta Lualdi, un 
tipo che ne sa una in più 
del diavolo avendo nove sta
gioni di professionismo sul 
groppone. La sali ta ha t ra t t i 
larghi e dolci. Lualdi sa co
me prenderla per addomesti
carla e giunto a quota 979 
col margine di 50 secondi, il 
.-IUO compito è terminato. Giù 
verso il mare, quindi, senza 
tremiti . 

Il plotone e anche un c o i 
ciliabolo fra i tecnici delle 
v a n e squadre. Alcuni lamen 
t ano la scarsa a t tenzione dei 
quotidiani sportivi nei riguar
di di chi tion si chiama Mo 
ser o Saronni . *: Sempre a 
scrivere dei due sino alla 
nausea, ai pettegoleggi e al
la deformazione. E poi n e i 

vogliono che la rivalità su
peri i limiti del lecito. Sono 
certi giornali a diseducare ». 
Altri pongono l 'accento sulle 
questioni sollevate dal vostro 
cronista a proposito dei gra
vi difetti organizzativi e del
l'ingordigia di Torr iani . E un 
argomento molto sent i to è 
quello del ciclo mercato . «Ver-

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo La classifica generale 
1) Serge Parsani (Biinchi-Piag-

gio), km. 231 in 5 h40'33". me
dia 34,602; 2) Misciarelli (Fam-
cucine); 3) Dcmierrc (Svi) a 2" ; 
4) Mantovani (Hoonved Boltec-
chia); 5) Martinelli (Santini Sel
le Italia); 6) Saronni; 7) Moran-
di; 8 ) Gavazzi; 9 ) Muttcr; 10) 
Thurau; 11) Chinctti; 12) Anto
nini: 13) Noris; 14) Conti. 

1) Giuseppe Saronni (Gis) in 
48h 20 '42" : 2) Moser (Famcuci-
nc) a 24" ; 3) Leali (Inoxpran) 
a 4 6 " ; 4) Demierre (Svi) a I M O " ; 
5) Schmutz a 1*16"; 6) Breu a 
T 2 1 " ; 7) Fuchs a V 2 3 " ; 8) Bor-
tolotto s.t.; 9) Viscntini a V 2 5 " ; 
10) Aliverti a 1'26"; 11) Paniz-
za a V 3 3 " ; 12) Thurau a 1'36"; 
13) Knudscn s.t.; 

gogna! Si sta disputando il 
Giro e circolano emissari in
caricati di acquistare questo 
e quel corridore. Ben venga 
un ' inchies ta o anche un pro
cesso con pene severe: il re
golamento stabilisce che sol
t an to a par t i re da me tà set
tembre sono permesse ope
razioni del genere ». 

E' s ta to il nostro giornale, 
come ricorderete, a chiedere 
l ' intervento della commissio
ne tecnica e dell 'avvocato Pe -
trosino, pres idente dell 'orga
no disciplinare, perciò s iamo 
in a t tesa di fatt i , di controlli 
e di decisioni. E avant i senza 
il minimo cenno di lotta per 
oltre cento chilometri , avan
ti con mezz'ora di r i ta rdo 
sulla tabella di marcia e me
no male che dopo il riforni
men to Amadori e Minet t i 
danno la sveglia, che Paniz-
za tira il collo ai colleghi sul
la collina di Vibo Valentia 

Migliaia e migliaia di spet
ta tor i sa lu tano la carovana 
e tan t i sono gli applausi per 
l 'Unità. A Mileto, il Giro è 
accolto da colpi di mor ta re t 
ti. a Rosarno guizza Morandi , 
a Gioia Tauro occhio a Ba

ronchelli che sbuca dalla fila 
ins ieme a Munoz, Bert ini , 
D'Alonzo e Mutter . S 'annun
cia il Sant 'El ia e nonostan
te la passività dei compagni 
d 'avventura . Baronchell i at
t raversa Pa lmi con l '3". C'è 
nebbia sul cocuzzolo del San
t'Elia, c'è Panizza che con 
duce l ' inseguimento. 

Poi Baronchell i insiste, ma 
è fatica sprecata perché Sa
ronni , Moser e gli a l t r i recu
pe rano in discesa. Pioviggina, 
e preso Baronchell i , ì cam
pioni me t tono a tacere una 
pat tugl ia comprendente Bec-
cia e Panizza. Infine se la 
squagl iano Masciarelli e Par-
sani . Mancano circa 30 chi
lometri . sembra che le due 
lepri (vantaggio massimo 24") 
debbano a r renders i al volere 
dei cacciatori e invece resi
s tono. Pe r 2". m a resistono. 
P a r s a n i ot t iene il quar to suc
cesso della sua car r ie ra pro
fessionistica. poche vit torie 
perché la sua divisa è quella 
del gregario. Terzo Demierre 
m e n t r e Sa ronn i che sembrava 
lanc ia to verso la conquista 

Gino Sala 

1 SALONE DELL'AUTO 
D'OCCASIONE E D'EPOCA 
Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 

Asta vetture usate 
nei giorni 18-19-20 
21-22 maggio 1981 
orario 18,30-20 

Estrazione di 
una PANDA 
fra i visitatori 

La garanzia 
che conta 

t 

Concessionari e 
Succursale di Firenze 
Idee e proposte al passo coi tempi 

In concomitanza con la mostra mercato del bricolage 

Tkachev « europeo » di ginnastica 

Incontenibile l'URSS : 
tre sovietici 

ai primi tre posti 
ROMA — Completo ed incondizionato t r ionfo dei sovietici 
ieri nel la pr ima g iorna ta dei XIV campionat i europei di 
ginnast ica dedicata a l concorso su tu t t i gli attrezzi. I t r e 
uomini di questa fortissima squadra si sono infat t i piazzati 
ai primi t r e posti in classifica. 

Come era facile previsione della vigilia. Alexander Tka
chev non ha avuto difficoltà a sbaragl ia re la concorrenza. 
sopra t tu t to se si par la d i quella d i m a r c a occidentale, il cui 
« uomo di punta ». il t r en t enne tedesco federale Eberhard 
Gienger. si è classificato so l tan to se t t imo. 

Decisamente eccezionale è s t a t a pera l t ro la prova del gio 
vanissimo J u r y Korolev: a 18 armi h a o t t enu to due splendidi 
punteeg: a l corpo libero (9.80) ed agli anelli (9,90). Non da 
meno è s t a to il ven tunenne Bogdan Makuz: 9.80 sia al vol-
tees io che alle parallele. 

La vit toria assoluta però è a n d a t a g ius tamente a l più 
regolare Voro iek Tkachev. Argento agli europei di due ann i 
fa ad Essen. bronzo ai mondial i d i For t Wor th , quar to alle 
Olimpiadi di Mosca, questo ven t iqua t t r enne h a finalmente 
o f e n u : o la «corona eu ropea» , ponendo u n a ser ia ipoteca 
a.ic"'ie sui titoli al volteggio ed alla sbar ra 

Pr imo deali i tal iani si è classificato Rocco Amboni, « Pec 
cato che abbia sbagliato la prova del cavallo eco mantel le 
— ha de t to il d i re t tore tecnico della nazionale azzurra Cim
ila ghi — perché anziché quindicesimo. Rocco avrebbe potuto 
essere t ranoui l lamente il nono o decimo ginnas ta in Europa ». 

La squadra azzurra, composta , o l t re che da Amboni, da 
Colombo e da Allievi (« Una grande sorpresa — l 'ha definito 
Cimnaghi — il prossimo a n n o sa rà l 'uomo da ba t t e re »). si 
è b°n comporta ta , nonos tan te la d e t e r m i n a n t e assenza del 
! Infortunato Diego Lazzarich (che h a r ipor ta to una distor
sione ieri in a l lenamento) . 

Domin i , nelle finali per at t rezzo (cui p renderanno par te 
i primi o " o classificati in ogni specialità con il limite di due 
->er s auad ra ) . proprio Amboni pa r t e secondo aeli anelli con 
9.S0. preceduto so l t an to da Korolev con 9.90. 

Ma dove il successo desìi i tal iani è più ne t to è al v o l t e r ò 
al ca'.allo. con due finalisti: il solito Amboni e Corrado Co 
'.cmbo. 

Di scena solo le 250, 125, 50 e Y sidecar 

Oggi nel G.P. di Spagna 
Tornio e Nieto dominatori? 

MADRID — Sesto a p p u n t a 
mento der campionato mon
diale motociclistico, il G r a n 
premio di Spagna ch iama in 
pista sol tanto le classi '250, 
125 e 50 e sidecars. Nono
s tan te l'assenza della classe 
«resina», delle 500. l 'avveni
mento conserva ugualmente 
motivi di un cer to interesse 
e per gli spagnoli che h a n n o 
Tornio nelle 50 e Nieto nelle 
125 in g rande evidenza, il 
r ichiamo sa rà egualmente di 
notevole ent i tà . 

La schiacciante suprema
zia di Nieto nella 125. che 
nel mondiale è già t an to av 
vantaggiato da appar i re or
mai insuperabile, ha un po ' 
affievolito l 'interesse per il 
torneo ir idato di questa c las-
50, m a res ta tu t t av ia inte
ressante vedere fino a che 
punto Nieto e il suo com
pagno di squadra Reggiani 
con la Minarelli po t ranno 
imporre la loro legge o se 
invece Pier Paolo Bianchi. 
magari costi etto a cedere il 

fiuttosello 
U IL MERENDELLO. 

wpz. 

-ì : 
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AZIENDA OPERANTE NEL SETTORE DELLA DI
STRIBUZIONE A LIVELLO NAZIONALE RICERCA 

ANALISTA 
Il candidato, di e tà compresa t ra ì 25-30 a n n i . 
'laureato, deve possedere spiccate capaci tà alla 
conduzione di progett i complessi riferiti a pro
blematiche informative diversificate nell 'am
bito di u n contes to aziendale in evoluzione. 
Deve aver svi luppato conoscenze di tecniche 
di Data Base. T P . in se t tor i informativi dota t i 
di e laborator i IBM s is tema 34 e s is tema 38, 
m a t u r a n d o una significativa esperienza nella 
progettazione, anal is i e programmazione di si
s temi Batch on line in a r e a gestionale. Si ri
chiede conoscenza approfondi ta di l inguasgi 
RPG I I . Basic. 

La mans ione richiede inol t re buona capaci tà 
d: sintesi e di comunicazione, disponibilità a 
t rasfer iment i fuori della sede di lavoro situa
ta in Bologna. 

Inviare curr iculum det tagl ia to indicando recapito te
lefonico a: 

CASSETTA S P I 49 G - 40121 BOLOGNA 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

/mot'iosa 

MASCHIO 
CASA V W ^ . * U A S C M ; - • A 

t i tolo allo spagnolo, non a b 
bia qualche r i t o m o di fiam
m a con la sua MBA o se la 
Sanvenero di Berlin, dopo la 
vittoriosa g iornata di Monza 
e l 'ott imo secondo posto nel 
G r a n premio di Francia non 
abbia ancora da dire qua l 
cosa. 

Nelle 50 se rientrerà Laz-
zarini con la Garell i sarà 
il motivo centrale della cor
sa, nella quale Dorflinger 
con la Kreidler e T o n n o con 
la Bultaco al momento sem
brano dest inat i a pr imeg
giare. 

Nonostante la s t rapotenza 
delle Kawasaki . Mang non 
h a ancora defini t ivamente 
spiccato 11 volo nelle 250 e 
ol tre a Balde che dispone 
come lui di u n a Kawasaki , 
h a ancora da guardars i dal 
venezuelano Lavado e gli 
stessi piloti della «Ad Majo-
ra Freymond» e Massimìanl 
non h a n n o ancora r inuncia
to a*credere nelle loro pos
sibilità. 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di licitazione privata 
per l 'affidamento delle forniture ed opere per la costru
zione e pos<i di ser rament i in al luminio anodizzato da ese
guire presso gli edifici Ospedalieri e presso i fabbricati de
gli Is t i tui i e Cliniche Universi tar ie convenzionate con 
l 'Ospedale per il 1931. 
Impor to presunto a base d 'as ta L. 334.000.000 più IVA. 
Si avverte che la gara verrà esperi ta secondo la procedu
ra prevista dall 'art . 1. let t . e> della legge 2.2.1973. n. 14. 
G h interessat i iscritti alla Camera di Commercio. Indu
s t r i a e Art igianato per la costruzione e posa di se r ramen t i 
ir. al luminio anodizzato, possono chiedere di essere invi
t a t i alla rara presen tando domanda in car ta legale, al 
1 Ufficio Protocollo dell 'Ospedale d i c s o B r a m a n t e n. 88. 
e n t r o le ore 16 del 12 giugno 1981. 
Si precisa che la r ichiesta d' invito non vincola l'Animi-
n i t r a z i o n e . 
Tor ino. 29 aprile 1981 

I L DIRETTORE AMM, " IL PRESIDENTE 
Germano Manzoli Giulio Poli 



PAG. 16 l'Unità Domenica 24 maggio 1981 

VISERBA/RIMINI 
HOTEL STELLA D'ITALIA - Tel. 
(0541) 738.126-23.977 - Centrale, 
fronte mare, camere con/senza ser
vizi. ottima cucina, parcheggio -
8assa .12.000. luglio 14 500. agosto 
modici - Gestione proprietario. ' 

RIMINI 
HOTEL BRITANNIA - Via Parisano 90 
- Tel. (0541) 24.727-23.977 - Pochi 
passi mare - Tutte camere servizi 
filodiffusione e citofono, balconi -
Cucina genuina - Sala TV. fi lodiffu
sione sala, cabine, possibilità par
cheggio - Bassa 12.500. luglio 
15.000. alta modici - Gestione pro
prietario - Interpellateci. 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA - Tel. (0541) 
962.289 (priv. 968.127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia, wc. balcone, parcheggio, cu
cina familiare - Offerta speciale: 
bassa 13.000. luglio 16 000, 1-23 a-
gosto 19.900 tut to compreso. 

GATTEO MARE 
HOTEL ATLANTIC - Tel (0547) 
86.125 - Camere servizi, autoparco 
coperto e recintato, ascensore - Of
ferta speciale: maggio giugno e set
tembre da L. 10000 a 12.000 tutto 
compreso - Direzione proprietario. 

VALVERDE / CESENATICO 
PENSIONE VALLECHIARA - Via A l 
berti 10 - Tel. (0547) 86.188 (abit. 
0547/51.136) - Pochi passi mare, o-
gni comfort, trattamento familiare. 
parcheggio coperto - Bassa stagione 
11 800. luglio 13 000 tutto compreso 
- Direzione proprietario 

RICCIONE 
PENSIONE BORDEAUX - Vicino ma
re. cucina casalinga, con bagno: giu
gno 12.500-14.500. luglio 16.000. a-
gosto 18.000-16.000 complessive. 
senza L. 1.000 in meno-Bimbi 6 anni 
20% sconto - Direzione proprietario. 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE PATRIZIA - tei. (0541) 
49.153-Vicina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con/senza servizi, parcheggio -
Bassa stag. 10.500-ì2.000. luglio 
11.500-13 500 - Sconti prima quindi
cina di giugno 

RIMINI 
HOTEL DIAMOND - Tel (0541) 
80.551 (priv. 81.773) - Fronte mare. 
completamente rimodernato, came
re servizi, balconi, ascensore, giardi
no, parcheggio recintato, menù a 
scelta - Bassa 14.000 complessive -
Aff i t t iamo appartamenti estivi 

RIMINI 
PENSIONE ALEX - Tel. (0541) 81.033 
- Vicino mare, confortevole^xucina 
casalinga - Prezzi convenienti - Ge
stione familiare - Consultateci! 

M A R E B E L L O / R I M I M I 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si
racusa 25 - Tel. (0541) 33.160 - Vici
nissimo mare, parcheggio, tu t te ca- ' 
mère servizi, cucina genuina abbon
dante - Pensione completa giugno 
5 r 7eda l23 -8 13.000-5/31-7 16000 
- agosto-19.000 - Speciali sconti 
bambini. 

MIRAMARE/RIMINI 
VILLA CICCI-Locatelli 3 - T e l (0541) 
30.551 - Cucina ott ima romagnola ed 
abbondante - Tranquilla • - Giugno 
10.000. luglio 12.000. 1/20-8 17.000. 
21-8 e settembre 12.000 10.000 
complessive - sconti bambini. 

VALVERDE /CESENATICO 
HOTEL DONATI - Tel. (0547) 86.214 -
Via Palladio - Vicinissimo mare, ca
mere servizi privati, balconi, cucina 
genuina abbondante - Giugno 
12.000. luglio e agosto interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL LUGANO - Tel (0541) 
961.695 (abit. 960.589) - Sul mare. 
camere servizi, sala TV. bar, soggior
no. parcheggio, cucina e gestione 
dei proprietari - Bassa stag. 14.000. 
27/6-31/7 e 22-31/8 L. 18.000. 
1-22/8 L. 22.000 tut to compreso 

BELLARIA 
HOTEL EVEREST - Tel. (0541) 47.470 
47.333 - Sul mare, camere con e 
senza servizi, balcone, centrale, par-
cheagio - Giugno-settembre L. 
12.500-14 500. luglio 15 500-17.000. 
agosto 18 500-21.500 tut to com
preso. 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL. CAVOUR - Tel. (05411 
625.649 (dal 20 maggio 
0547/86.290). Vacanze al mare, ogni 
conforts, camere docc-a-WC. balco
ne. vista mare. 20 rr,aggio-6 giugno 
13.000.7 giugno-30 giugno e 28 ago-
3to-20 settembre 14.000. 1 luglio-26 
luglio 17.500. 27 luglio-25" agosto 
20.000 tut to ciìnpreso. Sconti fami
glie. interpellateci. 

R I M I N I 

SOGGIORNO DIVA - Viale Marmari-
ca. 15-Tel (0541)28946abitazione 
82.271 - Vicina mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno 10.000 -
Luglio 13 000 -Agos to 17.000-Set 
tembre 12.000. 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicis 88 -
Tel. 0547/82367 oppure 
051/851.465 moderno- 100m. mare 
- tranquillo - camere con/senza ser
vizi - bar - sala soggiorno - sala TV -
autoparco - conduzione propria -
Bassa 11.500/12.500 •- Media. 
13.500/16.000.- Alta 17.0CO/l9.50q 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE 
HOTEL VILLA GAIA - Tei. (0541) 
44.061. Direttamente sulla spiaggia 
privata. Ottimo trattamento, cucina 
genuina. Tutte camere doccia. WC. 
Bassa stagione L. 16000. Alta 
18 500/19.000. Tutto compreso. 

S. GIULIANO MARE/RIMINI 
PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (0541) 759.112/27.446. 50 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
servizi, balconi, bar, giardino. Pen
sione completa: Bassa 14.000. Me
dia 16000. Alta 18.000. Sconti bam
bini. Gestione proorietario. 

VISERBA/RIMINI 
HOTEL JET - Tel. (0541) 738 231. a-
bit. (0442) 88.488. Nuovo, sul mare. 
familiare, camere servizi, ascensore. 
Offerta speciale: bassa da L. 13 000. 
Alta da L. 17.000 tutto compreso. 
Sconti favolosi bambini. . 

RICCIONE 
PENSIONE LOURDES - Via Righi 20. 
Tel. (0541) 603.151. Vicina mare. 
conforts. balconi. Bassa 11.000. Me
dia 13000. Alta 16000. Complessi
ve. Sconti bambini. Interpellateci. 

V I S E R B E L L A / R I M I N I 

PENSIONE FLORA - Tel. (0541) 
721.057 (abit. 720.742). Sulla spiag
gia, familiare, cucina abbondante. 
parcheggio privato, camere con bal
cone sul mare. Bassa stag. 14.500. 
Luglio 16 500. 1-20 agosto 18.000. 
Tutto compreso anche IVA 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125. Tel. (0541) 42.147 (priv. 
962.868). Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, giardino, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina romagnola. Maggio/giugno 
12.000. Luglio 23-31 13.800-14 800. 
Agosto 1-22 17.000-18.000. Settem
bre 11.500-12.500. Tutto compreso.-
Sconti bambini. Direzione propria. • 

IGEA MARINA 
ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo 
63. Tel. (0541) 630.499. Nuovo. 30 m 
mare, tut te camere servizi privati. 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag. 12.000-14.000. Luglio 
15.000-17.000. IVA inclusa. Direzio
ne proprietario. 

MISANO MARE 
PENSIONE MAIOLI - Via Matteott i . 
Tel. (0541) 601.701. Nuova costru
zione. vicino mare, tut te camere ser
vizi. balconi, bar. giardino, cabine 
mare, garage privato. Giugno - set
tembre 12.000. Luglio 13.500. Dal l ' I 
al 20/3 17.000. 21-31/8 13.500 Tut
to compreso. Gestione propria Scon
t i bambini 

VISERBELLA/RIMINI 
PENSIONE AL FARO - Via Caprera 
16 Tel. (0541) 734.522 100 metri 
mare, familiare, trattamento vera
mente ott imo, parcheggio. Bassa 
stagione 12.500/13.500 tut to com
preso. Direzione proorietario 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE ORLETTA - Via Doberdò 
20. Tel. (0541) 738.068. Tranquilla. 
'familiare, 30 metr i mare, parcheg
gio. cabine spiaggia. Bassa stagione 
10.800. Luglio 13.800. IVA compre
sa. Sconti bambini Direzione Dro-
Drietario 

MISANO ADRIATICO 
PENSIONE ARNO - Tel 10541) 
615.475. priv. 614.233. 100 m mare. 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi, balconi, bar, par
cheggio custodito, ambiente familia
re. Pensione completa bassa 12.000 
- 12 500. Media 14.000- 15 000. A l -

t ta 17.000- 18 000. Sconti bambini e 
i famiglie. Gestione propria 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE ASTI - Via dei Mart in. 4ó 
Tel. (0541) 33.232. abit (0541) 
31.035 - Vi offriamo un locale fami
liare. una cucina abbondan-
te.genuina. sana - Pochi passi dal 
mare - Confortevole - Tranquilla -
Parcheggio - Bar - Giugno 13.500. 
luglio 14.800, agosto modici - Inter
pellateci, le vostre vacanze saranno 
veramente eccezionali 

B E L L A R I V A / R I M I N I 

PENSIONE ANEMONE - Tel. {0541) 
80025-32.359 Vicinissima mare. 
ambiente familiare, camere servizi, 
ott ima cucina. Bassa 14.000. Luglio 
16.500 Agosto interpellateci 

IGEA M A R I N A 

PENSIONE VILLA ANDREA - Tel. 
(0541) 49.522 dopo le ore 20. Acco
gliente in 2on3 tranquilla, vicino alia 
spiaggia. parcheggio. Giugno 
10000 Luglio 12000. Agosto 
15.000. Tutto compreso 

J 

S. GIULIANO MARE/RIMINI 
PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27. 
Tel. (0541) 27.241. abit. (051) 
482.026. Moderna, vicino mare, tut
te camere servizi, cucina bolognese, 
giardino. Bassa stagione 11.500. Lu
glio 15.000. Tutto compreso 

MAREBELLO/RIMiNI 
PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32.713. Vicinissimo mare, tu t te ca
mere con servizi, ottimo trat tamen
to. parcheggio, giardino. Bassa 
12.500-14.000. Luglio 15.000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

RIVABELLA/RIMINI / 
PENSIONE MANDUCHI - Tel. (0541) 
27.073. Vicinissima mare, familiare,' 
camere con/senza servizi, ott ima cu
cina. Bassa stagione 10 500-12.000. 
Luglio 14.000 - 15.000. Agosto 
18.000-19.000.. Tutto compreso art-
che IVA. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32.359. 20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14.000. Luglio 16.500. Agosto inter
pellateci 

V I S E R B A / R I M I N I 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To-
scanelli 158. Tel. (0541) 734.553. Di
re i ! . spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare, parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso 

V I S E R B A / R I M I N I 

PENSIONE LA TORRE - Tel. (0541) 
738.383. Magnifica posizione lOme-
tri dal mare, giardino; parcheggio, 
cucina curata e abbondante. Bassa 
stagione 12.500 - 13.500. Media 
15.500-16.500. Tutto comoreso. 
Sconti bambini 

B E L L A R I V A / R I M I N I 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30 450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10.500. Luglio 13 500. Agosto modi
ci . Parco parcheggio 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35. Tel (0547) 86.2'i6. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar, soggiorno. 
Giugno 12.000. Luglio 16000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direzione 
propria Zani 

BELLARIA 
PENSIONE CHIMERA - 150 m dalla 
spiaggia, gestione propria, cucina 
casalinga. Giuano 12.500 Luglio 
13.500 Tel (0541) 47 576 GODO ore 
20 

R I M I N I 

PENSIONE FRASCATI . Via Lago-
maggio Tel (0541) 80.242 Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione al bar capuc-
cino. brioches ecc. Giugno - set tem
bre 10.000 - 11 500. Luglio 12.000 -
13500: Agosto 15.Ò00- 17.000com-
plessive. Gestione propria. Cucina 
romganola. Sconto bambini 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.367. Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione completa: mag
gio/giugno. 21-31/8 e settembre L 
13.000. lugl.o 16.000. 1-20/8 L. 
18.000 Tutio compreso Sconti bam
bini 

CESENATICO / VILLAMARINA 
HOTEL SANTA MARTINA - Tel 
(0547) 87.071 100 metri mare, ca
mere bagno, parcheggio. Bassa sta
gione 13.000- 14.000 Alta 16.500-
18.000 

RICCIONE 
PENSIONE VILLA ALFIERI - Via Alfie
ri 18 Tel. (0541)41.844-43.919. Vici
na mare. tranquilla. camere 
con/senza servizi, ambiente familia
re. cucina casalinga. Pensione com
pieta. Giugno - settembre 12 000 -
13.000. Media 16.000-17000. Aita 
19.500-20.000 Sconti bambini 

IGEA MARINA 
HOTEL RAFFAELLO - Tei (054 l i 
630 209. Nuovissimo. 30 metri mare. 
ogni comfort. Gestito dai propietari. 
Prezzi speciali per inaugurazione 
Bassa stagione 14.000-15.000 Me
dia 16.000 Alta 19 500 Tutto com-
preso 

MISANO MARE 
PENSIONE FABBRI - Vie Adriatica 
20. Tel. (0541) 613.108 - Vicino ma
re. camere con/senza servizi, bar. 
parcheggio, trattamento familiare. 
cucina romagnola. Pensione comple
ta. Bassa 11000 - 12 000. Media 
13 000 - 13 500. Alta 16.000 -
16.500 Sconti bambini 

a PARIGI 
per la Festa della 
presa della Bastiglia 

PARTENZA: 11 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano/Parigi/Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali-
des e alla S.te Chapelle), del Quartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m spiaggia, mo
derno. camere con doccia, WC. bal
coni, cucina bolognese, bar, sala TV. 
parcheggio, cabine.. Bassa 11.000-
13.000. Luglio 15.000- 17 000 Tutto 
compreso. Agosto conveniente 

IIVAZZURRA/RIMINi 
iVITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 

• Sobrero - Tel. (0541) 33 343 - Vicina 
mare - Tranquilla - Familiare • Cucina 
casalinga - Parcheggio - Bassa 
10.000/11.000-
Luglio 12.500/ 14 000 - Compi Ago
sto - Interpellateci. 

RIMINI 
HOTEL VITTORIA - Viale Bengasi -
Tel. (0541) 56.121. priv. 80 242 - Vi
cinissimo mare - Tranquillo - Camere 
servizi - Ampio giardino - Parcheggio 
- Cucina curata - Bassa lire 
11.000/12.500 - Luglio lire 
13.000/14.500 Agosto lire 
16.000/18.500 complessive 

MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 
- Tel. (0541) 615.323 - Vicina mare -
Camere servizi, balconi - Familiare -
Grande parcheggio - Cucina roma
gnola - Cabine mare - Bassa 13.000 -
Media 16.000 - Alta 17.500 - Tutto 
compreso - Sconti bambini - Gestio
ne proprietario. 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Te! (0541/ 80 746 -
Vicinissimo mare - Tutte camere con 
servizi - Ambiente familiare, tran
qui l lo- Cucina curata dai proprietari -
Bassa 12 0 0 0 -
Luglio 14.000-Agosto mierpeUaieci 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Viale S Martino, 
65 - Tel. (0541) 603.110. priv. 
601.307- Zona tranquilla - Moderno-
Camere servizi, balcone - Bar - Par
cheggio - Parco giochi bambini - Pen
sione completa: Maggio-12/6 13 0 0 0 ' 
- 13-26/6 Settembre 14.000 -
27/6-10/7 e 22-31/8 15,500 -
11-31/7 16.500 - 1-21/8 19.500 -
Bambini fino a 5 anni sconto 5 0 % . 
da 5 a 8'anni 20°ó - Riduzione letto 
aggiunto L. 1.500 - Direzione pro
prietario - Convenzionato Terme Ric
cione - Interpellateci 

Una vacanza diversa? 
Offriamo appartamenti, e villette ar
redati nuovi sul mare. Lido di Savio. 
Classe. Adriano. Cesenatico. Af f i t t i 
anche settimanali - Tel (0547) 
29.009. festivi (0544) 494 370 

Vacanze ai mare 
RIMINI 
HOTEL AMSTERDAM - Viale R. Ele
na - Tel. (0541) 27.025 - Vicino mare 
- Comfort - Camere servizi - Solarium 
- Ottimo trattamento - Prezzi vantag
giosi - Pensione completa Maggio-15 
Giugno 10.000 - Sconti bambini e fa
miglie 

RICCIONE 
PENSIONE EDDA - Via Foscolo. 13 -
Tel. (0541) 41 916. abiL 43.180 - 50 
metri mare - Tranquilla - Camere ser
vizi, balconi - Parcheggio - Bar - Giar
dino - Ambiente familiare - Pensione 
completa: Maggio-1-26/6 e Settem
bre 11.000/12 500 - 26-6/31-7 e 
20-31/8 13.500/15.000 - Agosto in
terpellateci - Sconti bambini - Dir. 
propria 

CESENATICO 
HOTEL EVEREST - Viale dei Mille. 5 -
Tel. (0547) 80 111/82 805 - Sul mare 
- Gestione propria - Cucina romagno
la - Giardinorecintato- Bassa stagio
ne da 11.500-Luglio da 15.000 tutto 
compreso 

RIMINI 
HOTEL EMBASSY - Viale Parisano, 
13/15 - Tel. (0541) 24 344 - Vicinissi
mo mare - Camere servizi, balconi -
Sala tv - Cucina romagnola - Par
cheggio - Giardino - Bassa 12.000 -
Media 15.000 - Alta interpellateci. 

RIMIMI/VISERB A 
PENSIONE JANKA - Tel. (0541) 
738 267 - 50 metri mare - Familiare -
Camere con/senza servizi e balconi -
Bassa stagione 11.500/12.500- Lu
glio 13 800/14 800 tutto compreso -
Direzione proprietario 

BELLARIA 
PENSIONE VILLA NORA - Tel. (0541) 
49 127 - Al mare - In posizione tran
quilla e riposante a soli 40 m spiag
gia -Ogni comfort -Autobox-Cucina 
casalinga - Interpellateci. 

MISANO MARE 
PENSIONE VELA D'ORO - Viale Sici
lia. 12 - Tel. (0541) 615.610. priv. 
614 177 - 30 m mare - Camere servi
zi. balconi vista mare - Solarium -
Ambiente familiare - Cucina roma
gnola - Ottimo trattamento - Pensio-. 
ne completa: Bassa 12.000/13.000-
Luglio 15CO0/16.000 - Alta 
17.000-'17.500 - Tutto compreso -
Sconti bambini 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE COSETTA - Via Bainsizza • 
30 - Tei. 738.002 - CUCINA CASA
LINGA - VERDURE PRODUZIONE 
PROPRIA - Nuova - Moderna - Tran
quilla - Parcheggio - Giugno-Sett. 
10500 - Lugl.o 12.000 - Agosto 
15.000 complessive - Direzione pro-
ona 

BELLARIA . 
PENSIONE SALVINÀ - Via Ragusa 9 -
Tel. (0541) 44.691 - 20 metri mare. 
tranquilla, familiare. camere 
con/senza servizi, parcheggio. Bas
sa stagione 12 000-13 000, luglio 
14.000-15.000. Direzione proprieta
rio. 

RICCIONE 
HOTEL CAMAY - Tel (0541) 
42.243/602.629 - Direttamente ma
re. tutte camere servizi, balcone vi
sta mare, bar, parcheggio, ascenso
re, ott imo trattamento, cucina roma
gnola. cabine spiaggia. Pensione 
completa, bassa 14.000, media 
16.500-19.000. alta 20000 . Gestio
ne propria. Interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S 
Martino 66 - Tel. (0541) 600.667 (a-
bit. 600.442) - Vicinissima spiaggia. 
comfort, ott ima cucina, camere 
con/senza doccia. WC. balconi. Bas
sa 11.500-12.500. luglio. 21-31 ago
sto 13 000-14.500. 1-20 agosto 
16000-17.000. tut to compreso, an
che IVA e capine. Interpolateci Di
rezione propria 

RICCIONE/RIMINI 
Àff i t tansi appartamenti estivi mo
dernamente arredati, vicinanze ma
re, zona centrale e tranquilla. Tel. 
(0541)60.562-43.556 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE RENZO - Tel (0541) 
738.563 - Direttamente mare, con
fortevole. cucina casalinga. Prezzi 
modici. Interpellateci 

RICCIONE 
PICCOLO HOTEL - Tel (0541)41378 -
Vicino mare - Tutte camere doccia, 
W C . balcone, bar - TV - Cabine mare 
- Cucina variata - Servizio accurato -
Pensione completa-Maggio Giugno 
Settembre 14.000-16.000 - Luglio 
18 000-20 0 0 0 - Sconti bambini - Ge
st i to dal proprietario. 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo - Parco e giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio Giugno Set
tembre 12.000-13.000 - Luglio e 
24-31-8 15.500/16.500 - 1-24-8 
18.500/19.500 tut to compreso -
Sconti bambini. 

RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO - Tel (0541) 
42043 abit. 603.268 - Completamen
te rinnovato - Sul mare - Tutte came
re servizi privati - Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio - Trattamento in
dividuale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16.000 - Luglio 
20.000 - Agosto interpellateci - Tutto 
^compreso - Sconto bambini 

"Ancor prima d'iniziare 
guarda bene che i pennelli 

sian col marchio del Cinghiale". 

a-
a 

Se vuoi un 
dai retta a 

Per decoro e fai da te. 
Per imbiancare, per manuten
zione, per lavori artistici. Cin 
ghiaie ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua
lità Morbidi, 

'opera bella 
Mazzarella. 

elastici, resistenti dall'inizio al
la fine. Ogni lavoro ha un pen
nello Cinghiale adatto a prezzo 

molto convenienta 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metà dell'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN>Tel/0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 

Visitateci allo STAR'81: Pad.30-Corsia H-Posteggio 246 
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^111? 
Incontrarsi, vivere con gii altri, fare sport. 
vivere all'aria aperta, vivere nel soie. 
SI', il ciclomotore per gente solare. 
51', per muoversi oggi in mode intelligente 
e razionale, con il miglior comfort. 
SI': due ruote solari dalla linea filante 
e robusta, dal motore pulito e silenzioso. 
SI' come sintesi della tecnica esclusiva 
PIAGGIO. 

Piaggio cambia il mondo in 2 ruote 

il ciclomotore solare 
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VACANZE LIETE 
RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tel. 
( 0541 ) 6 1 5 . 4 1 0 - Vicino mare - Tran
quillo - Cucina ve ramente genuina e 
sana - Ascensore - Autoparco coper
to - C a m e r e con doccia - W C . - Bassa 
stagione 1 0 0 0 0 - 1 3 0 0 0 - 2 5 - 6 / 2 4 - 7 
16 5 0 0 - 2 5 - 7 / 2 0 - 8 2 1 5 0 0 tut to 
compreso. 

RICCIONE 
, HOTEL M I L A N O HELVETIA - Viale 

Mi lano - Tel. (0541) 4 0 8 8 5 - Di re t ta 
m e n t e sul mare - Camere servizi -
Ascensore - Bar - Parco giochi b a m 
bini - Parcheggio privato per 100 au 
to - Cabine mare - Pensione comple
ta Maggio-Giugno L. 15 0 0 0 - Luglio 
1 9 . 0 0 0 - 1-22-8 25 0 0 0 sconti bambi 
ni 2 0 / 3 0 % . 

RIMINI CENTRO 
HOTEL LISTON - Tel (0541) 8 4 4 1 1 -
Via Giusti 8 - 3 0 mt . mare - Camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sala 
soggiorno - Bar - Pensione compieta-
Bassa 10 9 0 0 - Luglio e 2 1 - 3 1 - 8 
14 0 0 0 - 1-20 Agosto 2 0 0 0 0 - Ca
m e r e servizi supplemento L. 
1 3 0 0 - 1 5 0 0 . 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
HOTEL D I N O - Viale Europa - 2- cat . -
Tel . (0735) 8 2 1 4 7 - Moderno - Fronte 
m a r e - T u t t e camere servizi - Balco
ne vista mare - Bar - Ot t imo t ra t ta 
mento - Pensione completa - Bassa 
18 .000 - Alta 2 6 0 0 0 - Sconti bambi 
ni . 

S . B E N E D E T T O D E L T R O N T O 

PENSIONE PATRIZIA - Tel. (0735) 
8 1 7 6 2 - 8 2 1 4 7 - C a m e r e s e r v i z i - B a l 
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla 
famil iare - Cucina accurata - Ott imo 
t r a t t a m e n t o - Pensione completa -
Bassa 15 0 0 0 - Al ta 18 .000 - Com
plessive - Sconti bambini . 

MISANO MARE 
PENSIONE DERBY - Via C jrninì - Te l . 
(0541) 6 1 5 . 2 2 2 - Vicina mare , t ran
quilla. famil iare, parcheggio, cucina 
curata dal proprietario, camere ser
vizi. Pensione completa - maggio-giu-
gno-set tembre 13 0 0 0 . luglio 
16 0 0 0 . 1-23 agosto 17 .500 . 2 4 - 3 1 
agosto 14 0 0 0 . Sconti bambini . (Ca
m e r e senza servizi sconto L. 1.000). 

' RICCIONE 
PENSIONE COMFORT - Viale I rento 
Trieste 8 4 - Telef . (0541) 6 0 1 . 5 5 3 . 
Vicinissima mare , t u t t e camere ser
vizi . balconi, cucina romagnola, cabi 
na mare Giuo.no. se t tembre lire 
11 5 0 0 - 1 2 500."lugl io, dal 2 0 al 3 1 
agosto 15 0 0 0 - 1 6 0 0 0 . 1-20 agosto 
18 5 0 0 - 1 9 . 5 0 0 . compreso IVA Scon
ti bambini . Gestione proprietario. 

RICCIONE < 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Fer
raris - Te l . (0541) 6 0 1 . 7 0 1 - Vicina 
mare , comple tamente r innovata, ca 
mere con/senza servizi . Giugno-set
tembre . l i re 1 1 . 0 0 0 - 1 2 . 0 0 0 . 1-31 lu 
glio lire 1 2 . 5 0 0 - 1 3 . 5 0 0 , 1-20 agosto 
lire 1 5 . 5 0 0 - 1 6 . 5 0 0 , 2 1 - 3 1 agosto lire 
1 2 . 5 0 0 - 1 3 . 5 0 0 tu t to compreso a n 
che IVA. Cabine mare . Gestione pro
pria. Sconti bambin i . 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA - V ia Goldoni 2 2 
Te l . (071) 6 1 . 6 4 7 / 6 6 . 2 2 . 0 4 3 - 5 0 m e 
tri dal m a r e , camere servizi , posizio
ne tranquil la, bar. parcheggio coper
to. giardino, t r a t t a m e n t o famil iare. 
Pensione completa maggio-giugno-
s e t t e m b r e 14 0 0 0 . luglio. 2 1 - 3 1 ago
sto 17 .000 . 1-20 agosto 2 0 0 0 0 tu t to 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE LIETA - T e l . (0541 ) 
3 2 . 4 8 1 . Vicinissima m a r e , r innovata. 
cucina curata dalla proprietaria, c a 
m e r e servizi , balconi, parcheggio. 
Bassa 13 .000 . luglio 15 .000 . agosto 
17.000. Nuova gest ione. 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER - Via le 
Mont i 5 9 - T e l . ( 0 5 4 1 ) 4 1 2 1 2 - V i c i n o 
mare . posizione tranquil l issima, con 
giardino per bambin i , comfort , o t t i 
mo t ra t tamento , bar. ambien te fami 
liare. Pensione comple ta : maggio-
C'ugnc-set tembre 1 3 . 5 0 0 . luglio. 
2 3 - 3 1 agosto 16 0 0 0 . 1-22 agosto 
2 0 0 0 0 tu t to compreso. Sconti b a m 
bini. Gest ione propria. 

RIVABELLA/ RIMINI 
HOTEL N O R D I C - Via Cervignano 13 
Tel. (0541) 5 5 . 1 2 1 - Sul m a r e , c a m e 
re con/senza servizi . ba!coni. a s c e n 
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
da! 2 6 agosto al 15 se t tembre 
13 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 . luglio 16 0 0 0 - 1 8 0 0 0 , 
1-25 agosto l S - 0 0 0 - 2 1 . 0 0 0 tu t to 
compreso a n c r u IVA. Sconto bambi 
n i . 

MISANO MARE 
HOTEL C L I T U N N O - P ISCINA RI
S C A L D A T A - Via Bramante - Tei. 
(0541) 6 1 5 4 4 6 - priv. 6 1 4 5 8 3 - Vic i 
no m a r e - Camere con servizi - Bar -
Parcheggio - Giard.no - Cabine m a r e 
Pensione completa - Bassa 12 0 0 0 -

14 0 0 0 - Med ia 14 5 0 0 - 16 5 0 0 -
Al ta 1 7 . 0 0 0 - 19 0 0 0 . Sconti bambi 
ni . 

avvisi economici 
R I C C I O N E Af f i t tas i appar tament i 
ccr. e . a r a n o - 5 / 9 posti iet to. Giugno 
3 0 0 Ò 0 0 / 4 C O 0 C O Lug'io 

4 5 0 . 0 0 0 / 7 0 0 0 0 0 - 2" c u r.d :cr.a A-
gcsto 4 0 0 0 0 0 - te i 0 5 4 1 / 4 6 8 9 2 
(aa' !e ore 2 0 ) 

I S O L A D I C A P R A I A ( A r c i p e l a g o 
T o s c a n o ) - Vacanza trar.q-jiiia. idea
le t e r c r i a r ra ;a r a t u r a D a aprile a 
ottobre. Pèr._.or.e «lì Saracino». Trat
tamento f r t -n . 'a r e. vi t to ot t .mo - Te
lefonare GSSó 9 0 5 0 1 9 

R I M I M I ( M a r e b e f l o ) W e r t a p n . a t a 

a ' f . : tas . a rcàr la r ren t ies t i ' . i - Tei 

1 0 5 4 1 ) 3 3 6 2 7 . 

M A R E B E L L O (R imin i ) Af f ì t tas i sp-
p 3 " a m e ' i t o ca g -ugno-set tembre -
Te elcr.à'e • C 5 4 U 3 0 0 1 2 - G.rometti 

R I M I N I ( M a r e b e l l o ) V iKena p n . a t a 
af f i t tasi a c c a r t a m e n t i e s t . . i anche 
o.. n j e na l r -en :e escluso agosto -
Tei. ' . C 5 4 D 3 3 Ò 2 7 

A F F I T T A S I a V. = * r r - - ' a di fi", r i 
•»r-pa'ta*T.*-r:i e s t . . ; - Giu-j'v- L 
290OCO. l u r o 3 9 0 0 0 0 - Te 'e ' - r -are 
( 0 5 4 1 ) 7 2 1 0 7 4 

R I M I N I ( R i v M X u r r a ) a f f i t tas i e s t u o 

appar tamento 3 c a m e r e , cucina. 

servizi - Telefonare (0541) 7 7 5 7 3 5 

(ere p j s t i ) 

MISANO MARE 
Località Brasile 
PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
3 4 - Tel. (0541) 6 1 5 . 1 9 6 / 6 1 5 . 6 0 9 -
Vicina mare , camere con/senza ser
vizi. balconi, cucina romagnola. Giu
gno-settembre 11 5 0 0 - 12 5 0 0 . lu
glio 14 0 0 0 - 15.000, 1-22 agosto 
16 5 0 0 - 17 5 0 0 . 23 -31 agosto 

12 0 0 0 - 13 0 0 0 tutto compreso, an 
che IVA. Sconto bambini . Gestione 
propria. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel (0541) 
7 3 8 336 - 3 0 metri mare, tranquilla, 
familiare, camere con/senza servizi, 
2 0 maggio-10 giugno 10 .000-11 .000 . 
11-30 giugno 12 .000-13 0 0 0 . luglio 
13 8 0 0 - 1 4 8 0 0 tut to compreso, an
che IVA Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL M A G D A - Viale Michelangelo 
2 2 - Tel . (0541) 6 0 2 120. priv. 
6 0 3 282 - 100 metr i mare , posizione 
tranquill issima, vicino alle Terme in 
mezzo al verde, con giardino per 
bambini. parcheggio, camere 
con/senza servizi, ott imo t ra t tamen
to. ambiente famil iare, pensione 
completa. Bassa 14 0 0 0 - 15 0 0 0 , 
media 17 0 0 0 - 18 0 0 0 . alta 2 0 0 0 0 -
21 0 0 0 . Sconto bambini . Interpella
tec i . 

M I S A N O 

HOTEL OLIMPIO - Tel (0541) 
6 1 5 3 2 2 . priv. 6 1 3 174 - 3 0 metri 
mare , tu t te camere doccia. W C , bal
cone vista mare , ascensore, bar. sa
la TV e lettura, parcheggio custodi
to. giardino, t ra t tamento individuale. 
Pensione completa: bassa 14 5 0 0 . 
media 16 5 0 0 , alta 19 0 0 0 tutto 
compreso, anche IVA Sconto bambi
ni. 

R I M I N I 

HOTEL BRASILIA - Tel. • (0541) 
8 0 . 1 9 5 - Sul mare - Camere servizi. 
parcheggio - Giugno-settembre 
1 4 0 0 0 , " luglio 1 6 5 0 0 . 2 1 - 3 1 / 8 
15 0 0 0 compreso IVA. 

B E L L A R I A 

H O T E L S . C A R L O - T e l . (0541) 4 5 . 0 1 3 
- Cinquanta metr i mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran
de giardino, cucina curata dal pro
prietario - Offerta speciale: giugno e 
se t tembre 12 .000-13 .500 . luglio 
15 .500 -17 .000 . agosto 18 5 0 0 tutto 
compreso - Sconto bambini . 

V I S E R B A / R I M I N I 

PENSIONE JOSEPHINE - Tel . (0541) 
7 3 8 . 0 2 7 - Sul mare - Camere con 
r iscaldamento e con/senza servizi -
Maggio , giugno e set tembre 
11 0 0 0 - 1 3 0 0 0 , luglio 13 0 0 0 - 1 5 . 0 0 0 , 
agosto 17 .000 tut to compreso. 

R I M I N I 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Te l . 
(0541) 8 1 . 1 9 5 - Vicinissima mare , 
ambiente famil iare, tranquillo - g iu
gno e s e t t e m b r e 1 4 . 0 0 0 . luglio 
16 .000 , agosto interpellateci - Dire
zione propria. 

R I M I N I 

PENSIONE BRISTOL - Tel . (0541) 
2 3 . 8 0 8 (abitazione 2 5 . 1 6 1 ) - Cin
quanta met r i mare , tranquil la, a m 
biente accogl iente, famil iare, cucina 
genuina - Giugno e set tembre 
1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 . luglio 13 .000 -14 .000 
complessive, agosto interpel lateci . 

R I M I N I 

PENSIONE INNOCENTI - via Severino 
Ferrari 3 4 - Tel . (0541) 
8 0 4 9 6 - 4 2 . 5 3 0 - Vicino mare , t ran
quilla, ambiente famil iare, cucina 
casalinga - Giugno 11 .000 . luglio-a
gosto prezzi modici . 

B E L L A R I A 

HOTEL LAURA - Tel. (0541) 4 4 . 1 4 1 -
vicino mare , ambiente famil iare mol
to tranquillo, giardino ombreggiato -
Fino 2 5 giugno 11 .000 -12 .000 . 2 6 
giugno-10 luglio 13 .500 -14 .500 -
Sconti terzo e quarto letto -
Eccezionale: giugno bambini fino a 2 
anni grat is . 

R I M I N I 

PENSIONE OLIMPIA - via Zanzur 7 -
Tel . 0 5 4 1 / 2 7 9 5 4 abitazione 7 4 0 9 9 9 -
Vicinissimo mare , c a m e r e servizi , 
cucina famil iare - Bassa 11 .000 -
media 14 0 0 0 - Interpellateci - Ge
stione propria. 

RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR - Viale San Mar t i 
no 6 3 - Tel. (0541) 6 0 3 . 1 6 1 - Camere 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambini - Pensione completa 
bassa 13 0 0 0 - 1 4 0 0 0 . media 
1 5 0 0 0 - 1 6 0 0 0 - Sconti famigl ie -
Bambini fino 6 anni 5 0 per cento. 

RiVABELLA/RIMINI 
HOTEL DRIADE - Lungomare Tosca-
nelli 2 5 - Te l . (0541) 2 2 . 8 2 5 - Nuovo. 
signorile, sulla spiaggia, t u t t e c a m e 
r e servizi, balconi prospicienti mare . 
ascensore, autoparco, m e n ù a scelta 
- Interpel lateci . 

ADRIATICO 
Offer ta speciale famiglia - Luglio 3 
se t t imane una gratis nei nostri 9 5 0 
appar tament i arredati G R A N D HO
TEL S A N T A CRISTINA - N U M A N A 
d i re t tamente sul mare , tennis, 3 p i 
scine. pr.mo bambino grat is , secon
do 4 0 per cento sconto - Tel. (0541) 
8 4 5 0 0 . 

R I M I N I 

PENSIONE CRIMEA - V ìa Pietro da 
Rirr.in! 6 - Tel (0541) 8 0 5 1 5 - V.c.no 
mare , camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggio - Giugno 

12 5 0 0 . l u g ' o 14 500 _ ccr rp less ive , 
agosto interpellateci - Direzione pro
prietaria. 

CATTOLICA 
LOCANDA TILDE - Via Cadut i del 

M a r e 37 - Tel. (0541) 9 6 3 . 4 9 1 - Vic i 

na mare , tranquilla, tu t te camera 

con doccia-WC - Gestione famil iare -

Maggio e giugno 12 .000 complessi

ve. 

C E S E N A T I C O / Z A D I N A 

HOTEL ARIZONA - Viale dei Pini 15 -

Tel. (0547) 82 4 9 1 - Pochi passi m a 

re, camere . doccia-WC, balcone, sa

la soggiorno, bar, TV - Giugno-set

tembre 14 0 0 0 . luglio 15.500, agosto 

18 0 0 0 tutto compreso - Riduzione 

bambini. 

B E L L A R I A 

HOTEL IPARINI» - Tel ( 0 5 4 1 ) 4 4 3 9 6 

- Ideale per trascorrere le vacanze al 

mare. Rinnovato e dotato di ogni mo

derno confort, t ra t tamento accurato. 

ampio parcheggio - Interpellateci . 

B E L L A R I A 

HOTEL «DE LA GARE» - Tel. (0541) 
4 7 267 - Centrale, camere con doc
c i a - W C , balcone, ogni comfort , a-
scensore. autobox privato - Maggio, 
giugno e set tembre 13 5 0 0 , luglio 
16 5 0 0 . agosto 19.000 tutto compre
so. 

V I S E R B A / R I M I N I 

PENSIONE MILLIE - Via Burnazzi 9 -
Tel . (0541) 738 4 5 3 . abit. 734 251 -
Vicina mare, camere servizi, giardino 
recintato - Speciale g iugno-set tem
bre 12.000 tutto compreso - Luglio e 
agosto interpellateci. 

B E L L A R I A 

PENSIONE ELEONORA - Tel . (0541) 
4 7 . 4 0 1 - Posizione centrale, camere 
con servizio e balcone - Conduzione 
familiare - Giugno 13.000-14 0 0 0 , lu
glio 14 500 -15 5 0 0 tutto compreso. 

SAN MAURO MARE 
HOTEL LA PLAJA - Tel . (0541) 
4 9 . 1 5 4 / 9 4 6 4 4 9 - Vicino mare , zona 
molto tranquilla, giardino, parcheg
gio, camere servizi privati - Prezzi 
eccezionali: bassa 12.000, media 
14 .500 tutto compreso - Direzione 
proprietario. 

CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON - Via Venezia 
11 - Tel. (0541) 962 .173 - Nuova, vici
na mare, cucina casalinga, parcheg
gio. gest i ta da gruppo famil iare -
Giugno-settembre 13 5 0 0 - 1 4 . 0 0 0 . 
luglio e 21 -31 agoslo 16 5 0 0 - 1 7 . 0 0 0 
tut to compreso - Agosto prezzi modi
ci - Interpellateci. 

Offerta speciale! 
U N A S E T T I M A N A A L M A R E PEN
SIONE COMPLETA GIUGNO L. 
8 7 . 0 0 0 . LUGLIO 119 0 0 0 - 1 3 5 . 0 0 0 -
RICCIONE - Pensione A t e n e - Tel . 
(0541) 4 2 . 6 4 2 - Vicina mare , t ran
quilla, camere con servizi, ambiente 
famil iare - Giugno. 1 3 . 0 0 0 , 1 - 1 5 luglio 
e 2 4 - 3 1 agosto 17 .500. 1-23 agosto 
2 0 . 0 0 0 - Sconti bambini. 

P I N A R E L L A D I C E R V I A 

H O T E L C H I A R I - T e l . ( 0 5 4 4 ) 

9 8 7 . 0 8 1 - D i r e t t . m a r e , t r a n q u i l 

lo, t u t t e c a m e r e c o n d o c c i a . W C , 

b a l c o n e , t e l e f o n o , g i a r d i n o , p a r 

c h e g g i o , m e n ù a s c e l t a - B a s s a : 

1 6 . 0 0 0 . m e d i a 2 0 . 0 0 0 , a l t a 

2 2 . 0 0 0 . I V A i n c l u s a - D i r e z i o n e 

j P e d r a z z o l i . 

C E R V I A 

HOTEL GASTON - Tel . (0544) 7 1 . 9 6 0 
- Moderno, tranquillo, vicino mare . 
tu t te camere con doccia, W C . balco
ne, ascensore, giardino, parcheggio. 
menù a scelta - Pensione completa: 
bassa 14 .000. media 18 .000 , alta 
2 0 0 0 0 . IVA c o m p r e s a . - Direzione 
Pedrazzoli . 

R I C C I O N E 

HOTEL SOMBRERO - Via Mont i - Tel 
(0541) 4 2 . 2 4 4 - Moderno. 100 metr i 
m a r e , parcheggio, camere con servi
zi . balconi, ott ima cucina romagnola. 
m e n ù variato - Pensione completa -

maggio-giugno, 2 3 agosto, s e t t e m 
bre 1 0 0 0 0 - 13 0 0 0 . luglio 
15 0 0 0 - 1 6 5 0 0 . 1-22 agosto 
18 .000-19 5 0 0 . compreso tasse IVA 
- Cabine mare , sconti bambini , g e 
stione proprietario - Interpel lateci . 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL B A C C O - V i a Taranto 2 9 - T e l . 
(0541) 3 3 . 3 9 1 . abit . 9 0 5 . 6 7 1 - Nuovo. 
vicino mare , camere con servizi, bal 
coni. ascensore, aria condizionata. 
parchegaio - Pensione completa: 
bassa 1 2 . 0 0 0 - 1 3 0 0 0 . luglio 1 5 . 5 0 0 -
Direzione Droprietario. 

BELLARIA/RIMINI 
HOTEL TORINO - Tel. (0541) 4 5 . 0 5 5 . 
prrv. 4 9 8 4 9 - Moderno, 3 0 met r i m a 
re. camere con/senza doccia, W C . 
balcone, ascensore, solarium, par-
cheagio - Giugno-settembre 
13 0 0 0 - 1 4 0 0 0 . luglio 15 0 0 0 - 1 6 0 0 0 . 
IVA compresa - Direzione proprieta
rio. 

R I M I N I 

PENSIONE LEDA - Tel . (0541) 
8 1 5 6 6 , priv. 8 3 6 8 7 - Vicinissimo 
m a r e , camere con servizi, ambiente 
famil iare, cucina curata-dai proprie
tari - Bassa 12 .500 . luglio 15 .000 
complessive, agesto interpellateci . 

Vostro bambino gratis 
RiMìN I - PENSiONE F I A M M E T T A -
Tei. ',0541) 8 0 0 6 7 - Vicinissima ma-

B E LLAR IVA/RIMINI 
SOGGIORNO M A G N A N i N I - Via Verri 

7 - Tel . (0541) 3 3 . 2 7 8 - Camere con 

bagno, parcheggio, conduzione fami 

liare - Giugno 10 .000. lug'io e oal 2 0 

agosto al 15 set tembre 12.000. 

Editori Riuniti 

Kurt Mendelssohn 
La scienza e il dominio dell'Occidente 

La dominazione politica del mondo 
da parte dell'uomo bianco. 

Ure 4 .500 

Lev Landau - G. B. Rumer 

Che cota è la relatività? 
U è 3000 

Antonio Di Meo 

Il chimico e l'alchimista 
Materiali all'orìgine di una scienza moderna. 

U t 6.000 

PROTESI SENZA PALATO 
super leggere 1 0 A N N I D I G A R A N Z I A più assistenza in Italia. Parziali o 
complete. Eseguite ed applicate in giornata. Trat tamento indolore. 

L. 1.000.000 
Comprende viaggio M i l a n o - R o t t e r d a m o n d a t a - r i t o r n o con acreo, pen

sione completa, interprete, gita turistica con bus, 5 giorni in Olanda. 

Per informazioni, orario ufficio: 

A. M . B O S M A N ( 0 5 0 ) 3 6 . 4 4 6 
Dopo le ore 19 00* 

M E O N I LEONELLO ( 0 5 0 ) 3 5 . 4 4 6 - Via G. Salvlnl 2 0 - M A R I N A DI PISA 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

IL PRESIDENTE 
visto l'art. 7 della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14 modif icato dall 'art. 3 6 della legge 
3 / 1 / 1 9 7 8 . n. 1 

RENDE NOTO 
l 'Amministrazione Provinciale intende procedere, col sistema della licita
zione privata con accettazione di of fer te in ribasso sul prezzo a base di 
gara e con le modalità di cut al l 'art . 73 let. e) del R D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 . n. 8 2 7 
al seguente appalto: 

Lavor i d i a m p l i a m e n t o de l l 'ed i f ic io scolast ico a i to in P isa , V i a U . 
R ind i . s e d a da l l ' I s t i tu to P r o f e s s i o n a l e per l ' Industr ia e l ' A r t i g i a n a t o 

I m p o r t o a b a s e di g a r a s o g g e t t o a r ibasso L. 2 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

I titolari di Imprese che desiderino essere invitati a partecipare alla 
suddetta gara debbono far pervenire domanda su carta bollata a l l 'Ammi
nistrazione Provinciale di Pisa - Uff icio Tecnico - entro e non oltre le ore 
13 ,30 del 3 0 MAGGIO 1 9 8 1 . 

Le domande presentate non sono vincolanti , ai sensi dell'articolo di legge 
suddetto, per l 'Amministrazione appal tante , la quale conserva ogni più 
ampia discrezionalità in merito al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE: R o b e r t o M i s u r i 

L.2.940. 
f ranco concessionar io - I V A esclusa 

un vero affare 

CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

con sede in Forlì 

Avviso di gara d'appalto 
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LA CASSA DI RISPARMIO 
T • : INO 

offre in vendita 
N600. • • • AZIONI 

BANCA SUBALPINA 
Val. nom. 500 god. 1/1/81 al prezzo di L. 20.400 
(L. 500 vai. nom. + L. 19.500 sovrapprezzo + L 400 
per cong. div. e rimb. spese). Per ogni richiedente 

•verrà consentita la prenotazione di un massimo di 
1.000 azioni con il minimo di 250 azioni, dal 1/6/81 al 
5/6/81, saivo chiusura anticipata e con riserva di ri
parto. All'atto della prenotazione dovrà essere versa

to un acconto di L. 10.000 per ogni azione prenotata. 
Gli sportelli incaricati dell'operazione, ai quali potran
no essere richieste ulteriori informazioni e materiale 
illustrativo sono: tutti gli sportelli della CASSA DI RI
SPARMIO DI TORINO; tutti gli sportelli della BANCA 
SUBALPINA. Gli adempimenti relativi sono disciplina
ti dal seguente regolamento: 

La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO è t i 
tolare ed ha la piena disponibilità di tutte le 
azioni (in numero di tre milioni), rappresen
tanti l'intero capitale sociale di 
l_ 1.500.000.000, della Banca Subalpina. 

La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO in
tende alienare, in oggi, il 20% del numero to
tale delle azioni anzidette, su conforme indi
rizzo della Banca d'Italia. 

In ossequio ai principi informatori della 
propria attività ed allo scopo di consentire la 
più ampia diffusione dei titoli offerti fra i ri
sparmiatori. la CASSA DI RISPARMIO DI TO
RINO offre in vendita n. 600.000 azioni, godi
mento 1* gennaio 1981. della Banca Subalpi
na. di sua proprietà, rappresentanti il 20% 
dell'intero capitale sociale della stessa, al 
prezzo, verificato dal Comitato Direttivo degli 
Agenti di Cambio di Torino, di lire 20.400 (di 
cui L 400 per conguaglio dividendo e rimbor
so spese) caduna, alle condizioni seguenti: 

1 ) I titoli potranno essere prenotati, 
a far tempo dalle ore 8.30 del giorno 
V giugno 1981. esclusivamente presso tutti 
gli sportelli della Cassa di Risparmio di 
Torino e della Banca Subalpina, durante 

l'orario d'apertura al pubblico. 
2) Ciascun interessato potrà effettuare 

una sola prenotazione, esclusivamente per sé 
o per ente o persona di cui abbia la legale 
rappresentanza, di azioni in numero non infe
riore a 250 e non superiore a 1.000. 

All'atto della prenotazione dovranno esse
re esibiti documenti idonei all'identificazione, 
e dovrà essere comunicato il numero di codi
ce fiscale; in caso di rappresentanza legale. 
documenti idonei alla legittimazione con l'indi
cazione della partita IVA. 

Dovrà altresì essere versato contestual
mente importo (in contanti o con assegni) 
corrispondente a L 10.000 per ciascuna delle 
azioni prenotate, quale deposito infruttifero a 
conferma della prenotazione. 

3) La durata dell'offerta sarà di giorni 5, l i
beri, a decorrere dal 1" giugno 1981 e fino al 5 
giugno 1981, con facoltà di chiusura anticipa
ta non appena siano state raggiunte n. 12.000 
richieste. 

4) Entro quarantacinque giorni dalla chiu
sura delle prenotazioni, verificata, anche a 
termini dello statuto sociale (art. 7) della Ban
ca Subalpina, la validità ed idoneità delle of

ferte, la Cassa comunicherà ai singoli preno
tanti l'accettazione ed il numero delle azioni 
assegnate. Nel caso di prenotazioni ecceden
ti la quantità delle azioni poste in vendita, ver
rà soddisfatta ogni singola richiesta nella mi
sura minima di n. 50 azioni e successivamen
te si procederà al riparto proporzionale dell'e
ventuale residuo rispetto alle quote prenotate. 

5) Entro i successivi quarantacinque gior
ni, gli assegnatari dovranno, a pena di deca
denza, presentarsi personalmente, con copia 
del modulo di prenotazione, allo sportello che 
ha raccolto la prenotazione stessa, per versa
re l'eventuale residuo prezzo delle azioni otte
nute in assegnazione. Trascorso inutilmente 
tale termine, la prenotazione si intenderà de
caduta e gli interessati avranno diritto alla re
stituzione senza interesse, delle somme ver
sate in acconto, all'atto della prenotazione 
stessa. 

6) A far tempo dal giorno successivo alla 
pubblicazione sui quotidiani del presente av
viso sarà in distribuzione presso gli sportelli 
di prenotazione opuscolo contenente le es
senziali notizie sulla Banca Subalpina e sul
l'operazione proposta. 

Competente a dirimere eventuali controversie è il Foro di Torino 

CRT 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 
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Nella capitale libanese i segni di una crisi che nessuna diplomazia riesce a risolvere 

Cannonate e spari: la tragedia quotidiana di Beirut 
Da sei anni in bilico fra vita e morte, fra speranza e rassegnazione - Ieri un nuovo bombardamento al palazzo presidenziale - La 
missione dell'inviato di Reagan Philip Habib per risolvere la controversia sui missili siriani -1 falangisti minacciano di paraliz
zare la parte ovest della città - Ci si prepara al peggio: le principali ambasciate incoraggiano la evacuazione dei loro residenti 

I due «no» di Reagan 
alla linea del dialogo 
77 primo a Schmidt 
e l'altro a Breznev 

Nessun ammorbidimento sugli euromissili e sul Medio Oriente 

Dietro l'esagerala cordia
lità dei sorrisi, dietro la 
forzata familiarità delle ac
coglienze, il no di Reagan 
a Schmidt, suo principale 
partner nell'alleanza occi
dentale, è stalo duro e senza 
appello. Al cancelliere che 
prima di partire da Bonn 
aveva praticamente messo 
le sue sorti personali e 
quelle del suo governo nel
le mani di Reagan, condì-
ziondiido la sua permanen
za alla cancelleria federale 
alla realizzazione dell'im
pegno sugli euromissili, e 
quest'ultimo al rapido av
vio della trattativa con 1' 
URSS, il presidente ameri
cano ha risposto ancora 
una volta di non essere di
sposto a modificare di una 
virgola il generico appun
tamento con ì «ovielici aen
tro la fine dell'anno». 

A smuovere la rigidezza 
della posizione del pre
sidente americano, restio 
alla ripresa della trattativa 
tanto da far semhrare an
che gli impegni in questo 
senso come mere conces
sioni verbali per tacitare 
fastidiose insistenze non so
no serviti dunque né i som
movimenti delle opinioni 
pubbliche e delle forze po
litiche europee, prima fra 
tutte l'inquieta socialdemo
crazia tedesca, né le voci 
autorevoli che proprio nei 
giorni scorsi si sono levate 
dall'interno degli USA. E' 
stato un esperto di indub
bia fama come McGcorge 
Bundy, consigliere per la si
curezza nazionale con Ken

nedy e Johnson, a conte
stare la scelta degli euro
missili, sia sul piano mi
litare che su quello politi
co, prospettando altre solu
zioni strategiche più effi
caci, oltre che politicamente 
meno a costose B. E Io ha 
fatto proprio nei giorni dei 
colloqui fra Reagan e Sch
midt. quasi a indicare con
cretamente nella persona 
del cancelliere, indebolito 
nel suo paese proprio dai 
rontrasti su questo tema, le 
incognite a cui un irrigidi
mento della Casa Bianca 
potrebbe esporre l'Europa. 

Reagan ha risposto di no, 
e di no un'altra volta alle 
proposte dì politica inter
nazionale ripetute da Brez
nev a Tbilisi. Le telescri
venti avevano appena finito 
di battere le frasi pronun
ciate dal leader sovietico 
nella lontana repubblica so
vietica ai confini medio
rientali dell'URSS, che già 
la Casa Bianca opponeva 
un arrogante rifiuto. No 
alla proposta del leader so
vietico di affrontare in una 
serie di conferenze inter
nazionali, con la presenza 
di tutte le parti in causa 
le situazioni più esplosive 
lungo l*«c arco della crisi »: 
Libano. Golfo Persico. Af
ghanistan. Per il Medio 
Oriente, a la attuale missio
ne dell'inviato presidenzia
le Philip Babib offre le 
migliori possibilità di ri
durre le tensioni in questa 
regione»; gli Stati Uniti. 
ha specificato sprezzante
mente il portavoce del di

partimento di Stato, « re
spingono l'insieme delle 
proposte fatte dal presiden
te sovietico, e non soltanto 
quelle relative alla crisi li
banese ». C'è qui, addirit
tura, una volontà dì non 
entrare nel merito, di non 
affrontare neppure il con
fronto su proposte discuti
bili fin che si vuole, ma 
che dovrebbero almeno es
sere prese in considerazio
ne come prove di una in
negabile volontà di aprire 
il dialogo. Il dubbio dun
que si aggrava: i no di og
gi sono precisi e pericolo
si atti politici, segnali di 
un irrigidimento america
no che tende a cristallizza
re tutte le crisi, facendo
ne momenti del confronto 
con l'Est. E aggravando il 
timore che. in uno o nel
l'altro dei punti dì tensione. 
rinrendio sia prossimo a 
scoppiare. 

ir E non si sa quanto 
lontane volerebbero le scin
tille di questo incendio 1». 
ha detto l'altro giorno a 
a Tbili«i nn Breznev più 
preoccupato che minaccio
so. E' possibile che a Wa
shington non si avverta 
questa preoccupazione, la 
stessa che si esprime nelle 
socialdemocrazie di Bonn e 
dì mezza Europa, negli am
bienti democristiani di Am
sterdam e Bruxelles, che si 
esprimerebbe - forse nella 
stessa DC italiana, se la P 2 
glie ne lasciasse il tempo? 

Vera Vegetti 

Ecco come la sinistra 
italiana e europea 

può leggere l'America 
Quali mutamenti della scena politica e 

sociale statunitense riflettono il passaggio 
dalla presidenza Carter alla presidenza 
Reagan e, più in generale, il travaglio del
l'ultimo decennio? In quale misura essi 
propongono, anche in un paese che da 
questa parte dell'Atlantico si era abituati 
a considerare una « eccezione », un proble
ma di governabilità non troppo dissimile 
da quelli che ci sono familiari? Su questi 
temi si è svolta in fine di settimana a Bo
logna, per iniziativa dell'Istituto Gramsci 
e del CESPI, una intensa riflessione di 
studiosi provenienti da diverse università 
(Roma. Milano. Bologna stessa, Padova, 
Siena) e istituti di ricerca e da un ampio 
arco di orientamenti politici. 

L'attenzione si è rivolta innanzitutto 
agli aspetti storico-politici: la crisi del 
blocco democratico nelle trasformazioni 
avvenute nel sistema politico (relatore 
Maurizio Vaudagna), i problemi della so
cietà civile (Gianfranco Pasquino), le isti
tuzioni (Marcello Fedele), U fenomeno del 
neo-conservatorismo e fl suo rapporto con 
la tradizione politica (Tiziano Bonazzi). 

Si è ripercorsa la vicenda del partito 
democratico e della coalizione sociale da 
esso forgiata negli anni del « new deal > 
Toosreltiano (classe operaia a maggioran
za cattolica, proveniente da comunità et
niche in precedenza emarginate, gruppi 
di ceto medio e intellettuale urbano, con 
nn rapporto di cooperazione dialettica con 
U mondo economico e finanziario della 
costa dell'est. « monopartitismo > nel sud) 
sulla base di un < patto sociale » e della 
crescita economica: coalizione che ha co
nosciuto una ulteriore espansione negli an
ni '60 e una rottura nel decennio succes
sivo, con U venir meno di quei presuppo
sti. con il sorgere di nuove competitività 
e con lo spostamento a sud e a ovest del 
baricentro del sistema produttivo. Rottu
ra, si è detto, probabilmente definitiva, 
quale che possa essere l'esito dell'opera
zione Reagan. sicché ogni ipotesi di recu
pero democratico non occasionale presup
pone nuovi equilibri e nuove alleanze. 

Il ripiegamento e l'insabbiamento all'in
terno del partito democratico dei grandi 
movimenti degli anni '60 legali a « singole 
questioni » — ì diritti civili, la guerra del 
Vietnam, la liberazione della donna — 
sollecitano d'altra parte una revisione del
l'idea tradizionale secondo la quale la so
cietà civile americana sarebbe capace di 
incidere, grazie all'eguaglianza delle con
dizioni e alla spinta associativa, sulla 
sfera politica. La frammentazione del pro
cesso politico, U declino delle istituzioni 

e dei partiti, che le grandi migrazioni in
terne e l'ineguaglianza delle risorse orga
nizzative hanno favorito, hanno fatto ri
emergere i valori della conservazione e, 
con essi, la cmoral majority» reganiana. 

Si è cercata una più precisa definizio
ne del neo-conservatorismo e si è consta
tata la non omogeneità del fenomeno in 
rapporto con le linee e i programmi. E' 
sembrato esemplare l'itinerario di un nu
mero abbastanza elevato di intelettuali li-
seral, eredi del riformismo newdealista, che 
negli anni '50 combatterono sia le batta
glie anticomuniste e della guerra fredda, 
sia quelle contro fl maccartismo e contro 
U conservatorismo dei repubblicani, che si 
consideravano dei progressisti e guarda
vano con favore al crescente approccio 
tecnocratico ai problemi del mutamento 
sociale, ma che gli avvenimenti degli an
ni '60 spinsero a un ripensamento. 

La crisi sociale prima, quella economi
ca degli anni '70 poi, hanno fatto crollare 
l'edificio del pluralismo laico, basato su 
un rifiuto di analizzare la politica in ter
mini di assoluti etici e di valori e di defi
nire la democrazia in relazione con i con
tenuti e hanno promosso un riflusso verso 
le «eterne verità» morali e sociali propo
ste dalla cultura tradizionalista, come an
tidolo a quella che veniva percepita come 
una « crisi di autorità ». 

1 temi della crisi dello stato assisten
ziale. delle trasformazioni del sistema pro
duttivo e della società e U peso dell'in
flazione sono stati esaminati quindi più 
da vicino e cosi pure la crisi del governo 
della politica estera e gli orientamenti in
ternazionali di Reagan (relatori Laura Bal
bo, Vittorio Valli, Ester Fano, Carlo Ma
ria Santoro e Mario Zucconi). Nella di
scussione sono intervenuti, tra gli altri, il 
professor Joseph Lapalombara, consiglie 
re culturale dell'ambasciata degli Stati 
Uniti, e il giornalista Ferdinando Vegas. 

Nel momento in cui per la prima volta 
il presente dell'America non è più auto 
maticamente migliore del passato ha un 
senso anche chiedersi come l'Europa guar
di alla realtà americana; se, cioè. U mito 
americano sia ai suoi «ultimi fuochi». 
L'inglese David Elwood e Guido Fine han
no dato al quesito risposte problematiche. 
Il fatto che, in coincidenza con l'esordio 
di Reagan, il «sogno americano» sia ri 
proposto con nuova insistenza dai mezzi 
di comunicazione di massa è in contrasto 
stridente con i segni di decadimento e di 
disillusione del «gigante». L'America non 
i «tutta possibilità». 

Ennio Polito 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — « Bienvenue 
au Liban », benvenuti in 
Libano. La scritta cam
peggia ancora, anche se 
alquanto sbiadita, sulla 
facciata dell'aerostazione, 
e porge a chi arriva il sa
luto di quella che amava 
farsi definire la Svizzera 
del Medio Oriente. Un sa
luto ormai fuori moda. Il 
benvejiuto effettivo, nel 
Libano di oggi, te lo dan
no l soldati che, mitra al
la mano, scortano i pas
seggeri appena scesi dalla 
scaletta dell'aereo; te lo 
danno i vetri rotti, i sac
chetti di sabbia sulle fine
stre, le mitragliatrici ap
postate intorno all'aero
porto; te lo danno, sulla 
strada verso la città, nu
merosi posti di blocco, ir
ti di trinceramenti e di 
armi, che filtrano il traf
fico nei due sensi. E' il 
benvenuto (e ne vedremo 
in seguito le ragioni) di 
un paese, di una capitale, 
in bilico da sei anni fra 
la vita e la morte, fra la 
speranza e la rassegnazio
ne. fra i progetti per un 
futuro che ancora non si 
intravvede e la dura real
tà di un passato e di un 
presente fatti di lutti e di 
lacerazioni. 

Nasce di qui quel senso di 
precarietà e di incertezza, 
prima ancora che di ten
sione, che si capta nell'a
ria in modo palpabile e 
che si legge nei visi della 
gente e nei ritmi e nei 
dettagli della vita quoti
diana. Anche, e forse so
prattutto, in giorni come 
questi ultimi due, caratte-

BEIRUT — Pattuglia con un lanciarazzi in una strada 

rizzati, — dopo il diluvio 
di fuoco dell'inizio di set
timana — da una relativa 
calma, che consente ai ne
gozi di restare aperti, alla 
gente di uscire e di gremi
re i locali, al traffico di 
intasare le strade in modo 
incredibile, malgrado il 
rischio perenne di una ri
presa dei bombardamenti. 

Per comprendere che co
sa significhi, oggi a Bei
rut, una giornata « di cal
ma relativa » basta scor
rere le righe dei quotidia
ni. « Verso le c inque un 

obice ha colpito l'immobi
le della Pepsi Cola in via 
Verdun; alla stessa ora 
qualche colpo di obice è 
caduto su Tabaris. . . Nel 
corso della g iornata , scam
bi di t ir i più o meno in
tensi sono s t a t i registrat i 
fra le rovine del Centro 
commerciale e al la perife
ria sud, senza pera l t ro o-
s tacolare la circolazione 
lungo ì passaggi della gal
leria Semaan e della zo
na portuale (gli unici 
punti in cui. sfidando can
nonate e franchi tiratori, 

si può ancora passare da 
Beirut est a Beirut ovest 
e viceversa, ndr)... La se
ra, intorno alle 19, si è 
avuta lungo il fronte una 
nuova f iammata e cadute 
di proiettili sono s t a t e se
gnalate qua e là. Verso le 
22 i tiri in te rmi t ten t i sui 
fronti tradizionali , specie 
ad Hadeth, cedevano ad 
una calma precaria lungo 
tu t ta la linea di demarca
zione ». 

Così si è snodata la gior
nata di venerdì, una gior
nata di quelle in cui a 
Beirut si dice che « non è 
successo niente ». Ieri mat
tina, fra le 6 e le & è sta
ta bombardata la zona in
torno al palazzo presiden
ziale; nel popolare quar
tiere di Shiah uno scon
tro tra falangisti e milizie 
progressiste sulla linea di 
demarcazione ha provoca
to morti e feriti; più tar
di, tiri intermittenti di ar
tiglieria sono stati segna
lati in varie parti del set
tore orientale. Ma in quel
lo stesso momento a Bei
rut ovest, lungo la un tem
po elegante via Hamra (la 
« via bene » della capitale 
libanese) e nel quartiere 
di Verdun la vita scorre
va coiìie in un giorno qua
lunque e il rumore del 
traffico impediva di sen
tire il rombo delle canno
nate. 

Fiìio a quando potrà du
rare cosi? L'attenzione ge
nerale è accentrata sulla 
missione di Philip Habib, 
e nelle ultime ventiquattr' 
ore la tensione sembra es
sersi spostata di nuovo nel 
cielo della vallata della 

Solidali con la Siria tutti i paesi arabi 
TUNISI Dopo una discus
sione protrattasi tutta la not
te, i ministri degli esteri dei 
21 paesi aderenti alla Lega 
Araba hanno sottoscritto ieri 
mattina una dichiarazione in 
13 punti nella quale si riba
disce l'appoggio alla Siria e 
si chiede agli Stati Uniti di 
non sostenere più Israele. 

La riunione convocata su ri

chiesta dell'Algeria e della 
Organizzazione per la libera
zione della Palestina (OLP) 
di fronte alla nuova crisi li
banese e alle sue implicazioni 
internazionali, impegna tutti 
i paesi arabi ad appoggiare 
concretamente la Siria in ca
so di una aggressione da par-

j te di Israele. 
i La dichiarazione fa anche 

appello alle diverse parti liba
nesi perché cessino di com
battersi l'un l'altra e collabo
rino con le forze di pace si
riane per il ristabilimento del
la calma. E* stata inoltre nuo
vamente costituita una com
missione a cinque. Arabia 
Saudita. Kuwait. Libano. St
ria o OLP. per cercare di 
migliorare i rapporti fra i 

j palestinesi e le autorità liba
nesi. 

La Lega Araba chiede infi
ne ai paesi membri di con
sentire alla OLP di reclutare 
militanti sul loro territorio, 
ed esprime piena solidarietà 
alla lotta delle forze demo
cratiche libanesi contro le 
nuove aggressioni israeliane. 

Bekaa, dove Israele conti
nua i suoi voli di assaggio 
con ricognitori senza pilo
ta e la Siria continua ad 
affermare la sua presenza 
bersagliandoli con i missi
li SAM 6, quasi una pro
va « in scala » dello scon
tro che tutti temono ma 
che nessuno può dire se ci 
sarà veramente. 

A Beirut comunque ci si 
prepara al peggio. Nelle 
strade sorgono sempre più 
numerose le protezioni di 
sacchetti di sabbia, un po' 
dovunque: davanti agli uf
fici, agli alberghi, alle se
di politiche, addirittura in
torno alle colonnine dei di
stributori di benzina. Le. 
scuole SOÌIO chiuse in via 
precauzionale, soprattutto 
dopo che « dall 'al tra par
te » — cioè dal settore cri
stiano sottoposto ai massic
ci bombardamenti della 
artiglieria siriana — si è 
minacciato di rispondere 
con bombardamenti altret
tanto indiscriminati su tut
ta Beirut ovest. « Se una 
par te della c i t tà resterà 
paralizzata - hanno mi
nacciato l'altro ieri i fa
langisti — faremo In mo
do che si paralizzi anche la 
altra metà ». E l'armamen
to anche sofisticato di cui 
essi dispongono ammoni
sce che non si tratta di 
minacce a vuoto. 

Dall'una e dall'altra par
te si intensifica la mobi
litazione generale, le prin
cipali ambasciate stanno 
discretamente incoraggian
do l'evacuazione di tutti i 
loro residenti che non ab
biano affari urgenti in Li
bano, e l'altro giorno V 
ambasciatore d'Olanda, a 
nome delle rappresentanze 
diplomatiche della CEE, ha 
compiuto un passo presso 
il presidente Sarkis affin
ché solleciti a tutte le par
ti in lotta la cessazione dei 
bombardamenti « alla cie
ca » sui quartieri residen
ziali. Tragica ironia della 
realtà libanese: poche ore 
prima lo stesso ufficio pri
vato di Sarkis era stato 
centrato da un colpo di 
cannone. 

Giancarlo Lannutti 

Al confine 
tra Cina 

e Vietnam 
c'è ormai 

una guerra 
strisciante 

HONG KONG — Tra Cina e 
Vietnam sembra ormai una 
guerra vera e propria, an
che se strisciante. Dopo i du
ri scambi d'accuse delle ulti
me settimane, che .si sono in
crociati tra Hanoi e Pechino 
e che hanno dato il quadro 
di combattimenti quotidiani. 
ieri la « Nuova Cina t> ha par
lato di « ore di combattimen
ti » nella zona Malipo (pro
vincia meridionale dello Yun-
nan), attribuendo ai vietna
miti un attacco militare, re 
spinto però con ingenti per
dite. L'agenzia ha addirittu 
ra diffuso un bilancio dal 
1. maggio fino a ieri: quat 
trocento vietnamiti uccisi. 

Impossibile è verificare la 
veridicità delle accuse e dei 
bilanci che si traggono da 
una parte e dall'altra. Que
sti tuttavia impressionano lo 
stesso poiché danno l'idea di 
battaglie campali e di un 
ingente dispiego di forze. A 
questo proposito fonti diplo
matiche di Hong Kong hanno 
segnalato che tre cacciator
pediniere lanciamissili cinesi 
hanno lasciato il Mar Cinese 
settentrionale per dirigersi 
— dopo una sosta di 36 ore 
nella colonia britannica — 
verso il Golfo del Tonchino. 

Si tratta della più acut* 
fase nei rapporti tra i dite 
paesi dopo l'attacco compiuto 
dai cinesi nel febbraio e nel 
marzo del 1979, che investi 
l'intera frontiera. Gli osser
vatori a Hong Kong si inter
rogano sulle ragioni di questa 
improvvisa fiammata. Nel cer
care le risposte due paiono 
i motivi dominanti. In primo 
luogo una connessione con la 
situazione cambogiana che — 
grazie ad unjndubbio succes
so diplomatico del governo di 
Pechino — sarà tra qualche 
mese al centro di una confe
renza internazionale sotto la 
egida dell'ONU: da qui la 
drammatizzazione della situa
zione per porre il nodo khmer 
in termini più aspri. Ma fonti 
diplomatiche a Hong Kong non 
escludono una chiave inter
pretativa diversa: che cioè su 
questa guerra strisciante si 
stiano in realtà scaricando 
tensioni interne cinesi, fn ogni 
caso la situazione appare a 
tutti seria e preoccupante. 

NICOSIA — Elezioni politiche 
generali, oggi, nella parte gre
ca di Cipro: sono le prime 
che si svolgono nella grande 
e strategicamente assai im
portante isola del Mediterra
neo sud-orientale da quando 
l'arcivescovo Makarios. morto 
nel 1977, non è più a capo del
la repubblica. 

Verranno eletti, con U siste
ma proporzionale, 35 deputati 
(i seggi da attribuire sareb
bero 50, di cui 15 riservati pe
rò alla minoranza turco-ci
priota. la quale ha ritirato i 
suoi rappresentanti dall'as
semblea parlamentare e da 
tutte le istituzioni statali nel 
1964. cioè ormai da diciasset
te anni). 

L'ultima consultazione era 
avvenuta nel 1976 — dopo l'in
vasione e l'occupazione della 
parte settentrionale (la più 
ricca) del paese ad opera del
le truppe di Ankara (estate 
1974). che. ignorando tutte le 
risoluzioni dell'ONU. presidia
no ancora il 40 per cento del 
territorio, dove è stata appun
to concentrata la minoranza 
turco-cipriota (il 18 per cen
to di una popolazione di circa 
680 mila abitanti) — e tre p a r 
titi. il Partito democì-atico 
dell'attuale presidente Ky-

Popolazione greca alle urne 

Oggi vota Cipro 
l'isola divisa 

prianou. l'AKEL (comunista) 
e l'EDEK (socialista) di Vas
sos Lyssarides, presentandosi 
insieme in una coalizione di 
unità nazionale, avevano otte
nuto tutti i seggi in palio. 21 
dei quali erano stati assegna
ti al Partito democratico, 9 
all'AKEL. 4 allEDEK e 1 a 

un candidato indipendente. 
La scomparsa del carisma

tico arcivescovo Makarios ha 
determinato una nuova situa
zione. La coalizione dei parti
ti democratici e di sinistra si 
è progressivamente incrinata. 
I tre partiti si presentano og
gi con liste separate, mentre 

la rappresentanza parlamen
tare del Partito democratico 
di Kyprianou — che rivendi
ca l'eredità politica di Maka
rios e ribadisce (come l'A
KEL) la necessità di una re
pubblica cipriota « indipenden
te e sovrana, non allineata. 
e smilitarizzata, biregionale 
e federale » (ma non « confe-
rale», come invece propone. 
praticamente, il leader della 
minoranza turco - cipriota. 
Denktash. che in buona so
stanza vuole la divisione del' 
isola in due Stati) quale fat
tore di pace e di positiva col
laborazione nell'area mediter
ranea — si è ridotta da 21 a 
8 deputati. 

Le liste in campo sono ades
so sette: quella, appunto, del 
Partito democratico; quella 
comunista: quella socialista: 
quella del Raggruppamento 
democratico (destra) di Glaf-
cos Clerides: quelle dell'Unio
ne di centro di Tassos Papa-
dopoulos e del Nuovo rag
gruppamento democratico di 
Alekos Mikaedelis (nate en
trambe da scissioni a destra 
del Partito democratico): in
fine. quella capeggiata da So-
flanos (nata sempre da una 
scissione del Partito democra
tico, ma a sinistra). 

Messaggio 
di Guido Fanti 

ai ministri 
francesi 

STRASBURGO — Del nuovo j 
governo francese fanno par
te. in alcuni posti chiave. 
membri del Parlamento eu
ropeo (Jacques Delors alla 
economia; Maurice Faure, 
guardasigilli: Edith Cresson, 
all'agricoltura: Yvette Roudy. 
al ministero dei diritti della 
donna), mentre il commissa
rio della CEE Claude Cheys-
son è stato nominato mini
stro degli Esteri. 

Ai nuovi ministri Guido Fan
ti, presidente del gruppo co
munista al Parlamento euro- t 
peo, ha inviato un telegram
ma di congratulazioni sottoli
neando come la loro nomina 
rafforzi l'intesa e la collabo
razione di tutta la sinistra 
europea. I nuovi ministri han
no partecipato nel corso di 
questi anni al lavoro delle 
istituzioni europee. 

Colloqui ! Delegazione 
al PCI 

di Manuel 
Azcarate 

ROMA — Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI, 
ha ricevuto Manuel Azcarate. 
del Comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo. 

Nel corso del cordiale col
loquio sono stati affrontati 
temi concernenti la situazio
ne politica in Spagna e in 
Italia, la situazione interna
zionale — con particolare ri
guardo all'Europa — e l'ulte
riore sviluppo delle relazioni 
tra il PCE e il PCI. 

Precedentemente il compa
gno Manuel Azcarate si era 
incontrato con i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Bufalini, della direziona del 
partito, e Rodolfo Mechini 
della CCC. vice responsabile 
della sezione esteri. 

del PC 
messicano 

da Berlinguer 
ROMA — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
ha ricevuto ieri una delega-
rione del Partito comunista 
messicano composta da Pa
olo Gomez. dell'Ufficio poli
tico: Elvira Gomez. del CC 
e Jorge Alcozèr, deputato. Du
rante il cordiale colloquio so
no stati presi in esame pro
blemi concernenti la situazio
ne in Italia e nel Messico e 
lo sviluppo dei rapporti tra 
i due partiti. I compagni mes
sicani nei giorni scorsi ave
vano avuto incontri con i re
sponsabili del CESPE, del 
centro per la riforma dello 
stato e delle scuole di par
tito. con il gruppo parlamen
tare comunista e i diparti
menti delle autonomie locali 
t degli affari internazionali. 

Incidenti 
in Ulster 

mentre muore 
McLoughlin 

BELFAST — Mentre il quinto 
detenuto dell'IRA _ Brendan 
Me Loughlin — sta morendo 
dopo soli nove giorni di scio
pero della fame, le città del
l'Irlanda del Nord sono di 
nuovo teatro di violenti inci
denti. Venerdì sera gruppi di 
giovani cattolici hanno dimo
strato — soprattutto a Derry 
— e le truppe inglesi e la poli
zia dell'Ulster hanno, come 
di consueto, fatto uso delle 
armi, sparando proiettili di 
plastica. Si tratta di cilindri 
grossi come un bicchiere che 
in questo mese hanno già uc
ciso quattro persone, tra cui 
una ragazza di dodici anni. 
Un gruppo di legali cattolici 
ha chiesto l'intervento della 
magistratura contro l'uso, ap
punto, di questi proiettili. 

Wyszynski 
gravissimo 
presiede 

il consiglio 
episcopale 

VARSAVIA - Le condizioni 
del primate di Polonia, car
dinale Stefan Wyszynski, sono 
gravissime, dopo l'effimero 
miglioramento segnalato alcu
ni giorni fa. Lo rende noto 
l'agenzia polacca « Pap >, ci
tando fonti della Chiesa. No
nostante la gravità estrema 
del suo stato, il cardinale ha 
compiuto venerdì il grande 
sforzo di presiedere per un 
po' di tempo il consiglio ge
nerale dell'episcopato polacco, 
nel quale, secondo fonti uf
ficiose. sarebbero state prese 
decisioni « di importanza fon
damentale ». 

Intanto, nel paese si discute 
la affermazione fatta venerdi 
da Stefan Olszowski. membro 
dell'ufficio politico del POUP. 
secondo cui sarebbe allo stu
dio l'impiego di € pattuglie 
miste dell'esercito e della po
lizia » in zone in cui esiste 
una situazione di pericolo do
vuta a condizioni di « illega
lità ». L'affermazione si ac
compagna alla ripresa degli 
attacchi a Solidarnosc e alle 

! tendenze « revisiwniste » al
l'interno del POUP da parte 

! della stampa di alcuni paesi 
I dell'Est. Ieri è stata di nuovo 

la volta dei cecoslovacchi: I* 
agenzia di stampa CTK e il 
quotidiano slovacco e Prav-
da » hanno accusato Solidar
nosc di alimentare il naziona
lismo antisocialista e la chie
sa cattolica di mirare alla re
staurazione del capitalismo. 

Alcuni punti di tensione si 
sono intanto creati, all'interno 
del paese, attorno alle uni
versità. dove domani dovreb
bero tenersi manifestazioni 
per sollecitare la liberazione 
dei detenuti politici, e attorno 
alla vertenza dei vigili del 
fuoco, che sta allargandosi a 
macchia d'olio: vi partecipa
no ora circa 28 mila addetti 
ai servizi antincendio. E' la 
prima volta che un'agitazione 
sindacale colpisce un servizio 
pubblico alle dipendenze del 
ministero degli Interni. 

I liberali 
di Berlino 

Ovest contro 
l'appoggio 
allaCDU 

BONN — Incertezze sul futu
ro assetto politico di Berlino 
Ovest, in seguito ai risultati 
del congresso dei liberali del
la città (FDP). Ribellandosi 
alle indicazioni della direzione 
nazionale del partito, sulle 
quali aveva particolarmente 
insistito il ministro degli este
ri Genscher, affinché i liberali 
di Berlino agevolassero la for
mazione di un governo demo
cristiano di minoranza, il par
tito liberale ha deciso nella 
notte di venerdì, di passare 
all'opposizione: la FDP di 
Berlino non entrerà nella coa
lizione. non si asterrà nella 
votazione al Senato e non < tol
lererà » benevolmente un go
verno di minoranza formato 
dalla CDU. Opposizione dura, 
dunque, senza concessioni. 

Questa decisione è stata pre
sa al termine di un dramma
tico congresso straordinario 
durato tutta la notte fra te
nerti e sabato con una netta 
maggioranza: 134 hanno vo
tato a favore della mozione 
presentata dall'ala sinistra 
del partito. 93 contro. Si apre 
ora la prospettiva di nuove 
elezioni, se nelle prossime ore 
non si troveranno altri sboc
chi alla crisi. 

Una possibilità potrebbe es
sere quella di una dissocia
zione del gruppo parlamenta
re liberale dalle decisioni del 
congresso. Il capogruppo li
berale Vetter. favorevole ad 
una alleanza con la CDU. ha 
detto che il gruppo esamine
rà la decisione congressuale 
e deciderà sul suo comporta
mento in aula. Alla CDU. do 
pò le elezioni del 10 maggio 
scorso, mancano due voti per • 
poter governare da sola. 

La decisione del congresso 
liberale di Berlino Ovest ha 
comunque, come conseguenza 
immediata, quella di raffor
zare la coalizione socialdemo
cratico-liberale che costituisce 
il̂  governo federale, scorag
giando le tendenze che nella 
FDP spingono ad un avvici
namento alla CDU. 
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Per la maggioranza parlamentare 

Adesso Mitterrand 
pensa alle elezioni 
politiche di giugno 

. - . • • \ 

Il PCF sollecita una trattativa ed evita ogni polemica sul
la sua esclusione dal governo - Oggi Schmidt va a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La nuova fase è 
aperta in Francia, Mitterrand 
all'Eliseo da 72 ore. Mauroy a 
palazzo Matignon da ieri, il 
Parlamento vacante e appun
tarne' • > alle urne per i 37 mi
lioni di elettori francesi di 
nuovo al 14 giugno con la 
precisa richiesta del nuovo 
presidente socialista: datemi 
anche in Parlamento la mag
gioranza che mi permetta di 
governare e soprattutto di rea
lizzare il mio programma di 
rinnovamento e di riforma. 

Il governo appena nomina
to è già al lavoro. La sua com
posizione è stata meno sem
plice del previsto. E sj capi
sce: occorreva fare l'unità del 
Partito socialista, tenere cioè 
conto di tutte le sue compo
nenti e correnti, nel rispetto 
delle competenze e delle spe
cifiche attribuzioni degli uo
mini (i principali esponenti 
delle diverse correnti dal ri
formismo rocardiano alla sini
stra del CERES ai mitterran-
disti maggioritari sono presen
ti nei posti chiave del nuovo 
gabinetto) ; non compromet
tere la capacità di raggruppa
mento della sinistra non co
munista e del centro attorno 
al progetto mitterrandiano (tre 
radicali di sinistra e l'ex gol
lista Jobert sono entrati nella 
nuova compagine non soltanto 
ma certamente anche per que
sto): rassicurare gli investi
tori stranieri in Francia nel 
momento in cui il franco e 
l'economia francese che non 
si trova nel suo momento ot
timale sono attaccati sull'onda 
della psicosi della « paura del
la sinistra » e mostrarsi allo 
stesso tempo pronti a mante
nere le promesse della campa
gna elettorale in modo da so
stanziare subito la speranza 
del nuovo. Tutto questo pare 
ci sia nelle intenzioni del go
verno e le prime reazioni alla 
formazione del nuovo gabinet
to sono sostanzialmente posi
t i e se si eccettuano quelle 
abbastanza scontate della de
stra. A sinistra qualcuno come 
Le Matin avrebbe prefe
rito che al primo governo Mit
terrand fosse data 'ina fis;o-
nomia che andasse « mollo 
più al ài là delle frontiere 
del Partito socialista ». che 
ovviamente mantiene il suo 
ruolo dominante. 

L'esclusione dei comunisti 
da questo primo governo era 
abbastanza aHesa forse an

che dallo stesso PCF che 
ieri mattina, tuttavia, ricor
dava sul suo organo ufficiale 
che e per riuscire occorro
no i comunisti» e che fin 
dal 10 maggio Marchais ave
va detto che essi erano pron
ti « ad assumere immediata
mente tutte le loro responso-
biHtà » proponendo che il 
PCF prenda e il suo posto in 
questo nuovo governo ». Ur>a 
reazione tranquilla e non po
lemica anche se molto ferma. 

« Mitterrand e Mauroy — 
commentava ieri mattina al
la televisione uno dei mag
giori esponenti comunisti. 
Paul Laurent — hanno deci
so altrimenti, ma questo non 
ci impedisce di pensare che 
questa sarebbe stata e rima
ne la migliore soluzione. 

Questi 
i ministri 

Interni: Gaston Defferre (Ps) 
Esteri: Claude Cheysson (Ps) 
Difesa: Charles Hernu (Ps) 
Giustizia: Maurice Faure (ra

dicale di sinistra) 
Commercio estero: Michel Jo

bert (gollista dissidente) 
Economia e Finanze: Jacques 

Delors (Ps) 
Bilancio: Laurent Fabius (Ps) 
Piano e territorio: Michel Ro-

card (Ps) 
Ricerca e tecnologia: Jean-

Pierre Chévèoement (Ps) 
Industria: Pierre Joxe (Ps) 
Agricolt.: Edith Cresson (Ps) 
Affari europei: André Chan-

dernagor (Ps) 
Rapporti col Parlamento: An

dré Labarrère (Ps) 
Diritti della donna: Yvette 

Roudy (Ps) 
Solidarietà nazionale: Nicole 

Questiaux (Ps) 
Cooperazione: Jean - Pierre 

Cot (Ps) 
Educazione nazionale: Alain 

Savary (Ps) 
Commercio e artigianato: An

dré Delelis (Ps) 
Lavoro: Jean Auroux (Ps) 
Trasporti: Louis Mermaz (Ps) 
Sanità: Edmond Hervé (Ps) 
Cultura-. Jack Lang (Ps) 
Tempo libero: André Hen

ry (Ps) 
Gioventù e sport: Edwige 

Avice (Ps) 
Alloggio: Roger Quillot (Ps) 
Ambiente: Michel Crepeau 

(radicale di sinistra) 
Marina mercantile: Louis le 

Pensee (Ps) 
Comunicazioni: Georges Fil-

lioud (Ps) 
Poste: Louis Mexandeau (Ps) 
Ex combattenti: Jean Lau

ra in (Ps) 
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nomini 

Noi comunque restiamo dispo
nibili per entrare in un go
verno di unione dì tutta la 
sinistra nel quale dovrebbero 
ritrovarsi tutti coloro che 
hanno contribuito alla vitto
ria ». 

Laurent ha detto in ogni 
caso che il PCF è pronto ad 
Intavolare subito negoziati 
con il PS in vista delle ele
zioni legislative e questo ne
goziato su eventuali accordi 
elettorali potrebbe iniziare fin 
dalla settimana entrante do
po cioè che il PS. nelh Con
venzione nazionale che si Me
ne oggi a Parigi, avrà ap
provato le sue cand'dpT'ire 
per le varie circoscriz'oni. 

Con la prossima settimana 
il « nuovo corto » dovrefolw 
mettersi ' in moto. Sarà un 
avv'n prudente. Non si trat
ta di fare « esperimenti » ma 
di avviare un processo « du
raturo*: è la massima del 
nuovo governo cne viene ri
petuta con maggiore insisten
za nel momento in cui en
tra in funzione. 

Ma l'attenzione è anche 
concentrata sul primo. Impe
gnativo appuntamento inter
nazionale di Mitterrand pre
sidente. cioè l'incontro di que
sta mattina a Parigi con 
Helmut Schmidt. Il cancellie
re tedesco occidentale d ie 
viene direttamente da Wa
shington recherebbe, a quan
to pare.- un messaggio di 
Reagan dal tono amichevole 
per il nuovo presidente fran
cese. La nuova situazione 
creatasi in Francia con l'ele
zione di un presidente sofia-
lista non sarebbe stata se
condaria nell'elenco delle 
preoccupazioni espresse da 
Reagan nei suoi colloqui con 
Schmidt e quest'ultimo si sa
rebbe assunto fi compito di 
tranquillizzare il suo interlo
cutore americano. 

Sul tappeto del colloqui 
Mitterrand-Schmidt ci saran
no certamente le relazioni 
che. esistevano tra il. cancel-_ 
liere tedesco e Giscard d' 
Estaing e il controverso con
cetto su cui si basava l'asce 
privilegiato Parlgi-Honn r5.-
soetto ad una Eurooa "he Mit
terrand ha sempre detto di 
intendere, nel corso dplla 
campagna elettorale, e non a 
due ma a dieci » facendo ca
pire che il rapporto Germa
nia-Francia andrà rivisto so
prattutto sotto questo angolo. 

Franco Fabiani 

Dirne 
presidente 

Nostro servizio 
FAUllrl — Sembra che lut
to sia cominciato con l'evan
gelico a E tu sei Pietro... a. 
Pierre Mauroy, sindaco di Lil
le, detto « la coscienza del 
partito » avendone percorso 
tulle le istanze, a comincia
re da quella di segretario 
della gioventù socialista ne* 
gli anni *50, s'è visto affida
re il 21 maggio la carica di 
primo ministro. 

e ...e su questa pietra foti' 
dcrò il primo governo sociali
sta della V Repubblica ». Il 
22 maggio il governo era fat
to; « pletorico, socialista ed 
clcltoralista », ha scritto aci
damente il « Figaro ». Mitter
rand ha chiamato in questa 
prima e équipe » di transizio
ne — che ha senza dubbio 
come scopo essenziale quel
lo di vìncere le elezioni le
gislative che avranno luogo 
tra meno di nn mese in no
me dell'unità del partito — 
tutte le tendenze del P5, da 
Defferre a Rocard, da Savary 
a Chévènemenl (vecchia SFIO, 
ala marxista del CERES, ri
formiamo tecnocratico e così 
via); vi ha aggiunto gli al
leati radicali (Crépeau, Mau
rice Paure) e gollisti demo-
cralici (Jobert) per allargare 
la baie politica verso il cen
tro, ed ha completalo la for
mazione con alcune persona
lità che facevano parte da tem
po ilei suo e brain trust », que
gli uomini-ombra nei cui con
sigli ha sempre a\uto fidu
cia anche «e a volte la loro 
influenza infastidiva il grup
po diri?enle socialista: pen
siamo a Delors. a Che>s*on, a 
Nicole Questiaux, a Pierre 
Joxe, a Laurent Fabius. 

Chi sono dunque questi 
v e uomini (e donne) del pre-

fidente »? Nel momento in 
mi il franco è attaccalo sui 
mercati internazionali, che I" 
inflazione minaccia nuove 
fiammate, tolti gli occhi sono 
puntali su Jacques Delors, 
mini-lro dell'economia e del
le finanze. Cinqnanlacinque 
anni, ri*er\alo, riformista ron-
\inlo. JacquM Delon viene 
dal sindacalismo cattolico, ha 

fatto carriera alla Banca di 
Francia di cui è uno dei con
siglieri generali. Dopo il mag
gio 1968 entra a Matignon co
me consigliere personale del 
primo ministro gollista Cha-
ban Delmas ed è l'ideatore 
della e nuova società » fon
data sulla concertazione Ha 
governo, padronato e sindacati. 
Ma i gollisti non vogliono an
dare troppo atanti sa que
sta strada e Delors se ne va 
per raggiungere, nel 1972, il 
primo gruppo di esperti che 
comincia a formarsi attorno al 
nuovo leader socialista Mit
terrand. 

Da allora ne è uno dei con
siglieri più ascoltati ed uno 
dei più rispettali, per la sua 
profonda conoscenza dei pro
blemi finanziari e monetari, 
anche dall'avversario. Proprio 
qualche giorno fa uno dei 
leader del partito giscardiano 
diceva: « Peccato che una co
sì bella intelligenza ai sia 
messa al servizio di un'idea 
sbagliata » (il socialismo). 

Claude Cheysson, ministro 
degli Esteri, è un altro di 
quei personaggi chiave che 
hanno « fatto » la strategia 
internazionale Hi Mitterrand. 
Sessantanni, già capo di ga
binetto di Pierre Mcndès-
France, ex ambasciatore 
Cheysson è dal 1973 commis
sario alla Comunità europea 
ed in questo ruolo è slato 
uno degli artefici della con
venzione di Lomè che lega 
la CFP ad una sessantina di 
paesi africani. Come numero
si altri ministri di questo pri
mo governo dì transizione 
(Chévènemenl, Nicole Que
stiaux. Michel Rocard, Pierre 
Joxe, Laurent Fabius) anche 
Cheysson è un e enarcn », cioè 
nn diplomatico di quella scuo
la nazionale di amministrazio
ne che è la fabbrica dei gran
di « funzionari dello Slato » 
che hanno fatto e fanno la 
solidità e la continuità di u-
na tradizione francese di ter-
vitori della nazione. La ina 
convinzione più profonda e 
che l'F.uropa non potrà ri«ol-
lovnr-i dalla crisi senza una 
grande • generosa apertura 

verso il Terzo Mondo ed i 
paesi in ria di sviluppo. 

Pierre Joxe, ministro dell* 
Industria, l'intransigente, fi
glio di un ministro del gene
rale De Gaulle, avversario 
irriducibile del riformismo ro
cardiano e fedele interprete 
del mitterrandismo come so
cialismo democratico ma non 
socialdemocratico; Jean Pier
re Chévènemenl, ministro per 
la Ricerca scientifica e la tec
nologia. fondatore del CERES 
(il Centro di studi marxista 
che costituisce Pala sinistra e 
più coerentemente unitaria del 
partilo socialista), Jean Pierre 
Col, ministro della Coopcra
zione. figlio di quel Pierre 
Col che fu ministro del Fron
te popolare, sono i tre qua
rantenni d'assalto del gover
no, quelli sui quali si fonda
no le speranze di trasforma
zione sociale. 

Ma non vanno dimenticati 
i titolari dei nuovi ministeri 
ideati per dire subito che con 
la villoria di Mitterrand cer
ti problemi mai affrontati di
ventano problemi centrali dì 
un nuo\o rapporto tra Paese 
e potere: Nicole Questiaux, 
ministro della Solidarietà na
zionale, « enarra » e membro 
del CERES, Yvelle Roudy, 
ministro dei Diritti della don
na, autodidatta, «ezrelaria dei 
Movimento democratico femmi
nile, l'una e l'altra consiglie
ri di Mitterrand da anni. 

E Rocard infine, il più con
testalo e il più atteso alla pro
va. oggi ministro del Piano, 
cui «netta il non facile com
pito dì ridare all'idea di uno 
sviluppo equilibrato e demo
cratico dell'economia quel 
contenuto sociale perduto po
co a poco negli anni del gi-
scardi*mo. 

Ecco gli nomini del preci
dente. Un gnippo pieno di di
versità politiche s|>esso pro
fonde clic deve trovare nel 
lavoro coerenza e solidarietà. 
E poi, lo sanno tutti, non è 
che un gruppo sperimenta
le. • I*e prove serie verranno 
dopo le elezioni legislative, 
li 14 e il 21 giugno. 

Augusto Pancaldi 

Cosa nostra 
(Dalla prima pagina) 
La verità è che tutto que

sto/ è stato possibile perché 
la DC con i suoi governi ha 
scardinato ognì'regola di vita 
amministrativa e ha subor
dinato tutto e tutti alla con
tinuità del suo potere. I gua
sti sono immensi e sono 
sotto gli occhi di tutti. E le 
forze politiche che hanno 
accettato e condiviso il go
verno della DC ne hanno 
mutuato anche i metodi ritro
vandosi tutti nella Loggia P2 
considerata — non a torto — 
la vera stanza dei bottoni. 
- Perché solo oggi e tardi
vamente la DC sembra de
cisa a chiudere il capitolo 
della P2? Primo, perché la 
« macchina » non appariva 
più governabile e poteva es
sere utilizzata da altri in 
.concorrenza con la DC, per 
cui questa sembra intenzio
nata a riprendere più diret
tamente nelle proprie mani 
apparati e situazioni che po
tevano sfuggirle. Secondo, 
qualcosa è cambiato anche 
in apparati internazionali, so
prattutto negli Stati Uniti a 
cui Gelli e altri facevano ca
po e che già l'affare Sindona 
aveva contribuito a « raf
freddare ». Si cercheranno 
quindi nuovi equilibri all'in

ferno del vecchio sistema. A 
questo potrebbe servire un 
rimoasto nel governo. 
'. Ora a noi pare che an
cora una volta il problema 
che ci sta davanti va ben 
oltre un rimpasto e investe 
la direzione del Paese. An
cora una volta, su un altro 
versante da quello emerso 
con i referendum, il nodo è 
nella DC e nel sistema di 
alleanze che reeee il suo po
tere. Se non c'è un muta
mento reale, se non si danno 
contenuti nuovi alla politica 
del governo, se non si cam
biano metodi e pratiche go
vernative. se non si spezza 
il vecchio sistema di potere, 
cambieranno solo t an t ago 
nisti dei « centri occulti » e 
deeli scandali a catena, ma 
non cambierà sostanzialmen
te nulla. E' possibile questo 
se resta in piedi l'attuale 
sistema di alleanze politiche 
attorno alla DC. La DC non 
può più avere un ruolo een
trale nella vita del Paese. 
E ancora una volta la re
sponsabilità è comune a tut
ta la sinistra, JJ tutte, le for
ze democratiche. Ed è una 
responsabilità di OPSÌ e non 
di un futuro indefinibile e 
incerto. 

Sarti 
(Dalla prima pagina) 

cisione della DC e • forse di 
Forlani di aprire un proces
so a catena. La lettera di 
dimissioni non contiene ele
menti di rilievo politico ma 
è, a suo modo, un documento 
espressivo del marasma, del
lo scompiglio che l'affare P2 
ha creato nella DC. Essa si 
apre con un riferimento alla 
personale condizione - psicolo
gica: e Non mi sento di sop
portare ancora il tormento di 
queste settimane, segnate dal 
procedere di una campagna 
calunniosa, immotivata e stru
mentale nei miei confronti». 
Segue la riaffermazione: «Non. 
appartengo né a questa né ad 
altre Logge, né alla Masso
neria di qualsiasi rito o os
servanza». Poi la perla che 
ha scatenato le più salaci iro
nie: procederò legalmente 
— annuncia Sarti — contro 
chi strumentalizzasse « l'esi
stenza di un contatto iniziale 
avvenuto, anni addietro, nel 
contesto di un'iniziativa di 
avvicinamento tra aree cul
turali. laica, cattolica e socia
lista. che non ebbe alcun 
seguito a causa delle mie i r 
rinunciabili convinzioni reli
giose ». 

L'idea di un avvicinamento 
« culturale » al covo mafioso 
di Lido Gelli è davvero al di 
sopra di ogni immaginazione. 
Un Sarti — in carriera poli
tica e in esercizio di potere 
da vari decenni — che si ri
veli, anzi si proclami tanto in
genuo è stata una sorpresa 
per tutti. Per il resto, l'atten
zione degli analisti è ancora 
attratta dal modulo autografo 
di iscrizione alla P 2 che ini
zia con le parole: «Il sotto
scritto SARTI Adolfo». 

Le dimissioni di Sarti han
no istantaneamente ripropo
sto la questione degli altri 
due ministri citati nella lista 
della P2: il de Foschi e il 
socialista Manca. Sia l'uno 
che l'altro hanno, in ferma 
diversa, smentito l'apparte
nenza alla loggia. Ma analo
ga circostanza non ha salva- j 
to Sarti. D'altro canto, sulla 
sorte di Manca si giuoca an
che il rapporto tra PSI e DC 
e, dunque. la sorte stessa del 
governo. 

Passavano pochi minuti dal
l'annuncio delle dimissioni del 
Guardasigilli che si apprende 
va di un ulteriore colloquio 
di Forlani: col ministro del
l'Interno, Rognoni. Che signi
ficato attribuirgli? C'era un 
solo passibile elemento di ri
ferimento. e cioè il fatto che 
Rognoni, in quanto responsa
bile della sicurezza interna, è 
l'autorità politica da cui dipen
de il SISDE e dunque il ge
nerale Grassoni che ne è il 
capo e che appare nell'ana
grafe P 2 . Si prospettava. 
dunque, un intervento disci
plinare (o cautelativo)? Se co

si fosse, vorrebbe dire aprire 
le cateratte del ripulisti nei 
vertici militari e civili coin
volti, compresi quelli procla
mati intaccabili dal ministro 
della Difesa, Lagorio. 
: Dopo la breve interruzione 
dell'ora di pranzo, riprendono 
a infittirsi i segnali di ulte
riori eventi. Si apprende di 
un incontro tra Craxi e Fan-
fani e quindi di un consulto, 
sempre presso il presidente 
del Senato, con Piccoli e For
lani. Intanto, varie fonti for
nivano riscontri sugli umori 
della DC. C'era un'iniziativa 
del capogruppo dei deputati. 
Bianco che, rivolgendosi for
malmente a Forlani e Rogno
ni, chiedeva che sia imposto 
a tutte le logge massoniche 
di rendere noti i nomi degli 
iscritti, « anche in considera
zione del fatto che la Costitu
zione vieta le associazioni se
grete *. 

Veniva reso noto un artico
lo scritto dal capogruppo dei 
senatori De Giuseppe in cui 
si dicono tre cose: 1) bisogna 
verificare il quadro politico: 
2) tutti i nominati nella lista 
della P 2 si dimettano dagli 
incarichi pubblici; 3) se non 
lo faranno, sia lo stesso For
lani a dimetterli sottraendogli 
il proprio rapporto di fiducia. 
C'era infine il discorso di un 
altro ministro de. Bodrato che. 
in sostanza, chiedeva d'inter
venire con fermezza nei ran
ghi delle autorità militari 
coinvolte nel sospetto della 
« doppia fedeltà ». e ammoni
va i suoi amici di partito sul
l'incompatibilità di qualsiasi 
« altra società di tipo masso
nico ». 

La De gioca 
(Dalla prima pagina) 

mortale. Craxi non può — è 
evidente — accettare di tran
gugiare il piatto del rimpa
sto così come gli viene pre
sentato da Piccoli. E d'altra 
parte è impensabile che la si
tuazione possa rimanere bloc
cata, senza novità e senza 
conseguenze dinanzi all'incal
zare dei fatti. 

Ecco la partita sulla scac
chiera del quadripartito. La 
DC ha fatto ieri la sua mos
sa: Sarti è stato convocato 
a palazzo Chigi da Forlani, 
ed ha annunciato le di
missioni da ministro della 
Giustizia. E' una prima car
riera politica che si conclude. 
Nelle stesse ore, anche Craxi 
è andato dal presidente del 
Consiglio. Poi ha parlato con 
Fanfani, che successivamen
te ha visto Forlani e Piccoli. 

Le poche righe della dichia
razione che Craxi ha fatto 
dettare dopo l'incontro con 
Forlani contengono un velato 
preannuncio di crisi: « In at
tesa della riunione della Di
rezione del PSI, ho avuto oc
casione di esporre al presi
dente' del Consiglio il mio 
punto di vista e le mie preoc
cupazioni in relazione alla 
complessità e delicatezza del
la situazione politica che si 
è venuta determinando ». II 
PSI preferisce non dire an
cora che cosa vuole, e pren
de tempo fino alla riunione 
della Direzione, che non a 
caso è stata fissata per gio
vedì. Mette però fin da ora 
l'accento svile sue e preoccu
pazioni ». 

Che cosa attende Craxi? 
Anzitutto, la conclusione del 
congresso repubblicano, e in 
secondo luogo la Direzione 
democristiana di martedì. Ha 

i bisogno di altri elementi del 
quadro per decidere la mos
sa successiva. I dirigenti so
cialisti dicono di •- temere il 
egioco a incastro» del con
tropiede - democristiano, ma 
per adesso non rilanciano. 
Perché? Per andare allo 
show down decisivo, essi 
hanno l'elementare necessità 
di non trovarsi isolati. 

Questo lo hanno compreso 
soprattutto seguendo il filo tu
multuoso degli ultimi svilup
pi. Sentono di aver bisogno di 
un dialogo a sinistra. E sono 
conv'nti che non è più il mo
mento delle baruffe con i re
pubblicani: le polemiche e le 
intimazioni di Palermo sem
brano tramontate (se non al
tro per una ragione eviden
te: la DC sarebbe pronta a 
manovrare e od inserire i suoi 
cunei nelle spaccature tra gli 
interlocutori). 

Qui però si apre un cam
po che non è quello della pu
ra tattica politica. La crisi 
ormai in atto del quadripar
tito riporta in gioco tutto, 
dai contenuti che riguarda
no i temi cruciali della cri
si, ai rapporti politici, alle 
strategie dei partiti. Dalla 
tribuna del congresso repub
blicano c'è stato ieri una 
specie di gioco a botta e ri
sposta tra Visentini e Martel
li. nell'ambito del quale è 
tornata a riemergere con for-
?a la questione comunista. 
Base di partenza di tutto U 
discorso è l'analisi, seria e 
per niente dolcificata, vhe 2 
presidente dei PRI ha fatto 
della situazione: da due an
ni a questa parte lo slato 
del paese è peggiorato, l'Ita
lia non è governata, e in ogni 
caso non potrà essere rimes
sa in sesto se non saranno 
acquisiti consensi più larghi. 
€ garantendo » in qualche mo
do — anzitutto con il corret
to funzionamento delle istitu
zioni, « senza appropriazioni 
politiche e clientelar!» — le 
masse popolari che debbono 
essere parte di questa ope
razione. Visentini non chiari
sce fino in fondo la sua indi
cazione di un € governo di 

programma », anche se so
stiene che non può essere ac
colta l'ipotesi della parteci
pazione dei comunisti all'ese
cutivo. 

Martelli risponde senza pun
te polemiche, ma resta anche 
lui sulle generali: e Si può go 
vernare senza Ì comunisti, 
non si può immaginare una 
grande opera di rinnovamen
to contro i comunisti, non si 
può immaginare una prospet
tiva per la sinistra italiana 
senza i comunisti ». Non è 
certo il caso di polemizzare, 
facendo un esame puntiglio
so di • ogni frase pronuncia
ta. Ma dov'è l'autocritica ne
cessaria? Perché il quadri
partito, mezzo scelto orgoglio
samente per assicurare la *go-
vemabilità», non ha funziona
to? Non si tratta di indugiare 
nelle polemiche retrospettive. 
Ma preliminare ad ogni discor
so è certamente lo sforzo di 
capire perché siamo arrivati 
a questo punto. 

E' da qui che sì deve ri
partire. Risulta sempre più 
chiaro che nessuna forza po
litica responsabile potrà sot
trarsi a questo esame. Fin 
da ora è evidente che nella 
vita politica italiana — sul
l'onda dell'taffare P2» — si 
è aperta una fase di movi
mento destinata ad avere svi
luppi ben al di là dei calco
li iniziali di molti. Altro che 
rimpasti e rattoppi. Già nei 
prossimi giorni parecchi sce
nari preparati a tavolino si ri
veleranno fragili e irrealisti
ci alla prova dei fatti. 

Nuova smentita 
del ministro 

Foschi 
ROMA — Una nuova smen
tita del ministro Foschi. Que
sta volta si riferisce alla sua 
presunta qualifica dì « ga
rante » e di « presentatore » 
di nuovi reclutati alla P2. D 
ministro, in una nota diffu
sa ieri sera, fa osservare che 
la data nella quale egli 
avrebbe presentato il giorna
lista Sensinì (2 settembre del 
'77) è precedente a quella 
della sua presunta iscrizio
ne alla Loggia (11 ottobre 
'78). Questo — sostiene Fo
schi — è una palese Incon
gruenza, «non è infatti im
maginabile che avesse potu
to assumere la veste di pre
sentatore o di garante per
sona non iscritta alla Log
gia ». 

America 
(Dalla prima pagina) 

blicano in un italiano piutto
sto approssimativo — tutto 
sembrava bene, quando gli 
cardinali hanno dichiarato di 
dare testimonianza in favo
re di Michele. Poi tutto d'un 
tratto U segretario di Stato 
del Vaticano, S. E. Casaro-1 
li, ha proibito S. E. Caprio ej 
Guerri di dare testimonianza I 
in favore di Michele ». / 

Per fortuna c'è di che cotw 
solarsi con l'andamento della 
campagna elettorale in USAI • 
< Politicamente, le cose vanno 
bene per U mio partito re-. 
pubblicano », aggiunge Gua-j 

rino dicendosi sicuro che «Reo-
gan e Bush, noi vinceremo »l 
Se ne potrà comunque parlar 
re presto a voce: « Fammi sa
pere quanto tu puoi venirL 
cosi farò tutte le prenott-
zioni per te». I 

Ma Gelli ha da fare In/l-
talia, per ora. E quindi/si 
sfoga per iscritto commentin-
do con amarezza i guai/di 
Sindona negli Stati Uniti. JLa 
mia esperienza della psicolo
gia umana mi dice che per 
certi strati dell'umanità è 
una legge naturale quella di 
aiutare i più forti e colpi
re i piò deboli: e così inche 
la Chiesa non poteva cHt rin
negare l'uomo che, fermio ad
dietro, aveva definito come 
"mandato dalla Protviden-
za" ». I 

Poi la clamorosa ammissio
ne del ruolo avuto dilla P2 
e da Gelli in particolare per 
salvare Sindona: «Quello 
che tu sai bene è eie tutto 
l'aiuto che potevo dare a Mi
chele l'ho dato, e do questa 
lato sono più che tranquillo. 
Quanto gli è accadito mi è 
dispiaciuto moltissimo, ma 
forse è meglio per lui che le 
cose siano andate tome sono 
andate perché se veniva in 
Italia avrebbe dovtto soppor
tare umiliazioni > assai più 
gravi: perciò è • preferibile 
che resti in codesto Paese 
(cioè in USA, nar) in attesa 
che qui le cose si possano 
chiarire o cambiare*. 

Fermiamoci un momento su 
queste considerazioni. Al mo
mento in cui Gelli scriveva fi* 
aprile '80). Sindona era già 
in galera. Anche in Italia lo 
sarebbe stato. Quali sono dun
que le < umiliazioni assai più 
gravi» che il bancarottiere 
siculo-americano avrebbe do
vuto sopportare nel nostro Dat-
se? Poteva ad esemplo esse
re costretta per difendersi. 
a contrattaccare, a chiama
re in causa altri uomini, al
tre centrali altre responsabi
lità. Sarebbe stato antì-igienl-
co. lascia intendere Getti ti
rando un sospiro di sollievo. 

Poi. sempre nella stessa 
lettera-sfogo a Guarino, una 
nuova dimostrazione da parte 
di Licio Gelli della potenza 
delle sve entrature nel cam
po dell'informazione e nei 
gruppi che orientano larghi 
settori dell'opinione pubblica. 
Pensando ai suoi tanti amici 
della carta stampata e della 
radio-televisione, il gran mae-
tro raccomanda: e Se tu do
vessi ritenere opportuno che 

in Italia esca qualche recen
sione in favore del vostro 
candidato alla presidenza, 
mandatemi il materiale e 
provvedere a far pubblicare 
su qualche giornale le noti
zie che mijj/iuierai. Qui si 
parla molta bene di Rea
gan». E la/ P2 sperava mol
to nella vittoria. 

Una scelta di campo ' che 
sarà subito compensata, con 
l'invito • a Gelli di prender 
parte alla solenne cerimonia 
d'insedianjento del nuovo pre
sidente USA. Una circostan
za, questi, che avvalora 1' 
impressione di trovarsi di 
fronte a/1 un personaggio 
che, in effetti, aveva davvero 
>«na dimensione internaziona
le. Ed una conferma insospet
tabile viene del re^to proprio 
da uno dei dirigenti più auto
revoli della massoneria italia
na, il siriaco di Trieste Man
lio Cecovini. che è il capo ri
conosciuto del rito scozzese. 

Ebbene, in un'intervista al 
« Il Sole24 Ore » Cecovini ave
va sottplineato come i lega
mi internazionali di Gelli fos
sero tali che il capo della 
P2 non solo era stato invita
to già all'insediamento di 
Carter!ma aveva anche cura
to la (liquidazione del patri
monio' che il defunto dittato
re argentino Peròn aveva in 
Italia.' « Insomma un perso
naggio di rilievo internazio
nale }' colpevole però, per Ce-
covici (che l'accusa muove 
proprio « come massone ») di 
t avere utilizzato l'istituto 
perii propri fini, per mette
re in piedi un preoccupante 
intreccio di affari e di poli
tici ». E lo dice lui... 

Gelli-Sid 
(Dalla prima pagina) 

tere occulto di Gelli: la sua 
capacità di sapere sempre 
tutto di tutti ì personaggi che 
contano, dj entrare in posses
so/di segreti di Stato, di co
noscere ogni retroscena degli 

ntri di potere in atto, sia 
a/ livello politico che econo-

co e finanziario. 
Un alto magistrato romano 

Hi dichiarato in un'intervista. 

Ì
mparsa su un quotidiano di 
'i, che oramai si può de-
rre. alla luce delle prove 

* merse, che per anni i servizi 
: egreti italiani sono stati 

più che manovrati, diretti» 
a Licio Gelli. 

I II colonnello Viezzer, secon-
no l'accusa formulata dal so
stituto procuratore Sica, sa
rebbe stato uno dei canali di 
collegamento tra il vecchio 

jSid e il capo della P2. « Sono 
isolo uno straccetto», ha det-
Ito l'ufficiale l'altra mattina 
I mentre gli mettevano le ma

nette. e non si può dargli 
completamente torto: è diffi
cile infatti pensare che Gelli, 
il quale, tanto per fare un 
esempio, ha candidamente 
ammesso di avere « favorito » 
la candidatura del fascista 
Miceli al vertice del Sid. ab
bia potuto disporre soltanto 
dei favori di Viezzer. 

Al colonnello arrestato, co
munque. il magistrato conte
sterà — durante l'interroga
torio fissato per domattina — 
di avere passato a Gelli copie 
dei famosi fascicoli del Si far. 
Si. proprio quelli contenenti 
le schedature illegali di uo
mini politici italiani, che 1*8 
agosto del 74. per ordine del 
Parlamento, furono mandati 
al rogo. La distruzione di quei 
fascicoli fu affidata all'uf-
fio e D » del Sid. e oggi gli 
inquirenti hanno raggiunto la 
conclusione che invece una 
parte di quelle carte fu foto
copiata e consegnata agli 
archivi della P2. Prove di 
questa operazione sono state 
raccolte tra i documenti di 
Gelli sequestrati ad Arezzo. 

Anche per i fascicoli del 
SIFAR e distrutti ». rispunta
no le rivelazioni di Mino Pe-
corelli. Tra le ultime cose 
che il giornalista scrisse al
la vigilia del suo assassinio. 
c'è questa: «Toma a circo
lare con insistenza la voce 
secondo la quale i fascicoli 
SIFAR continuerebbero a con
dizionare la vita politica. Le 
chiavi del locale blindato del
l'ufficio "D" del Sid (dove 
erano conservati i dossier che 
poi dovevano essere bruciati, 
n.dr.). dal '71 sono state sol
tanto nelle mani di sei per
sone... non v'è dubbio che 
almeno una parte dei fasci
coli sia fuggita all'esterno. 
Ad esempio materiale relati
vo a presunti collegamenti di 
alti ufficiali con ambienti 
massonici. In quell'occasione 
il colonnello Viezzer ebbe a 
dichiarare che lui, al pari 
delle tre scimmiette. non ve
de, non sente, non parla». 
E' bene ricordare che « OP » 
fu fondata e finanziata, di
versi anni prima, proprio dai 
massoni della P 2 . Ma alcu
ni mesi prima di essere uc
ciso. stando a ciò che scri
veva. Pecorelli deve avere 
deciso di rivoltarsi contro 
Gelli e i suoi « fratelli ». E 
gli inquirenti oggi ripetono: 
« Quelle rivelazioni erano e-
satte ». 

L'accusa di « spionaggio 
politico o militare» a Gelli 
e a Viezzer riguarda anche 
molti altri documenti. Tra 
gli altri, è stato confermato 
ieri, ce n'è anche uno di cui 
parlò sempre Pecorelli. in un 
articolo che usci il 20 feb
braio del '79. II giornalista 
scrisse di avere ricevuto da 
Viezzer e un primo documen
to esplosivo» con il consi
glio dell'ufficiale del Sid di 
farne uso «nel superiore in
teresse del paese ». « Si trat
ta di un vecchio fascicolo 
tnoiallifo — spiegava Peco

relli — registrato al n. 15.743 
Com-In-Form in qualche uf
ficio. E' un lungo elenco di 
nomi che qualcuno un gior
no ha tradito. Un lungo elen
co di nomi che comunque noi 
non tradiremo una seconda 
volta. Perché non è nostro 
costume rivelare segreti di 
Stato (e questo ha tutta l'aria 
di esserlo) ». 

Questo fascicolo ora è nel
le mani del magistrato: secon
do indiscrezioni, riguardereb
be la complessa vicenda della 
strage di piazza Fontana. E 
cosi le indagini sulla P2 por
tano di nuovo alle trame ne
re: non è la prima volta, ac
cadde già per l'eccidio dell' 
Italicus. Ora c'è anche un al
tro anello che lega la Loggia 
di Gelli a piazza Fontana: ne
gli elenchi della P 2 compare 
un nome — Mario Zanella — 
che è lo stesso a cui era inte
stato il passaporto falso for
nito dal Sid a Marco Pozzan, 
uno degli imputati nel proces
so per la strage. L'intreccio 
di torbide storie che passa 
per la P2 è sempre più im
pressionante. 

Chiaro-
monte 

(Dalla prima pagina) 
cune indicazioni interessami, 
è un documento nel comples
so inconsistente: e al Sena
to abbiamo inizialo, sopra 
di esso, la nostra battaglia 
di opposizione annunciando 
una relazione di minoranza 
per avanzare proposte nostre 
di lotta contro l'inflazione. 

« Anche se si guarda alla 
politica economica e a quel
la agricola — ha detto an
cora Cltiaromonte —, la co
sa migliore è che questo go
verno vaila via. Per combat
tere contro l'inflazione, biso
gna affrontare le cause strut
turali. E qui emerge, insie
me all'energia e ad altri 
problemi, la questione agri
cola. Noi pensiamo che sia 
necessario e urgente che un 
nuovo governo imposti e 
porti avanti un piano di au
mento della produzione e 
della produttività in agricol
tura (un piano agricolo-ali-
mentare) per diminuire, in 
un limite ragionevole di tem
po, il nostro grado di dipen
denza dall'estero per quanto 
riguarda i prodotti agrìcolo-
alimentari. I punti fonda
mentali di questo piano do
vrebbero essere: 

O recupero alla produzione 
delle terre incolte o malcol-
tìvate e delle terre pubbliche, 
e piena utilizzazione, a eco
pi produttivi, delle opere rea
lizzate in questi anni, in pri
mo luogo della irrigazione, so
prattutto nel Mezzogiorno; 

0 ricostruzione e sviluppo 
nuovo (da un punto di vista 
non solo agricolo) delle zone 
terremotate della Campania e 
della Basilicata e di tutto il 
Mezzogiorno interno; 

© revisione della politica 
agricola comunitaria, in mo
do da consentire un piano na
zionale di sviluppo della zoo
tecnia; 

© elaborazione e applicazio
ne di un piano di settore per 
l'industria alimentare, e inter
vento, nell'agro-industria, del
le partecipazioni statali; 

0 un aiuto, finanziario e tec
nico, allo sviluppo della coo
perazione e dell'associazioni
smo, soprattutto nel Mezzo
giorno e fra i giovani; 

Q lo sviluppo di servizi pro
duttivi e civili nelle cam
pagne. 

a Bisogna intervenire, nella 
lotta contro l'inflazione, anche 
con politiche a breve: per 
quanto riguarda l'agricoltura, 
i comunisti avanzano di nuo
vo le loro proposte per rifor
me nella previdenza agricola 
che assicurino una diminuzio
ne massiccia del deficit, con 
contributi differenziati tra le 
diverse categorìe di produtto
ri agrìcoli, e con una politi
ca che non gravi sogli strati 
più poveri di lavoratori agri
coli e di contadini. 

• La V Conferenza agraria 
nazionale del PCI ha preso 
atto — e segnala a tutti i co
munisti italiani — ha detto 
Chiaromonte —, le novità che 
dalle campagne sono emerse 
anche attraverso i risultali del 
referendum del 17 maggio 
sai l'aborto. Ma anche molti 
altri sono gli elementi di 
novità: e fra questi ranno 
segnalate la importanza delle 
manifestazioni contadine di 
massa che si sono svolte, nei 
mesi di marzo e aprile, con
tro la politica agraria del 
MEC e la nuova politica della 
Coldiretti. Ci sembra oggi di 
poter dire che comincia a de
lincarsi la possibilità di nn 
processo di unità ed autono
mia del movimento contadino 
italiano. Ma c'è qualcosa di 
più. Dopo l'incontro dei gior
ni «corsi tra Federazione 
CGIL-CISL-UIL, da nna par
te, e i rappresentanti della 
Confcollìvatorì e della Col-
diretti, dall'altra, ci sembra 
sia possibile lavorare per nna 
grande intesa delle forze so
ciali rinnovatrici della città 
e della campagna, dei lavo
ratori dipendenti e de] celo 
medio produttivo, dei sinda
cati, delle organizzazioni con
tadine. di quelle cooperative 
ree. Qtwtta intesa eoatitntreb» 
he nn fallo decisivo per il raf
forzamento e il rinnovamento 
della democrazia italiana: a i 

comunisti lavoreranno, con im
pegno in questa direzione. 

« Abbiamo dedicato grande 
spazio — ha dello infine Chia
romonte — nella nostra di
scussione, ai problemi europei 
e comunitari. Trasformare la 
politica agricola e le altre po
litiche comunitarie è essen
ziale per far assolvere all'Eu
ropa un ruolo di pace su sca
la mondiale, e ncr dare un 
contributo, come europei, alla 
costruzione di un nuovo ordi
ne economico internazionale 
contro la fame e il sottosvilup
po di tanta parte ilei mondo e 
per il superamento della più 
pericolosa e grave contraddi
zione dell'epoca contempora
nea, quella fra il Nord e il 
Sud del inondo, la contraddi
zione che segna la crisi di 
fondo del sistema capitalisti
co e imperialistico mondiale. 
La revisione della politica 
agricola comunitaria e l'ado
zione di una nuova politica 
agraria non protezionistica a 
livello europeo — ha conclu
so Chiaromonte — sono un 
punto essenziale per questa 
politica mondiale, di aiuto ai 
popoli e ai paesi in via di 
sviluppo. Su questi temi il 
PCI si impegna a ricercare 
una posizione unitaria fra tut
te le forze (comuniste, so
cialiste, socialdemocratiche, 
cristiane e cattoliche) della 
sinistra europea ». 

Barcellona 
(Dalla prima pagina) 

25. armati con sette tipi dif
ferenti di armi da fuoco e 
dispongono di un gran nume
ro di esplosivi che hanno si
stemato. tra l'altro, alle fine
stre dell'edificio. Almeno qua
ranta veicoli della polizia, 
con trecento poliziotti, più die
ci ambulanze, sono accorsi 
immediatamente all'esterno 
della banca. Tiratori scelti 
sono stati appostati nelle vi
cinanze e alcuni agenti sono 
riusciti a salire sul tetto del
la banca stessa. Il capo della 
polizia di Barcellona, che si 
trovava in viaggio ufficiale 
in Italia, è stato richiamato 
d'urgenza in sede per assu
mere il comando diretto delle 
operazioni sotto la sur>ervi>io-
ne del ministero dell'Interno. 
Venivano mobilitate anche le 
« teste di cuoio ». i cosiddetti 
gruppi speciali operativi 
(GEO) che hanno la loro se
de a Guadalajara. Un impre
cisato numero di GEO è già 
giunto sul posto. Poco dopo il 
rilascio dell'impiegato ferito. 
una dozzina di persone, quasi 
tutte donne, hanno potuto usci
re dalla banca a piedi. Nel 
corso della serata sono stati 
poi liberati altri ostaggi (in 
tutto una cinquantina). 

Da Madrid, gli avvocati 
difensori degli ufficiali impli
cati nel tentativo di golpe del 
febbraio scorso hanno dichia
rato che le richieste degli oc
cupanti sono e deliranti e as
surde ». Gli stessi ufficiali 
golpisti di cui è stata chiesta 
la liberazione hanno rifiutato 
di lasciare la Spagna. Dal 
canto suo il governo argentino 
ha reso noto di non essere di
sposto ad accogliere il grup
po di terroristi. D'altra parte. 
fonti del PC spagnolo hano 
dichiarato che nei giorni scor
si dirigenti del PCE avevano 
informato membri del governo 
su possibili azioni dell'estre
ma destra a Barcellona in 
relazione alla giornata delle 
forze armate che si celebrerà 
nella città catalana tra pochi 
giorni. Oggi, tra l'altro, do
veva cominciare a Barcellona 
il congresso regionale di Fuer-
za Nueva. organizzazione di 
estrema destra, ed era pre
visto l'arrivo del suo leader 
Blas Pinar. Fuerza Nueva ha 
condannato ieri mattina con 
un comunicato l'operazione 
terrorista e la detenzione di 
ostaggi. 

La polizia avrebbe, intanto, 
già identificato i membri del 
commando di estrema destra 
che occupa la banca. 

Sventato 
complotto 

pro-monarchia 
in Iran? 

TEHERAN — In una Inter
vista alla radio statale, Mo-
hammedi Gilani Reyshahri. 
giudice del tribunale milita
re, ha reso noto che le auto
rità iraniane hanno arresta
to 18 persone in relazione ad 
un presunto complotto mi
rante a restaurare la monar
chia nel paese. Secondo il 
giudice gli arrestati facevano 
parte di un gruppo che era 
in relazione con l'ex primo 
ministro Shahpour Baktiar, 
l'ultimo primo ministro ira
niano nominato dal deposto 
scià. Il gruppo, denominato 
«Pars» (Persia), era for
mato probabilmente da 250-
300 persone. 

Martedì 26 
dibattito sul PCI 

e l'unità a sinistra 
ROMA — «La politica del 
PCI e i problemi dell'unità a 
sinistra»: è il titolo del di
battito indetto dalla rivista 
Critica marxista e dalla Com
missione per il 60. del PCI 
che si terrà martedì 28 alle 
ore 21 al residence Ripetta 
(via Ripetta 231). Partecipano 
Lucio Magri, Alessandro Nat
ta, Piero Pratesi, Giovanni 
Russo, Claudio Signori^. Al
do Tortorella. Presiede Giu
seppe Chiarante. 
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